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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si avvicina la scadenza per Vinstallazione dei missili 
Reagan presenta le sue omiso cinque cariche 

ella polizia davanti 
alla base per i Cruise 

Dieci feriti - Lanci di lacrimogeni e getti d'acqua contro i dimostranti pacifisti - La 
manifestazione riprende stamane - Proteste e cortei di studenti oggi in molte città 

Craxi il 12 agosto 
e oggi 
di ROMANO LEDDA 

« L i E A Z I 0 N I n o n vi°lente 
non possono in alcun 

caso subire violenze... Certe 
forme di intervento delle 
forze dell'ordine debbono 
costituire l'ultima risorsa 
per evitare danni più gravi. 
In questo senso saranno im
partite le direttive più op
portune perché questi fatti 
non si verifichino in una lo
calità che prevedibilmente 
sarà luogo di pellegrinaggio 
di molte manifestazioni di 
chi Intende liberamente e-
sprimere la propria opinio
ne su una determinata tesi 
politica*... «Sono fortemente 
contrario all'uso di quella 
che viene definita la carica 
di polizia: vi sono certamen
te altre forme attraverso le 
quali può essere sgombera
ta una piazza, purché non ci 
si trovi di fronte ad una azio
ne di violenza». 

Queste testuali parole so
no tratte dalla replica che il 
presidente del Consiglio 
Craxi fece il 12 agosto scor
so alla Camera dei Deputati 
a conclusione del dibattito 
sulla fiducia al governo, in 
risposta proprio a precise 
domande rivoltegli dall'op
posizione di sinistra a propo
sito delle cariche effettuate 
a Comiso l'8 agosto. Sono 
passate appena poche setti
mane e accade esattamente 
il contrario. 

C'è di che riflettere su una 
nuova, reiterata divarica
zione tra i propositi, le paro
le e i fatti: un problema di 
credibilità insomma non 
certo trascurabile ai fini di 
un giudizio più complessivo 
di metodo. Ma soprattutto 
c'è da riflettere su quanto 
accaduto ieri a Comiso sotto 
più profili politici e tutti di 
grande peso. 

In Italia, come in tutta 
Europa, esiste un vasto e ar
ticolato movimento pacifi
sta, nel quale confluiscono 
forze diverse per ispirazione 
ideale e politica, che hanno 
posizioni distinte su vari a-
spetti della politica del di
sarmo, espresse del resto in 
piena autonomia, senza che 
nessuno pretenda di mettere 
sull'insieme del movimento 
il suo timbro particolare. L* 
ampiezza e la varietà delle 
componenti si riconosce tut
tavia in due comuni denomi
natori: 1) l'obiettivo è quello 
di portare ad un livello più 
basso gli attuali armamenti 
nucleari in Europa sia ad O-
vest che ad Est, e quindi op
porsi a tutti i missili, si trat
ti degli SS20. dei Pershing 2 
o dei Cruise; 2) si intende 
conseguire quest'obiettivo 
con forme di lotta non vio
lenta che puntano soprattut
to su grandi manifestazioni 
di massa — il 22 ottobre è 
fissato un impegnativo ap
puntamento cne vedrà mo
bilitate grandi masse in tut
te le capitali europee — e 
vedono anche atti simbolici 
quali il «blocco* pacifico per 
alcuni giorni delle basi mis
silistiche in costruzione. In 
questi giorni a Comiso e solo 
pochi giorni fa nella Germa
nia federale a Mutlangen, 
dove sono confluiti 4.000 
rappresentanti di tutte le or
ganizzazioni pacifiste tede-
sete (e dove non vi sono sta
te cariche della polizia). 

In sostanza da uno o due 
anni ormai c'è una coscien
za diffusa, in un'opinione 
pubblica sempre più estesa, 

dei pericoli insiti nella «con
dizione atomica» e in una 
concezione della sicurezza 
affidata pressoché unica
mente al numero delle armi 
nucleari. Coscienza resa più 
acuta dalla difficile e preca
ria — ai fini della pace — 
congiuntura internazionale 
che il mondo attraversa. Qui 
è la radice di una ricerca, di 
una denuncia, di una lotta 
quindi e di un movimento di 
grandi masse, che passa per 
chiese e associazioni cristia
ne, forze ingenti della sini
stra politica e sindacale eu
ropea, comunisti, socialisti, 
partiti democratici-cristiani 
(di altri paesi), espressioni 
autonome, spesso sponta
nee, della società civile 
(mondo della scienza, giova
ni, femministe ecc.). 

Ebbene si vuole sfidare 
tutto ciò con la forza della 
polizia e con misure di inter
vento repressivo? Sarebbe 
davvero un errore di miopia 
che potrebbe portare su una 
china pericolosa. 

Ieri a Comiso si è dato un 
segnale proprio in questa di
rezione. Si è detto brutal
mente: questo governo ha 
già deciso (dopo avere speso 
per la durata di un mattino 
parole ambigue) i tempi per 
Comiso, e andrà avanti per 
la sua strada, quali che sia
no i sentimenti e la volontà 
dell'opinione pubblica. Anzi 
si dissuada il movimento pa
cifista di poter far valere la 
sua capacità di mobilitazio
ne. 

C'è da inquietarsi. E non 
solo per le tensioni che ne 
potranno venire nel paese, 
non solo per la provocazione 
diretta a favorire gruppi i-
solati e di fatto inesistenti di 
«violenti» (che il movimento 
respinge e paralizza). Ma 
anche per ragioni di ordine 
più generale. Infatti in que
sto modo si respingono e si 
reprimono preoccupazioni, 
e perché no?, paure, sete di 
conoscenza dei problemi che 
investono la pace e la guer
ra, la vita e la morte collet
tiva di ciascuno di noi (en
trando nel mondo, sinora se
greto e riservato agli appa
rati militari e diplomatici, 
dei sistemi nucleari), e insie
me una spinta feconda e ra
gionevole a ripensare e ro
vesciare le logiche che han
no sin qui presieduto i pro
cessi di riarmo. 

Diciamolo più chiaramen
te. Dall'atteggiamento che 
si assume di fronte a questo 
nuovo soggetto politico e i-
deale che è il movimento pa
cifista degli anni '80, si mi
surano le effettive scelte po
litiche dei partiti e dei go
verni sui temi della pace, 
della sicurezza, degli arma
menti (te elezioni tedesche 
di ieri dicono qualcosa in 
proposito). Ma c e dì più: si 
misura la grande questione 
del consenso e quindi — se 
ne sono già dimenticati? — 
di nuovi rapporti tra partiti 
e società civile, suoi bisogni, 
sue speranze, sue culture Al 
fondo del problema c'è in
somma un appuntamento di 
rilievo cui non sono estranei 
i temi della libertà e della 
democrazia delle nostre so
cietà. 

Anche per questo il movi
mento pacifista non arretre
rà e cercherà di estendere 
ancor di più lo schieramento 
di forze che lo animano. 

COMISO — Una mattinata di Inutili violenze. Un susseguirsi 
Ininterrotto di cariche della polizia e del carabinieri — ben 
cinque In tre ore — che hanno provocato 11 ferimento di una 
decina di manifestanti, assaliti con gli Idranti, le bombe lacri
mogene, a colpi di manganello. Quello che è avvenuto dalle 6 
alle 10 davanti all'aeroporto «Magllocco», dove oltre un mi
glialo di pacifisti si erano radunati per bloccare, In maniera 
non violenta, 1 lavori di costruzione della base del missili 
Cruise, non trova alcuna giustificazione. tSIamo di fronte a 
una repressione sistematica di qualsiasi azione pacifista non 
violenta — commenta a caldo 11 compagno Renzo Gianotti, 
deputato del PCI, presente Ieri mattina alla manifestazione 
assieme a un'altra decina di parlamentari comunisti, del 
PdUP, di Democrazia proletaria, della Sinistra Indipendente 
(c'erano anche 11 segretario regionale del PCI Luigi Colajannl 
e quello nazionale della FGCI Marco Fumagalli) —; nemme
no 1 governi europei più conservatori sono giunti a questi 
livelli». Che gli ordini provenienti da Roma fossero fra 1 più 
duri lo si è capito subito: già l'8 agosto scorso, brutali cariche 
davanti al «Magllocco» portarono al ferimento di una decina 
di pacifisti e all'arresto di altri dodici. E da venerdì, Comiso è 
stretta da una cintura di poliziotti e carabinieri. Posti di bloc-

Nino Amante 

pn I i I iste. Da Mosca 
immediata e dura replica 
Il discorso all'ONU - Tre offerte negoziali, ma resta insoluto il nodo delle armi 
franco-britanniche - La TASS lancia accuse di «ipocrisia» - Nota della Farnesina 

(Segue in ultima) 

LaCISL 
per evitare 
l'installa
zione 
ROMA — La CISL ha preso 
Ieri nettamente posizione sul 
problema degli euromissili 
sostenendo che «l'obiettivo 
da raggiungere con 11 nego
ziato in corso a Ginevra — 
recita una nota del sindacato 
— deve essere quello di ricer
care e ottenere un rlequlll-
brio a livello più basso In 
modo tale da evitare l'Instal
lazione di nuovi missili nu
cleari a medio raggio tanto a 
Comiso che altrove in Euro
pa». La CISL, nella sua nota, 
chiede al governo Italiano di 
favorire l'esito positivo del 
negoziato in corso, «portan
do la questione alla valuta
zione definitiva del Parla
mento». La CISL deplora i-
noltre «la posizione priva di 

NEW YORK - Reagan all'ONU 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha pronunciato ieri, da
vanti all'assemblea dell'O-
NU, un discorso tanto atteso 
quanto oggetto di anticipa
zioni riguardanti 11 suo tono 
e 1 suol contenuti. In verità le 
indiscrezioni della vigilia, da 
noi riferite nel giorni scorsi, 
sono state cosi numerose e 
circostanziate da spogliare 
di qualsiasi novità l'allocu
zione presidenziale. 

Di solito agli Stati Uniti è 
assegnato 11 numero due nel
l'ordine degli oratori della 
prima giornata. Ma ieri il 
primo posto, occupato dal 
Brasile sin da quando a pre-
sledere l'assemblea generale 
fu 11 brasiliano Oswaldo A-
ranha, è stato ceduto, per la 
prima volta, al titolare della 

Casa Bianca. 
Quale presidente ha parla

to all'ONU? La domanda 
non è oziosa dal momento 
che Reagan è una sorta di 
presidente per ogni occasio
ne In cui deve prendere la pa
rola. E infatti, nelle 24 ore 
che hanno preceduto 11 di
scórso all'ONU, Reagan ha 
recitato due parti diverse: ad 
una colazione di lavoro con 11 
segretario generale, Perez De 
Cuellar, quella dello statista 
che ha patrocinato la tregua 
In Libano e riconosce la buo
na volontà mostrata non sol
tanto dall'amico Gemayel 
ma anche dal «nemico» Às-
sad, presidente della «nemi
ca» Siria, DI 11 a poco, a un 
ricevimento offerto, nello 
«storico» Waldorf Astoria ho
tel, al capi di Stato e al mini

stri degli Esteri arrivati a 
New York per l'ONU, ha det
to che gli USA sono «fieri di 
essere la sede delle Nazioni 
Unite», contraddicendo sia 
uno del delegati americani 
che si era espresso In senso 
contrario, sia se stesso per
ché qualche giorno prima a-
veva proposto di far riunire 
l'ONU sei mesi a New York e 
sei mesi a Mosca. Ma questo 
presidente diplomaticamen
te moderato, qualche ora do
po rivestiva la divisa del 
combattente della guerra 
fredda. Nel salutare la mo-
§lle di uno dei maggiorenti 

ella comunità polacco-a
mericana diceva che l'abbat
timento dell'aereo coreano 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

autonomia di giudizio, ap
piattita su quella dei propri 
governi e del tutto unilatera
le, del sindacati dell'Est eu
ropeo che, perciò, al di là del
la propaganda, non è di alcu
na utilità nella ricerca di una 
politica di pace e di vero di
sarmo». 

Intanto il nuovo pestaggio 
dei pacifisti a Comiso e la 
lotta contro i missili nucleari 
hanno rimesso In campo for
ze e idee nel campo della pa
ce. La FLM, in una sua nota, 
parla di «preoccupazione e 
condanna per l'uso pericolo
so e sconsiderato della forza 
pubblica». 

Da questa mattina, poi, 1 
protagonisti della protesta 
saranno gli studenti. Sfile
ranno a Roma (si ritroveran
no alle 9,30 al Pantheon), a 
Milano (in piazza del Duo
mo), Brescia, Bergamo, Co
mo, Cremona, Napoli (qui 11 
corteo sosterà davanti alla 
prefettura). Oggi si terranno 
assemblee che si tradurran
no poi, mercoledì, In cortei di 
protesta a Torino, Cuneo, A-
lessandria e in Abruzzo. A 
Cagliari, domani, si terrà u-
n'assemblea di tutte le scuo
le della città. 

Chiesta la garanzia di ONU, Italia e Francia 

Nel Libano tacciono i cannoni 
ma la tregua non è ancora pace 
La gente in festa a Beirut nel primo giorno senza scontri e sparatorie - I quattro 
punti dell'accordo per il «cessate il fuoco» - Si è dimesso il governo Wazzan 

La tregua In Libano tiene, le armi 
tacciono, la gente In festa ha salutato le 
prime ore senza spari scendendo in 
massa per le strade. I quattro punti del
l'accordo di tregua prevedono: la cessa
zione Immediata del fuoco con la super
visione di osservatori neutrali; l'Istitu
zione di un comitato con la partecipa
zione di tutte le parti che hanno preso 
parte al conflitto; l'avvio immediato del 
dialogo di riconciliazione nazionale; la 
partecipazione al dialogo di Arabia 
Saudita e Siria. Ma gli ostacoli sulla via 
della pace sono ancora pesanti. Il dialo
go di riconciliazione, da cui dovranno 
scaturire le condizioni di pace, non è 

ancora stato convocato. Resta da chia
rire la formazione del contingente di 
«osservatori neutrali» che dovranno ga
rantire il cessate il fuoco. A questo pro
posito, 11 presidente Gemayel ha chiesto 
l'intervento dell'ONU, precisando però 
che nel contingente dovrebbero essere 
presenti soldati italiani e francesi. Con
tatti sono già stati presi da Beirut con 
Roma e Parigi, per precisare la richie
sta. 

Dalle due capitali non è venuta fln'o-
ra alcuna risposta, ma voci provenienti 
da ambienti vicini al rispettivi governi 
assicurano la disponibilità italiana e 
francese ad Inviare soltanto contingen

ti disarmati e sotto l'egida dell'ONU. 
Per facilitare «la formazione di un ga

binetto di unità nazionale», si è dimesso 
ieri 11 primo ministro Wazzan, sulla sul 
presenza al tavolo della trattativa pesa 
un veto del leader progressista Jum-
blatt 

In tutto 11 mondo, la notizia del cessa
te il fuoco in Libano è stata accolta con 
soddisfazione, sebbene non si si na
scondano gli ulteriori motivi di preoc
cupazione. 

A PAG. 3 B. SERVIZIO DEL NOSTRO INVIA
TO A BEIRUT GIANCARLO LANNUTTI E 
ALTRE NOTIZIE 

Anche Gelli in Brasile con Ortolani? 
Amarezza per 
il fallimento 

dell'operazione 
Il vero obiettivo forse era però il «vene
rabile» fuggito dal carcere di Ginevra 

MILANO — Un mese e mez
zo fa Llcio Gelli spariva dal 
carcere di Champ Dollon; 
ora, all'altro campo del mon
do, 11 suo socio Umberto Or
tolani, fermato a San Paolo 
dalla Guavdia di Finanza di 
Milano, viene rilasciato un' 
ora dopo dalla polizia brasi
liana. I magistrati milanesi 
non nascondono la loro a-
marezza per gli ostacoli o-

Nell'interno 

Protestano 
a Genova 
lavoratori 
Italsider 

Cinquemila lavoratori dell'Ital-
•ider hanno percorso in corteo 
le vie di Genova per protestare 
contro la riconversione produt
tiva che colpisce lo stabilimen
to. Un telex del prefetto: ri
muovere le cause delia tensio
ne. A PAG. 2 

scuri ma invalicabili che al 
momento di tirare le fila di 
una lunga e difficile indagi
ne, ne vanificano 1 risultati. 
E ad ogni modo reagiscono 
alle voci corse l'altra sera, se
condo le quali 11 fermo sareb
be avvenuto troppo preclpl-

Paola Boccardo 
(Segue in ultima) 

// Fondo 
monetario 

diviso 
sulle quote 
Nella riunione del comitato 
di gestione del FMI India. 
Cina, Algeria e Zimbabwe 
hanno preso posizione con
tro la decisione di ridurre 11 
credito. È l i prima volta che 
ciò avviene. A PAG- 3 

La Finanza 
sapeva di un 
«vertice» P2 

Si parla di un incontro a Rio de Janeiro 
Tra Italia e Brasile niente estradizione 

ROMA — Il piduista Umberto Ortolani 

«Australia II» batte 
«Liberty» nell'ultima 

sfida e conquista 
la Coppa America 

NEW YORK — La corsa del secolo è finita. L'ultima regata di 
Newport ha sancito la supremazia di tAustralia II», che da ieri 
detiene la Coppa America, il più prestigioso trofeo velico del mon
do. L'ultima sfida con l'americana «Liberty, è stata vissuta in un 
clima di frande tiupense. A nulla sono valsi i telegrammi esortati
vi di Reagan, il voto di auspicio del Senato USA e i tentativi dello 
skipper Dennis Conner di sventrare la chiglia di «Liberty* per 
eliminare 450 kg. di barrette di piombo dalla barca. NELLO SPORT 

ROMA — Oli uomini della 
Guardia di Finanza che han
no fermato Umberto Ortola
ni In Brasile erano, in realtà. 
sulle tracce 01 Ucto Gelli, il 
capo óella P2 fuggito un me
se e mezzo fa dai carcere gi
nevrino di Camp Dollon. La 
notizia è circolata In queste 
ultime ore, ma non ha rice
vutone conferme ni smen ti-

Come va il 
governo: 
interviene 

desi 
Sul governo Cri», e sulle ca
ratteristiche del pentapartito, 
l'ex ministro socialdemocratico 
Michele Di Giesi interviene nel 
dibattito aperto tuli1 Unità. U 
valore della presidenza sociali
sta e la prospettiva dell'alter
nativa democratica. A PAG» 4 

te ufficiali. Da alcune indi
screzioni si è comunque ap
preso che una ventina di 
giorni dopo la fuga di Lido 
Celli dai carcere, alla Finan
za era arrivata una «soffiata* 
dettagliata e precisa: OellL 
dopo un lungo giro, era 

Wladimir© Settìmeffi 

(Segue in ultima) 

Negri 
assente, 
la Corte 
va avanti 

Toni Negri grande assente, è 
ripreso leti mattina ti pro
cesso «7 aprile* a Roma. L* 
Imputato-deputato è stato 
dichiarato contumace, si va 
avanti senza di lui OU altri 
«autonomi* chiedono gli ar
resti domiciliari A PAG. a 

Questa 
scuola 
senza 

di GIOVANNI 
BERLINGUER 

L'attenzione dell'opinione 
pubblica viene concentrata 
sulla scuola In due stagioni 
fisse, all'Inizio e alla fine del
l'estate. Prima per commen
tare scrutini ed esami, poi 
per auspicare che 11 nuo\-o 
anno scolastico sia migliore 
del precedenti; che sia anzi, 
come vorrebbe 11 titolo del
l'*Avanti!», e tutti noi, l'anno 
della svolta. 

Quest'anno, dicono molti 
giornali, le scuole si sono a-
perte In un clima più tran
quillo, meno caotico del soli
to. Le cose non stanno esat
tamente così: In molti casi 
c'è un peggioramento rispet
to allo scorso anno. Afa per 
quel tanto di vero che c'è nel 
casi per 1 quali si registra un 
miglioramento, non possia
mo che esserne lieti. Vi sono 
undici milioni di bambini e 
ragazzi che le frequentano, 
un milione e mezzo di perso
ne che vi lavorano, e intorno 
(spesso lontane, purtroppo) 
le famiglie degli alunni: fatti 
1 conti, è l'Istituzione più coe
sa e diffusa che esista In Ita
lia. Potrebbe essere cemento 
contro la disgregazione, an
tidoto all'avvelenamento del 
rapporti umani, fonte di cul
tura e di solidarietà. 

Il merito principale, per 
qualche miglioramento nel
l'avvio del corsi, è degli Ita
liani che non hanno seguito 
— negli anni settanta — J 
precetti del papi sulla regola
zione delle nascite. In altre 
parole, del calo demografico. 
Essi si sono attribuiti, per ri
prendere le parole di Gio
vanni Paolo lì, «ia qualifica 
di essere non I cooperatori 
del potere creativo di Dio, 
ma 1 depositari ultimi della 
sorgente della vita umana». 
Nessuna coppia, credo, ha 
deciso di procreare meno con 
lo scopo di sfoltire i doppi 
turni nelle scuole. Ma questo 
è accaduto, fino al caso limi
te di San Fruttuoso (Geno
va), dove una maestra ha 
una sola alunna di nove an
ni. Primo tema politico: 11 ca
lo demografico consente ora 
di riorganizzare la scuola Ita
liana e di migliorarne la qua
lità senza un sostanziale ag
gravio di spesa. È quindi 
compatibile con la situazio
ne finanziarla del Paese. 
Vorrà 11 governo cogliere 
questa irripetibile occasio
ne? Oppure la sua prima ini
ziativa — come è già stato 
annunciato — imporrà all'i
struzione pubblica itagli» 
che. Invece di qualificare il 
servizio scolastico, finiranno 
per mortificarlo? 

Altro tema politico: quale 
fase attraversa la scuola? La 
diagnosi più semplice è che 
•giganteschi sono I progressi 
compiuti dalla Repubblica 
perii buon funzionamento di 
una scuola democratica e 
moderna», ma che 'molto re
sta ancora da fare». Conti
nuità del progresso, quindi. 
In verità, l passi avanti com
piuti riguardano più l'espan
sione che 11 rinnovamento 
del sistema scolastico; più la 
quantità di aule, corsi, inse
gnanti, che l'efficacia e la vi
talità culturale della forma
zione assicurata al giovani. 
Afa W sono. Inoltre, segni di 
regressione. Non si possono 
tenere nelle scuole elemen ta
ri le norme del 1928 e 1 pro
grammi del 1955, non si può 
cristallizzare ia scuola se
condarla agli ordinamenti 
del 1923 senza produrre, di 
fronte alla rapida evoluzione 
delle società umane e delle 
conoscenze, un accelerato 
deperimento delllnsegna-
mento. Non si può isolare la 
scuola dal nuovi linguaggi 
(suoni, immagini, sport, co
municazioni di massa) e dal
le crescenti domande forma
tive del giovani senza spin
gerla in posizione marginale, 
come peso nell'educazione 
collettiva e come interesse 
nelle coscienze individuali. Il 
bisogno di Istruzione è cre
sciuto. Questo rende intolle
rabili I molti inconvenienti 
che hanno caratterizzato an
che questo inizio di anno sco
lastico (carosello del docenti; 
aumento del prezzi di libri, 
trasporti, strumenti; doppi e 
perfino tripli turni ancora 
persistenti; scuole inaglblll 
nelle zone terremotate). Que
sto rende abissale 11 divario 
tra la formazione scolastica 
e le prospettive lavorative, 
tra le idee che vengono stan-
camen te ripe tu te nelle aule e 
J fatti ciie avvengono nel 

(Segue in ultima) 
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Incerto t'esito dell'inchiesta sugli uffici 

arme al Csm: 
molti giudici 

a Palermo? 
L'Alto commissario De Francesco ascoltato sugli esposti inviati 
Stamane seduta plenaria dopo le polemiche per la fuga di notizie 

ROMA — Il prefetto Emanuele De Francesco mentre arriva al Consiglio superiore 

ROMA — L'Alto commissa
riato per la lotta contro la 
mafia non sarà completa
mente -trasferito da Paler
mo. Nel capoluogo siciliano 
rimarrà una consistente 
struttura territoriale di cui 
il prefetto Emanuele De 
Francesco, che sposterà la 
sua sede a Roma (come ha 
recentemente rivelato il mi
nistro dell'Interno Scalfa-
ro), continuerà a servirsi nel 
corso di sue frequenti visite. 
È quanto si è appreso dall' 
Incontro che Ieri, per due 
ore — dalle 17 alle 19 — si è 
svolto tra lo stesso De Fran
cesco e i consiglieri della 
prima commissione del 
CSM, presieduta dal giudice 
Giovanni Veruccl. L'Alto 
commissario è stato ascol
tato dopo aver Inviato a pa
lazzo del marescialli una se
rie di circostanziati esposti: 
in essi si lamentava la leg
gerezza con cui alcuni uffici 
giudiziari avevano rimesso 
in libertà Imputati mafiosi. 
Tre I casi segnalati: un prov
vedimento di libertà provvi
soria di un magistrato tori
nese nel confronti del boss 
Masino Buscetta; la senten
za di assoluzione a Palermo 
per gli Imputati del processo 
per l'assassinio del capitano 
del carabinieri di Monreale, 
Emanuele Basile; la libertà 
provvisoria concessa dall' 
ufficio istruzione di Paler
mo a due Imputati i quali, 
una volta usciti dal carcere, 
furono assassinati. 

Il prefetto De Francesco 
ha fornito spiegazioni, ha ri
sposto a numerose doman
de del consiglieri ma sul 
contenuto si e saputo ben 
poco. Al termine dell'audi
zione l'Alto commissario, 
avvicinato dal cronisti, ha 
detto: «Non posso dirvi nul
la. Parlerò domani quando 
sarò ascoltato dalla com
missione parlamentare an
timafia. Per questa sera ac
contentatevi del comunica
to ufficiale della commissio
ne». Il comunicato c'è stato, 
In verità laconico. SI fa sa
pere che sono stati affronta
ti «alcuni importanti proble

mi relativi ad uffici giudi
ziari siciliani in spirito di 
collaborazione e nel rispetto 
delle reciproche competen
ze», e che sono In program
ma altri Incontri tra CSM e 
Alto commissariato. 

Il CSM è poi tornato ad 
occuparsi del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Da 
quella città giungono segna
li preoccupati di sfilaccla-
mento, tira un'aria di smo
bilitazione e di sfiducia. De
cidere dunque su comporta
menti suscettibili di censura 
da parte di alcuni magistra
ti non sarà agevole. Il CSM è 
afflitto da un disagio note
vole. Che fare? Dare un col
po di spugna o affondare 1' 
Indagine? 

Dopo una valutazione del 
risultati compiuta In sede di 
commissione (ieri s'è fatta 
notte), toccherà al plenum 
del Consiglio assumere una 
decisione definitiva. Tre so
no le strade: l'archiviazione, 
la parziale archiviazione, 1* 
apertura di un procedimen
to disciplinare per tutti i 
magistrati del distretto 
chiamati in causa. Dalla 
riunione della commissione 
nulla si è potuto apprendere 
anche se l'orientamento che 
circolava lascia presumere 
che questo pomeriggio 11 
Consiglio si appresterebbe a 
preferire la prima strada, 
cioè quella dell'archiviazio
ne. Non è escluso che, in 
presenza di un clima così 
delicato, la decisione si tra
scini sino a domani. 

La definizione del «caso 
Palermo» comunque vada a 
finire, si Incrocia, come è 
noto, con un altro Impor
tante adempimento del 
CSM, cioè la nomlca del suc
cessore del giudice Rocco 
Chlnnlcl, a capo dell'ufficio 
istruzione del tribunale. Si è 
appreso che ci sono state ne
gli ultimi giorni molte ri
nunce di candidati che si e-
rano offerti. Hanno ritirato 
le domande l'attuale procu
ratore cape di Trapani, Giu
seppe Lumia, due sostituti 
f>rocuratori generali di Pa-
ermo, Giovanni Damiani e 

Salvatore Burgio, 11 giudice 
di sorveglianza, Giuseppe 
Gebbla e il consigliere pre
tore Ruggero De Francisco. 

Hanno, Invece, mantenu
to la loro candidatura: 11 
consigliere aggiunto di Pa
lermo, Marcantonio Motisi, 
11 sostituto procuratore ge
nerale di Firenze, Antonino 
Caponnetto, il consigliere 
della Corte di Appello di Ca
tanzaro, Mariano Lombar
di, il sostituto procuratore 
generale di Palermo e giudi
ce di Cassazione, Lucio La 
Valva, 11 consigliere di Corte 
di Appello di Palermo, 
Francesco Regine, Il presi
dente del tribunale del mi
norenni di Palermo, Antoni
no Marino. La nomina non 
sarà comunque effettuata a 
tamburo battente: prima ci 
sarà una sorta di istruttoria 
nella commissione «Incari
chi direttivi» e successiva
mente la pratica passerà da
vanti al Consiglio dove, do
po un dibattito, la scelta 
verrà ratificata. 

L'inchiesta su Catania, 
dopo la missione del consi
glieri, non sarà conclusa 
prima del 12 ottobre. I com
ponenti della prima com
missione, infatti, passeran
no i prossimi giorni nell'esa
me di tutta la documenta
zione raccolta, in grande 
mole, negli uffici giudiziari 
di quella città. Successiva
mente 11 relatore, l'avvocato 
Franco Luberti, illustrerà 
un rapporto e le proposte 
che a loro volta verranno di
scussi dinanzi al plenum. La 
commissione dovrebbe riu
nirsi 1110 ottobre, il plenum 
nelle giornate dell'I 1 e del 
12. Anche per Catania esiste 
un problema di nomine. È 
vacante il posto di primo 
presidente di Corte d'Appel
lo e tra pochi mesi lo stesso 
problema si presenterà per 
la procura della Repubblica 
In quanto verrà a scadere, 
per raggiunti limiti d'età, V 
Incarico del giudice Giusep
pe Costa che era stato nomi
nato appena l'anno scorso. 

Sergio Sergi 

Il lungo rinvio è stato inutile 

Riprende il processo 
a Sindona (che anche 
stavolta è «assente») 

MILANO — n processo Sin
dona ricomincia domani. 
Era stato convocato per 11 22 
marzo scorso, ma venne rin
viato per consentire al prin
cipale imputato di essere 
presente In aula. E Invece, 
anche questa volta, Sindona 
non ci sarà. 

Il bancarottiere, come si 
sa, è detenuto in una prigio
ne degli Stati Uniti, dove sta 
scontando una condanna a 
25 anni di carcere per la ban
carotta della Franklin Bank. 
Secondo gli accordi urgenti, 
l'estradizione, chiesta e già 
concessa dalle autorità sta
tunitensi, potrebbe diventa
re operativa soltanto a pena 
espiata. Ma proprio per ov
viare a Inconvenienti come 
questo, fin dal novembre 
scorso fu sottoscritto da Ita
lia e Stati Uniti un protocollo 
aggiuntivo al trattato di e-
stradlzlone. Secondo II nuo
vo accordo era possibile la 
consegna temporanea di un 

imputato che, già condanna
to In un paese, debba essere 
processato nell'altro. 

n protocollo era ormai de
finitivo e a dargli validità di 
legge mancava soltanto l'ap
provazione del Parlamento I-
tallano. Una delle due Came
re l'aveva già anche votato; 
poi la crisi di governo bloccò 
la pratica. Cosi si è giunti al 
nuovo appuntamento senza 
che la situazione fosse anco
ra risolta. 

Il ritardo, tuttavia, non 
dovrebbe essere lungo: solle
citato dalla Procura milane
se, Il nuovo ministro di Gra
zia e Giustizia, Martlnazzoli, 
ha assicurato 11 suo Impegno 
a promuovere la discussione 
parlamentare con procedura 
d'urgenza. Potrebbero man
care ormai solo poche setti
mane o al massimo pochissi
mi mesi. 

Ma stavolta non si aspet
terà, Il processo partirà lo 
stesso. Anche se nessuno de

gli imputati si trova in stato 
di carcerazione preventiva 
(l'ultimo arrestato, Giorgio 
Pavesi, funzionario della 
BPI, costituitosi a marzo, ha 
ottenuto già la libertà prov
visoria), si ritiene che non 
sarebbe corretto far slittare 
ancora 11 giudizio. E11 tempo 
trascorso dal crack della 
Banca privata Italiana è In 
verità già molto lungo: quasi 
nove anni. 

Assente Sindona, il pub
blico ministero Guido Viola 
si riserva di chiedere Io stral
cio della posizione de] princi
pale Imputato, e procedere 
intanto a carico degli altri 
ventlsel che con lui condivi
dono la responsabilità di una 
bancarotta che fece scalpore 
non tanto per l'entità del 
•buco» (alcune centinaia di 
miliardi), quanto per le Im
plicazioni politiche che In 
parte vennero allo scoperto. 
Basti ricordare che proprio 
Indagando sul crack della 
slndonlana BPI ci si Imbatté 
per la prima volta nelle trac
ce della segretissima loggia 
della P2. 

Oltre a Sindona saranno 
assenti 11 suo braccio destro 
Gianfranco Bordoni, John 
McCaffery, socio del ban
chiere e Mario Olivero, am
ministratore della Flna-
bank. Tutti e tre risultano la-
fi tanti. 

p. b. 

Pietro Longo, 
ministro del Bilancio 

ROMA — A due giorni dal 
varo della legge finanziarla e 
del bilancio dello Stato, 11 go
verno non sa neppure dove 
tenere le ultime riunioni per 
tentare di trovare un accor
do sulle scelte da operare con 
la manovra di politica eco
nomica per 11 prossimo anno. 
Ieri gli annunci degli Incon
tri si sono susseguiti In modo 
convulso fino a che, In sera
ta, non è giunta una curiosa 
nota di Palazzo Chigi che In
formava di una riunione in
terministeriale che si svolge
rà oggi pomeriggio sotto la 
presidenza di Bettino Craxl. 

Alla riunione prenderan
no parte 11 vice presidente del 
Consiglio Arnaldo Forlani, 1 
ministri del Bilancio Pietro 
Longo e delle Finanze Bruno 
Visentin). Giovanni Golia, 
impegnato al Fondo mone
tario non sarà sostituito da 
un sottosegretario al Tesoro, 

Bruno Visentin!, 
ministro delle Finanze 

ma dal ragioniere generale 
dello Stato dottor Ruggerl. 
Poi, senza fornire alcuna 
spiegazione di sorta, 11 co
municato di Palazzo Chigi 
aggiunge che alla riunione è 
prevista la partecipazione di 
«altri ministri interessati al 
problemi in discussione». 
Quali? Certo non tutti, anche 
se non si comprende quali 
siano 1 ministri «non Interes
sati» alla preparazione della 
legge flnazlaria. Molto pro
babilmente saranno presenti 
1 titolari della Sanità, Co
stante Degan, e del Lavoro 
Gianni De Mlchells: 1 due 
settori che, ancora una volta 
e seguendo la peggiore delle 
tradizioni, saranno 1 più sog
getti alla scure del tagli. 

La riunione di oggi dovrà, 
dunque, preparare 11 Consi
glio del ministri già convoca
to per dopodomani, giovedì. 
È opinione comune che nep-

Si prepara il Consiglio dei ministri di giovedì 

Nuovo vertice da Craxi 
alla ricerca d'un accordo 
per la ._«„ 

Non si sa bene neppure chi parteciperà alla riunione che si terrà oggi a Palazzo Chigi 
Incontri per le crisi industriali - Ripreso il confronto sulla previdenza sociale 

pure questo incontro riuscì- prevedibile un nuovo vertice sulle scottanti questioni del- sco (una sorta di Imposta ne-pure questo incontro riuscì 
rà a comporre una sintesi u-
nltaria delle diverse posizio
ni che si muovono all'inter
no del governo e della mag
gioranza. L'accordo, finora, 
non è stato raggiunto nem
meno sulla possibilità di 
conseguire realmente gli o-
blettlvl del programma go
vernativo: Inflazione nel 
1084 al 10 per cento; disavan
zo pubblico fermo al livelli 
monetari del 1983 (ormai 90 
mila miliardi avendo il mini
stero Craxlgià abbandonato 
perfino l'idea, pure procla
mata nelle dichiarazioni 
programmatiche, di ricon
durre il deficit a 80 mila mi
liardi di lire); aumento del 
prodotto Interno lordo di al
meno 11 2 per cento. Per la 
verità, di bozze di legge fi
nanziaria, preparate dagli 
apparati tecnici, sembra che 
ne giri più d'una. È, dunque, 

prevedibile un nuovo vertice 
(un Consiglio di Gabinetto?) 
per domani mercoledì, pre
sente, questa volta, 11 mini
stro del Tesoro Giovanni Go-
rla. 

Le ore, Intanto, trascorro
no in lunghi e febbrili incon
tri anche relativi ad altre 
grandi questioni come la 
drammatica crisi industria
le. Craxi questa sera, insieme 
al ministro delle Partecipa
zioni statali Clclio Darida, 
incontrerà il presidente del' 
IRI Romano Prodi; domani 
saranno ricevuti 1 presidenti 
dell'ENI, Franco Revlgllo, e 
dell'EFIM, Corrado Fiacca-
vento. Nella stessa giornata 
di domani Craxl Incontrerà 
una delegazione della Con-
findustria guidata dal presi
dente Vittorio Merloni. 

Intanto 1 ministri incon
trano le Regioni e 1 sindacati 

sulle scottanti questioni del
la sanità (ne riferiamo qui 
sotto) e della previdenza. Ie
ri, al ministero del Lavoro 
sono ripresi gli Incontri tec
nici sulle pensioni: domani 
Gianni De Michelis dovrà 
consegnare alla Federazione 
unitaria un documento 
scritto contenente le sue pro
poste sulla riforma. Altri de
licati temi previdenziali sono 
in discussione, come 11 pro
getto del governo di limitare 
l'erogazione degli assegni fa
miliari. I sindacati hanno 
già espresso un netto dissen
so all'ipotesi di tagliare gli 
assegni a partire da un certo 
livèllo di reddito (25 o 30 mi
lioni annui). Una disponibili
tà diversa potrebbe esserci se 
si trattasse di una riforma di 
questo istituto con la Istitu
zione, per esemplo, di un as
segno sociale collegato al fi

sco (una sorta di imposta ne
gativa). 

Nell'agenda di questo con
fronto compaiono anche al
tre questioni di grandissima 
rilevanza: il sistema delle In
dicizzazioni sulle pensioni e 
l'età pensionabile. Su questo 
ultimo punto il governo Indi
ca due strade: decidere sin da 
ora di elevare gradualmente, 
ma a partire dal 1993, l'età 
per andare In pensione; op
pure, rinviare a quella data 
ogni decisione. Per l'adegua
mento delle pensioni al costo 
della vita e alla dinamica sa
lariale, 11 governo prevede un 
aggancio ai salati che scatti 
ogni tre anni; per il costo del
la vita si prenderebbe a rife
rimento l'Indice ISTAT (100 
per cento per le pensioni me
dio-basse, 75 per cento per 
quelle alte). 

Giuseppe F. Mennella 

Programmata per giovedì una nuova riunione dei presidenti 

Sanità, le Regioni per ora non decidono 
I progetti 

del governo 
navigano 

nella 
tempesta 

Il rinvio chiesto da Lombardia e Lazio (DC 
e PSI) - Oggi riprende la discussione del 
ministro con le organizzazioni sindacali 

ROMA — Sulla stangata sanitaria che 11 
governo ha intenzione di assestare sul red
diti sopra i 5 milioni (medicinali e visite 
mediche a carico del cittadini), 1 presidenti 
delle Regioni, riuniti Ieri a Roma per discu
tere l'atteggiamento da assumere sull'In
sieme della manovra finanziarla per 11 
1984, non sono stati In grado di esprimere 
un giudizio unitario. Democristiani e so* 
clallsti, preoccupati di non creare difficoltà 
alla coalizione governativa, hanno preferi
to rinviare un pronunciamento che si avrà 
giovedì In una riunione allargata agli as
sessori regionali alla Sanità. 

Da questo punto di vista, dunque, la con
ferenza del presidenti delle Regioni, che 
pure ha raggiunto su altre questioni si
gnificative convergenze, è stata deludente. 
Tuttavia le stesse ragioni di opportunità 
politica, assai discutibili, che hanno spinto 

alcuni presidenti (in particolare quelli del
la Lombardia e del Lazio, l'uno DC e l'altro 
socialista) a invocare un rinvio, conferma
no chiaramente l'Importanza sociale e po
litica della posta In gioco. 

Dopo il netto e argomentato *no» dei sin
dacati confederali (che oggi riprenderanno 
in seconda battuta la discussione con il mi
nistro della Sanità) e il successivo e non 
meno perentorio «no» degli assessori regio
nali alla Sanità e al Bilancio, il progetto 
governativo naviga nella tempesta. L'invo
cato «consenso sociale* non solo non è ve
nuto, al contrario è scoppiata una generale 
sollevazione che si sta riflettendo all'inter
no dello stesso schieramento governativo. 

•Un rinvio di tre giorni non cambia la 
sostanza*, ci ha dichiarato l'assessore re
gionale dell'Emilia-Romagna Bulgarelli, 
che sostituiva 11 presidente Turcl, attual

mente all'estero: cGIovedì i presidenti do
vranno riprendere il discorso partendo an
cora dal documento approvato alla unani
mità dagli assessori regionali alla sanità e 
al bilancio nel quale al punto centrale e più 
pericoloso del progetto governativo si pro
spetta una soluzione alternativa equa e 
praticabile*. 

In altri termini gli assessori alla sanità, 
in armonia con quanto già detto dal sinda
cati confederali, affermano che per far af
fluire al Fondo sanitario maggiori entrate, 
è possibile percorrere una via diversa che 
non sia quella del ticket e cioè una pere
quazione contributiva (le categorie auto
nome, come si sa, pagano meno della metà 
di quanto pagano i lavoratori dipendenti), 
e un contemporaneo contenimento delle 
spese intervenendo in alcuni settori chiave: 
farmaci, ospedali, personale. 

La conferenza del presidenti regionali si 
è invece pronunciata concordemente su 
questi altri punti: 1) approvazione della 
proposta di una nuova legge-quadro sulla 
finanza regionale da presentare al governo 
con la quale siano garantite entrate certe 
alle Regioni. L'Ente regione inoltre potrà 
esercitare una autonoma facoltà impositi
va ma, per alutare le regioni del sud che 
non fossero in condizione di applicare tas
sazioni regionali, viene proposto un fondo 
perequativo; 2) chiedere al governo che nel 
bilancio statale 1984 sia previsto un au
mento del trasferimento finanziarlo alle 
Regioni superiore almeno al tasso di infla
zione; 3) incontro con i ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni statali per di
scutere 1 «tagli* nel settore industriale. 

Concetto Testai 

Grande manifestazione e assemblea nel palazzo comunale di Cornigliano 

Italsider bloccata, 5 mila per le vie di Genova 
Operai e impiegati hanno spiegato alla popolazione i motivi della protesta: Io storno di 135 mila tonnellate d'acciaio e il blocco dei 
macchinari per mancanza di pezzi di ricambio - Un telex da parte del prefetto e la richiesta di incontro col governo 

Dalle nottre redattone 
GENOVA — «Disneyland a 
Genova? No grazie, abbiamo 
già Boyer e Magliola». Gli 
slogan ironici e li simpatico 
asinelio che apriva 11 corteo 
del 5 mila deil'ltalslder, ieri 
mattina sono riusciti a ma
lapena ad attenuare la ten
sione. Una tensione fortissi
ma, che si avvertiva già alle 
6, davanti al cancelli dell'O
scar Slnlgaglla, quando si 
sono radunati 1 lavoratori 
del primo turno. Non c'è vo
luto molto al delegati, per 
spiegare le ragioni dello scio
pero che Ieri ha bloccato to
talmente I'italslder operai e 
impiegati conoscevano alla 
perfezione la vicenda delle 
135 mila tonnellate d'acciaio 
dirottate su Taranto, degli 
impianti e delle macchine 
ferme per mancanza di pezzi 
di ricambia Cosi come cono
scevano la storta della fer
mata del treno a caldo. A 
proposito: lltalslder si è pre
murata di annunciare che 1* 

Impianto oggi riprenderà a 
funzionare. Ma questo era 
ampiamente previsto, cosi 
come sono previste le nuove 
fermate nelle due settimane 
finali di ottobre, novembre e 
dicembre. 

Dopo la sosta davanti al 
cancelli, ieri mattina 1 lavo
ratori hanno improvvisato 
un'assemblea a villa Serra, 
dove ha sede 11 palazzo co
munale di Cornigliano. Era
no presenti ed hanno parlato 
11 vlceslndaco di Genova Pie
ro Gambolato, Il presidente 
della Provincia Elio Carocci 
e l'assessore regionale all'In
dustria Luciano Trucco. GII 
esponenti degli enti locali 
hanno manifestato II loro so
stegno alla lotta del lavora
tori, ricordando come I plani 
della finanziarla IRI mirino 
a cancellare 11 25% dell'ap
parato Industriale genovese, 
colpendo settori di base e set
tori avanzati, senza indicare 
una prospettiva credibile di 
sviluppo. 

Dopo l'assemblea, verso le 
9, il corteo si è mosso. Da
vanti l'asino (che un cartello 
Indicava come presidente 
deil'ltalslder), dietro Io stri
scione del consiglio di fab
brica e I lavoratori dell'O
scar, di Campi, dell'ICROT e 
delle ditte d'appalto. «Stavol
ta ci slamo proprio tutti —-
diceva un compago della Le
ga FLM di Cornigliano — In 
fabbrica sono rimasti solo 1 
"comandati"». 

Poi il lungo corteo ha at
traversato Samplerdarena, è 
passato davanti al porto (se
mideserto come sempre, ne
gli ultimi tempi), per arriva
re in via XXV Aprile, alla 
Prefettura. Mentre 1 lavora
tori presidiavano la vicina 
piazza Corvetto, una delega
zione formata dai rappresen
tanti degli enti locali, della 
Federazione Unitaria, della 
FLM e del consiglio di fab
brica veniva ricevuta dal 
dottor Pupillo, rappresen

tante del Governo a Genova. 
Al termine dell'incontro — 
come hanno spiegato I sin
dacalisti ai lavoratori — 11 
Prefetto si è Impegnato a sol
lecitare un Incontro con I mi
nisteri competenti e ad in
viare un telex a Roma In cui 
si chiede di «rimuovere le 
cause* che hanno portato al 
grave stato di tensione. Poi, 
ancora In corteo, 1 lavoratori 
hanno Imboccato la via del 
ritorno. Lo sciopero è prose
guito tutto 11 giorno, e vi 
hanno quindi aderito anche I 
lavoratori del secondo e ter
zo turno. Oggi tutti attende
ranno le notizie In arrivo da 
Roma, dove si riuniscono la 
direzione Italsider, la FLM 
nazionale ed 11 coordina
mento sindacale dell'azienda 
siderurgica di Stato. Domani 
del problemi dell'acciaio si 
occuperà invece la commis
sione bilancio della Camera, 
cui prenderanno parte I mi
nistri Altissimo e Darida. 

In città e In tutta la regio
ne si succedono Intanto riu
nioni e assemblee In prepa
razione dello sciopero gene
rale di giovedì. Della situa
zione economica genovese si 
è discusso Ieri per tutto il 
giorno a Palazzo Tursi, sede 
del Comune. In mattinata 11 
sindaco e gli assessori si sono 
Incontrati con 1 rappresen
tanti delle categorie, delle 
associazioni e degli ordini 
professionali. Tutti hanno 
affermato di concordare con 
gli obiettivi dello sciopero 
proclamato dal consigli ge
nerali CG1L-CISL-UIL della 
Liguria, tranne 11 presidente 
dell'Associazione industriali. 
Riccardo Garrone ha affer
mato di non poter giudicare 
l'operato delle aziende pub
bliche, ha lanciato violenti 
strali contro l'assistenziali
smo (sfondando una porta a-
pertlsslma) ed ha risolto 11 
suo Intervento chiedendo la 
modifica del plano regolato

re che, a suo giudizio, blocca 
l'atUvità imprenditoriale de
gli industriali liguri, negan
do aree e servizL Resta da ca
pire come mal aree attrezza
te e servite come quella della 
Fonderia di Multedo siano 
da molto tempo In attesa di 
essere utilizzate: forse al pri
vati genovesi si è appannata 
la vivacità imprenditoriale? 
O forse, come sostengono 1 
maligni, non hanno ancora 
perso II vizio che fa loro pre
ferire la rendita alle attività 
produttive? 

Resta 11 fatto che la gior
nata di lotta di giovedì si 
preannuncia all'insegna di 
un'unità senza precedenti, 
ed anche della fantasia. Per 
dirne una, 1 lavoratori che 
arriveranno In corteo saran
no accolti a piazza De Ferra
ri dalle arie Uriche più cele
bri, eseguite dal professori 
dell'orchestra del Comunale 
dell'Opera. 

Sergio Ferine» 

t 
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Il Fondo monetario si è diviso 

Gli USA chiudono 
il credito ai paesi 

sviiup 
Clausen: «È come spararsi una fucilata sul 
piede» - Ora i crack finanziari internazio
nali sono più probabili - Oggi si apre una 
assemblea posta di fronte al fatte compiuto 

ROMA — L'assemblea congiunta del Fon
do monetarlo e della Banca Mondiale si a-
pre stamani a Washington In un clima di 
sconfitta. Sono arrivate solo nella mattina 
di Ieri, infatti, le notizie sulla frattura in 
seno al comitato di gestione del Fondo — la 
prima dalla sua creazione, nel 1944 — e su 
quello che le fonti di informazione occiden
tale chiamano, eufemisticamente, «com-
promesso». L'intesa fra 1 paesi occidentali, 
contro cui hanno preso posizione l rappre
sentanti della Cina, India, Zimbabwe e Al
geria, in realtà avalla la tesi statunitense 
che riduce dal 150% al 102% 1 crediti otte
nibili da ciascun paese sulle nuove quote 
che sono in via di sottoscrizione. 

Soltanto in «casi gravi» si potrà arrivare 
al 125%, cioè a un credito supplementare 
condizionato. Nel 1985, poi, si rivedrà tutto. 
I commenti chiariscono il significato che 
intendono dare alla decisione i governi. 

Il ministro delle finanze del Brasile, Cel
so Pastore, mette l'accento sulla condizlo-
nalltà: «Se per passare dal 102 al 125 per 
cento occorre fare 1 salti mortali rischiere-
mo di vedere nuovi e seri problemi sullo 
scenarlo finanziarlo Internazionale». Vale a 
dire che se 11 credito si dà solo di fronte a 

crack veri e propri, non mancheranno le 
occasioni per provocarli. 

Il direttore della Banca d'Italia Lamber
to Dlni rileva l'ipocrisia della formula: «La 
situazione d'emergenza c'è stata ed è giu
sto che si cerchi ora di riportare la situazio
ne su di un plano di maggiore normalità. 
L'approccio americano però è di estrema 
severità e per ora non è condiviso da nes
sun altro paese*. Ma Dini non ha fatto i 
conti col suo ministro del tesoro Giovanni 
Ooria che si è precipitato a dichiarare che 11 
governo Italiano è stato sempre favorevole 
alla riduzione del credito ottenibile dal 
150% al 125% e che nel confronti dei supe-
rindebitatl paesi in via di sviluppo occorre 
«un approccio ragionevolmente parsimo
nioso». 

Per avere un giudizio franco occorre sen
tire il presidente della Banca Mondiale A. 
W. Clausen, pur nominato dall'ammini
strazione Reagan: «Mi preoccupa l'atteg
giamento molto restrittivo degli america
ni. La Banca Mondiale ha assoluto bisogno 
di fondi e alle riunioni di domani rischia
mo di veder bocciate molte delle nostre ri
chieste di finanziamento. Gli Stati Uniti 
non si rendono conto che così agendo altro 

non fanno se non spararsi un colpo di fuci
le sul piede». 

Clausen si riferisce alla possibilità che le 
difficoltà finanziarie dei paesi debitori si 
ripercuotano sulle banche statunitensi. 
Fra le ipocrisie che hanno circondato la 
presa di posizione statunitense, infatti, vi è 
quella di ritenere «inadatto» il Fondo mo
netarlo a fare operazioni di credito a medio 
termine. SI trattava, allora, di farle attra
verso la Banca Mondiale, creata apposta 
per questo. Ma Clausen sottolinea che 
nemmeno alla Banca Mondiale si daranno 
i mezzi per operare, poiché si tratta proprio 
della volontà di imporre, unilateralmente, 
un «digiuno di dollari» dopo aver fatto fare 
a tutto 11 mondo una «indigestione di dolla
ri», ora difficilmente rimborsabili pena un 
gravissimo regresso economico in gran 
parte dell'America Latina, Africa ed Asia. 

I 146 paesi rappresentati all'odierna as
semblea si trovano a discutere l'azione di 
Istituzioni finanziarie mondiali svuotate di 
mezzi. La richiesta di un anticipo di tre 
miliardi di dollari — altri tre 11 avrebbe 
dati l'Arabia Saudita — per consentire al 
Fondo monetario di onorare gli impegni a 
far credito di qui alla fine dell'anno, è stata 

respinta. Negati dagli USA, gli europei non 
hanno ritenuto di sopperirvi. E ora In forse 
l'erogazione del crediti contrattati con 11 
Portogallo, la Nigeria, 11 Brasile ed alcuni 
altri paesi. 

Si cerca di spiegare l'irrigidimento statu
nitense come una concessione temporanea 
al parlamentari americani per indurli a vo
tare la quota di 8,4 miliardi da versare nel-
l'84 al Fondo monetarlo. La spinta isolazio
nista, la pretesa di subordinare lo sviluppo 
delle istituzioni finanziarie lnternazlnall, è 
però di lungo periodo ed appare difficil
mente reversibile. Si prevede quindi che 1' 
assemblea odierna discuterà, anzitutto, 
raccomandazioni per studiare alternative 
all'incapacità delle Istituzioni ad adeguarsi 
a una situazione mondiale in profondo 
cambiamento. 

Ieri 11 dollaro ha quotato In ribasso (1601 
lire; 230 yen). La lira e 11 franco francese 
hanno perso ulteriori posizioni nei con
fronti del marco tedesco. Anche in Europa 
si ripropone lo stesso problema: le istitu
zioni comunitarie non sono capaci di pren
dere iniziative di rlequlllbrio, di assumere 
un peso nei processi di aggiustamento. 

Renzo Stefanelli 

Dopo settimane di aspri combattimenti si fa strada la speranza nella tormentata situazione libanese 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — La tregua è 
scoppiata alle 6 di ieri matti
na («per l'esattezza alle 6,07», 
precisa puntlgllosemente il 
portavoce del marlnes mag
giore Jordan, riferendosi al
l'ultimo colpo caduto nel 
pressi dell'aeroporto) e con 
la tregua è letteralmente 
scoppiata anche la città. Co
me travolti da una ondata di 
lieta e al tempo stesso Incre
dula follia, gli abitanti di 
Beirut si sono riversati in 
massa nelle strade, trasfor
mandole in un unico gigan
tesco Ingorgo di auto ed han
no intasato le linee telefoni
che, al punto da rendere le 
comunicazioni cosi difficili 
come mal era accaduto In tre 
settimane di guerra. 

La prima giornata di tre
gua ha portato con sé anche 
un piccolo colpo di scena con 
le Improvvise dimissioni del 
governo Wazzan: un atto 
non previsto dall'Intesa, ma 
che è apparso un po' come la 
logica conseguenza di un ac
cordo che taglia fuori 11 pri
mo ministro da ogni ruolo 
effettivo, sia nell'Immediato 
sia nella conferenza di ricon
ciliazione nazionale. Ma qui 
cominciano alcune difficol
tà. Per esemplo: nessuno sa 
almeno finora quando la 
Conferenza avrà luogo. Il 
che non è certo trascurabile 
anche al fini della durata 
della tregua. Insomma un 
passo importante è stato fat
to, tuttavia non tutto è certa
mente risolto. 

Ma vediamo subito quali 
sono 1 termini dell'accordo, 
solennemente annunciato 
domenica sera a Damasco 
dal mediatore saudita Ben 
Sultan e dal ministro degli 
Esteri siriano Khaddam po
co prima delle 23 (ora locale). 
Il documento — che nella 
sua premessa definisce la 
•intesa nazionale globale» 
come la «piattaforma perma
nente della coesistenza in-
tercomunltaria» e la premes
sa «per garantire 11 ristabili
mento della sovranità liba
nese su tutto il territorio ed 

Beirut esce dall'incubo 
Esplode la gioia popolare 
Sono ancora numerosi gli ostacoli sulla via di una stabile pace - I quattro punti 
dell'accordo - Si è dimesso il governo Wazzan - Jumblatt propone Karameh alla testa 
di un governo di unità nazionale - I falangisti dovranno abbandonare lo Chouf 

un potere equilibrato» — si 
articola in quattro punti: 
A Cessazione Immediata 

del fuoco In tutto 11 Li
bano, su tutti i fronti e linee 
di demarcazione, con la su
pervisione di «osservatori 
neutrali» (di cui parleremo 
più avanti), nonché misure 
per il ritorno di tutti 1 profu
ghi (dal 1975 in poi) alle loro 
case. 
A Istituzione di un comita

to per mettere a punto le 
misure di applicazione della 
tregua, formato da rappre
sentanti dell'esercito, del 
Fronte libanese (falangisti), 
del Fronte di salvezza nazio
nale (diretto da Jumblatt) e 
del movimento sciita «A-
mah. 
A Convocazione da parte 

del presidente Gemayel 
di una riunione urgente di 
tutte le parti per avviare im
mediatamente il dialogo na
zionale (vedremo più avanti 
quali ne saranno 1 protago
nisti). 
Q Alla riunione partecipe

ranno «un delegato cia
scuno del paesi fratelli Ara
bia Saudita e Siria» e, a fian
co del presidente, rappresen
tanti dell'esecutivo e del par
lamento. 

E poi previsto (anche se 
non ne fa esplicita menzione 
il documento) un ridlsplega-
mento delle forze combat
tenti In questi termini: l'eser
cito controllerà la strada co
stiera verso il sud e la strada 

per Damasco fino al sobbor
ghi di Aley e resterà a Suk el 
Gharb; le forze di sicurezza 
Interne (gendarmeria) sosti
tuiranno l'esercito a Kfar
matta; i falangisti evacue
ranno tutta la regione dello 
Chouf. 

Ogni accordo, e dunque 
anche questo, è inevitabil
mente frutto di un compro
messo, altrimenti non si do
vrebbe parlare di accordo 
ma di capitolazione. Ma nel 
valutare I contenuti del com
promesso, l'ago della bilan
cia pende nettamente a favo
re del Fronte di salvezza na
zionale ed in particolare di 
Walid Jumblatt (e quindi 
della Sirla che ne ha sostenu
to le posizioni). 

Gemayel ha ottenuto In* 
fatti 11 cessate 11 fuoco «sul 
posto» (cioè senza ritiro della 
truppa dalle posizioni con
quistate) e la esclusione dal
l'accordo di ogni limitazione 
di principio «alle prerogative 
e al ruolo dell'esercito», come 
Ieri ci ha sottolineato Gassan 
Tuenl, consigliere del presi
dente; ma nell'immediato 1' 
esercito appare non «al di so
pra delle parti» (come voleva 
il presidente) ma -né più né 
meno come una delle parti In 
conflitto (vedi 11 punto 2, che 
lo mette di fatto alla pari con 
le milizie), non si parla di un 
suo futuro Ingresso nello 
Chouf ed anzi la sua sostitu
zione con la gendarmeria a 
Kfarmatta assume 11 carat

tere di una severa censura, 
perché proprio a Kfarmatta 
l'armée è stata accusata dai 
drusi di avere Insieme al fa
langisti massacrato oltre 150 
civili. 

Quanto al dialogo «di ri
conciliazione», se Gemayel vi 
parteciperà nella sua qualità 
di presidente, con la riaffer
mazione della unità e sovra
nità del Libano, e se è stata 
accantonata la richiesta si
riana che le decisioni della 
futura conferenza fossero 
prese a maggioranza anziché 
«per consenso», nella defini
zione della lista del parteci
panti sono state accolte in 
pieno le richieste di Walid 
Jumblatt. Alla conferenza 
parteciperanno Infatti: per 11 
Fronte libanese (destre ma
ronite) l'ex presidente Ca-
mllle Chamoun e 11 leader fa
langista — e padre di Amln 
— Pierre Gemayel; per 11 
Fronte di salvezza nazionale 
il leader druso Walid Jum
blatt, l'ex primo ministro 
musulmano sunnita (di Tri
poli) Rashld Karameh e l'ex 
presidente (cristiano maro
nita) Sulelman Frangieh; 
per 11 movimento sciita «A-
mal» il suo leader Nablh Ber-
ri. VI saranno poi tre perso
nalità Indipendenti, tutte 
gradite all'opposizione: l'ex 
primo ministro sunnita Saeb 
Salam, esponente del mode
ratismo Islamico; li leader 
del blocco nazionale (destra 
moderata) Raymond Eddé, 

cristiano maronita ma av
verso al falangisti; l'ex presi
dente della Camera Adel Os-
seirane, sciita. Nella delega
zione governativa Gemayel 
sarà affiancato da uno dei 
ministri e dal vicepresidente 
della Camera, il greco-orto
dosso Munir Abu Fadel. Re
stano dunque completamen
te escluse le due personalità 
colpite dal veto di Jumblatt e 
della Siria, vale a dire 11 pre
sidente della Camera Kamel 
el Assaad (sciita) e 11 primo 
ministro Wazzan; e probabil
mente proprio di qui prendo
no motivo le dimissioni dello 
stesso Wazzan, che peraltro 
erano state chieste varie set
timane fa da Jumblatt e che 
finiscono quindi per tradursi 
in un ulteriore successo del 
leader druso. Wazzan, an
nunciando la sua decisione 
ai giornalisti, ha dichiarato 
di essersi messo da parte per 
aprire la strada alla «forma
zione di un gabinetto di uni
tà nazionale che possa assu
mersi l'impegno della rico
struzione della patria». Que
ste dichiarazioni dello scon
fitto Wazzan sono state Im
mediatamente colte dal lea
der druso Jumblatt per dire 
che l'ex primo ministro Ka
rameh (musulmano sunnita) 
è 11 miglior candidato a pre
siedere un governo di unità 
nazionale. 

Anche sul ruolo del «paesi 
fratelli» nella conferenza di 

riconciliazione, Gemayel ci 
voleva 1 sauditi ma non i si
riani che Invece saranno pre
senti; e per di più Ieri matti
na l'americano McFarlane, 
intrattenendosi con 1 giorna
listi nella residenza USA di 
Yarzé fino alla notte scorsa 
martellata dai bombarda
menti, ha sentito li bisogno 
di dirsi «ottimista sul ruolo 
di Damasco». 

Un punto importante che 
nell'accordo resta Indeter
minato — e che può toccarci 
da vicino — è quello degli 
«osservatori neutrali» che vi
gileranno sul cessate 11 fuo
co. Non si dice né da quali 
paesi dovrebbero venire né 
se saranno coperti dalla ban
diera dell'ONU, e nemmeno 
quale sarà 11 loro ruolo, se 
appunto di semplici «osser
vatori» o di vera e propria 
forza «di interposizione». Il 
Libano ha proposto di utiliz
zare gli osservatori dell'ONU 
presenti nella regione dal 
1948 (a Beirut ne sono stati 
dislocati 60 l'anno scorso) e 
ha chiesto a Francia e Italia 
di rafforzarne 11 numero con 
250 militari ciascuno; ma Ieri 
— interrogato In proposito 
— il citato Gassan Tuenl ha 
detto che «non possiamo im
pegnare 11 Consiglio di Sicu
rezza prima che esso si riuni
sca» ed ha aggiunto che da 
Roma e da Parigi si attende 
ancora una risposta. In real
tà si dice qui a Beirut che Pa
rigi abbia già dato 11 suo as
senso ma solo se si tratterà di 
osservatori disarmati; ed al
tre fonti ipotizzano il ricorso 
a militari di paesi non alli
neati al posto o accanto a Ita
liani e francesi (si è parlato 
di sauditi, indiani, austriaci 
e Jugoslavi). Quanto alla for
za multinazionale, Tuenl ha 
detto che essa «potrebbe ave
re un qualche ruolo», la
sciando però anche questa 
affermazione nel vago. 

I problemi della tregua, 
come si vede, e delle sue ga
ranzie sono ancora molti. 

Giancarlo Lannutti 

WASHINGTON 

Soddisfazione e cautela 
Le navi restano a Beirut 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Soddisfazione 
e cautela: con questi sentimenti 
il vertice americano ha salutato 
l'accordo per il cessate il fuoco 
nel Libano. Le reazioni ufficiali 
sono state espresse da Reagan e 
da Shultz, entrambi a New 
York per il discorso che il presi
dente ha pronunciato ieri all' 
assemblea dell'ONU. «È un pri
mo passo — ha detto Reagan 
mostrando le dita incrociate, 
all'uso americano — e voi vede
te che sto facendo gli scongiuri 
C'è ancora molta strada da fa
re». Poi ha elogiato Gemayel, 
che aveva chiamato al telefono 
in presenza del segretario gene

rale dell'ONU Javier Perez de 
Cuellar, ma ha rivolto un plau
so anche all'Arabia saudita e al
la Siria per la cooperazione of
ferta nella stipulazione della 
tregua. Prudenza ed evasività, 
invece, per quanto riguarda la 
durata del cessate il fuoco e le 
previsioni sui futuri sviluppi 
della situazione libanese. 

Il segretario di Stato Shultz 
ha tenuto comunque a confer
mare che i marines resteranno 
a Beirut perché lo scopo finale 
della loro missione resta inva
riato: gli americani vogliono «la 
partenza di tutte le forze stra
niere (israeliani, siriani e pale
stinesi), il consolidamento di 

un governo centrale nel Libano 
come base della riconciliazione 
nazionale, la definizione di spe
cifici accordi di sicurezza lungo 
i confini settentrionali di Israe
le». Se la tregua durerà — que
sta è forse la dichiarazione più 
importante fatta da Shultz — 
la forte squadra navale che sta
ziona davanti a Beirut potreb
be essere ritirata. (Ma poiché si 
tratta, per la maggior parte, di 
navi che incrociano normal
mente nel Mediterraneo, non d 
vorrebbe molto per richiamar
le). 

Gemayel chiede 
di nuovo osservatori 

a Roma e a Pari 
Ancora nessuna reazione ufficiale nelle due capitali, ma si lascia 
intendere che si invierebbero soltanto contingenti disarmati 

ROMA — La richiesta all'Italia e alla Fran
cia di inviare osservatori in Libano sotto le 
bandiere dell'ONU, ribadita dopo il raggiun
gimento della tregua dal governo di Beirut, 
resta in queste ore uno del punti In discussio
ne al tavolo delle trattative e fra le diploma
zie del paesi interessati. In che modo la pre
senza italiana e francese debba articolarsi, se 
all'interno del gruppo di osservatori dell'O
NU o In modo Indipendente, se come vera e 
propria forza di Interposizione o con funzioni 
di controllo, sono fra I nòdi che restano anco
ra di sciogliere. 

Il primo punto dell'accordo di tregua parla 
soltanto di «osservatori neutrali» con il com
pito di vegliare sul silenzio delle armi fra le 
due parti. Ma il governo di Beirut ha di nuo
vo chiesto espressamente al segretario gene
rale dell'ONU che tra gli osservatori vi siano 
anche soldati italiani e francesi. La precisa
zione sarebbe stata fatta dallo stesso Ge
mayel nella coversazlone telefonica di dome
nica sera con il segretario generale Perez De 
Cuellar. Il consigliere di Gemayel Chassan 
Tuenl ha precisato che è ancora in discussio
ne il progetto di «affiancare» ai caschi blu 
dell'ONU truppe italiane e francesi, il che fa
rebbe pensare alla richiesta di un contingen
te distaccato da quello delle Nazioni Unite. In 
questo senso, andrebbe la richiesta fatta ieri 
telefonicamente dal ministro degli Esteri E-
lle Salem al suo collega francese Claude 
Cheysson, e da un alto funzionario del mini
stero degli Esteri all'ambasciatore italiano a 
Beirut Franco Ottieri. 

Nessuna reazione ufficiale è venuta per ora 
né da Parigi né da Roma, ma solo voci secon
do le quali 1 due governi sarebbero disposti a 
mandare semplicemente osservatori disar
mati, (al nostro ministero della Difesa si è 
parlato di «ufficiali e sottufficiali forniti solo 
di pistola»), sotto le bandiere delle Nazioni 
Unite. Una riunione urgente di concertazio
ne fra i quattro paesi della forza multinazio
nale, Italia, Francia, Gran Bretagna e USA si 
terrà ai margini dell'assemblea dell'ONU nel

le prossime ore. Per ora, Spadolini, parlando 
a Milano alla festa repubblicana, si è limitato 
a congratularsi per la tregua che rappresen
ta, ha detto, un premio alla politica Italiana 
«per l'equilibrio mediterraneo». Ma non ha 
risparmiato, neanche in questo momento di 
«tregua», una bordata polemica al suol colle
ghi di governo, In particolare ad Andreotti e 
più ancora allo stesso presidente del consi
glio Craxl. Il risultato positivo è frutto di uno 
sforzo concorde, ha detto, «uno sforzo che ri
schiava di essere vanificato o compromesso 
da iniziative autonome o contraddittorie del
le nazioni impegnate in questa missione di 
pace e di umanità». Il riferimento al passo di 
Craxi presso Jumblatt, e al tentativo di un'i
niziativa autonoma del tre paesi europei (Ita
lia, Francia e Gran Bretagna), appoggiato da 
Andreotti, è fin troppo trasparente. Né, ad 
offuscarlo, serve la successiva battuta d'ob
bligo di Implicita polemica contro 1 comuni
sti, che avrebbero ispirato «tentazioni o sug
gestioni di ritiri unilaterali o di mediazioni 
solitarie». 

Mentre tutta l'attenzione si è spostata sul
la tregua e sulle condizioni per passare ora ad 
un vero negoziato di pace, è venuta ieri da 
Atene la conferma alla notizia pubblicata do
menica dall'Unità, che, cioè, Atene ha oppo
sto un secco no alla richiesta italiana di far 
atterrare in territorio greco gli aerei destinati 
ad appoggiare il nostro contingente In Liba
no. «La Grecia — ha dichiarato un portavoce 
del governo Papandreu — non metterà a di
sposizione servizi di assistenza per 11 traspor
to di materiale militare desunto al Libano 
perché non vuole essere coinvolta nella guer
ra civile». Secondo fonti diplomatiche, la ri
chiesta Italiana ad Atene era stata presenta
ta nei giorni scorsi; la risposta negativa è ar
rivata venerdì, e nella forma più dura e ine
quivocabile. Del resto, martedì scorso 11 go
verno greco aveva opposto lo stesso rifiuto a 
un'analoga richiesta americana. 

v. ve. 

MOSCA 

Fredda reazione sovietica 
Polemiche verso gli USA 

Aniello Coppola La tregua in Libano. L'immagine ritrae un soldato dell'esercito Ubane** intinto • leggere 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La TASS ha ieri re
gistrato freddamente la notizia 
della cessazione del fuoco a 
Beirut riferendo la doppia di
chiarazione del primo ministro 
libanese Shafìk al-Wazzan e del 
ministro degli Esteri siriano A-
bdel-Halim Khaddam. 

Non senza tuttavia ricordare 
f he «il paese è s'ato portato sul
l'orlo della guerra civile» a cau
sa della «perdurante occupazio
ne israeliana e della diretta in
terferenza degli Stati Uniti». 
Seguendo il filo del raziona
mento fin qui tenuto dalla di
plomazia sovietica e dai com

menti dei mass media sulla cri
si libanese, la TASS evita accu
ratamente. anche in questa oc
casione, di addentrarsi nell'a
nalisi delie posizioni delle sin
gole forze locali che si sono 
fronteggiate e si fronteggiano e 
sceglie di concentrare il fuoco 
polemico soltanto sulle respon
sabilità americane e israeliane. 

•La flotta statunitense conti
nua a rimanere in diretta pros
simità della costa libanese», no
ta l'agenzia sovietica, aggiun
gendo che la corazzata «New 
Jersey» è armata, tra l'altro, 
con 32 missili del tipo •Cruise-

Tomahawk», con un raggio d'a
zione di 2400 chilometri. Il det
taglio non viene messo a caso in 
primo piano. La gittata dei To
mahawk è infatti più che suffi
ciente perché essi possano rag
giungere Damasco e tutte le at
trezzature militari siriane di
slocate lungo il tragitto tra la 
costa libanese e la capitale si
riana. È questa la principale 
(anche se implicita) preoccupa
zione del Cremlino: che la pres
sione israeliano americana non 
si manifesti in termini diretta
mente militari sulla Siria. 

Giuliette Chiesa 

PARIGI 

Sollievo 
francese: 
imprimo 

passo 
che va 

consolidato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È con un senso di sollievo generale che Parigi ha 
accolto il «cessate il fuoco» in Libano, anche se negli ambienti 
ufficiali e nei primi commenti di stampa ci si guarda bene dell'e
sprimere ottimismo eccessivo. Tregua d'armi e convocazione di un 
congresso nazionale di riconciliazione sono in ogni caso, per il Quai 
d'Orsay, «il punto di partenza indispensabile» per il ritomo alla 
pace nel Libano e per «il ripristino della piena sovranità di questo 
paese al di fuori della presenza di forze straniere nel rispetto della 
sua unità e indipendenza». 

Per Parigi l'accordo di tregua, che dovrebbe essere applicato 
•con la supervisione di osservatori» e la convocazione di una confe
renza libanese che riunisca «attorno al governo legale tutte le ten
denze politiche nazionali», è dunque considerato un primo passo 
che va consolidato e che si deve far progredire con le più ampie ed 
opportune garanzie. 

Ieri al Quai d'Orsay si confermava che Parigi, assieme a Londra 
e Roma, continua a «moltiplicare i suoi sforzi» affinché il cessate il 
fuoco sia «patrocinato» dalle Nazioni Unite. Il che per contrasto 
faceva risaltare le resistenze di Washington secondo cui — come 
ancora ieri si ripeteva — la forza multinazionale dovrebbe «occu
pare certe posizioni strategiche» fuori della capitale libanese anch j 
dopo il ritiro delle forze straniere. 

Solo l'insistenza delle tre capitali europee avrebbe indotto Wa
shington a considerare che l'ONU. come ha detto Shultz .potrebbe 
aiutare a sorvegliare il rispetto della tregua». 

Franco Fabiani 

LONDRA 

Una nuova 
occasione 

per 
giungere 

presto 
all'intesa 

Del nostro corrispondente 
LONDRA — Soddisfazione per 11 cessate 11 fuoco nel Libano e 
speranza che la fraglie tregua riesca a consolidarsi vengono 
espresse In tutti 1 circoli politici inglesi. Il governo vi vede una 
prima rivendicazione della sua posizione di estrema cautela 
circa II possibile coinvolgimento della limitata presenza mili
tare britannica (97 uomini). L'opposizione vi trova una con
ferma della linea portata avanti in queste settimane: o si 
ottiene una cessazione delle ostilità, oppure dobbiamo ritira
re le nostre forze armate. Adesso l'augurio comune agli uni e 
agli altri è che, dopo ventldue giorni al Ininterrotto bombar
damento, cannoni, aerei e mitraglia abbiano davvero cessato 
di farsi udire. La sospensione del conflitto — si aggiunge — 
deve poter durare fino ad offrire la possibilità di convocare la 
conferenza di riconciliazione nazionale e quindi la formazio
ne di un governo di solidarietà. 

Il Forelgn Office rifiuta ogni commento, ma non nasconde 
li proprio compiacimento circa l'apparente progresso che 1 
tre Stati europei (Francia, Italia e Gran Bretagna) possono 
ora registrare per il proprio atteggiamento che è stato sempre 

Suello di favorire una ricomposizione degli equilibri polltlco-
emograflcl nel Libano. 
I commentatori inglesi più vicini al circoli arabi annettono 

molta Importanza al fatto che, dietro l'attuale accordo di 
tregua, abbia investito tutta la sua Influenza il regime dell'A
rabia Saudita: una garanzia, si crede, che la tregua stessa 
possa continuare e trasformarsi In una più larga Intesa. 

Antonio Bronda 

LEGA ARABA 

Klibi: ora 
diamo al 
Libano 
nuove 

strutture 
politiche 

ROMA — La notizia del cessate il fuoco in Libano è stata accolta 
con soddisfazione nella maggior parte dei paesi arabi. II Kuwait è 
stato il primo stato arabo del Golfo ad esprimere il proprio appog
gio, nella speranza che l'accordo possa far tornare la pace e condur
re al ritiro di tutte le forze straniere del paese. Il ministro per gli 
Affari governativi, Abdel-Aziz Hussein, ha affermato che il suo 
paese si augura che la tregua possa costituire «una dimostrazione 
di buone intenzioni in grado di portare ad un Libane unificato, 
capace di superare tutti gli ostacoli verso la pace, la sicurezza e la 
liberazione del suo territorio». A sua volta il segretario generale 
della Lega Araba Chadli Klibi ha sostenuto, in una dichiarazione 
rilasciata a Tunisi, che la tregua è «un punto di partenza per dare 
al Libano nuove strutture politiche prodotte dal dialogo e fondate 
sulla fratellanza». La Siria approva il cessate il fuoco ma ancora ieri 
ha ribadito le critiche contro l'accordo tra Israele e Libano. «Ogni 
legame in tal senso — ha detto ieri Radio Damasco - non risolverà 
i problemi e porterà alla distribuzione del Libano». Commenti 
positivi anche a Tel Aviv. Il vice ministro degli Esteri. Yehuda Ben 
Meir ha dichiarato che la tregua è stata raggiunta anche grazie agli 
sforzi fatti «dietro le quinte» da Israele. «Noi naturalmente ci augu
riamo che la tregua duri» ha aggiunto il rappresentante del governo 
israeliano. Il cessate il fuoco è stato, invece, giudicato «inaccettabi
le» dalle autorità iraniane. L'agenzia «IRNA» ha invitato i libanesi 
alla lotta «contro Israele, gli americani e i francesi». Cauto U com
mento deir«Osservatore Romano»: dopo aver sottolineato che le 
tregue nella storia libanese sono state tante; il «nomale vaticano, 
aggiunge che «quando cessa il fuoco riprende il sopravvento la 
ragione». 
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Il governo Craxi 
Per Di Giesi è 
importante anche 
la psicologia 

Sui temi sollevati con l'artico* 
lo di Candiano Falaschi («Il me
se di Craxi: scelte dubbie e con
sensi ambigui») pubblichiamo 
un intervento dell'ex ministro 
socialdemocratico Di Giesi. Le 
nostre colonne sono aperte ad 
altri interventi. 

SI può tentare un bilancio del 
governo Craxi, ad un mese di di
stanza dall'investitura parlamen-
tare? A mio avviso è Impossibile 
giudicare l'attività di chiunque, a 
qualunque livello di responsabilità 
sia chiamato ad operare, sulla ba
se di uno spazio di tempo cosi bre
ve, oltretutto ulteriormente limi
tato dalla Inevitabile pausa di me
tà agosto. Non è quindi 11 governo 
nel suo complesso a dover essere 
giudicato, né può essere ancora 
valutata pienamente l'azione del 
presidente del Consiglio. Possia
mo al massimo Individuare fin da 
ora le linee di orientamento e di 
Iniziativa proprie di Craxi e gli in
dirizzi del governo nel loro com

plesso. 
Il pericolo principale che può 

correre la coalizione pentapartiti 
non è tanto che In essa la spinta, 
l'iniziativa socialista può annul
larsi, quanto che si esaurisca la ca
rica di novità, consistente nell'am
pliamento delle vecchie coalizioni 
di centrosinistra al partito liberale 
e nella determinazione conse-

f 'Uente di un nuovo rapporto di 
orza tra la DCed.lpartiti identifi

cati come laici. E stata questa, a 
ben guardare, la molla che ha fat
to scattare 11 meccanismo di alter
nanza alla guida del governo. Ma 1 
difetti strutturali e politici conna
turati a questo tipo di alleanza non 
possono ritenersi eliminati auto
ma tlcamen te, solo perchè alla gui
da della coalizione pentapartita è 
oggi il socialista Bettino Craxi, an
ziché un democristiano o 11 repub
blicano Spadolini. Essi rimarran
no tali finché non saranno real
mente cambiati, all'interno dell'al
leanza, 1 rapporti di forza tra I par
titi. 

In secondo luogo, la coalizione 
che si è riproposta non ha In alcun 
modo superato le spinte e le con
trospinte che già in passato l'han
no lacerata, giungendo a provoca
re la fine della legislatura. 

Non è bastato e non poteva ba
stare raccordo di programma si
giato alla viglila della costituzione 
del governo. Se, In teoria, gli inte
ressi del partiti che lo compongo
no non sono divergenti, permane 
tra essi un clima di conflittualità, 
di contrapposizione che finisce per 
nuocere alla necessaria omogenei
tà di Intenti e di obiettivi valida 
per qualsiasi governo di qualsiasi 
Paese. 

Per la DC di De Mita, segretario 
eletto con l'intento di opporlo alla 
spinta 'espansionista* del PSI di 
Craxi, Il concorrente — 'Sleale* 
perché agisce all'interno dell'al
leanza — è ancora 11 partito socia
lista e con esso gli altri partiti 'lai
ci* che si propongono come alter
nativi e concorrenziali nella ge
stione del potere. Non vedo quindi 
come la DC possa cessare, malgra
do gli appelli di Forlanl, dal soste
nere che la coalizione è nata con la 
sua Impronta e con 11 suo benesta
re e dal ripetere che, In sostanza, 11 
suo programma non è e non può 
essere altro che II programma de
mocristiano. Con gli effetti di di
sgregazione che già si possono ve
dere. 

Malgrado tutto questo, il gover
no Craxi ha un compito cut nessu
no che abbia senso di responsabili
tà, anche se all'opposizione, puq 
negare un apporto costruttivo. E 
quello di sanare l'economia, scon
figgere l'inflazione, ridurre la di
soccupazione. Da solo Craxi non 
può farcela. Il rischio è che preval
gano gli interessi moderati e con

servatori, che nelle elezioni aveva
no ancora una vota puntato sulla 
DC, e che anche il governo Craxi 
finisca per marciare sullo stesso 
binarlo del governo Spadolini, 
senza poter risolvere — In assenza 
di mutamenti esterni al nostro 
Paese ™ l problemi della crisi eco
nomica. 

Ma attenzione. Si commettereb
be un errore assai grave se, dopo 
avere analizzato le Insufficienze 
della formula ed 1 pericoli che con
seguentemente corre ti governo 
Craxi, non si cogllessero i segnali 
di novità esistenti nel quadro poli
tico. 

Il PCI — come scrive 'l'Unità* — 
ritiene infondata la tesi di chi lo 
dipinge Immobile sulla riva In at
tesa di veder passare il cadavere 
socialista? Può avere ragione, ma 
se questa non è la sua vera Imma
gine, il rischio è che essa appaia 
Invece quella di un partito, un 
grande e forte partito di massa è 
vero, ma immobile sulla riva nella 
contemplazione del proprio ombe
lico. 

Quando si chiede al partito co
munista un atteggiamento meno 
vincolato da schemi Ideologici e 
più pragma ileo di tron te al proble
mi, non gli si chiede solamente di 
guardare con ottica diversa la pos
sibilità di contribuire a colmare 
quelle inadeguatezze che Intravve-
de nell 'opera to del go verno per su
perare la crisi economica. Gli si 
chiede di non regolare la propria 
politica come se 11 pentapartito 
possa essere eterno e come se al 
centro dell'universo politico italia
no sia ancora la DC. Il prezzo della 
presidenza Craxi, per tutta la sini
stra italiana e non solo per ì socia
listi, potrebbe essere veramento 
troppo alto, se si facesse finta, an

che da parte del PCI, che il 26 giu
gno non è accaduto nulla. 

Sarebbe un errore sottovalutare 
l'importanza psicologica di un go
verno a guida socialista, cosi come 
è stato un errore sottovalutare 
quella del primo governo a guida 
laica. 

Malgrado tutto, 11 'polo laico* e-
slste. Non sarà aggregabile come 
forza politica om ogenea, ma esi
ste come punto di orientamento 
nella direzione di un ricambio, sia 
pure ancora 'moderato*, rispetto 
alla forza che ha governato 11 Pae
se per 35 anni. 

Riteniamo che In Italia, cosi co
me negli altri Paesi democratici, 
sia possibile realizzare un'alterna
tiva di governo tra coalizioni mo
derate e coalizioni riformiste solo 
caratterizzando queste ultime In 
senso socialista e democratico. Ed 
è appunto attorno al polo talco che 
può essere costruito 11 primo nu
cleo della coalizione riformista. Ad 
essa sarà indispensabile certa
mente l'apporto del partito comu
nista, ma sarebbe miope li PCI se 
ponesse l'accento più sulle cose 
che lo dividono dal partito sociali
sta, sulle diversità politiche In 
campo Internazionale, che sulle 
potenzialità di una prospettiva di 
dare vita ad una coalizione rifor
mista imperniata sulle forze de
mocratiche di sinistra. 

Il governo pentapartito non de
ve Impedire un colloquio ed un di
battito sereno tra le forze di sini
stra, anche se diversamente collo
cate. Un discorso che, si badi bene, 
non si può risolvere In uno scam
bio di grida dalle due rive del fiu
me, mentre l'acqua scorre Inesora
bilmente. Michele Di Giesi 

della Direzione del PSDI 

INCHIESTA La politica della destra aggrava la crisi belga - 1 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio è 
In piena crisi di rigetto. L'in
nesto sul tessuto socio-eco
nomico del Paese, delle teo
rie della scuola di Boston e 
del neo-liberalismo di Frie-
dman, l'introduzione pedis
sequa del parametri di go
verno della Thatcher, l'Illu
sione di poter affrontare e 
risolvere le difficoltà dell'e
conomia attraverso la ridu
zione del costo del lavoro e 
dei salari, la pressione fisca
le, lo smantellamento dello 
Stato sociale, hanno portato 
ad un continuo aggrava
mento del quadro clinico e 11 
paziente rischia ora 11 col
lasso. 

Il pericolo non viene più 
denunciato soltanto dalle 
organizzazioni del lavorato
ri e del partiti della sinistra, 
ma comincia ad essere te
muto anche dalle classi me
die, qui organizzate in po
tente gruppo di pressione, le 
stesse che pure hanno avuto 
larga parte nella adozione, 
due anni fa, delle scelte del 
quinto governo Martens e 
della coalizione democri
stiano-liberale. Scriveva do
menica scorsa su «Le Solr», 
11 più Importante quotidia
no «Indipendente» di Bruxel
les, un deputato di centro
destra rappresentante di 
queste classi medie: «Disor
dini sociali, scontri lingui-
stlco-comunltari, sabotaggi 
economici, pressione fiscale 
si accelerano e si sovrap-

fongono. C'è da pensare che 
partiti tradizionali non ab

biano che una idea in testa: 
organizzare il caos fino a far 
esplodere il Paese». 

La crisi di rigetto si è ma
nifestata acutissima in que
sto mese di settembre, con 
lo sciopero dei dipendenti 
pubblici in risposta a una 
serie di misure governative 
sui salari, le pensioni, l'oc
cupazione, miranti a ridurre 
di un 2 per cento la massa 
salariale globale del servizio 
pubblico e a realizzare una 
economia di bilancio di cir
ca 250 miliardi di lire. 

Lo sciopero è stato avvia
to con una serie di azioni 
spontanee dal ferrovieri di 
Charlerol. SI è poi esteso ad 
altri nodi ferroviari, ha otte
nuto allora 11 sostegno delle 
organizzazioni sindacali, si 
è allargato alle poste, agli 
aeroporti e alla navigazione 
fluviale e marittima, alla ra
dio televisione, agli istituti 
pubblici di credito, al servizi 
comunali, al ministeri, alle 
carceri, ha toccato persino 
la gendarmeria, ha trovato 
solidarietà in alcune impor
tanti aziende del settore pri
vato. Ne sono state investite 
sia la Vallonla che le Fian
dre, regione dove è debole il 
movimento socialista e che 
è tradizionalmente restia al
le azioni sindacali. 

Lo sciopero, che ha co
stretto alla disoccupazione 
tecnica per mancanza di 
materie prime una parte 
dell'Industria siderurgica, si 
è protratto per quasi tre set
timane nonostante la man
canza di una strategia sin
dacale e la divergenza di In
teressi e di obiettivi tra le 
due più Importanti centrali 
sindacali, quella a tendenza 
socialista e quella a tenden
za cristiana. Una lunga e-
sploslone di malcontento e 
di rabbia, che le centrali sin
dacali non hanno avuto 11 
coraggio di trasformare in 
sciopero generale, come ve
niva chiesto insistentemen
te da parte di numerose or
ganizzazioni. Il partito so
cialista a sua volta ha esita
to a trarre dal fatti le dovute 
conseguenze politiche e ad 
assumersene la responsabi
lità. Cosi questa fase si è 
conclusa (almeno tempora
neamente) con scarsi risul
tati per I protagonisti dello 
sciopero, se non quelli mo

li premie 
belga 
Wilfried 
Martens 

rall della dimostrazione di 
una capacità di lotta che 
sembrava essersi perduta 
ormai da più di un venten
nio. 

Ma sintomi del malessere, 
anche se in forma meno a-
cuta si erano già manifesta
ti nei mesi scorsi a Liegi, con 
un lungo braccio di ferro tra 
l'amministrazione comuna
le e il potere centrale sul ri
sanamento della finanza lo
cale. Dopo 11 rifiuto del go
verno a concedere prestiti e 
contributi per 11 pagamento 
dei salari al dipendenti co
munali, si era avuto uno 
sciopero a tempo indetermi
nato di tutti i dipendenti, e 
poi scioperi di solidarietà 
nelle aziende private, mani-
festazlonl per le strade, e in
tervento dell'esercito per 
sbarazzare la città dalle im
mondizie che si erano accu
mulate nelle strade. Proble
mi e reazioni analoghe si e-
rano manifestati in quasi 
tutte le città, ad Anversa, a 
Charlerol.- a Mons. 

I drastici tagli Imposti dal 

f overno alla spesa pubblica 
inlscono infatti per paraliz

zare l'attività delle ammini
strazioni locali suscitando 
reazioni di protesta in tutte 
le categorie. Come del resto 
avviene per I tagli effettuati 
nella Istruzione pubblica, 
negli ospedali, nell'assisten
za pubblica. La politica delie 
restrizioni è stata alla base 
anche di una campagna 
contro gli immigrati, di ma
nifestazioni razziste, di 
provvedimenti discrimina
tori che hanno gravemente 
deteriorato 11 clln.a sociale. 

Due anni fa 11 passaggio 
dal centro sinistra al centro 
destra, la messa all'opposi
zione dei socialisti e l'entra
ta al governo del liberali 
vincitori delle elezioni a sca
pito del democristiani era 
stato accolto da un diffuso 
consenso dell'opinione pub
blica. Eppure significava II 

Con la ricetta 
dei tagli 
il Belgio è 
alte strette 

passaggio dalla politica del
l'austerità praticata dal 
centrosinistra, a quella dei 
sacrifici indiscriminati, dal
la moderazione salariale al
la riduzione dei salari. Sen
tire oggi 11 nostro ministro 
Goria parlare degli effetti 
benefici che deriverebbero 
alla economia nazionale dal 
blocco della scala mobile, 
dalla riduzione del salari, 
dalla riduzione della spesa 
pubblica, dal contenimento 
delle spese sociali, da una 
maggiore liberalizzazione 
dell'economia, dall'allegge
rimento dei pesi fiscali e de

gli oneri sociali a carico de
gli Imprenditori, sembra di 
ascoltare la ripetizione dei 
propositi e delle promesse di 
due anni fa del mlnsitro li
berale Jean Gol, che è stato 
l'ispiratore della svolta neo-
llberistlca del nuovo gover
no belga. 

Per Gol con tali misure e 
nel giro di pochi anni, il Bel
gio avrebbe dovuto bloccare 
la crisi e rilanciare la pro
pria economia. Si è andati 
invece di male in peggio, co
me dimostrano quasi tutti 
gli indici economici. L'indi
ce Mokented — che è uno 

dei più espliciti, poiché 
prende in considerazione 11 
tasso di inflazione e il tasso 
di disoccupazione, il deficit 
di bilancio espresso in per
centuale del prodotto nazio
nale lordo, e 11 deficit del 
conti correnti della bilanci» 
dei pagamenti pure in per
centuale del PNL — colloca 
il Belgio al terz'ultlmo posto 
dei paesi europe), appena 
prima dell'Irlanda e dell'Ita
lia, con 34.4 punti negativi 
rispetto alla media europea 
di 22,5 punti. Due anni fa 11 
Belgio si trovava al quarto 
posto. 
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Caduta l'illusione 
di risolvere 
le difficoltà 
dell'economia 
copiando il 
«modello 
Thatcher» 
Tre settimane 
di scioperi 
Mancanza di 
una strategia 
sindacale 
e esitazioni 
dei socialisti 
In testa alla CEE 
per la 
disoccupazione 

In un anno (agosto '82-a-
gosto '83) il numero dei falli
menti è aumentato del 3,1 
per cento con una punta del 
26,5 per cento nel settore 
dell'alimentazione. 

Negli ultimi mesi il Belgio 
è riuscito a prendere la testa 
tra i paesi della Comunità 
europea per quanto riguar
da la disoccupazione: il 
15,4% della popolazione at
tiva, rispetto alla media 
CEE del 10,1%. I disoccupa
ti sono ora 628 mila, 83 mila 
in più che nel mese di giu
gno. Con una percentuale di 
54 donne su 100 disoccupati, 
il Belgio è in testa al 10 paesi 
della Comunità anche per la 
disoccupazione femminile. 

E ancora: le cifre d'affari 
per il commercio al detta
glio hanno segnato a prezzi 
costanti un regresso del 
3,4% nel primo semestre di 
quest'anno, rispetto a quello 
dell'82. La caduta del consu
mo interno non è stata com
pensata dal buon andamen
to delle esportazioni, e così 
'?. produzione industriale si 
è Indebolita nel secondo tri
mestre di quest'anno. Anche 
gli Investimenti, che aveva
no accennato una ripresa 
nello scorso anno a seguito 
di una serie di misure stimo
lanti prese dal governo, so
no tornati a cadere. 

Nonostante tutti gli sforzi 
e i drastici tagli, il deficit del 
bilancio dello Stato ha potu
to appena essere contenuto 
e supera ancora 150 miliardi 
di franchi, cioè circa 15 mila 
miliardi di lire (fatte le pro
porzioni è all'incirca allo 
stesso livello del deficit). Ce 
stato, è vero, un notevole 
miglioramento della bilan
cia commerciale con un au
mento delle esportazioni e 
una diminuzione delle Im
portazioni, ma è un dato so
lo parzialmente positivo, 
poiché la riduzione delle im
portazioni Ìndica non solo la 
debolezza della domanda 
interna ma anche — per un 
paese trasformatore di ma
terie prime come il Belgio — 
la caduta dell'attività indu
striale. 

Unico punto sul quale 11 
governo di centro destra 
può vantare un successo: Il 
franco belga resiste bene e il 
tasso di inflazione attorno 
all'8% è nella media euro
pea. Ma è una consolazione 
amara per la signora Hen-
riette Derycke, impiegata 
che abita con 1 suoi tre figli 
un appartamento sociale a 
Woluwe (uno dei Comuni 
della capitale) e che dovrà 

Ftagare dal 1° ottobre 19 mila 
ranchi al mese di affitto, 

pari a circa 550 mila lire e ad 
oltre metà del suo stipendio. 

Arturo Barioli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
L'«ideologia» è ingannevole 
ma i «valori» sono 
fondamento indispensabile 
Cari compagni, 

rispondendo alta lettera di Giacomo Penso 
sull'Unità del 16 settembre scorso («Marx, 
Engels, Bell, Pareto, Mannheim e Sorel: tutti 
contro l'ideologia»^, a me invece non sembra 
che il problema posto dal compagno che cer
cava una definizione ideologica del PCI sia un 
-falso problema» e neppure un problema mal 
posto. 

Certo è necessario intenderci sui termini, in 
altre parole usare un linguaggio comune; e in 
questo senso sono d'accordo nel dare un signi
ficato negativo al termine «ideologia- secon
do la concezione materialistica di Marx. En
gels. Pareto. Sorel (ed anche di Freud) che 
consideravano l'ideologia -falsa coscienza*: 
ma vorrei ricordare che Gramsci, ad esempio. 
non usava l'espressione -ideologia» con que
sto significato, con tutte le conseguenze stori
che e politiche che ne sono derivate per il Par
tito comunista italiano (conseguenze, a mio 
parere, tutto sommato positive). 

La definizione migliore e più aggiornata 
che io conosca di -ideologia*, è quella di Gu
stav Bergmann che la definisce -un'afferma
zione di valori travestila da verifica nei fatti». 
dove la debolezza non sta nell'affermare i va
lori della propria soggettività, ma nel gabbar
li per dati oggettivi. 

Del resto se nell'Ottocento i filosofi mate
rialisti hanno criticato le ideologie per com
battere la posizione che sostiene l'autonomia 
del mondo delle idee rispetto alla realtà, il 
pensiero critico moderno a sua volta ha sotto
posto a critica la presunta "Oggettività» della 
scienza, dimostrando che anch'essa parte da 
categorie -a priori» che sono un prodotto pu
ramente mentale. 

La mia conclusione è che bisogna distingue
re tra -ideologia» (ingannevole) ed i -valori». 
che sono invece il fondamento indispensabile 
di qualsiasi azione umana. 

A/i" sembra, ad esempio, che quando Berlin
guer (e con lui gran parte del Partito) si ri
chiama alla democrazia come principio uni
versale (e non solo come -mezzo- per portare 
ad emancipazione la classe operaia italiana). 
faccia implicitamente questa distinzione, non 
appoggiandosi ad un'ideologia ma riaffer
mando senza possibilità di equivoci l'impor
tanza fondamentale dei -valori» per un parti
to come il nostro. 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Torino) 

«...l'incombenza la lasciamo 
agli altri, salvo poi a fare 
i giudici schizzinosi» 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di lavoratori e lavoratrici 
di una grande fabbrica milanese e scriviamo 
per esprimere il nostro modesto ma vivo ap
prezzamento per il lodevole viaggio dell'on. 
Berlinguer in Cina. Su due punti, però, molto 
importanti, siamo rimasti perplessi. 

Il primo riguarda l'assenza da parte cinese 
(fino al momento) di una qualsiasi reazione 
alle nuove proposte di Andropov a proposito 
dei missili sul teatro europeo, che larghi con
sensi internazionali hanno invece avuto. 

Rispondendo alta domanda di un corri
spondente, fon, Berlinguer ha detto che su 
questo problema non poteva essere preciso 
perchè, quando la proposta arrivò t'incontro 
con il ministro degli Esteri cinese l'aveva già 
avuto. 

E con ciò? Data l'enorme importanza che il 
problema ha per l'Italia, oltre che per l'Euro
pa ed il mondo, non era il caso di insistere e 
chiedere un nuovo colloquio? A noi italiani 
proprio questo interessava e non le solite ac
cuse all'URSS che il ministro degli Esteri ci
nese aveva sfoderato durante l'incontro. 

Il secondo punto riguarda la Cambogia, per 
la quale l'on. Berlinguer ha detto testualmen
te che se fosse cambogiano desidererebbe che 
l'esercito vietnamita ritornasse a casa ma d' 
altra pane non vorrebbe il ritorno di Poi Poi. 

E allora, chiediamo, di fronte al genocidio 
di milioni di uomini e donne perpetrato a suo 
tempo da Poi Pot, con la Cina che stava a 
guardare amichevole, cosa in particolare si 
sarebbe dovuto fare? L'on. Berlinguer non lo 
dice; e questo sottolinea il nostro gusto di 
aspirare a fare le cose perfette unicamente da 
un punto di vista teorico ed astratto. L'incom
benza di fare le cose concrete la lasciamo 
sempre agli altri, salvo poi a fare i giudici 
schizzinosi. 

NICOLA CELADA 
e altre quattro firme (Milano) 

«Anche la Sala del trono 
ha diritto all'integrità 
al pari di un dipinto» 
Caro direttore. 

leggo l'articolo di Dede Auregli pubblicato 
sull'Unità del 14 settembre 'Raffaello in Po
laroid». circa la mostra celebrativa del V cen
tenario della nascita dell'artista messa su a 
Urbino. Ne condivido pienamente il contenuto 
e. se scrivo, è solo per fare qualche sottolinea
tura e aggiungere, pur da non addetto ai lavo
ri. qualche notazione critica, inevitabile per 
chi ami Urbino, il suo Palazzo, la sua straor
dinaria cultura. 

In effetti se le mostre debbono ridursi ad 
una confusa, labirintica alternanza di oggetti, 
tavole e pannelli fotografici è meglio lasciar 
stare. Personalmente non sono un fanatico 
della mostra celebrativa ad ogni costo. Quan-
<fè utile si può senz'altro organizzare una 
mostra didattica o documentaria, che serva a 
leggere meglio opere o ambienti. Ma allora 
non sarebbe male organizzarla a parte, unita
riamente come tale, senza provocare sbalzi 
inaccettabili e da capogiro nei percorsi da 
compiere. 

Anch'io ho negli occhi l'intollerabile e me
diocre riproduzione della pala di Brera di 
Piero della Francesca proprio di fronte alla 
sua Flagellazione che infine — questo è un 
dato positivo e per onestà va segnalato — si 
trova in buona situazione di luce, finalmente 
sottratta al sarcofago in plexiglas che la ren
deva falsa e schermata. 

Purtroppo l'orgia dei pannelli fotografici 
ha invaso — non so se transitoriamente — 
Palazzo Ducale, con il risultato di trasforma
re lo studiolo di Federico in un fastidioso cru
civerba in cui gli originali dei ritratti di uomi
ni illustri si alternano a riproduzioni in scala 
virate in seppia. 

Ho evitato il consueto pellegrinaggio a san 
Bernardino col terrore di trovarmi di fronte 
ad una riproduzione in scala della pala di 
Brera che, come si sa. un tempo era collocala 
nello splendido Mausoleo dei Duchi. 

E che dire dell'immensa Sala del irono che 
ora è disinvoltamente riempita di pannelli, 
quadri, diapositive e quant'altro sia sufficien
te a cancellare dalla visita di Urbino una delle 
emozioni più profonde? 

Certi soprintendenti non si pongono, proba-
hilmente, nemmeno la questione della leggibi
lità dell'architettura: come se gli spazi fosse
ro contenitori e se a Urbino non esistessero 
sale in cui organizzare mostre senza distrug
gere la possibilità stessa di percepire, vedere 
una Sala che ha diritto di essere integra al 
pari di un dipinto o di ogni altra opera di 
invenzione. 

Gli schienali che un tempo erano lunga il 
sedile in pietra del Palazzo e che si trovavano 
all'interno, non sono più al loro posto: spero 
proprio che non si voglia rimetterli fuori o cht 
non si preparino pannelli pluriuso per intro
durre altri falsi in uno dei contesti più auten
tici che si possono vedere al mondo. 

Possibile che non esistano criteri da far va
lere ovunque per evitare simili incongrue im
provvisazioni? Le mostre celebrative non sono 
necessarie se si può meglio comunicare risul
tati importanti di analisi ed indagine critica 
con una buona pubblicazione. E, comunque. 
rendere leggibile e comprensibile l'esistente è 
più importante di qualsiasi confuso apparato 
che ne distrugga forme e silenzi, luce e calore. 

ROBERTO BARZANTI 
(Siena) 

«Per valutare l'opportunità 
di continuare a farlo...» 
Cara Unità. 

ho letto che i piloti dell'ANPAC. già famosi 
per altre meno gloriose battaglie, hanno deci
so di boicottare i voli verso l'Unione Sovietica. 
Sono lieto delle loro certezze nel dirimere tor
ti e responsabilità internazionali. 

Vorrei però rivolgere loro una domanda: è 
davvero così facile perdere la rotta per un 
aereo di linea? In particolare, a qualcuno di 
loro è accaduto, da quando esistono i Jumbo. 
di sbagliare la rotta di 500 km? E può preci
sare. firmandosi, dove e quando? 

Questo per valutare anche l'opportunità. 
per me e per tutti coloro che si servono del 
mezzo aereo, di continuare a farlo in così pre
carie condizioni. 

La stessa -rappresaglia-, infine, fu decisa 
anche quando fu Israele ad abbattere un aereo 
di linea libico, o no? 

NICOLA ROSSO 
(Milano) 

L'alternativa 
coi tempi di De Francesco? 
Cara Unità. 

guardando alle vicende amministrative di 
Ancona ho il timore che la politica diventerà 
sempre più materia per pochi ed eletti strate
ghi. (Forse anche per questo i giovani non 
hanno voglia di avvicinarla). 

Non riesco a concepire come si possa defini
re: -...complessivamente adeguata e politica
mente positiva l'ipotesi di accordo raggiunto 
al Comune» (Unità del IO settembre pag. 18). 
Analizzando la percentuale dei voti democra
ticamente assegnati ai partiti nelle ultime ele
zioni ad Ancona e scorrendo l'elenco degli as
sessorati che i partiti andranno a spartirsi nel
la costituenda Giunta, viene spontaneo chie
dersi se davvero c'è bisogno di andare a votare 
o chiedere più voti se poi dei voti, in percen
tuale. non si tiene conto. 

Viene il dubbio che a forza di demandare 
tutto a mediazioni di vertice finiamo per non 
renderci appieno conto della forza che ci deri
va dal consenso popolare, compresi i diritti-
doveri che questo comporta. 

Il Partito è complessivamente in forte ripre
sa (la Festa nazionale sta a dimostrarlo): per
ciò più decisione, più fiducia compagni; oppu
re l'alternativa democratica avrà i tempi pre-

• visti da De Francesco nei confronti della lotta 
alla mafia. 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara • Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Neri BAZZURRO. Genova Voltri; Oskar 
LEIENDECKER. Eserbach-RFT; Mimmo 
LOPRESTO. Bagnara Calabra; Adelmo NE-
DOCH,Trieste; Gino MILLI. Bologna; Alfre
do LUCARELLI. Addila: MARIA, Ancona; 
Susanna GIANNOTTI, Ferrania; Nerione 
MALFATTO. Lendinara; Marcello CORI-
NALDESI. Milano: Laura TASSINARI. 
Carpi: Giuseppe FORTE. Ponte a Egola; Ma
rio CHEMOLLO. Bergamo; Nicoletta ZAM
PETTI, Roma; Luigi PIZZOCRI, Milano: 
Giuseppe MUSIO, Firenze; Sabatino FAL
CONE. Bisignano: Pierangelo D'ANDREA, 
Spilambergo: Angelo FOGLIATI, Genova-
Pontcdecimo; Antonio SERRA. Roma; Vin
cenzo BUCCAFUSCA, Nicotera. 

Attilio SECCIA, Chicti (-Dobbiamo ritene
re che con l'Unione sovietica per molti versi 
siamo già in guerra, quando il Messaggero. 
quotidiano notoriamente "affittato" al PSI. 
rispolverando i ioni di mussoliniana memoria 
arriva a parlare dell' "orso tartaro"? Qui non 
c'è più nemmeno la voglia matta di fare odia
re il "nemico"-): Cesare MALAGNINI. Ro
ma (-Vi invito a favorire il dibattito anche su 
temi delicati e imbarazzanti»). 

F.B.. Modena («L'Unità è un giornale con 
troppe pagine — sono esagerate le pagine di 
cultura e spettacolo — per gente erte ancora 
lavora otto ore giornaliere e la sera va in Se
zione. Per questi è impossibile leggere anche 
solo i titoli per poter fare una scelta di ciò che 
si vuote leggere. Vale la pena di puntare su 
cento nuovi lettori per perderne magari 
mille?»), Ezio BISCOTTI. Monterotondo 
Scalo {.-L'affermazione del compagno Luigi 
Zoccoli di Como che non è costume dei sovie
tici colpire obiettivi civili, è consacrata da un' 
affermazione di un personaggio non certo "fi
lo-sovietico". Alcide De Gasperi: questi, in un 
comizio nel 1945 a Roma, riconobbe che i 
sovietici furono i soli durante II conflitto a non 
bombardare mai gli obiettivi non militari»). 

Giuseppe FORMENTO. Torino (»Nel Par
lilo è sempre stato insufficiente il dibattito 
necessario a dare ai compagni conoscenze e 
responsabilità politica sulle questioni del no
stro giornale e anche del Partilo rigvrdn V 
amministrazione e il finanziamento. Non può 
bastare il pubblicare annualmente il bilancio 
che non tutti i compagni capiscono»); GLI I-
SCRITTI alla sezione PCI di Scerni-Chicti 
(•esprimono condanna per lo sciacallaggio di 
tutti gli organi di informazione che. con il loro 
atteggiamento da lotta ai pellirossa, ancora 
una volta dimostrano che il loro spessore cul
turale è simile a quello di una velina passata 
ai governanti italiani»); U N GRUPPO di in
segnanti elementari non di ruolo. Verona (ab
biamo trasmesso il vostro scritto ai gruppi par
lamentari comunisti della Camera e del Sena
to). 
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Un laboratorio modernissimo 
terrà aggiornata la mappa 
dell'inquinamento costiero 
Dal nostro Inviato 

LERICl (La Spezia) — Gli ottomila chilometri 
di coste italiane costituiscono, non solo a causa 
degli insediamenti urbani, ma anche di quelli 
industriali, uno dei punti maggiormente critici 
del territorio nazionale. Oltre tutto, le nostre 
coste sono conosciute molto male; e benché pos
sa risultare strano, solo ora è possibile disporre 
di una distribuzione completa dei tipi morfolo
gici costieri e di una relativa classificazione. Il 
rilievo non è di poco conto e non si limita, evi
dentemente, a raccogliere dati di carattere na
turalistico. C'è, sullo sfondo della nostra realtà 
ambientale, il grosso problema del controllo de
gli inquinamenti ed è di fondamentale impor
tanza conoscere tutti i parametri che influen
zano la vita delle coste. A questi problemi si 
dedica il «Centro ricerche energia e ambiente» 
di Santa Teresa, in uno splendido angolo della 
costa meridionale del golfo di La Spezia. Il Cen
tro dell'ENEA (comitato nazionale per la ricer
ca e per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle 
energie alternative) è stato inaugurato ieri 
mattina dai ministri coordinamento della ri
cerca scientifica e dell'ecologia, Luigi Granelli 
e Alfredo Biondi, presenti il presidente dell'en
te, il prof. Umberto Colombo, i rappresentanti 
delle regioni Liguria e Toscana e numerosi diri

genti e ricercatori. In effetti, il centro di Santa 
Teresa — un antico forte napoleonico fatto sal
tare dal tedeschi adatto della ritirata, durante 
l'ultima guerra, e oggi modernamente ristrut
turato — rappresenta il più rilevante impegno 
dell'ENEA nel campo delle ricerche per la pro
tezione dell'ambiente, con particolare riguardo 
per l'ambiente marino. Già alla fine degli anni 
50, l'ente era presente qui, nel golfo di La Spe
zia, con un laboratorio provvisorio a Fiaschcri* 
no. Oggi, i compiti istituzionali del centro di 
Santa Teresa sono — ha precisato il prof. Co
lombo — di tener aggiornata una mappa della 
radioattività dell'ambiente marino e di studia
re tutte le fonti di inquinamento. I ministri 
Granelli e Biondi hanno sottolineato ambedue 
la necessità di stabilire, in questo campo, una 
collaborazione la più estesa possibile sia con gli 
altri enti nazionali, sia in sede internazionale. 
Lo scorso anno l'ENEA ha stipulato una con
venzione per ospitare a Santa Teresa il labora
torio oceanografico del CNR, D'altra parte, è in 
atto una collaborazione con la CEE, in base alla 
quale la Comunità, oltre ad inviare al centro 1 
suoi ricercatori, ne finanziera le attività con un 
miliardo e 200 milioni nel periodo 1982-84, nel 
settore della radioprotezione. 

Giancarlo Angeloni 

Lotteria di Merano, 
ancora sconosciuto 
il «fortunatissimo» 

GENOVA — Chi è il vincitore del 500 milioni della lotterìa di 
Merano? È presto detto: è un tizio che sicuramente ha passato la 
notte in bianco a sorseggiare caffè e a consumarsi gli occhi su un 
rettangolo di carta (il biglietto vincente) posto in mezzo al tavolo 
della cucina; certamente il «nostro» si è recato stamane ai lavoro 
puntualissimo con un lascio di giornali sotto il braccio dove ha 
già controllato mille volte il numero. Con i colleghi si comporta 
con rigido equilibrio: una battuta sul Genoa, un'altra sulla 
Samp mentre preferisce allontanarsi con una scusa quando il 
discorso scivola sulla clamorosa vincita. Oppure il vincitore è un 
operalo in cassa integrazione che con l'acquisto di un biglietto 
ha risolto tutti 1 problemi economici cui era destinato dalla 
«serrata» generale che sta coinvolgendo Genova. O, ancora, è 
una persona già benestante che ha acquistato il biglietto più per 
gioco e scommessa che per tentare seriamente la fortuna. Anche 
per quest'ultimo, comunque, 500 milioni non sono uno scherzo. 
Il gestore dell'edicola che ha venduto il fortunato «AL 74981» (in 
un chiosco della centralissima piazza Dante, a due passi dalla 
casa di Cristoforo Colombo) afferma di non ricordarsi nulla 
dell'acquirente: «Ho venduto circa 600 biglietti — dice Francesco 
Belfiore, 22 anni, che si alterna al banco con la fidanzata Sabri
na Barbalace — ma non ricordo la fisionomia di chi ha compra
to quello vincente. La mia è un'edicola centrale per cui oltre ai 
clienti fissi ce ne sono moltissimi di passaggio. Ricordo solo che 
quella serie l'ho iniziata e terminata entro la prima decade di 
settembre». 

GENOVA • I titolari dell'edicola dova 6 stato venduto il biglietto 
del primo premio della lotteria di Merano. Adriana Giovannettì e 
il marito Vito D'Aprile, mostrano la matrice vincente 

Processo 
a un 

fantasma 
BONN — Processo contro un 
fantasma. Il suo nome è 
«Chopper». S'è presentato in 
aula sotto le spoglie, graziose, 
d'una ragazza di 17 anni, 
Claudia, che all'epoca dei fatti 
era apprendista nello studio 
del dentista Kurt Bachseitz, 
62 anni, una carriera agli 
sgoccioli ed una gran voglia di 
farsi pubblicità. E avvenuto a 
Neutrabrauling, cittadina te
desca nei pressi di Ratisbona. 
L'accusata e rea confessa: per 
un anno e mezzo, fino al mar
zo dell'anno scorso, ha presta
to la sua voce, grazie a un do
no naturale di ventriloquia, al 
fantasma «Chopper» che in
tratteneva, impauriva, ma il 
più delle volte insolentiva i 
clienti del dottor Bachseitz. 
Scoperta la beffa tutto sarebbe 
potuto finire a questo punto, 
ma la giustizia, soUeciatata da 
centinaia di ex clienti del dot
tor Bachseitz incapaci di assi
milare la nozione di «scherzo», 
ha incriminato tutti. 

Usato 
il laser 

sul cuore 
Americani e sovietici in gara 
nella cardiochirurgia: per la 
prima volta, quasi contempo
raneamente, sia gli uni che gli 
altri hanno usato il raggio la
ser nella chirurgia cardiaca. 
Una équipe dello «Stanford 
Medicai Center» di Los Ange
les ha annunciato di essere in
tervenuta con un catetere mu
nito di laser per rimuovere un 
trombo dell'arteria femorale 
di un paziente di 62 anni. Ma 
analogo annuncio è venuto 
anche dall'URSS: presso l'isti
tuto medico di Kaunas, in Li
tuania, un team medico ha ri
stabilito il ritmo cardiaco di 
un paziente sofferente di gra
vi attacchi di aritmia con 1' 
aiuto di un apparato laser. Il 
raggio è stato diretto nella ca
vità cardiaca con l'aiuto dì fi
bre ottiche senza bisogno di ri
correre alla macchina cuore-
polmone. La TASS riferisce 
che il paziento è praticamente 
guarito. 

grande assente 
Ripreso il «7 aprile», 

i altri ora chiedono 
arresti domiciliari 

L'imputato-deputato dichiarato contumace - Un portavoce degli 
«autonomi»: «Riteniamo che non sia in fuga... Bravi i radicali» 

ROMA — 'Stamattina sono 
pervenuti alla Corte i... co
siddetti verbali di vane ricer
che: In altre parole Negri 
non c'è. non si sa dov'è, il pro
cesso «7 aprile» per ora va a-
vanti senza di lui. Nel pro
nunciare la frase di rito, il 
presidente Santiapichi ag
giunge d'istinto quel •cosid
detti: come a dissociarsi dal
la vacuità di certe formule 
burocratico-giudiziarie: quei 
«verbali di vane ricerche» fan
no tanto pensare ai «certifi
cati di chiusa inchiesta» rila
sciati dalle procure a chi ha 
avuto la macchina rubata sot
to casa... 

Negri non c'è, e con lui è 
ecomparso pure quel simula
cro di pubblico presente pri
ma dell'interruzione estiva 
del processo. Le sedie in fon
do all'eula-bunker sono alli
neate in perfetto ordine, qua
si tutte vuote. Più avanti, ai 
banchi delle «persone autoriz
zate», sono seduti Mauro Mei-
lini, Maria Adelaide Aglietta 
e altri esponenti radicali. So
no qui come osservatori: dopo 
la spregiudicata conduzione 
del «caso Negri» in Parlamen
to, sono molto interessati ad 

ascoltare le reazioni dei «com
pagni del capo» fuggito. 

Nella gabbia, a ben vedere, 
non c'è quel fervore che si no
tava alla vigilia dell'elezione 
del professore padovano. Gli 
imputati appaiono stanchi, 
avviliti, preoccupati che la 
fiammata di clamore dei gior
ni scorsi stia sul punto di spe
gnersi, o che comunque non 
abbia fatto luce anche per lo
ro. Tuttavia preferiscono, per 
ora, restare aggrappati al car
ro radicale. 

Fa da portavoce del gruppo 
Emilio Vesce, quarantanni 
suonati, capelli brizzolati cor
ti, occhialini tondi d'argento. 
Recita a memoria un discorso 
presumibilmente concordato 
fino alla scelta degli aggettivi. 
•Riteniamo che Negri non 
sia in fuga: vogliamo fugare 
le idee di fuga-: dietro il bi
sticcio di parole, c'è una buo
na dose di cautela, quasi una 
riserva. Vesce vuol dire che 
per ora loro prendono per 
buone le promesse di Negri 
(«Sto lottando anche per voi, 
ci vedremo presto», aveva 
detto dal suo ignoto luogo di 
«esilio») e quindi non si consi
derano traditi; però vogliono 

vedere come andrà a finire 
questa storia. Avanzano una 
previsione che suona più co
me un auspicio: 'Pensiamo 
che avrà la forza e il coraggio 
di difendersi, così come ha 
fatto finora'. 

Il discorso di Vesce premia 
le aspettative dei radicali che 
ascoltano in aula: •Ringra
ziamo il Partito radicale e di' 
damo che quello di candida' 
re Negri è stato un gesto for
te, coraggioso, di libertà'. 
Nessun commento alla scon
certante scelta di Pennella di 
non votare alla Camera per la 
proposta di «sospensiva», che 
ha determinato, con uno scar
to ridottissimo, la vittoria 
dello schieramento che ha poi 
decretato l'arresto immedia
to (si fa per dire) del deputa
to-imputato. La soluzione di 
rinviare alla sentenza di pri
mo grado del «7 aprile* la de
cisione sull'arresto, dichiara 
\esce, -tendeva a rinforzare 
la funzione vicaria che la ma-
gistratura s'è assunta in que
sti anni». Quindi l'imputato 
parla di -sentimenti ai ven
detta* quando critica il voto 
conclusivo della Camera a fa
vore dell'arresto di Negri. 

i i t à P tà 

:—i?m~ 1 
Dalmaviva ed Emilio Vesce, durante l'udienza di ieri mattina 

Gli sguardi degli imputati 
si fanno più attenti quando il 
loro portavoce, infine, punta 
al concreto: 'Presentiamo u-
n'istanza affinché la nostra 
cercerazione preventiva, che 
dura ormai da quattro anni, 
venga convertita negli arresti 
domiciliari. Non sono più 
plausibili le motivazioni che 
riguardano la gravità dei 
reati e la pericolosità degli 
imputati — continua Vesce 
— e poi su questo tema nel 
Paese s'è sviluppata una va
sta discussione. Allora dicia
mo che questo processo oggi 
può continuare con gli impu
tati a piede libero: I legali 
della difesa chiedono che la 
richiesta venga discussa rapi
damente e vengono acconten

tati: se ne parlerà in aula do
mani. La cronaca della pri-
ma-udienza-senza-Negri è 
praticamente finita. Dichia
rato contumace l'imputato 
numero uno, la macchina del 
processo riprende il suo ritmo 
con l'interrogatorio di Paolo 
Pozzi, ex insegnante dell'Isti
tuto tecnico industriale di 
Milano, laureato in sociologia 
all'Università di Trento, con
siderato uno degli ideologi 
dell'Autonomia. Deve rispon
dere qui solo del reato di «co
stituzione di banda armata», 
mentre nel processo parallelo 
di Milano («Rosso-Brigate co
muniste») e accusato anche di 
aver partecipato ad una rapi
na. St difende da questa e da 

quell'accusa con molto piglio 
e con frequenti battute ironi
che, che strappano qualche 
sorriso alla corte. Dice che le 
testimonianze a suo carico so
no tutte vaghe e di seconda o 
terza mano, cita a memoria 
una quantità di atti dell'i
struttòria, sostiene dì avere 
sempre combattuto contro le 
«pratiche omicidiarie*. Sono 
stato un sovversivo — am
mette —, ho approvato gli «e-
spropri proletari» e ho pure 
maneggiato le «molotov», ma 
non mi sono mai mischiato 
col terrorismo; anche se — 
precisa — è vero che nell'Au
tonomia c'erano forti «pulsio
ni militariste». 

Sergio Crisaioli 

Al processo Tobagi Mario Ferrandi (ex-PL) in una spietata autocritica accusa «Autonomia» 

nfito ricorda: «Seminammo la peste» 
«Abbiamo prodotto il 90% dei quadri della lotta annata» - Il Pubblico ministero chiede una mite condanna, il difensore la liber
tà provvisoria - Zanetti (BR) parla di «situazioni intollerabili» nelle carceri - Oggi l'arringa in difesa di Laura Motta 

MILANO — La spietata autocritica 
di Mario Ferrandi, detto «Coniglio», 
è stata riproposta nell'udienza di 
Ieri del processo Tobagi dall'avv. 
N'erto DIodà, suo difensore. «Giova
nissimo, studente, Ferrandi parte
cipa volontariamente al movimenti 
politici del '68, maturando una vi
sione radicale della politica. Per 
questo si avvicina al gruppo della 
sinistra extraparlamentare che gli 
appare più deciso nel portare avan
ti gli obiettivi "rivoluzionari", vale 
a dire Potere operalo. Ed è In questa 
sede che si realizza II suo primo 
rapporto col cosiddetti "cattivi 
maestri"». Successivamente Fer
randi confluirà In Prima linea. In
fine, dopo una riflessione non indo
lore sulle tragiche esperienze del 
proprio «percorso» («Seminavamo 
la peste», disse durante l'interroga
torio dibattimentale), Ferrandi, 
con la stessa radicalità mostrata 
nella sua scelta della lotta armata, 
si dissoderà In maniera definitiva 
dal terrorismo e offrirà pubblica* 

mente la sua «testimonianza» senza 
veli su quel drammatico periodo. 

Scrive a Toni Negri all'inizio di 
questo mese una lettera per ram
mentare a tutti il significato vero di 
quegli anni: «Tu sei un imputato, 
hai tutto 11 diritto di respingere le 
accuse, di tacere di fronte alle con
testazioni, di negare anche l'evi
denza. Però non puoi falsificare 
dieci anni di storia di questo paese, 
la tragedia di decine e centinaia di 
vittime della lotta armata come 
quella di migliaia di detenuti politi
ci, delle rispettive famiglie». 

Nessuna reticenza nella sua «te
stimonianza». Dice, Infatti, Ferran
di ul suo ex «maestro», ora latitante: 
«L'idea di poter sostenere che l'au
tonomia è stata qualcosa di diverso 
da] serbatoio che ha prodotto II 
90% del quadri della lotta armata 
st dimostrerà insostenibile alla luce 
nuda del fatti». Di questi «nudi fat
ti», Ferrandi ha abbondantemente 
parlato di fronte al giudici, In un 
interrogatorio che produsse un'e

norme impressione non solo fra il 
pubblico ma anche fra gli imputati 
cosiddetti • irreducibili». Colpito 
dalla sincerità della deposizione, 
Memeo lo Interruppe per dirgli: 
«Sento che parli sul serio, che non 
reciti». Per Illustrare la logica aber
rante che si faceva strada nella 
mente di quel giovani trascinati nel 
tunnel del terrorismo, Ferrandi — 
Io ha ricordato Ieri 11 suo difensore 
— disse: «Il metronotte, il vigile ur
bano, li carabiniere, l'agente di PS 
non graduato, anche quello di 
quartiere, quello anziano, 11 mare
sciallo della caserma del CC di pae
se, quello che compone 1 piccoli 
drammi, I furti di polli, diventava
no esponenti dell'esercito Imperia
lista", che controlla e governa le 
metropoli. Per cui st attacca la ca
serma e si scopre dopo, quando si 
viene arrestati, qual e questa real
tà: c'è lì un uomo, con la moglie, 1 
figli, che si frigge I peperoni e noi si 
attacca con le armi, 1 bazuka, 1 mi
tra, la caserma, sparandovi dentro, 

salvo poi a scoprire che la realtà è 
questa. Questo tipo di spirale si In* 
nesta e noi non riusciamo più a fer
marla». 

E ancora: «Ho visto questa roba 
che cresceva e cresceva, fino al 
punto in cui non avevo più la possi
bilità di intervenire. Se tornavo da 
quel gruppo di ragazzini, dal quale 
ero andato un po' prima a portare 
una pistola magari rotta, senza a-
vergitelo detto, per paura che am
mazzassero qualcuno, dicendogli di 
andare a disarmare e questo lo ave
vano fatto procurandosene una ve
ra, questi mi dicevano di essere una 
cellula dell'esercito proletario— So
no quelli che poi sono stati arresta
ti, magari hanno ucciso, magati so
no entrati in PL, nelle BR, ed han
no vissuto questa esperienza». 

Così, senza nascondere nulla, 
Ferrandi si è dissociato attivamen
te dal terrorismo, e proprio in con
siderazione di questo suo apporto 
davvero eccezionale. Il rappresen
tante della pubblica accusa ha 

chiesto per lui una condanna mite: 
nove mesi. Ma il suo difensore, sot
tolineando con efficace esposizione 
11 contributo recato dal suo assisti
to, chiede la libertà provvisoria. Lo 
stesso legale parla poi della posizio
ne di un altro Imputato: Augusto 
Vendemmiati. 

All'inizio dell'udienza Glananto-
nlo Zanetti, che è un imputato con
fluito nelle BR, ha detto che alle 
Vallette di Torino c'è Perluigl Con-
cutelli (è il terrorista di matrice 
«nera* accusato dell'omicidio del 
giudice Occorsio) che ha una ulcera 
perforante che nessuno gli cura. 
Un altro detenuto — ha aggiunto 
Zanetti — ha una mano mezzo pa
ralizzata e nessuno se ne Interessa. 
«Voglio denunciare queste situazio
ni Intollerabili — ha detto Zanetti 
— perché qualcuno Intervenga*. 

Infine 11 dibattimento è stato ag-

f ornato ad oggi. L'arringa prevista 
In difesa di Laura Motta. 

feto PTOtoci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se non fosse che 
durante le udienze si parla di 
attentati, ferimenti, omicidi, 1' 
atmosfera del processo a Prima 
linea parrebbe quasi «rosa». L' 
ultima vicenda sentimentale 
vede protagonisti eli imputati 
Renato Bevione e Carmela De-
stefano, che si sposeranno do-
podomani. Sabato si sono cele
brate le nozze tra Chiara Vozza 
e Felice Maresca, mentre pochi 
giorni prima, com'è noto, Sonia 
Benedetti era comparsa dietro 
le sbarre in abito premaman. 
Partorirà a gennaio, il padre è 
Marco Fagiano. Giulia Borelli 
intanto alle carceri Nuove ac-
rudUce ai gemelli avuti da En
rico Galmozzi. Quattro coppie, 

Torino, clima «rosa» 
per Prima Linea 

Annunciate altre nozze 
otto imputati, quattro storie 
sentimentali intrecciate pur-
troppo a numerosissime e tra
giche vicende terroristiche. 
Nell'udienza di ieri sono prose
guite le audizioni di testi. Dalle 
deposizioni è emerso il «pressa-
pochismo» con cui talvolta i ter
roristi sceglievano i loro obiet
tivi. Ha deposto l'architetto to

rinese Mario Deorsola. Prima 
Linea credeva che fosse l'artefi
ce della trasformazione dell'ex-
caserma Lamarmora in un'au
la-bunker per processare le BR. 
•In realtà — ha detto il profes
sionista — fui incaricato dall' 
amministrazione comunale di 
adattare l'edificio a centro so
ciale per il quartiere. Della suc

cessiva destinazione non mi oc
cupai per nulla». I terroristi ir
ruppero nel tuo studio •paran
dogli e ferendolo gravemente. 
Questo accadde nel novembre 
1978. Un altro errore di peno-
na PL l'aveva commesso nel lu
glio precedente, «gambizzando* 
Salvatore Russo,'titolare di u-
n'agenzia di assicurazioni a 
Grugliasco (Torino). «Credeva
no fossi il presidente della Ca
mera di Commercio — ha detto 
il Russo ai giudici della II assi
se*. Il processo si celebra in un' 
aula adiacente al carcere della 
Vallette. Gli imputati sono cen-
totrentacinque. Nella foto: Re
nato Bevione e Carmela Deste-
fano. 

ga. b. 

Alla sbarra il boss e i suoi luogotenenti 

Da oggi processo 
alla Nuova Camorra 

Cutolo in aula? 
Nelle carte dell'istruttoria anche gli intrecci politici del caso Ciril
lo - Pochi «intimi» ai funerali della madre di «Don Rafele» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle sette di 
mattina, alla presenza di 
una trentina di persone, si 
sono svolti a Ottaviano i fu
nerali di Carmelina Am
brosio, 85 anni, madre del 
superboss Raffaele Cutolo. 
Le esequie erano state fis
sate alle 11, ma il questore 
di Napoli per evitare che si 
trasformassero nell'ennesi
ma parata ne ha ordinato lo 
spostamento all'alba. La 
stessa cosa aveva fatto 
qualche giorno fa per I f Ine-
rali dei tre giovani uccisi da 
un commando della camor
ra. 

La chiesa di S. Michele, la 
stessa dove Raffaele ha fat
to il chirichetto e dove Ro
setta ha conosciuto Giusep
pe Romano, 11 sacerdote di
ventato poi suo consigliere 
personale (tanto amico da 
finire in galera), era mezza 
vuota. Quattro corone di 
fiori: trenta, al massimo 
quaranta, persone sedute 
qua e là sulle panche. Solo 
gli amici della morta, e 1 pa
renti stretti. 

Pochi minuti ed 11 carro 
si è incamminato lungo le 
strade deserte di Ottaviano, 
fino al cimitero. Un tragitto 
durato pochi minuti in una 
cittadina che andava sve
gliandosi. 

Raffaele Cutolo non si è 
visto ed anche se la bara 
con il corpo della madre 
non è stata ancora sotterra
ta, si esclude che 11 boss 
possa arrivare — a meno di 
colpi di scena — ad Otta
viano prima dell'inumazio
ne. Queste esequie in tono 
minore sono state un ulte
riore segno del declino di 
«don Rafele»; solo un anno e 
mezzo fa centinaia di «gua-
gliuni* avrebbero sfidato 
ordinanze e telecamere del
la polizia pur di manifesta
re la propria solidarietà al 
loro «capo*. 

E assume quasi un valore 
emblematico che venti
quattro ore dopo quel fune
rale, cioè stamattina, nell* 
aula bunker di piazza Ne-
ghelli a Napoli, cominci la 
prima udienza del lungo 
processo alla banda del 
boss. Un processo che vede 
Imputati insieme al capo 
tutti 1 suoi «luogotenenti», 
dissociati e pentiti compre
si. A portare In tribunale 
Cutolo è stata l'ordinanza 
di rinvio a giudizio del giu
dice istruttore Costaghola 
che nel febbraio scorso In 
oltre seicento pagine in
chiodò la «NCO» al suol rea
ti. 

Un massiccio schiera
mento di carabinieri sorve-
gllerà ingressi e dintorni di 
quest'aula distaccata del 
tribunale anche per regola
mentare l'accesso di gior
nalisti, fotografi, curiosi e 
parenti. 

Cutolo ci sarà? Se lo do
mandano In molti. Sì, pro
babilmente Cutolo ci sarà. 
Anche perché dopo 11 pro
cesso di venerdì scorso a 
Salerno (in cui è stato con
dannato a tre anni di reclu
sione) Il capo della «NCO» è 
rimasto a Rebibbia, proprio 
In previsione dell'udienza 
odierna. 

Ieri mattina a Palazzo di 
Giustizia si completavano 1 
lavori di trasferimento di 
tutto 11 materiale necessa
rio a piazza Neghelll. Men
tre 1 cancellieri trasporta
vano eli atti — decine e de
cine di volumi — 11 presi
dente della corte cercava di 

disciplinare le ultime fac
cende relative all'ingresso 
In aula. Nelle mani 11 magi
strato aveva già l primi fo
nogrammi di rinuncia a 
comparire in aula di alcuni 
Imputati. Ci saranno larghi 
vuoti nelle gabbie. Gli im
putati passati alla «Nuova 
Famiglia*, per esemplo, dif
ficilmente accetteranno di 
trovarsi Insieme agli ex 
compagni. 

Costagllola, Il giudice 1-
struttore che ha firmato 1* 
ordinanza di rinvio a giud 
zio, ha dedicato circa un 
anno alla stesura delle sei 
cento pagine che formano 
la sintesi dell'istruttoria. 
Indagini che sono partite 
dalle carte sequestrate pro
prio nella casa di Cutolo 119 
settembre dell'81 e dalle 
quali è stato possibile trac
ciare un organigramma 
dell'organizzazione, del 
suoi legami, delle sue al
leanze. 

^ P n ~pi 

Proprio Indagando sulle 
alleanze della «NCO» 11 giu
dice Costagllola Intravide 1 
connubi fra potere politico 
e delinquenza mafiosa, in
trecci sottili di quella che lo 
stesso giudice definisce 
r«abdicazlone dello Stato di 
fronte alla camorra». Il rife
rimento è al caso Cirillo, a-
gll Incontri nel carcere di 
Ascoli, all'«ssurdo patteg
giamento». 

L'ordinanza emessa a suo 
tempo da Costagliola solle
vò un coro di consensi e 
provocò anche un dibattito 
parlamentare. Era la prima 
volta che si parlava in mo
do esplicito di contatti fra 
politici e camorra. Per que
sto ci fu tanto rumore. Da 
allora gli atti giudiziari che 
parlano di questi rapporti 
sono aumentati, ma non 
per questo l'attenzione sul 
«processo Costagllola* è di
minuita. 

Vito Faenza 

Àutosole: morti 2 studenti 
greci, incolume Labriola 

TERNI — Due morti sull'Autosole e una brutta avventura per 
l'ori. Silvano Labriola (PSI), presidente della commissione affari 
costituzionali della Camera, che ha rischiato la vita durante un 
incidente avvenuto ieri all'altezza di Fabro e nel corso del quale le 
due persone sono morte. Il veicolo su cui viaggiava il parlamentare 
con due amici—secondo una prima ricostruzione dell'incidente — 
era diretto a Roma proveniente dalla Toscana. Ad un certo punto 
era stato costretto a fermarsi per lo scoppio di un pneumatico. Le 
due persone che erano con Labriola — due studenti greci di 25 
anni, Jean Vourloms e Jean Tiziotis — sono scese per effettuare la 
sostituzione della ruota. Si trovavano — sempre secondo ì primi 
rilievi — nella corsia di emergenza quando sono stati travolti ed 
uccisi da un veicolo industriale. Incolume è rimasto il parlamenta
re. L'auto su cui viaggiava Labriola, che è stato poi trasferito dalla 
stradale presso il proprio distaccamento di Orvieto, non avrebbe 
subito danni. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Cotono 
Verona 
Trieste 
Varai* 

Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firani* 

falconerà 

9 26 
15 29 
17 23 
15 22 
15 23 
1? 23 
17 18 
15 27 
18 24 
15 25 
17 27 
18 21 
15 23 
19 21 
14 24 
17 24 
18 28 
IO 13 
14 19 
17 21 
9 11 

S.M.LMC*) 18 20 
C 19 23 

19 24 
19 24 

Catanie 19 23 
Alghero 19 29 
CaaCori 19 27 

STTU AZIONE: I tempo 
di alia ori 

V 
Roma U. 
nona F. 
Campob. 
Ber! 
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Il bradisismo a Pozzuoli: Scotti risponde alle interrogazioni 

* • 

Sara il CNR a sorvegliare 
finalmente l'area flegrea 

Ai vulcanologi il coordinamento scientifico - Si corregge la rotta: critiche alla giunta della 
regione Campania - Situazione preoccupante - Gli interventi dei compagni Cuffaro e Vignola 

ROMA — La sorveglianza 
dell'area flegrea è stata final
mente affidata al gruppo na
zionale di vulcanologi del 
CNR che ha anche la respon
sabilità del continuo aggior
namento delle valutazioni del 
rischio. Consiglio nazionale 
delle ricerche ed istituti ad es
so collegati assicurano inoltre 
il coordinamento scientifico 
di tutta la ricerca sui gravi fe
nomeni di bradisismo che 
hanno creato tanto allarme a 
Pozzuoli. Sono alcune delle 
novità comunicate ieri alla 
Camera dal ministro della ri
cerca scientifica Vincenzo 
Scotti in risposta ad interpel
lanze e interrogazioni su 
quanto sta accadendo ormai 
dal luglio '82 e. con particola
re acutezza, dal marzo '83. Al
tra novità: per assicurare l'in
formazione dei cittadini e del
le autorità locali verranno e-
messi comunicati ufficiali pe
riodici e viene designato un u-
nico portavoce scientifico, al 
fine di «stroncare la diffusione 

di notizie incontrollate e di 
dichiarazioni personali che 
provocano effetti gravissimi 
nella vita già tanto provata 
dei cittadini di Pozzuolii. 

Prospettive del fenomeno. 
Scotti ritiene òggi «scarsa
mente probabile! che il feno
meno possa provocare una e-
ruzione vulcanica disastrosa 
per Pozzuoli-città. «Estrema
mente basso» anche il rischio 
di un terremoto distruttivo. 
Più probabile che vi debba es
sere una convivenza forzata, 
anche lunga, con bradisismo 
acuto, scosse, terremoti con 
magnitudo quattro ma non di 
energia maggiore. 

Misure di emergenza. Le 
tende installate sono al mo
mento 892 occupate da 4.460 
persone; altri 1.098 sinistrati 
sono alloggiati in 350 roulotte, 
ed altre arriveranno per sosti-
tuire progressivamente le ten
de. Inoltre, requisiti allo stato 
appena 210 alloggi, ma quelli 
assegnati sono solo 118. Poi, 

San Gennaro 
Vesuviano, 

Tll%divoti 
in più al PCI 

NAPOLI — Forte avanzata del 
PCI a San Gennaro Vesuviano 
dove domenica e ieri si è votato 
per rinnovare il consiglio comu
nale. La lista comunista ha ot
tenuto 1157 voti contro i 673 
del 1980, passando in percen
tuale dal 15,6% al 26,18%. Il 
conto dei seggi, ancora ufficioso 
in serata, dava al PCI cinque 
consiglieri, due in più rispetto a 
quelli eletti nel 1980. Anche il 
PSI ottiene una avanzata pas
sando dal 17% dei voti e tre 
seggi al 25,18% dei voti a cin
que seggi. Apparentemente la 
DC sembrerebbe guadagnare 
lievemente passando dal 33,9% 
e 7 seggi al 36,33% e otto seggi. 
In effetti, non si è più presenta
ta una lista civica composta da 
dissidenti dello scudo crociato 
che aveva ottenuto il 15,3% e 
tre consiglieri nel 1980. Un'al
tra lista civica, anch'essa scom
parsa, aveva ottenuto il 18% e 
4 seggi. Una parte di questi voti 
è andata al PLI che, presente 
per la prima volta, ha ottenuto 
il 12,31% e due seggi in consi
glio. 

A S. Secondo 
6% in più 

ad «alternativa 
democratica» 

S. SECONDO (Panna) — Bal
zo in avanti per comunisti e in
dipendenti nelle elezioni comu
nali che si 8ono svolte domenica 
e lunedì a S. Secondo, un cen
tro delia provincia di Panna. 
La lista di «Alternativa demo
cratica» ha raccolto il 48,19% 
dei suffragi. Nonostante questo 
risultato (+6% rispetto alle po
litiche di giugno) la sinistra ha 
perduto il Comune giacché i so-
cialsti, dopo 38 anni hanno ab
bandonato lo schieramento ri
formatore per aggregarsi ad un 
listone comprendente DC e so
cialdemocratici, che ha larga
mente mietuto anche nella de
stra missina conquistando il 
51,9% dei voti. Una scelta che 
l'elettorato socialista non ha 
condiviso votando largamente 
per la lista di «Alternativa de
mocratica», ma evidentemente 
si è preferito sacrificare il buon 
governo ad una piatta formula 
filogovernativa. «Per la sezione 
comunista — ha dichiarato il 
segretario provinciale Renato 
Grilli — e per gli indipendenti 
il risultato costituisce comun
que una piattaforma per conti
nuare a condune una battaglia 
per ricostruire l'unità della si
nistra. 

per integrare le requisizioni 
(che Scotti ha raccomandato 
ai prefetti di estendere anche 
in altri comuni), erogazione di 
contribuiti a chi provvede di
rettamente a cercarsi una ca
sa; e definizione di un piano 
per l'acquisto di alloggi già 
completati o da completare 
entro tre mesi non solo nei co
muni intorno a Pozzuoli ma 
anche in quelli dove gli abi
tanti di Pozzuoli vanno a la
vorare. Il piano riguarda 350 
case, per 110 delle quali sono 
già in corso le procedure di ac
quisto. Infine intesa con Co
mune e Regione per la realiz
zazione entro otto mesi di al
tri 600 alloggi a Monte Ru-
sciello. 

Il ministro Scotti ha infine 
riconosciuto la necessità di 
superare l'emergenza con. 1' 
impostazione di un program
ma che superi la responsabili
tà della Protezione civile per 
investire quella dell'intero go
verno; e di affrontare «con as
soluta urgenza» (ma restiamo 
nel campo delle petizioni di 
principio) tre nodi-chiave: i 
rapporti tra ricerca scientifi
ca, prevenzione ed emergen
za; 1 unicità di comando in o-
gni fase dell'azione di prote
zione civile; il raccordo infine 
tra interventi cosiddetti di e-
mergenza, successiva sistema
zione delle popolazioni e ri
presa della vita economica. 

Il quadro fornito da Scotti 
segna in qualche modo una 
correzione di rotta ad un pas
sato anche recente, in partico
lare con la valorizzazione di 
competenze sin qui bloccate 
(in primo luogo quelle del 
CNR) ed il ridimensionamen
to delle autonome iniziative 
della Regione Campania. E 
tuttavia la situazione resta as
sai preoccupante e insoddi
sfacente. Sulle riserve più ri
levanti hanno insistito, in se
de di replica, i deputati comu
nisti Giuseppe Vignola e Nino 
Cuffaro. 

Ritardi e lentezze si regi
strano tuttora — ha sottoli
neato Vignola — non solo nel
l'approntamento di adeguati 
ricoveri per tutti i sinistrati 
ma anche e soprattutto nelle 
requisizioni di alloggi già 
pronti, che appaiono troppo 
esigue. Poi l'assenza di misure 
adeguate per fronteggiare la 
crisi di scuole, ospedali e igie
ne pubblica; le esitazioni e le 
imprecisioni nella delimita
zione dì tutta l'area colpita; la 
troppo scarsa attenzione alla 
crisi delle strutture produtti
ve dell'area flegrea: non vor
remmo — ha osservato Vigno
la — che si approfittasse del 
bradisismo per chiudere i bat

tenti delle fabbriche dell'Oli-
vetti e dell'EFIM. Da qui an
che la necessità e l'urgenza di 
stabilire un nesso più pene
trante e concreto tra inter
venti per il risanamento della 
zona di Pozzuoli e misure per 
difendere e potenziare l'occu
pazione ed assicurare lo svi
luppo dell'intera area. 

Sull'esigenza di più massic
ci interventi finanziari per in
tensificare e approfondire la 
ricerca scientifica sui fenome
ni in atto ha insistito Cuffaro. 
Gli stanziamenti bastano fino 
alla fine dell'anno; e poi? E 
insieme sono necessari più de
cisi interventi per affrancare 
gli istituti di ricerca dal buro
cratismo. Il PCI pone infine 
un'esigenza essenziale, consi
derate le diverse ipotesi avan
zate da Scotti a proposito del
le prospettive degli inquie
tanti fenomeni: la Protezione 
civile deve predisporre un 
piano di emergenza per lo sce
nario più probabile, a medio e 
lungo termine, per Pozzuoli e 
l'area flegrea. Se si deve con
vivere con questa drammatica 
realtà — ha sottolineato con 
forza Cuffaro — bisogna at
trezzare tutta la zona con 
mezzi adeguati e in via per
manente. 

g.f.p. 

Dopo il ritrovamento delle tombe a Kirsanov 

Resi noti i nomi dei 64 
italiani morti in URSS: 
li catturarono i tedeschi 
Soltanto due appartenevano all'Armir - Morirono tutti in prigionia 
ROMA — Erano quasi tutti 
dispersi In Germania, Grecia 
e Jugoslavia 1 militari Italia
ni le cui tombe sono state 
trovate nel giorni scorsi in 
Unione Sovietica, nel campo 
di Kirsanov. Soltanto due, Il 
soldato Serafino Canepa e 11 
caporalmagglòre Germano 
Spagna appartenevano all' 
Armlr, l'armata italiana 
mandata In Russia. Gli altri 
erano stati catturati In Jugo
slavia o in Grecia dal tede» 
seni, inviati In Germania e 
quindi In Unione Sovietica, 
dove morirono In stato di 
prigionia. Ieri 11 Commissa
riato generate per le onoran
ze al caduti In guerra, del mi
nistero della Difesa, ha dif
fuso la Usta del 64 Italiani, 
quasi tutti militari, conse
gnata dalle autorità sovieti
che all'ambasciata Italiana a 
Mosca. Ecco l'elenco del no
minativi, quasi sicuramente 
esatto, benché vi sia — come 
hanno detto Ieri i responsa
bili della Commissione — 
aualche minima possibilità 

1 errore. 
Soldato Cristoforo Pietro 

Alessio (Caramagna Pie
monte, 27 giugno 1922); sol
dato Primitivo Bazzanl (Fa-
nano, 7 dicembre 1914); sol
dato Giuseppe Balocchi (3 
dicembre 1911); cap. magg. 

Nando Balbonl (Finale Emi
lia, 30 gennaio 1013); soldato 
Marcello Barbieri (Davoll, 2 
maggio 1023); soldato Eglsto 
Belano (Grotte di Castro, 19 
novembre 1914); Bronl o Bro-
gnl, n.n. per mancanza di da
ti; carabiniere Armando 
Bruzzi (Lolano, 17 maggio 
1901); soldato Mario Vescovi 
(Calcio, 30 settembre 1923); 
soldato Angelo Vinci (Villa 
Franca Tirrena, 2 dicembre 
1922); Giuseppe Arturo Ga-
sperlnl (non risulta nulla); 
soldato Otello Ghelll (Pi
stola, 10 gennaio 1913); sol
dato Remo Grilli (Medolla, 2 
febbraio 1915); finanziere 
Ghino Davlddl (Montepul
ciano, 19 agosto 1909); solda
to Venanzio Zavarella (Pra-
tola Pellgna, 1921); soldato 
Antonio D'Alessandro (Fos-
salto, 28 settembre 1923); ca
rabiniere Francesco DI Bar
tolomeo (USA, 23 marzo 
1924); soldato Nicola Di Gio
vanni (Forlì, 17 settembre 
1913); soldato Michele DI Fa
bio (Montenero di Bisaccia, 
29 agosto 1923); cap. magg. 
Pasquale Di Fulvio (Pescara, 
9 marzo 1911); soldato Ilio 
Glandonatl (Montale, 13 a-
prlle 1915); soldato Vincenzo 
Zagari (Bagnara Calabra, 13 
aprile 1923); soldato Serafino 
Canepa (Rocchetta Ligure, 

Dopo le critiche, la maggioranza promette «ritocchi» 

Decreto-bis per le 3.000 
cattedre universitarie? 

ROMA — Forse un po' toccato dalla ondata 
di critiche sollevata dal decreto sulle tremila 
cattedre universitarie assegnate con criteri 
discutibili (e molto discussi), 11 governo (o 
meglio, 1 partiti della maggioranza) starebbe 
decidendo per un nuovo decreto che dovreb
be scattare dopo 1130 settembre, data in cui le 
facoltà, sulla base del criteri rigidi definiti 
dal ministro (settori a sviluppo bloccato, altri 
con qualche cattedra disponibile, altri anco
ra «gonfiati») decideranno la ripartizione del
le cattedre. Dopo quel giorno, 11 governo e-
metterebbe un decreto per «aggiustare» qua e 
1& le scelte fatte. Insomma, 11 rimedio non si 
preannuncia migliore del male. Non sembra 
peraltro che questa pezza abbia il potere di 
tacitare le critiche del sindacati scuola (Ca
puto, della Cgll ha già affermato che «li testo 
va corretto e Integrato profondamente, non 
ritoccato alla chetichella»), del docenti uni
versitari, dello stesso Consiglio universitario 
nazionale, l'organo che si è visto scavalcare 
nelle sue funzioni Istituzionali dall'iniziativa 

del ministro Falcucci. D'altronde, se quel de
creto di mezza estate era da considerarsi co
me l'avvio della programmazione universita
ria (ma è proprio arduo sostenerlo con argo
menti convincenti, tant'è che lo stesso mini
stro si è astenuto dal farlo) ritoccarlo appare 
contraddittorio, assurdo. Se Invece program
mazione non è, allora 11 problema è 11 metodo 
adottato per ripartire le cattedre, non questa 
o quella «Imprecisione». 

Intanto, un fatto nuovo rischia di rendere 
ancora più precari gli equilibri interni dell'u
niversità italiane. Sulla base di una «leggina» 
sugli osservatori astronomici centinaia di ri
cercatori stanno presentando domanda per 
partecipare all'ormai prossimo concorso pre 
l'Idoneità per docenti universitari associati. 
Un concorso, questo, dal quale erano stati 
esclusi. Il rischio è che le università italiane 
si trovino nel giro d! breve tempo con una 
sproporzione enorme tra associati (molti) e 
ricercatori (pochi) con i relativi disagi, Intop
pi e ritardi nella ricerca e nella didattica uni
versitaria. 

19 agosto 1920); soldato An
tonio Cannone (Orta Nova, 
13 giugno 1912); soldato Lo
ris Carradori (Signa, 4 set
tembre 1923); soldato Gaspa
re Castelli (Mazara del Vallo, 
4 gennaio 1922); soldato Ma
rio Clementi (Ascoli Piceno, 
28 febbraio 1921); soldato Vi
tantonio Quarta (Castri di 
Lecce, 3 febbraio 1920); fi
nanziere Salvatore Lambro-
nl (Oschlrl, 9 febbraio 1922); 
soldato Giulio Landl (Saran
no, 5 maggio 1920); soldato 
Biagio Lemme (Chletl, 1913); 
art Vitale Mercadante (Ca-
stronovo di Sicilia, 27 feb
braio 1907); soldato Sante 
Marcollnl (Montorlo Verone
se, 8 novembre 1911); soldato 
Adelmo Mastrolaco (Rlvo-
dutrl, 10 febbraio 1916); s.c. 
carp. Vittorio Matullch (Za
ra, 13 novembre 1920); eie 
Renato Meloni (San Felice 
sul Panaro, 21 settembre 
1923); Mario Rosario Messi
na (Mazara del Vallo, 10 ago
sto 1908); Luigi Mojello, n.n.; 
Domenico Molca, n.n.; Gio
vanni Morslnl, n.n.; soldato 
Rocco Monteleone (Locri, 3 
marzo 1920); soldato Antonio 
Natarelll (San Valentino, 24 
marzo 1916); Agelio Panini, 
n.n.; soldato Vincenzo Pepe 
(Muro Lucano, 29 aprile 
1919); soldato Giulio Pernlgo 
(Santa Maria In Stelle, 28 no
vembre 1912); ali. fuoc. Um
berto Pettini (Terni, 31 ago
sto 1923); serg. magg. Pietro 
Pazzamlglio (Palazzolo sull» 
Ogllo, 10 ottobre 1915); sol
dato Vincenzo Pollini (Men-
conlco, 8 luglio 1915); soldato 
Luigi Pontello (Vedelago, 30 
ottobre 1918); soldato Cesare 
Pruneti (Galluzzo, 13 gen
naio 1922); soldato Fausto 
Ravazzanl (Tradate, 4 no
vembre 1922); d e Ottorino 
Righetti (San Michele, 6 
maggio 1918); soldato Emll-
care Ricci (Montottone, 14 a-
gosto 1910); Ermenegildo 
Rosslno (S. Damiano d'Asti, 
13 giugno 1914); cap. magg. 
Giuseppe Rofanl (Cortona. 
21 luglio 1920); cap. magg. 
Germano Spagna (Borgo-
franco d'Ivrea, 24 marzo 
1919); soldato Dino Tabellinl 
(S. Lazzaro di Savena, 28 set
tembre 1908); soldato Attillo 
Tenconl (Bollate, 15 gennaio 
1921); soldato Giuseppe Te
sta (Cerce.Magglore, 30 gen
naio 1921); soldato Giuseppe 
Fullone (Montalto Uffugo, 2 
maggio 1909); Engelbert 
Zendron; soldato Luigi dur
ila (Taurisano, 6 dicembre 
1912); soldato Giovanni Ste-
fanlzzl (Minervino di Lecce, 
21 aprile 1911). 

Il compagno Vittorio Vidali 
compie oggi 83 anni 

TRIESTE — Il compagno Vittorio Vldall compie oggi 83 an
ni. All'anziano combattente di tante battaglie, al popolare 
comandante Carlos 11 segretario generale del PCI ha Inviato 
per l'occasione 11 seguente telegramma: «Un augurio fraterno 
ed affettuoso ed un forte abbraccio anche a nome del compa
gni della segreteria per una data Importante per te e per noi 
tutti: 11 tuo 83° compleanno. Buona salute e serenità, tuo 
Enrico Berlinguer». Numerosi sono 1 messaggi ed 1 telegram
mi giunti a Vldall nell'occasione. Tra questi quelli di Giuliano 
Gramsci, del sindaco di Roma Ugo Vetere, del sindaco di 
Muggla (dove 11 dirigente comunista è nato) VYUler Bordon, 
del Coordinamento regionale dell'UDI e a titolo personale del 
presidente provinciale delle ACLI Fabio Marchetti. Al com
pagno Vldall — che proprio recentemente ha dato alle stam
pe 11 suo libro «Comandante Carlos» — giungano In questo 
giorno anche gli auguri della Federazione comunista triesti
na, del Comitato regionale del PCI per 11 Friuli Venezia Giulia 
e del nostro giornale. 

Decisione rinviata per il cavo 
a fibre ottiche USA-Europa 

PARIGI — E* stata rinviata a novembre la decisione sugli 
approdi europei del primo cavo a fibra ottica per telecomuni
cazioni («TAT 8») che nel 1988 collegherà 11 Nord America con 
11 vecchio continente. Le società comproprtetarle del cavo 
s'erano riunite nella capitale francese per ratificare una solu
zione che prevede due terminali d'arrivo; uno in Gran Breta
gna, l'altro in Francia. Da tempo l'Italcable (gruppo IRI-
STET) cerca Invece di ottenere un terzo terminale da colloca
re a Palermo. In questo modo l'Italcable ambisce a non essere 
tagliata fuori dalla nuova rete mondiale di telecomunicazio
ni ad alta tecnologia. Ora l'Italcable ha ottenuto che se ne 
riparli a metà novembre ad Atlanta, In Georgia. 

Scotti: «Così sarà il servizio 
nazionale della protezione civile» 

TAORMINA — L'Istituzione del servizio nazionale della pro
tezione civile è stata annunciata Ieri dal ministro Scotti a 
Taormina a conclusione del 30.mo congresso degli Ordini 
degli Ingegneri. «Non deve essere — ha detto — un apparato 
burocratico, ma uno stato maggiore, con unità di comando 
nella fase di prevenzione e nella fase di Intervento nell'emer
genza. SI potranno così evitare confusioni che si traducono In 
spreco, fuga di responsabilità e Inefficienza». La legge in pre
parazione scioglierà questo «nodo». C'è già — ha detto Scotti 
— l'assenso del ministro degli Interni. Il servizio nazionale, 
posto alle dirette dipendenze del ministro della protezione 
civile, chiederà Indicazioni alla ricerca scientifica e affiderà 
la realizzazione del plani al tecnici, coordinando organizza
zioni private e pubbliche, militari e civili. 

Da lunedì due nuovi «tg» 
a mezzogiorno e alle 14,30 

ROMA — Due nuovi telegiornali prenderanno II «via» lunedi 
prossimo. Il nuovo «TGl-flash» andrà in onda a mezzogiorno* 
avrà la durata di 3 minuti e sarà condotto da Bianca Maria 
Piccinino. Il TG2 collocherà, invece, la sua nuova edizione 
alle 14,30. A condurla sarà un giornalista, e durerà 5 minuti. 
In questo modo diventano sei le edizioni giornaliere del due 
telegiornali. 

li partito 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
Giovedì 29 settembre alle ore 16. 

L'Europa oggi, seminario a Frattocchie 
ROMA — Si terrà presso l'Istituto Togliatti un seminario sul 
tema «L'Europa oggi: problemi e prospettive», col seguente pro
gramma: lunedi 3 ottobre il ruolo dell'Europa nell'attuale conte
sto internazionale rei. Gian Carlo Pajetta: martedì 4 problemi • 
prospettive della sinistra europea (tavola rotonda con Sergio 
Segra e rappresentanti della sinistra europea); mercoledì 6 I 
comunisti nelle istituzioni comunitaria reL G- Fanti. 

Renault 9 è un tono più su nella lìnea classica ed ele
gante a tre volumi, eppure modernamente aerodinami
ca (CX 0,36) come deve essere oggi una berlina capace 
di evitare gli sprechi. 
E' un tono più su nella precisione di guida e il cambio a 5 
marce, con i rapporti studiati per ottimizzare le presta

zioni del motore. E' un tono più su nel raffinato e silen
zioso confort che offre a bordo: sedili basculanti a guide 
curve ravvicinate che permettono di allungare a piacere 
le gambe ai passeggeri posteriori e tanta morbida mo
quette, anche sui pannelli delle porte. E* un tono più su 
nell'equipaggiamento da grande berlina di lusso, com

pletamente di serie, che nella versione TSE va dall'ac- Scegliete la vostra Renault 9 tra le otto versioni e tre 
censione elettronica integrale all'alzacristalli elettrico e cilindrate. 
la chiusura centralizzata delle porte. - _ A i r . _ m*±** • ^ • Ì ^ ^ I » ! ****** 

E'soloneiconsumicheRenault9siponedeilimiti T I I M I - l a d l M l àC. I j I r S E L l o f l T l 
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a velocità stabilizzala e la 1100 5.1 litri a 90 km/h. RENAULT 9 



MARTEDÌ 
27 SETTEMBRE 1983 r - DAL MONDO 

URUGUAY Massicce adesioni in tutto il paese all'appello dell'opposizione 

Ottantamila in piazza a Montevideo 
rivendicano «democrazia subito» 

Un lungo corteo di studenti e lavoratori ha percorso le vie della capitale sfìdando il regime militare 
Quindici minuti di black-out ritmati dal rumore delle casseruole - È la seconda protesta in un mese 

MONTEVIDEO — A un me
se dalla prima giornata di 
protesta contro la dittatura 
militare, l'Uruguay si è fer
mato ancora una volta per 
riaffermare l'esigenza di un 
rapido ritorno alla democra
zia, per rivendicare la solu
zione del più urgenti proble
mi economici e provvedi
menti di amnistia per 1 pri
gionieri politici. La seconda 
giornata di protesta naziona
le (Indetta dal partiti tradi
zionali, Bianco e Colorado, 
oltre alla minoritaria Union 
Civica, di tendenza democri
stiana, al quali si sono ag
giunte le altre formazioni di
chiarate fuori legge dal regi
me) ha rappresentato una 
vera e propria sfida nei con
fronti del vertici militari che 
proprio nelle ultime settima
ne hanno Imposto un ulte
riore giro di vite ad ogni atti
vità politica. Il divieto, più 
rigoroso che nel passato, fu 
deciso dopo 11 fallimento di 
un tentativo di dialogo fra I 
militari e 1 civili, destinato 
teoricamente a concordare | 

MONTEVIDEO —- Una recente manifestazione contro il regime militare 

formule costituzionali preli
minari alle elezioni promes
se per la fine del prossimo 
anno. 

La popolazione uruguaya-
na ha dato una risposta mas
siccia all'appello lanciato 
dalle forze di opposizione. SI 
calcola che 11 settanta per 
cento del quasi tre milioni di 
abitanti della piccola repub

blica latino-americana ab
bia aderito alla giornata di 
protesta. Particolarmente si
gnificativa l'adesione nelle 
località di provincia. Nella 
serata di sabato, un black 
out ha immerso nell'oscurità 
tutto l'abitato di Montevi
deo, mentre si espandeva l'e
co del suono ritmato delle 

casseruole battute con vigo
re In tutti l quartieri della ca
pitale. La manifestazione — 
durata quindici minuti — ha 
avuto un'adesione unanime 
della popolazione. 

Alcune ore prima un lun
go corteo, partito dall'uni
versità, aveva sfidato 1 rigo
rosi controlli polizieschi. Il 

corteo, composto da ottanta
mila persone, aveva attra
versato le vie di Montevideo 
aperto da un grande cartello 
sul quale erano scritte le pa
role «tiranni tremate». Gli 
studenti hanno rivendicato 
il ripristino dell'autonomia 
universitaria, sospesa dieci 
anni fa subito dopo il golpe 
del 1973, ma alla fine la ma
nifestazione ha assunto ca
ratteristiche più politiche 
con frequenti slogan antlgo-
vernatlvl ed appelli al ritor
no della «democrazia subito». 
Alla marcia hanno aderito 
anche circa diecimila lavo
ratori che fanno capo al dl-
sciolto «plenario intersinda
cale» che raggruppa un'ot
tantina di sindacati. Recen
temente, le autorità militari 
hanno ribadito l'intenzione 
di indire elezioni nel novem
bre del prossimo anno. La 
nuova massiccia manifesta
zione di protesta, che sarà 
certamente ripetuta nelle 
prossime settimane, potreb
be spingere 1 militari a cam
biare Idea. 

IRLANDA DEL NORD Clamorosa fuga dal carcere-fortezza 

Caccia agii evasi del Maze in Ulster 
ip 38, venti sono ancora in libertà 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Esercito britan
nico e polizia nordirlandese 
sono impegnati al massimo 
nel tentativo di catturare i 
prigionieri repubblicani cla
morosamente evasi domenica 
pomeriggio dal carcere Maze 
presso Belfast. Più di venti 
fuggitivi sono tuttora al largo 
su un totale di 38 che, armi in 
pugno, erano riusciti a varca
re i cancelli della moderna 
prigione-fortezza fino all'altro 
giorno ritenuta praticamente 
«inespugnabile». 

Gli evasi hanno giocato il 
tutto per tutto. Hanno ben 
poco da perdere (condannati 
all'ergastolo o a lunghe pene 
carcerarie) e la fuga di uomini 
così «pericolosi» desta vivo al
larme. I due gruppi terroristi
ci ulsteriani, IRA e INLA, 
vantano un grosso successo 
se, come appare probabile, l'e
vasione è stata organizzata 
dall'esterno a dimostrazione 
delle non indifferenti capaci
tà tattiche di cui è tuttora do

tato il movimento clandestino 
nonostante le recenti sconfit
te. 

Tutto è cominciato alle 
16.15 del pomeriggio di dome
nica quando i detenuti del 
blocco H numero 7 si faceva
no avanti impugnando pistole 
e coltelli. Le guardie che li 
sorvegliavano venivano so
praffatte e i ribelli si avviava
no sul grande cortile interno. 

ui trovavano un autocarro 
che aveva appena consegnato 
i rifornimenti alimentari alle 
cucine. Il mezzo veniva preso 
d'assalto e i detenuti si dirige
vano verso l'uscita. Alcuni si 
liberavano delle uniformi car
cerarie e indossavano le divise 
dei sorveglianti. Ma, all'in
gresso principale, una delle 
guardie, nonostante il trave
stimento, riconosceva un pri
gioniero sul camion e provve
deva a sbarrare la strada par
cheggiando la sua auto di tra
verso. Il camion veniva ferma
to, ma i prigionieri non si da
vano per vinti. Seguivano vio

lenti scontri: un fitto ecambio 
a fuoco, colpi di coltello, col
luttazioni. uno degli agenti 
era pugnalato a morte. Un al
tro versa in disperate condi
zioni dopo essere stato rag
giunto alla testa. Altri cinque 
sorveglianti sono ricoverati al
l'ospedale. Fuori dal carcere, 
gli evasi trovavano una certa 
quantità di armi che era stata 
predisposta per loro da chi ne 
aveva assistito la fuga. Un 
certo numero si allontanava a 
bordo di qualche auto, t rima
nenti cercavano di disperdersi 
nelle campagne circostanti, 
alcuni si spogliavano e si im
mergevano -in un fiume nel 
tentativo di evitare la cattura. 
L'allarme prontamente lan
ciato dal personale carcerario 
aveva infatti fatto accorrere i 
reparti militari, le unità di po
lizia, i cani, i fari per rischia
rare le tenebre di una battuta 
che è durata tutta la notte. 

Si tratta della più grossa e-
vasione di massa nella storia 
del sistema penale britannico. 

Il governo conservatore ha or
dinato una immediata e seve
ra inchiesta. Il ministro per gli 
affari nordirlandesi. Jim 
Prior, è sotto accusa da parte 
della destra unionista prote
stante. L'ispettore generale 
delle carceri, Sir James Hen-
nessy, si è immediatamente 
recato sul posto per l'accerta
mento delle responsabilità. 
La prima domanda è come 
hanno fatto ad armarsi i pri
gionieri repubblicani alfin-
terno di una struttura di sicu
rezza pressoché imbattibile. 
Ci sono otto blocchi H, ciascu
no con 100 detenuti, comple
tamente isolati da due cinture 
di protezione interna pattu
gliate notte e giorno (fossati e 
muri di quattro metri e mez
zo) prima di arrivare alla cin
ta principale (dieci metri di 
cemento sormontato dai reti
colati) che è munita di sistemi 
di allarme particolarmente 
sensibili. Tutte le porte sono 
di metallo, vengono aperte e 
chiuse con congegni elettrici. 

Niente entra nel carcere senza 
essere sottoposto allo scruti
nio elettronico delle macchine 
per l'accertamento dei metal
li. Nessuno va a far visita ad 
un detenuto senza essere 
scrupolosamente perquisito. 

Quando il Maze fu moder
nizzato nel 1976 (con una spe
sa di 36 miliardi di lire) venne 
definito come la •prigione più 
sicura d'Europa». Ospita circa 
850 detenuti, 250 dei quali 
scontano sentenze a vita. Nel-
1*81 il Maze acquistò una lu
gubre notorietà con lo sciope
ro della fame dei prigionieri 
che — di fronte alla intransi
genza della Thatcher — finì 
col fare dieci vittime. Il perso
nale di custodia (circa mille 
uomini) supera numerica
mente i detenuti. Ci sono per
fino apparecchiature elettro
niche che permettono di sco
prire gli eventuali tentativi di 
scavare una via d'uscita sot
terranea. 

Antonio Bronda 

RFT 

SPD 
CDU 
FDP 
«Verdi» 
«.Verdi» locali 

51,4 
33.3 
4.6 
5.4 
2.4 

N.B. — L« aXnbunanl del seggi non sono ancora ubicali 

Holger BOrner, leader della SPO nell'Assia, all'annuncio dei risul
tati elettorali 

// primo compleanno si an
nuncia sotto auspici non pro
prio felici. Sabato il centro-de
stra di Bonn compie un anno di 
vita, ma Helmut Kohl e i suoi 
ministri avranno poco da fe
steggiare. Le elezioni di dome
nica scorsa in Assia e a Brema 
sono state un brutto colpo, so
prattutto per il cancelliere. 
L'teffetto-missili» si è fatto sen
tire più di quanto molti non si 
attendessero e le prospettive 
dell'iautunno caldo» pacifista 
aggiungono preoccupazione a 
preoccupazione. Brutti segnali, 
nei giorni scorsi, sono giunti al
la cancelleria anche dalla peri
feria dell'impero democristia
no: una federazione della CDU 
in Bassa Sassonia si è ribellata 
alla prospettiva dell'installa
zione dei Pershing-2 e dei Omi
se, mentre un gruppo di intel
lettuali •organici', professori u-
niversitari abbastanza noti, ha 
fatto anche di più, annuncian
do la propria partecipazione, 
•in quanto democratici e cri
stiani», alle iniziative antimissi
li. 

Manca un mese e mezzo, ma 
un fantasma comincia a turba
re certezze e sicumera del go
verno europeo più schierato 
sulla ifermezza occidentale: A 
metà novembre si voterà al 
Bundestag sui missili, subito 
dopo il congresso in cui la SPD 
avrà definito la propria posizio
ne (e il «no» socialdemocratico, 
a questo punto, è nell'ordine 
normale delle cose) e, probabil
mente, quasi in coincidenza 
con l'arrivo di materiale e tec
nici dagli USA per i Pershing-2 
e quindi con la fase più tcalda» 
delle manifestazioni pacifiste. 
Nessuno scommetterebbe più 
di tanto, a questo punto, sull' 
assoluta fedeltà dei parlamen
tari CDU, CSU e liberali alle 
indicazioni della cancelleria. 
Casi di coscienza ce ne saranno 
certamente e se nessuno si az
zarda a pensare che il governo 
possa andare in minoranza, 
nessuno esclude, però, che la 
sua maggioranza possa assotti
gliarsi tanto da mettere in se
rissime difficoltà Kohl e i suoi 
uomini. 

Con una scadenza media bi
settimanale, ormai, i sondaggi 
d'opinione commissionati ai 
più diversi istituti dai più di
versi orientamenti continuano 
a segnalare la crescita dei *no* 
ai missili nell'opinione pubbli
ca. Anche fra gli elettori de pa
re ormai acquisito che preval
gono le opinioni contrarie all' 
installazione. Non stupisce, 
perciò, che tutti i commenti al 
voto di domenica in Assia e a 
Brema battano all'unisono il 

Così i risultati 

A S S I A 

SPD 
CDU 
FDP 
«Verdii 

B R E M A 

Elezioni di domenica 
% seggi 

46,2 51 
39.4 44 
7,6 8 
5.9 7 

Elezioni di domenica 
% seggi 

Risultati dell'82 
% seggi 

42.8 49 
45.6 52 
3,1 
8 9 

Risultati del 79 
% seggi 

58 
37 

49.4 
31.9 
10.8 
5.1 

52 
33 
11 

medesimo tasto: a sconvolgere 
le previsioni della vigilia, che 
davano la SPD stazionaria o 
forse in leggera perdita (spe
cialmente a Brema), i tverdi» in 
rotta e la CDU in crescita, asta
to proprio l'teffetto-missili: E 
non c'è dubbio che le prese di 
posizione socialdemocratiche 
sulla questione riarmo atomico, 
pur se complicate da un dibat
tito interno abbastanza aspro 
tra chi si pronuncia fin d'ora 
per il tno» senza condizioni e 
chi suggerisce di attendere il 
congresso di novembre per 
prendere una decisione defini
tiva alla luce degli estremi svi
luppi ginevrini, hanno pagato e 
molto, in termini elettorali. 

La controprova, peraltro, è 
venuta dal relativo successo dei 
•verdi: Ancorché in crisi d'i-

AUSTRIA 

I conservatori perdono 
il potere a Innsbruck 

VIENNA — La coalizione tra democristiani (OeVP) e liberali 
(FPOe) che amministra la città di Innsbruck ha subito una 
pesante sconfitta nelle elezioni comunali di domenica, che 
costituivano il primo test dopo le consultazioni politiche ge
nerali del 24 aprile. 

De e Uberai! hanno perduto complessivamente cinque seg
gi Q'OeVP è scesa da 20 a 16 e l'FPOe da 2 a 1), mentre i 
socialisti (SPOe) sono passati da 13 a 14. Il che significa che la 
coalizione di centro-destra non ha più la maggioranza asso
luta, 

Buoni risultati hanno ottenuto alcuni partiti minori: la 
•Lega del lavoratori tirolesi» ha guadagnato un seggio (da 4 a 
5), come pure la cosiddetta «Classe media» (da 1 a 2), mentre 
entrano per la prima volta con un rappresentante ciascuno la 
«Lega degli anziani tirolesi» e la «Lista alternativa». 

Adesso tocca alla OeVP fare la prima mossa: o cercare un 
nuovo alleato (in questo caso la «Lega dei lavoratori tirolesi») 
oppure passare la mano ai socialisti. In entrambi i casi sarà 
molto difficile poter formare un governo cittadino. 

«Effetto-missili» 
e ripresa SPD ; 
le radici della 
sconfitta del 

cancelliere Kohl 
I risultati definitivi delle elezioni in As
sia e a Brema - Centrodestra indebolito 

del cancelliere democristiano. ' 
È vero che la FDP ha ottenuto 
un risultato assai magro, inve- • 
ce, a Brema, ma qui c'è da ri
cordare che il confronto alie
ne sulla base del dato che i libe- > 
rali ebbero quattro anni fa, • 
quando, alleati con la SPD, \ 
\iaggiavano sulle proprie mas- ' 
sime fortune elettorali. 

Se tutti i commenti del gior
no dopo sottolineano, giusta
mente, l'impatto della questio
ne missili sul voto regionale di 
domenica, non va sottovaluta- • 
to, tuttavia, un altro dato, an- [ 
ch'esso emergente. Come già '. 
avvenne con le elezioni di Am- • 
burgo nel dicembre dell'anno ' 
scorso, anche l'Assia e Brema 
hanno messo in evidenza un si
gnificativo trend del voto loca
le. Perso il governo, e subita la" 
batosta delle elezioni federali ' 
del 6 marzo, la SPD sembra in 
grado di tradurre in consensi • 
popolari la scelta fatta all'indo- "' 
mani delle due sconfitte: co- \ 
minciare a ricostituire i propri 
punti di forza partendo dalle 
realtà regionali, salvando e ri- ' 
conquistando i capisaldi del 
•contropotere locale: Unica, 
strada, questa, per impedire la 
saldatura tra i diversi poteri _ 
che rischiava di configurare lo ' 
•Stato totale democristiano» [ 
(che significa non solo governo 
federale più governi locali, ma • 
anche controllo della Camera • 
alta, della Corte Costit'iziona- ' 
le, dei servizi segreti e così via, . 
tutti elementi di potere le cui 
chiavi, secondo il sistema isti- ' 
tuzionale tedesco-federale, so
no anche nel controllo dei go
verni dei Lander). 

In questo senso, più ancora 
che le sorti dell'Assia (dove la '. 
formazione di un governo loca
le resta problematica e forse . 
renderà necessaria la costitu
zione di una «grande coalizione» t 
istituzionale SPD-CDU) e di . 
Brema, saranno indicative 
quelle di due grossi Lander in , 
cui si voterà l'anno prossimo: la • 
Renania- West falia, il più popò- • 
lare della RFT, e il Baden- ' 
Wilrttemberg, governati il pri- \ 
mo dalla SPD e il secondo dalla . 
CDU. Si vedrà allora se la legge ', 
del tcontropotere» continuerà a • 
favorire la socialdemocrazia. '• 
Sempre che la situazione eco- | 
nomica e soprattutto la -.icenda \ 
missili, con i loro sviluppi che '• 
potrebbero essere altamente • 
drammatici, non abbiaro reso ' 
intanto il panorama politico ' 
della Germania federale assai 
più complesso e meno decifra
bile secondo gli schemi dell'og-, 
gì. ; 

Paolo Soldini '-

dentità, non più •movimento», 
non ancora partito, lacerati da 
discussioni interne, divisi addi
rittura in più liste, come a Bre
ma, il loro declino è stato conte
nuto in qualche punto percen
tuale. L'unica spiegazione plau
sibile è che anch'essi abbiano 
riscosso il credito della loro te
nace opposizione pacifista. Gli 
stessi liberali di Genscher han
no in qualche modo beneficiato 
deU'teffetto-missiU», racco
gliendo in Assia gran parte dei 
voti sfuggiti alla CDU proprio a 
motivo della loro posizione sul
la installazione dei Pershing-2 
e dei Cruise, assai più morbida 
e disponibile al compromesso 
di quanto non sia apparsa, spe
cie negli ultimi tempi (e più che 
mai in occasione della visita del 
nostro Crasi a Bonn), quella 

CINA-URSS 

Weinberger promette a Pechino 
tecnologie per uso militare 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO — «C'è un vecchio 
detto cinese — sembra abbia e-
sordito Zhang Aiping nell'av-
viare il colloquio con Caspar 
Weinberger — che suona: un a-
mico che viene da lontano mi 
reca immenso piacere. E c'è un 
altro vecchio detto — ha prose
guito — che suona: venendo da 
lontano certamente avete por
tato qualcosa di buono per il 
nostro paese». 

Qualcosa in effetti il segreta
rio alla difesa americano deve 
averlo portato. Fonti america
ne hanno ufficiosamente rive
lato che nelle tre ore di discus
sione di ieri mattina tra i due 
ministri della difesa — e negli 
ulteriori incontri a livello tecni
co — si è parlato di quel che gli 
americani sono disposti a ven
dere ai cinesi nel campo delle 
tecnologie sofisticate «a doppio 

uso», civile e militare. 
Dopo la visita di Haig nel 

1931, in cui era stata espressa 
una disponibilità di Washin
gton ad aprire ai cinesi settori 
che prima erano chiusi a chia
ve, Pechino aveva presentato 
una «lista della spesa». Non si 
sa quante voci avesse quella li
sta. Gli americani comunque si
nora ne hanno preso in conside
razione 65.11 voci erano state 
approvate subito. 32 risultano 
automaticamente approvate 
dopo le recenti decisioni di 
•passare di categoria» la Cina e 
quindi allentare le limitazioni 
aìle esportazioni Le aure resta
no ancora in discussione. Non 
si sa se nella «lista» vi siano ar
mi vere e proprie. Grazie all'al
lentamento, già quest'anno le 
voci relative a tecnologia avan
zata esportata in Cina dagli 
USA erano salite a 800 milioni 

di dollari dai 300 del 1932. Si 
prevede che arrivino ad un mi
liardo di dollari nel 1984. 

Sul piano politico le tre ore 
di discussione tra il ministro 
della difesa cinese e il suo colle
ga americano sono state — se
condo «Nuova Cina» — «ami
chevoli e franche». Stando alle 
indiscrezioni di paté america
na. Weinberger ha passato in 
rassegna le posizioni america
ne, in particolare sulla minac
cia rappresentata dal rafforza
mento militare sovietico verso 
il Pacifico. L'interlocutore ci
nese avrebbe trovato «molte in
teressante» l'esposizione, ina a-
vrebbe accuratamente evitato 
di nominare l'Unione Sovietica 
nella replica. Sempre le indi
screzioni di parte americana 
sottolineano un «accordo totale 
su Afghanistan e Cambogia». 
ma non precisano se si è parlato 

URSS 
Consegnati da Mosca 

rottami del jumbo 
sudcoreano abbattuto 
TOKIO — Le autorità sovietiche hanno conse
gnato ieri ad un gruppo di sette responsabili 
giapponesi e statunitensi 76 oggetti fra rottami 
dell'aereo e effetti personali delle vittime del 
Boeing sudcoreano abbattuto da caccia sovietici 
il primo settembre scorso. Si tratta di resti trova
ti dai sovietici durante le loro ricerche nel luogo 
dove si è inabissato l'aereo al largo di Sakhalin. 
Lo ha annunciato un portavoce dell'agenzia giap
ponese per la sicurezza marittima. Fra i 76 ogget
ti consegnati, suddivisi in cinque casse, figurano 
rottami di piccole dimensioni del velivolo e resti 
di vestiti delle vittime, come un paio di pantaloni 
da donna. Nella serata di ieri il ministero degli 
Esteri sudcoreano ha vivacemente protestato per 
il rifiuto sovietico di accettare un rappresentante 
di Seul nel gruppo di funzionari statunitensi e 
giapponesi incaricato di ricevere i reperti. 

MANOVRE 
Gli USA ci ripensano: 
solo «provvisorie» le 
«sepolture di massa» 
BONN — Le truppe americane di stanza nella 
Germania Federale hanno intenzione di rinun
ciare in futuro ad esercitazioni di seppellimento 
di caduti in un eventuale conflitto atomico. Lo ha 
annunciato ieri con tutta serietà, dopo l'annun
cio dei giorni scorsi un portavoce del Quinto Cor
po d'Armata americano. Walter Nebgnen. inter
venendo nelle polemiche sollevate soprattutto 
dai «verdi» che avevano definito queste esercita
zioni compiute nell'ambito delle manovre della 
NATO in corso di svolgimento in Germania come 
prove per «un seppellimento di massa» in un con
flitto atomico. Il portavoce ha invece parlato di 
esercitazioni per «una tumulazione provvisoria» 
che potrebbe rendersi necessaria per caduti ame
ricani le mi salme sarebbero successivamente 
traiate negli Stati Uniti. All'esercitazione che ha 
sollevato le polemiche hanno partecipato 24 sol
dati USA che hanno scavato con bulldozer lun
ghe tombe. 

PECHINO — II segretario alla difesa USA Weinberger passa in 
rivista la guardia d'onore, insieme al collega cinese Zhang Aiping 

solo di Afghanistan e Cambogia 
o se l'accordo non è stato «tota
le* sul resto. Le stesse fonti at
tribuiscono a Zhang Aiping 1' 
affermazione che «la Cina sa 
benissimo chi minaccia la pace 
mondiale*, a riprova di una so
stanziale convergenza dell'in
terlocutore cinese sulle tesi e-
sposte da Weinberger. È vero 

Brevi 

che qualche anno fa i cinesi so
stenevano che è l'egemonismo 
sovietico a minacciare la pace, 
ma negli ultimi tempi l'accento 
è stato sempre messo sul fatto 
che è «la rivalità tre le due su
perpotenze» a minacciare la pa
ce, con responsabilità da una 
parte e dall altra. 

Siegmund Ginzberg 

ISRAELE 

Sconfìtta la sinistra nelle parziali francesi 
PARIGI — I due maggasn partiti 4 opposmooe al governo francese hanno 
conqustato 14 nuovi saggi nefle «lenoni par il rinnovo parziale del Senato. Una 
dete conseguenze deT esito elettorale sari un piccolo rimpasto nel governo. 
perché due moicstn hanno ottenuto un saggio al Senato, e «n Francia i mmtri 
non possono aver» saggi parlamentari contemporaneamente alla canea gover
nativa n partito pù forte al Senato rimana ruruone della Democrazia Francese 
<* &stard con 120 seggi su 317. 

Il sindaco di N e w York: l 'ONU «e una fognai» 
NEW YORK — Le Nazioni Unita devono rimanere a New York parche «ogni 
paese ha necessita di una fogna». Lo ha (Schiarato >en 1 sindaco deRa atta 
americana. Edward Kocn. incontrando alcuni esponenti deRa iijruted Jewtsh 
Appeal». R sindaco ha sostenuto quandi di condividere l'ipotesi. tana propria da 
Raagan. di farà svolgere le riunioni del ONU sei mesi al'anno a New York e sei 
me* m URSS-
SabatO i funerali dell 'ex re Leopoldo del Belgio 
BRUXELLES — I funerali OVTe* re dal Be!g>o Leopoldo, avranno luogo neOa 
pomata di sabato L'è* sovrano è morto per infarto cardiaco nella serata di 
dsmen>ea «n una cfcraca di Orme*»» 

il cardinale Glemp oggi in Vaticano 
VARSAVIA — n primate data Potoria, cardinale Jozef Glemp. giungerà oggi a 
Roma per incontrarsi con Giovanni Paolo n. Si tratta dei primo viaggio del 
cardinale Qerip a Roma dopo aver subito I intervento ch*-urg«co alia cistifellea. 
Glemp. aveva incontrato «1 Papa durante * pellegrinaggio di G<ovanni Paolo II m 
Austria 

Difficile negoziato tra laburisti e destre 
per formare un governo di unità nazionale 

TEL AVIV — Il partito labu
rista Israeliano awierà una 
trattativa con il primo mini
stro designato Yitzhaak 
Shamlr per valutare la possi
bilità di formare un governo 
di unità nazionale. La deci
sione è stata presa al termine 
di un tormentato dibattito, 
durato oltre cinque ore, della 
direzione del partito. La pro
posta di tentare la trattativa 
— che appare comunque as
sai ardua — è passata con 37 
voti a favore e 24 contrari. 
Decisivo, ai fini dell'appro
vazione di questo orienta
mento, è stato 11 parere del 
presidente laburista, Shl-
mon Peres, 

Il primo atto del negoziato 
ha avuto luogo già leti, con 
un incontro tra la delegazio

ne nominata dai laburisti (ne 
fanno parte Shlmon Peres, il 
capogruppo parlamentare 
Moshe Shadal, l'ex primo 
ministro Yitzkaak Rabin e 
l'ex ministro della Giustizia 
Chalm Zadok, tutte persona
lità ritenute potenzialmente 
favorevoli a un'associazione 
al governo con il Likud, li 
blocco delle destre) e il presi
dente incaricato. 

I nodi su cui dovrebbe svi
lupparsi 11 difficile dialogo 
sono li Libano, a proposito 
del quale le posizioni non so
no lontanissime in quanto 
sia li Likud che 
r«allineamento» (ovvero il 
blocco delle sinistre) sono o-
rientate per un rapido ritiro 
delle forze Israeliane, e, so
prattutto, la questione degli 

insediamenti in Cisgiorda-
nla. Su questo punto, i labu
risti, pur non essendo con
trari per principio a limitati 
insediamenti ebraici, respin
gono la linea della destra che 
prevede una massiccia colo
nizzazione. Proprio ieri una 
impudente manifestazione 
degli orientamenti della de
stra è venuta dall'ex mini
stro della Difesa Ariel Sha-
ron, il quale ha sostenuto che 
i tre quarti del regno di Gior
dania «sono territori di Israe
le». «È importante che noi ri
cordiamo a tutti — ha detto 
l'ex-ministro — che quel ter
ritori fanno parte di Israele: 
non sono in nostro possesso, 
ma sono nostri». Sharon ha 
aggiunto che I soli territori 
che Israele non pretende «so

no quelli ad est del Giorda-. 
no». 

Se iì confronto sugli inse
diamenti non si annuncia 
semplice, neppure sulle que
stioni economiche la tratta
tiva sarà facile. I laburisti 
hanno criticato molto dura
mente le scelte di politica e-
conomico-sociale del gover- ' 
no Begin e non pare che Sna- ; 
mlr sia intenzionato a rive- : 

dere seriamente quegli o--
rientamenti. Ci saranno i-
noltre da superare le obiezio
ni ideologiche che una parte \ 
del Likud oppone a una col-, 
laborezione con la sinistra. I • 
piccoli partiti religiosi deli 
blocco della destra, infatti,1 

considerano l'alleanza con I ' 
laici dell'«allineamento» pò-] 
co meno che un tradimento. 
della fede dei padri. > 

SALVADOR 
Esponente sindacale 

rapito da 
terroristi di destra 

SAN SALVADOR — Uomini armati han
no rapito Santiago Hemandez, segretario 
generale della Federazione sindacale unifi
cata del Salvador, al culmine di una setti
mana di terrorismo nel corso della quale la 
chiesa cattolica ha segnalato almeno altri 
25 sequestri. Hemandez è stato rapito 
mentre si recava a una conferenza stampa. 
La Federazione capeggiata da Hemandez è 
uno dei cinque sindacati di sinistra costi
tuiti nel Salvador alla fine degli anni set
tanta. Dopo un lungo periodo di clandesti
nità, i sindacati erano tornati recentemen
te allo scoperto formando una coalizione 
con organizzazioni operaie moderate. Nes
suno ha rivendicato per ora il rapimento, 
ma due «squadre della morte» di destra a-
vevano avvertito recentemente di avere «i 
fucili puntati» sui sindacalisti. 

CINA-ITALIA 
A Roma da Pechino 

delegazione della 
Assemblea nazionale 
ROMA — Una delegazione della assem
blea nazionale della Repubblica popolare 
cinese è giunta ieri a Roma, su invito del 
presidente della Camera, on. Jotti. La dele
gazione, che è guidata dal vice presidente 
del comitato permanente dell assemblea 
nazionale Chen Pixian, è composta, inol
tre. dal segretario generale del comitato 
permanente Wang Hanbin e dai membri 
del comitato Huang Xiang, Fu Hao, Liu 
Dongsheng. Dao Guodong. La delegazione, 
che ieri ha avuto un primo incontro con la 
compagna Jotti. si incontrerà nei prossimi 
giorni con il presidente Pertini, con il pre
sidente della commissione Esteri della Ca
mbra, con il sindaco di Roma, con il presi
dente del Senato, con il presidente del 
Consiglio e con i ministri delle partecipa
zioni Statali e per il Commercio con l'este
ro. 

GRECIA 
Oggi a Roma 

una medaglia per 
Nikos Pappas 

ROMA — Il capo di stato maggiore della 
marina greca, l'ammiraglio Nikos Pappas, 
è giunto ieri Roma da Atene, per una visita 
di quattro giorni su invito del suo collega 
italiano, l'ammiraglio Monassi. Oggi l'am
miraglio greco sarà insignito dell'onorifi
cenza dì grande ufficiale al merito della 
Repubblica italiana. Nel maggio del 1973 
mentre Pappas, allora capitano di fregata, 
al comando del cacciatorpediniere «Velo»», 
partecipava nel mare Jonio ad una eserci
tazione della NATO, parecchi ufficiali del
la marina greca furono arrestati per aver 
cercato di rovesciare il regime dei colonnel
li. Pappas e il tuo equipaggio allora si am
mutinarono e, abbandonando l'esercitazio
ne, fecero rotta aul porto di Fiumicino. 
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La recessione non si arresta 
Cala ancora a luglio (—9,4) E si trascurano 

i settori che 
hanno avvenire 

la produzione industriale 
II peggior risultato dopo quello registrato ad aprile - Nei primi sette mesi del
l'anno la diminuzione è stata pari al 7,9 per cento - Riguarda tutti i settori 

L'occupazione nella gran' 
de industria diminuisce 
sempre più, Interi settori tra
dizionali sono In crisi strut
turale, alcune fra le nostre 
maggiori Imprese (Montedl-
son, Pirelli, Olivetti) sposta
no la base produttiva all'e
stero, le grandi produzioni di 
massa sembrano esaurire la 
loro espansione mentre l 
comparti più avanzati sten
tano a trovare una adeguata 
dimensione di mercato. In 
questo contesto, purtroppo 
assai realistico, tutti avver
tono la necessità di puntare 
sul settori più Innovativi e 
sulle tecnologie legate allo 
sviluppo del terziario, supe
rando vecchie distinzioni fra 
settori produttivi e servizi, e 
cercando di capire cosa real
mente avviene nel mercato 
del lavoro. 

Tra l settori trainanti cer
tamente le telecomunicazio
ni (TLC) sono in prima fila, 
perché 11 loro sviluppo è con
dizione fondamentale per 
una armonica diffusione del
l'Informatica (dove c'è un al
to tasso di termlnallzzazlone 
e dove? si assiste ad un vero e 
proprio 'boom' dell'informa
tica di consumo), per la tra
sformazione di Interi com
parti, quali ad esemplo l tra
sporti e l'editoria, con note
voli risparmi di energia e di 
tempo (anche se con trauma
tiche variazioni nell'organiz
zazione del lavoro) ed Infine 
anche per 11 rilancio dell'e
xport di prodotti e di servizi, 
come noto, I servizi di TLC 
stanno diventando un grosso 
'business' Internazionale. 

GII obiettivi che si possono 
assegnare alle TLC sono 
molteplici ed assai diversi 
fra, loro: in vestlmen ti nel set
tore (con necessità di scelte 
chiare nella commutazione 
elettronica per l prodotti del-. 
la prossima generazione), 
qualità di servizio fornito al
l'utenza, quantità e qualità 
della domanda futura (mi
nor crescita della telefonia 
monopolistica e tradiziona
le. e sviluppo di q uella più so
fisticata e concorrenziale), 
occupazione Interna ed e-
sterna al settore. Su quest' 
ultimo punto ci preme sotto
lineare che, anche conside
rando l'Insieme di tutti I ge
stori Italiani, pubblici e a 
PP.SS.. l'Italia è 11 paese col 
più alto rapporto fra abbo
nati e numero di dipendenti: 
slamo addirittura convinti 
che se il gestore pubblico si 
attrezzasse per essere davve
ro concorrenziale alle grandi 
Imprese nel nuovi servizi, e 
se si migliorasse la qualità di 
servizio, Il settore potrebbe 
ancora aver bisogno di as
sorbire manodopera alta
mente qualificata. 

L'armonizzazione degli o-
blettlvl Indicati, che non 
sempre corrisponde all'otti
mizzazione di tutti 1 singoli 
fattori, deve essere una scel
ta strategica nazionale. 
Mentre tutti 1 maggiori paesi 
hanno da tempo studiato e 
scelto, al massimi livelli del
l'esecutivo, Indicazioni di 
lungo periodo — basta pen
sare alle fibre ottiche o alla 
diffusione della telematica 
— 1 nostri governi non si so
no mal degnati di affrontare 
Il problema. Anche gli stru
menti Idonei a raggiungere 
gli obiettivi prefissati sono 
assai diversi fra loro: bilan
cio complessivo del settore 
(che In tutti gli altri paesi dà 
utili Ingenti), politica tariffa
ria strettamente correlata al 
costi (ben sapendo che le ta
riffe non possono sanare ca
renze di altro genere, e che 
comunque oltre un certo li
mite potrebbero diventare 

un 'boomerang' nel riguardi 
del settore stesso), efficienza 
aziendale del gestore pubbll-
co,ylncoll Istituzionali. 

È evidente che dopo aver 
fissato gli obiettivi nazionali 
— e sotto questo aspetto l'at
tuale Plano delle TLC In al
cune parti è Incompleto ed In 
altre necessita di una verifi
ca di fattibilità — il governo, 
col supporto di una 'task for
ce» già auspicata dal PCI per 
l'Intero settore elettronico, 
dovrebbe sciogliere 1 nodi 1-
stituzlonall. Il problema cen
trale, dalla cui soluzione de
rivano gli altri, è la forma
zione immediata di un gesto
re unico per tutti I servizi na
zionali di TLC, razionaliz
zando la situazione attuale. 
Una tale scelta è assoluta
mente necessaria, ed 11 setto
re non può più attendere che 
la DC abbia risolto 1 propri 
contrasti Interni. 

Esistono poi gli strumenti 
di conduzione Imprendito
riale della SIP — scelta degli 
uomini, controllo di gestio
ne, pianificazione, marke
ting, politica degli acquisti e 
degli appalti, etc. — che de
vono sempre più essere affi
nati per portare a compi
mento la ristrutturazione a-
ziendale giustamente fonda
ta su base regionale, come 11 
PCI, unico fra tutti 1 partiti, 
aveva da sempre Indicato. 

Cullarsi nell'Idea che le 
TLC siano un settore 'tran
quillo' — dove per altro è au
spicabile che si possano an
che sperimentare più avan
zate forme di rapporti Indu
striali — e che non abbiano 
bisogno di un orientamento 
politico, sarebbe deleterio 
non solo per 11 settore stesso, 
con grave danno per l'utenza 
e per l'Indotto e ad esclusivo 
vantaggio del maggiori 
gruppi Internazionali, ma 
anche per l'Intero tessuto e-
conomlco nazionale. Poiché 
la tecnologia ed 11 mercato 
variano rapidamente, le va
lutazioni politiche devono a-
deguarsl continuamente alle 
nuove condizioni. Il PCI da 
tempo ha Indicato alcune so
luzioni per 11 settore, e si ap
presta ad ulteriori verifiche 
ed approfondimenti aperti al 
confronto con le altre forze 
politiche: è necessario che 
anche 11 governo si affretti a 
dare concreti Indirizzi su 
problemi In cui si è raggiun
to un largo consenso nel Par
lamento e nel settore. 

Piero Brezzi 
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ROMA — Ancora un crollo della produzione industriale. In 
luglio — secondo i dati ISTAT — è scesa, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente, del 9,4%. Come dimostra la 
tabella che pubblichiamo è questo 11 risultato peggiore regi
strato nell'83, dopo il meno 14% di aprile. Un dato allarmante 
solo parzialmente corretto dal fatto che la produzione indu
striale di luglio è leggermente migliorata rispetto a quella del 
giugno '83. A confermare le preoccupazioni c'è il risultato del 
primi sette mesi dell'anno: meno 7,8%. 

L'andamento decisamente negativo di luglio è dovuto, ol
treché ad un giorno lavorativo in meno rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente, da cadute produttive registrate In 

tutti 1 settori Industriali, ad eccezione di quello delle fibre 
artificiali (+ 3,5). Nel periodo fra gennaio e luglio queste le 
diminuzioni avvenute nel diversi comparti: vestiario e abbi
gliamento - 11,4%, meccanico - 11,1%, tessile - 9,1%, chi
mico - 8,2%, mezzi di trasporto - 4,5% alimentare - 1,2%. 

Gli Indici secondo la destinazione economica hanno regi
strato nel primi sette mesi dell'83, rispetto allo stesso periodo 
dell'82, Il seguente andamento: per i beni finali di Investimen
to - 10,1%, per quelli Intermedi e le materie ausiliarie - 8.6%, 
per 1 beni finali di consumo - 6,2%. Questi dati non fanno che 
aumentare l'allarme: la flessione del beni di Investimento è 
infatti la più forte, segno evidente che, almeno per 11 momen
to non solo non si Intravedono segnali di ripresa, ma conti
nua Il crollo degli Investimenti. Il meno 10,1% è composto da 
un diminuzione del 16,5% nel comparto del macchinari Indu
striali, del 10,6% nei beni per usi plurisettorlall e di un calo 
più contenuto (- 0,4%) nel mezzi di trasporto destinati alle 
Imprese. 

Il lieve Incremento della produzione fatto segnare a luglio 
rispetto al giugno '83 (si tratta dell'indice destaglonallzzato) 
è, invece, 11 risultato di un miglioramento del 6,8% del beni 
finali di investimento, e di una diminuzione dello 0,6 sia del 
beni finali di consumo sia del beni intermedi. 

È questo l'unico segnale positivo che si può ritrovare fra 
tutti 1 dati dell'ISTAT, ma non corregge assolutamente l'Im
pressione che continua in modo Inarrestabile la recessione. 

Il PCI: intervenga il governo 
per riassorbire i sospesi FIAT 
Si prepara la terza Conferenza nazionale dei comunisti - Chiesti consistenti rientri negli 
stabilimenti torinesi - Sollecitata la discussione della mozione presentata alla Camera 

L'IMI non avalla le modifiche statutarie proposte 

La GEPI si spacca 
sugli incarichi 
per due piduisti 
Rinviata l'assemblea degli azionisti - Sullo sfondo anche l'affare 
Bianchini, finanziato per un impianto fantasma in Basilicata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È iniziato il lavoro preparato
rio per indire nella prossima primavera la 
terza Conferenza nazionale del PCI sulla 
FIAT. La notizia, data in una conferenza 
stampa dal segretario della federazione to
rinese compagno Piero Fassino, conferma 
la costante attenzione con cui i comunisti 
seguono le vicende del maggior gruppo pri
vato italiano. Dopo le Conferenze dell' '60 e 
'81, che tanta risonanza ebbero, il PCI ri
tiene infatti che vada ripresa la discussione 
sulle prospettive della FIAT. 

Ma non è solo alle prospettive di medio
lungo termine della FIAT che i comunisti 
guardano. Siamo alla fase cruciale della 
vertenza sulla sorte dei 16.500 cassintegrati 
della FIAT: stasera alle 18,30 le segreterie 
nazionali CGIL-CISL-UILe FLM si incon
trano a Roma col ministro del Lavoro De 
Micheli* e nei prossimi giorni riprenderà il 
negoziato a Torino. -Ve ormai rimosso — 
ha commentato Fassi — questo macigno di 
16.500 persone senza lavoro che ostacola 
la soluzione anche delle altre crisi azien
dali ed occupazionali: Per sabato mattina 
è già convocato a Torino un attivo pubblico 

col'compagno sen. Gerardo Chiaromonte. 
Dalla prossima settimana, se non si sbloc
cherà la vertenza, scatterà un piano di ini
ziative e mobilitazione dei comunisti tori
nesi. È anche prevista un'indagine a Torino 
di una delegazione parlamentare del PCI. 

Su quale soluzione si deve puntare per i 
16.500 cassintegrati FIAT? Su una soluzio
ne definitiva e non più rinegoziabile per la 
collocazione certa al lavoro di tutti i sospe
si. Ciò significa in primo luogo che la FIAT 
deve concordare una quota significativa e 
consistente di rientri con certezza assoluta, 
superando atteggiamenti dilatori e l'insuf
ficiente offerta di soli 1.600 rientri a Tori
no. A chi gli chiedeva cosa significasse 
•una quota consistente; Fassino ha rispo
sto: *Non tocca a noi indicare numeri 
mentre è in corso la trattativa sindacale. 
Però, visto che gli accordi e la stessa FIAT 
garantiscono il rientro ai 2.500 sospesi del 
Sud, a Torino i rientri non potranno esse
re in misura inferiore considerato che 14 
mila dei 16.500 cassintegrati sono torine
si». 

In secondo luogo deve intervenire il go
verno (in ogni caso e non solo se la trattati

va si arena) per assumersi la propria re
sponsabilità nella collocazione al lavoro dei 
16.500 cassintegrati in concorso con la 
FIAT. Poiché è pacifico che non tutti i so
spesi potranno rientrare in un'azienda in 
crisi come la FIAT, occorrono progetti spe
cifici di intervento, un piano straordinario 
per l'area torinese, iniziative per sbloccare 
la mobilità interaziendale. 

I comunisti inoltre daranno battaglia, 
come ha annunciato il compagno on. Dino 
Sanlorenzo, perché sia inserita all'ordine 
del giorno dei lavori parlamentari la mozio
ne sulla FIAT presentata due mesi fa dal 
compagno Napolitano ed altri tredici de
putati del PCI. Essa impegna infatti il go
verno a documentare alla Camera quanti 
fondi pubblici sono stati erogati alla FIAT, 
non solo per la riconversione e l'innovazio
ne tecnologica, ma anche sotto forma di 
cassa integrazione e di fiscalizzazione degli 
oneri sociali; a dire come si conciliano que
ste erogazioni con il rispetto da parte della 
FIAT di accordi ed impegni assunti ed a 
subordinare il pagamento delle somme già 
stanziate ai risultati di questa verifica. 

Michele Costa 

ROMA — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
GEPI, convocata Ieri per 
modifiche allo statuto, è sal
tata per 11 disaccordo fra gli 
enti finanziari che vi hanno 
voto determinante. SI sono 
presentati 1 portatori delle 
quote IRI, ENI ed EFIM ma 
non quelli dell'Istituto Mobi
liare. Questa divergenza ha 
uno sfondo di estrema gravi
tà che viene messo in luce In 
una Informazione delle rap
presentanze sindacali. 

La modifica agli articoli 4 
e 14 dello statuto GEPI viene 
richiesta per attribuire dele
ghe speciali, vale a dire Inca
richi esecutivi, al consiglieri 
Giovanni Guidi (già ammi
nistratore del Banco di Ro
ma) e Giuseppe DI Giovanni, 
consigliere di amministra
zione dell'EFIM in carica. I 
due amministratori sono 
comparsi negli elenchi della 
Loggia P2 ma non sono stati 
allontanati dagli incarichi 
presso la GEPI. 

Questa richiesta si intrec
cia, fra l'altro, con l'esplode
re dello scandalo «Montepel-
mo>, la società ora In proce
dura fallimentare col cui 
promotore, Bianchini, la 
GEPI ha fatto un accordo 
per costruire un Impianto 
per la produzione di registra
tori di cassa da ubicare In 
Basilicata e di cui non esiste
vano le premesse. Il Bianchi
ni, nell'accusare di corruzio
ne numerosi funzionari di 
banche che Io hanno finan
ziato — avrebbero ricevuto 
cospicue percentuali per a-
vallare operazioni di credito 
documentate con false atte
stazioni — ha chiamato in 
causa anche la GEPI. Ma 
mentre 1 funzionari chiama» 
ti in causa hanno querelato 
Bianchini, la GEPI non ha 
fatto nemmeno questo e tace 
sul clamoroso «errore». 

In pratica, la GEPI deve 
spiegare come è stata fatta 
l'Istruttoria che ha condotto 
all'accordo finanziario col 
Blanchinl-Montepelmo. Poi» 
che se le procedure sono a 
maglie cosi larghe da farci 
passare un qualsiasi avven
turiero bisognerà che siano 
comunque riviste. La GEPI è 
una Spa ma spende, in tutto 
tondo, denaro del contri
buenti. 

1 cambi ,_ ' i 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco f in landese 
Escudo por toghese 
Peseta spagnola 

26 /9 
1601,55 
605.60 
199,855 
541.49 

29.92 
2408.50 
1894 

168.315 
1373.88 
1300.275 

6.725 
647,54 

86.177 
217.20 
204.455 
282,725 

12.985 
10.593 

2 3 / 9 
1611.76 
605 
199.92 
541.29 

29.938 
2416.40 
1895,40 

168.40 
1373.20 
1307,625 

6.70 
747.128 

86.093 
217.469 
204.99 
283.20 

12,96 
10,60 

Un piano per fare la Zanussi sempre più piccola 
La società intenzionata a mantenere solo il settore degli elettrodomestici, abbandonando le altre produzioni - In perìcolo seimila posti 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Del suo piano per risanare il gruppo Zanussi, il 
dottor Cuttica, nuovo amministratore delegato al posto di Lam
berto Mazza, ha parlato un po' con tutti, meno che col sindacato. 6 
un pessimo inizio, vista anche l'arroganza del tono usato nell'inter
vista a «Panorama» che getta per la prima volta pubblicamente un 
po' di luce su questo piano. Si tratterebbe secondo Cuttica di 
«tornare alle origini», liquidando ogni diversificazione produttiva e 
mantenendo il solo settore degli elettrodomestici con una parte. 
quella «strategica», della componentistica ad esso connessa. Per il 
resto, si licenzia, anche se questo nelle stesse previsioni di Cuttica 
dovrebbe comportare due mesi di gravi tensioni sociali nella città 
di Pordenone e nelle sedi degli altri stabilimenti. Ad andarsene, 
infatti, dovrebbero essere in 6 mila. 

Il piano così concepito si presta ad alcune considerazioni. Anzi
tutto riguardo alla sua impostazione dal punto di vista industriale. 
La logica che si rifa allo stato del bilancio delle varie società, che 
dovrebbe decidere della loro chiusura, è infatti molto riduttiva. Un 
conto in rosso nel 19S2 non significa che le prosperive debbano 
rimanere per sempre negative. 0. viceversa, che ciò che oggi produ
ce reddito debba farlo anche domani. Sempre sul piano industria
le, c'è da rilevare che non tutte le iniziative di diversificazione 
avviate dalla Zanussi sono così «sciagurate» come Cuttica afferma. 
Anche la scelta del linguaggio testimonia di una impostazione 
persino culturale del nuovo gruppo dirigente della Zanussi che è 

del tutto inedita. I nuovi dirigenti Eperano evidentemente che una 
volta fatta piazza pulita nel gruppo arriveranno i numi partner di 
cui tanto si è parlato e porteranno nuovi capitali. Va ricordato 
infatti che quella della Zanussi è in primo luogo una grave crisi 
finanziaria. La produzione di elettrodomestici, che costituisce ol
tre il 10% del fatturato del gruppo, è infatti largamente in attivo; 
la Zanussi conquista nuove fasce di mercato in Italia ed in Europa, 
stipula anche buoni accordi coi produttori tedeschi, è costretta a 
chiedere 13 giorni di straordinario agli operai di questo settore, da 
svolgersi entro la fine di quest'anno. Ciò che va male sul piano 
industriale è l'elettronica di consumo, che per molti anni ha bru
ciato risorse, anche se dal 1982 ad oggi è in netta ripresa. Vanno poi 
male alcuni settori diversificati e quelle fabbriche che furono ac
quisite nel 1978 sulla base di un accordo col sindacato e le istituzio
ni della provincia di Pordenone, in base al quale la Zanussi si 
impegnava ad intervenire per risanare e rilanciare attività indu
striali in crisi. 

La Zanussi pensa ora dunque dì dover prima ristrutturare e 
licenziare; in seguito poi potranno intervenire nuovi partner per la 
ricapitalizzazione. E un sistema del tutto singolare, perche nor
malmente i tempi sono contemporanei: l'entrata di nuovi partner 
e di nuovi capitali condiziona i piani di risanamento. E quanto 
aveva chiesto che si facesse anche il sindacato, investendo del 
problema la Regione Friuli-Venezia Giulia che essendo per statuto 
autonoma ha la possibilità di acquisire una parte della proprietà 

delle aziende industriali che operano nel suo territorio. Ma nono
stante la disponibilità annunciata ufficialmente dalla giunta di 
centrosinistra che governa la Regione, ancora non si è deciso nulla. 

Va poi tenuto conto che questa situazione finanziaria blocca 
anche possibili riprese di mercato. L'elettronica di consumo, ad 
esempio, è costretta alla cassa integrazione anche dalla scarsità di 
mezzi finanziari e la Zanussi Edilizia Industrializzata congela com
messe che garantirebbero lavoro per 18 mesi a causa sempre di 
difficoltà finanziarie. 

Suscita reazioni molto negative in sede sindacale anche il pro
gressivo disimpegno della Zanussi dall'elettronica di consumo, se
gnalato tra l'altro dalla mancata volontà di esplorare le possibilità 
offerte dall'accordo con la Philips del luglio di quest'anno. Certo 
nessuno propone alla Zanussi di mantenere la gestione di società 
che potrebbero causare continui salassi finanziari. Ma come sì 
ricorderà da luglio La Zanussi elettronica è stata acquisita dalla 
nuova società pubblico-privata creata da una legge speciale. Esiste 
cioè un impegno concreto del governo ad intervenire in un settore 
tecnologicamente fra i più avanzati. La Zanussi punta però a di
simpegnarsi totalmente dal settore, mentre la legge prevede che 
fra ò anni la società di Pordenone dovrebbe rientrare in possesso 
dei suoi impianti. Il sindacato sostiene invece che l'elettronica 
deve rimanere un settore determinante dell'attività del gruppo. 

Giovanni Zanofin 

Un campanello d'allarme 
per la donna nella 
pubblica amministrazione 
ROMA — Quante sono le donne che lavorano nella pubblica 
amministrazione? Per quanto possa sembrare strano, non si 
riesce a sapere. Si conoscono le cifre relative ai ministeri, agli 
enti e alle aziende autonome, ma non quelle relative agli enti 
locali e alla sanità. C'è in ogni caso concordanza su una stima 
di massima: rappresentano circa il 40 per cento del dipenden
ti pubblici, approssimativamente oltre un milione e trecento-
mila lavoratrici. Ma, ripetiamo, sono stime. E ciò non depone 
certo favorevolmente per gli organismi di direzione dello Sta
to che non dispongono di dati certi e disaggregati sul dipen
denti della pubblica amministrazione, 

Si ha, dunque, un quadro approssimativo e incompleto. Ma 
ugualmente sufficiente e Indicativo per affrontare, per la pri
ma volta a livello europeo, il problema della «professionalità 
della donna nella pubblica amministrazione», come si appre
stano a fare le federazioni della funzione pubblica Cgil. Clsl e 
UH con 11 convegno di Trieste (da giovedì a sabato) con la 
partecipazione di delegazioni di tutu 1 paesi della Comunità. 

Perché la professionalità? La donna nella pubblica ammi
nistrazione é stata generalmente chiamata a ricoprire man-
aloni di livello medio basso — è stato detto Ieri nel corso delle 
conferenza stampa di presentazione del convegno triestino — 
e scarsamente qualificate. Dal dati relativi all'apparato mini* 
stellale risulta, ad esemplo, che la maggioranza è inserita (a 
parte la scuola) nel ruoli Impiegatizi e operai. Quelle che 

ricoprono cariche elevate, direttive o dirigenziali, sono appe
na li 3 per cento e per giunta escluse da settori importanti e 
decisivi dell'apparato. 

La stessa legge sulla parità, fra le più avanzate In campo 
europeo, ha cominciato a modificare la realtà, ma ancora 
sussltono molte delle cause che hanno determinato e tuttora 
determinano una divisione per sesso sia nella vita sociale sia 
nell'ambito del lavoro. Non meravigli, quindi. Io status pro
fessionale di molte donne che operano nella pubblica ammi
nistrazione. È la conseguenza diretta del mille condiziona
menti di un passato anche recentissimo ed è fonte anche delle 
molte resistenze che ancora oggi si incontrano. 

In un periodo di recessione come quello che stiamo attra
versando, di tagli alla spesa pubblica e ai servizi sociali, il 
rischio maggiore è che sia proprio la donna a doverne pagare 
per prima le conseguenze, anche con l'espulsione dal lavoro. 
Il sindacato — ha ricordato Francesco Più — segretario della 
Funzione pubblica Cgil — «non Intende accettare che la stra
da dell'uscita dalla crisi passi attraverso l'abbattimento dei 
livelli di sicurezza sociale come è accaduto in Inghilterra*. 
Per questo dal Convegno di Trieste si Intende uscire con una 
•piattaforma» di respiro Internazionale «capace di fronteggia
re anche gli eventuali tagli di occupazione femminile». 

Muove da queste considerazioni l'esigenza di una sempre 
più elevata professionalità della donna (e più complessiva
mente di tutti i dipendenti) nella pubblica amministrazione 
preparandola - ha detto Melimi, segretario della Funzione 
pubblica Cisl — alle «nuove tecnologie In un quadro generale 
di assoluta parità». Alla professionalità — e sarà questo 11 leit
motiv del convegno — sono collegati tutti gli altri Innumere
voli problemi della condizione femminile, della trasformazio
ne della pubblica amministrazione e del servizi. 

Ilio Gìoff redi 

Autotrasporto 
Domani 
riprendono 
le trattative 
ROMA — La vertenza per 11 
rinnovo del contratto del 250 
mila addetu all'autotraspor
to merci, aperta da quasi due 
anni, è. forse, ad una svolta. 
Dopo la rottura delle tratta-
Uve di due settimane fa e la 
richiesta del sindacati di tra
sferire Il confronto In sede 
ministeriale, si sono ora rial
lacciati I contatti dlretU fra 
le organizzazioni del lavora
tori e quelle imprenditoriali. 

È stato InfatU deciso di ri
prendere domani 11 negozia-: 
to nella sede naturale per «e-
samlnare In modo approfon
dito l'intero quadro delle 
questioni contrattuali e le lo
ro implicazioni». Dovrebbe 
essere questa la sede e l'occa
sione per li superamento del
le pregiudiziali, da parte pa
dronale, che avevano deter
minato l'interruzione del 
confronto. 

Convegno a 
Roma: «Cresce 
il rischio 
in economia» 
ROMA — Con una relazione 
di Orio Giarinl sono inlziaU 
ieri a Roma, presso la Ubera 
università di scienze sociali 
(LUISS), l lavori dell'Asso
ciazione intemazionale per 
lo studio delle assicurazioni. 
Le relazioni insistono sul 
fatto che nell'attuale econo
mia Il rischio, sia delle perso
ne che dell'iniziativa im
prenditoriale, si è «accresciu
to». Cresce pure la sensibilità 
per la prevenzione delle con
seguenze: una forma di ra
zionalizzazione dell'econo
mia, cui dovrebbero rispon
dere adeguate politiche dell' 
assicurazione. Òggi 1 parteci
panti saranno ospiti della 
rappresentanza romana del
le Generali; domani a conclu
sione del lavori interverrà 11 
presidente dell'INA Antonio 
Longo. 

Critiche 
le Regioni 
sul fondo 
trasporti 
ROMA — Ancora crlUche al
le disposizioni governative 
per 11 fondo nazionale tra
sporti. Oli assessori regionali 
al ramo hanno elaborato un 
documento unitario in cui 
affermano che I tributi re
gionali non sono suf ficlenU a 
coprire la quota del fondo al
la quale dovrebbero far fron
te le Regioni (560 miliardi). 

OH assessori ai trasporti, 
dopo aver messo In rilievo 
che I risultati dell'Illegittimo 
decreto del governo saranno 
nuovo ricorso al credito e 
peggioramento del conti a-
zlendall, invitano Palai»» 
Chigi a rivedere l'abitudine 
di non Indicizzare le quote e 
di ritardare 1 traafcrtmenU, 
tutu fatu che provocano ten
sioni nel servizio e disagi tra 
gli utenti. 

Brevi 

Ritardi dei treni da Firenze 
FIRENZE — Per tutta la giornata, fino a stasera alla ventuno si potranno 
verificare disservizi a ritardi (anche sensibili) nella circolazione dei treni noi 
compartimento di Firenze. I disagi sono dovuti a una agitazione, indetta dalla 
federazione unitaria di categoria, iniziata ieri sera alle ventuno. In particolare 
potranno essere deviati per Orte-Foligno-Falconara i treni Roma-Milano. Roma-
Vicenza, Roma-Brennero. Qualche treno della linea Roma-Genova potrà addirit
tura essere soppresso. 

In Belgio l'inflazione ò al 7,3 per cento 
BRUXELLES — I prezzi al dettaglio sono aumentati in Belgio, questo mese, 
dello 0.7 per canto rispetto ad agosto. L'aumento porta il tasso annuo d'infla
ziona al 7,3 per cento. 

Siderurgia: le Regioni oggi a Bruxelles 
BRUXELLES — Una delegazione di amministratori delle Regioni italiane colpita 
dalla crisi siderurgica sarà ricevuta stamane a Bruxelles dal commissario CEE 
Antonio GicJitti. responsabile del coordinamento degli interventi dei fondi strut. 
tirali dalla Comunità. La delegazione comprenderà gli assessori all'industria 
della Liguria, Lombardia, Campania. Umbria. Puglia e i sindaci della città pio 
toccata dalla crisi. La delegazione sarà ricevuta anche dal responsabile CEE per 
la siderurgia, Davignon. 

Repubblicani UIL chiedono tregua salariale 
ROMA — Una tregua salariala fondata sul rispetto reale dei tetti e sul controllo 
di tutta le indicizzazioni, a partire dalla scala mobile, anche per giungere a una 
revisione dalla struttura delia retribuzioni, che premi il merito e la professionalità, 
è stata chiesta dai repubblicani della UIL. Oltre a un rilancio dell'occupazione t 
a una nuova politica sociale, i repubblicani sollecitano una revisione dei contenu
ti e dei metodi dell'accordo del 22 gennaio, «per superara — si legge in una 
nota — anche una triangolanti rispolverata solo nell'emergenza». 

ICAO: Italia rieletta nella aprima categoria» 
MONTREAL — La 24* assemblea deO'ICOA (l'organismo daU'ONU par ravia
zione dvile) ha prot^duto sabato 6Corso ad eleggere il nuovo consiglio per I» 
prima e seconde categoria. Hanno partecipato alle votazioni 120 Stati. L'Italia t 
stata rialetta nana iprima categoria». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

ESTRATTO DALL'AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Firenze indirà 
prossimamente una gara per l'appalto unitario dei lavori di progettazione e 
di esecuzione di n. 6 interventi per complessivi n. 96 alloggi, finanziati a 
norma dada Legge 5.8.1978 n. 457, e cosi caratterizzati: 

- nr 24 alloggi nei Comune di Barberino Val D'Elsa, località tCapoluogo» 
(12 alloggi) » località «.Marciana» (12 alloggi): 

• n* 12 alloggi nel Comune di lavamene. Capoluogo; 
- rr 12 alloggi nel Comune di Pontassieve. località tMontebonefio»; 
- n* 12 aBoggi nei Comune di Rufina, località iContea»; 
- rf 12 alloggi nel Comune di San Piero a Sieve. Capoluogo; 
- rr 24 alloggi (2 edifìci) nel Comune di Vinci. Capoluogo. 
Superficie utile nana di riferimento (SU) = mq. 6802 circa. 
Superficie non residenziale di riferimento (Snr) = mq. 2721 circa. 
Impone complessivo • base d'asta L 4.360.430.000. 
L'appalto sarà aggiudicato con il criterio di cui all'art. 24 tenera b) della 
Legge 8.8.1977 n. 684. 
Sono escluse offerta in aumento. 
E* ammessa la presentazione di offerte da parte di Imprese riunite o 
Consorzi ai sensi dell'art 20 e successive della Legge 584/1977. 
Entro il termine di 10 gg. dalla pubblicazione del presente avviso, le 
Impresa interessate, preliminarmente all'invio dalle richieste di invito, 
al fine di ottemperare alle disposizioni vigenti (Leggi 581/1977 -
846/1982 e s.m. e D.C 6.9.1982 n. 629) dovranno ritirare l'Avviso di 
Cara • allegati presso la sede dell'Istituto. Via Fiesolana n. 5 - Firenze. 
L'adempimento di quanto sopra costituisce concezione indispensabile in 
relazione air eventuale invito alla gara. 

a. PRESIDENTE 
(Oliviero CaroViaS) 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve provvedere all'ap
palto della fornitura e posa in opera dell'arredamento 
museale neU'Antiquarium di Cabras mediante gara 
da esperirsi con il criterio di aggiudicazione di cui 
all'art. 15 lett. b) della legge n. 113 del 30-3-1981. 
(Prog. 1219)-Importo presunto L. 159.100.000 
La gara è riservata, a termini dell'art. 113 del Testo 
Unico delle Leggi sul Mezzogiorno, in favore dette 
ditte ubicate nel Mezzogiorno d'Italia. 
Le domande di ammissione alla gara debbono perve
nire entro il 12-10-1983 alla Cassa per il Mezzogior
no Rip. Servizi Generali - Div. 3' - Ufficio Contratti -
Piazza Kennedy, 20-00141 Roma; 

ASSESSORATO CULTURA COMUNE DI ROMA 
SPAZIOZERO - GOETHE INSTITUTROM 

COLLABORAZIONE TECNICA TEATRO DI ROMA • 
PROGETTO GERMANIA 83 /84 

SEZIONE CINEMA 
a cura di Giovanni Spsgnoletti 
SPECIALE ANTEPRIME: ^m^nnMm. 

RETROSPETTIVA di Hans Jurgen SYBERBERG 
C**m* Vfrroria. Kcra. & Maria Lbm-»mcé (T«timxk>) rat 571357 
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vince al 
Premio Italia 

Dal nostro Inviato 
CAPRI — Al «Premio Italia. 
gli applausi sono pochi: sarà 
perche dalla mattina alle nave 
fino a tarda notte sui grandi 
schermi si vedono scorrere, ac
cavallarsi, confondersi le im
magini dei programmi televi
sivi mandati a Capri da tutto 
il mondo, sarà perché non è 
tutt'oro quel che luccica. Ma 
poco prima delle sei di sera, 
giovedì scorso, una platea or
mai «cotta» dall'inesorabile 
susseguirsi dei fotogrammi e 
esplosa in un lungo applauso, 

e la regista svedese Inger Aby 
non 6 riuscita a nascondere la 
sua commozione. Quando per
ciò ieri mattina la giuria dei 
programmi musicali ha letto i 
nomi dei vincitori (restano 
ancora in concorso le sezioni 
degli sceneggiati e del docu
mentari), la vittoria di quel 
•Gustavo III», in cui il re me
cenate come in sogno mette in 
scena la sua morte, era ormai 
attesa come certa. Ed ha, con 
soddisfazione di tutti, ricevuto 
il Premio Italia. In una fanta
sia musicale e di immagini, 
sulle note dell'«Orfeo ed Euri
dice» di Gluck, si racconta l'ul
timo giorno di vita di Gustavo 
III, che cade vittima delle pi
stole dei congiurati sul palco
scenico dell'Opera. L'azione 
intorno a Gustavo III si svolge 
in contrappunto olla leggenda 
d'Orfeo, in un'atmosfera certo 

È la tesi di un grecista che in un libro 
ricostruisce il «giallo»: dal furto 
di un manoscritto alla morte dello storico 

Tucidide 
fu ucciso 

Accanto un busto 
raffigurante Senofonte. 

il celebre autore 
dell'oAnabasin. Secondo 

una reconte ipotesi lo 
storico greco avrebbe 

ucciso il grande Tucidide 
(nella foto sotto) per 

impossessarsi dei suoi 
appunti 

Forse 11 erande storico 
greco Tucidide — fa tradizio
ne è secolare — è morto as
sassina to. Afa se a ucciderlo 
fosse stato, sul finire del 400 
a.C, l'altro grande storico, 
suo continuatore, Senofon
te? Rispetto a un episodio 
pure tragico, l'Ipotesi si fa
rebbe per molti versi sugge
stiva e affascinante. Afa é 
fondata? Se ne può discutere 
almeno come mera possibili
tà? 

L'Ipotesi è dedotta da un 
piacevolissimo libretto di 
Luciano Canfora, uno del 
nostri maggiori grecisti, che 
con poco più di novanta pa-
glnette, In una prosa plana e 
finissima (merce scarsa, og-
gll) ha costruito con esem
plare sapienza una eccitante 
vicenda greco-ateniese di «o-
dlatori di popoli» ('Storie di 
oligarchi; edizioni Sellerlo) 
fondata sulle personalità e le 
vite di Tucidide e Senofonte 
e sulle connessioni ('giallo* 
filologico nel 'giallo* storico) 
fra le loro opere: la 'Storia 
delle guerre del Peloponne
so* e le 'Elleniche* (In secon
do plano l''Anabasl*). 

Slamo nell'Atene a cavallo 

tra II quattrocento e 11 tre
cento prima di Cristo. Piace
volissimi ricordi liceali inse-
guono II lettore. Alcibiade, la 
disastrosa fine della guerra 
peloponnesiaca, 11 predomi
nio di Sparta su A tene, 11 ten
tativo di colpo di stato del 
Quattrocento, Aristofane, 
Protagora. Socrate, Platone, 
1 Trenta Tiranni. E ancora: 
lo scandalo delle Erme di 
pietra provocatoriamente 
mutilate del fallo di Ermete 
dalla gioventù aristocratica; 
le sottili insidie di Teramene, 
la rivincita del 'demos* gui
dato da Traslbulo. Storie an
che molto tragiche. Fame, 
sangue, stragi, micidiali epi
demie, terribili persecuzioni. 
E al centro un primo 'giallo*: 
perché mal 11 racconto di Tu
cidide si Interrompe sul fini
re dell'estate del 411, all'otta
vo libro, quando In un passo 
precedente egli afferma di a-
verlo completato fino a giun
gere alla resa di Atene, cioè 
al 404? Soluzione: sono esi
stiti degli appunti inediti di 
Tucidide, che terminavano 
la sua 'Storia*, 1 quali, per vie 
e con modi misteriosi, sono 
poi finiti nelle mani di Seno-

più poetica che storica. Cosi, 
imbellettato ed abbigliato sul 
palcoscenico, fra gli altri atto
ri, Gustavo III «recita» la sua 
morte nell'Ade, accanto ad 
Euridice. L'attentato al re di 
Svezia, alla fine del '700, che 
aveva ispirato Giuseppe Verdi 
per «Il ballo in maschera», ac
quista così un'aura magica e 
leggendaria di grande fascino. 

Il secondo premio è stato as
segnato all'olandese «L'usi
gnolo», una «favola televisiva» 
che il regista Hans Hulschcr e 
ì disegnatori Roland De Groot 
e Tim Shortall hanno tratto 
dal notissimo racconto di An
dersen, e che è stato premiato 
soprattutto perché secondo la 
giuria «apre nuove vie all'uso 
dell'immagine.. Crisi nera in
vece nel settore radiofonico; 
alla fine, soprattutto per il te
ma, e stata premiata la Jugo

slavia con «Il poco che mi ri
cordo», di Darko Tntic e Ivana 
Triste, sulla composizione di 
Krystzof Pendcrecki dedicata • 
alle vittime di Hiroshima. Si è 
concluso così il «primo girone» 
del Premio Italia, festeggiato 
quest'anno alla grande, tanto 
che l'intera Capri ne è rimasta 
totalmente coinvolta: in atte
sa dei fuochi d'artificio finali, 
persino la banda della VI flot
ta USA, di stanza nel Mediter
raneo, ha «occupato» la famo
sa piazzetta di Capri, con un 
concerto in cui «O' sole mio», 
arrangiata rock, si fondeva 
nei suoni con «New York, New 
York». Per non dimenticare 
che Capri è una «capitale» del
la moda, tra gli spettacoli di 
contorno al Premio Italia c'è 
stata anche una sfilata. 

Silvia Garambois 

da Senofonte 
fonte. Ragion per cui quelle 
che di solito chiamiamo 'Le 
Elleniche*, e attribuiamo In
teramente a Senofonte, sono 
in effetti una catena di scritti 
composta da almeno tre a-
nelll: 11 primo costituito da 
uno 'Spezzone* tucldldeo (i 
primi due libri delle 'Elleni
che* corrispondenti agli ap
punti Inediti di Tucidide), il 
secondo da una cronaca se
no fontea delle vicende ate
niesi sotto l Trenta Tiranni, 
Il terzo dalle 'Elleniche* vere 
e proprie. 

Senofonte fu dunque auto
re di un plagio? Probabil
mente no. Egli fu solo un edi
tore che aveva dato un titolo 
speciale allo 'spezzone* tuci-
dideo, chiamandolo appunto 
'Paralipomeni tucidtdei; co
me dire 'Parte mancan te del
l'opera di Tucidide*. 

Tucidide, dal canto suo, 
era stato un ricco signore, 
imparentato con la famiglia 
dei celebre Milziade, il vinci
tore del Persiani a Maratona 
nel 490. Aveva avuto durevo
li e importanti legami perso
nali ed economici nella Tra
cia ed era certamente ad A-
tcne nel 411 quando fu ten ta

to li colpo di stato del Quat
trocento. Ne ha narrato co
me se conoscesse gli avveni
menti dall'interno, anche se 
era riuscito, lui di estrazione 
aristocratica, a tenersi fuori 
dalla congiura. 

Del resto egli era stato e 
restava un fautore di Alci
biade, rientrato In quegli an
ni dall'esilio e assassinato 
nel 404 In Frigia per mano 
del satrapo persiano Farna-
bazo, ma su ordine di Crlzla, 
uno del capi del Trenta Ti
ranni, celebre per aver per 
primo teorizzato l'uso e l'ori
gine politica della religione. 

Il truce regime oligarchico 
del Trenta fu Instaurato ad 
Atene nel 404, dopo la vitto
ria spartana nella guerra pe
loponnesiaca. Su proposta di 
Teramene, uno degli oligar
chi più moderati (chiamato 
Il 'coturno* per la sua abilità 
nell'adattarsl alle più varie e 
diffidi situazioni), 11 potere 
fu delegato a una ristretta 
cerchia, in cui prevalse Cri-
zia. Lo stesso Teramene finì 
giustiziato. E sotto I Trenta 
militò proprio Senofonte. 
Non con funzione seconda
ria, si deve aggiungere, ma 
come 'lpparco*, cioè come 
comandante della cavalleria. 

Nella sua cronaca di questi 
anni, Inserita nelle 'Elleni
che; lo storico non fa mal 11 
proprio nome. E si capisce 11 
perché, visto che Crlzla Im
piegò 11 corpo del cavalieri 
per incombenze ben poco no
bili, come quella di Eleusl. 
GII abitanti di quella città — 
ricorda Canfora — furono 
costretti a uscire In fila dalle 
mura e fatti passare in un 
micidiale corridoio di cava
lieri da cui non uscirono vivi. 
Poco prima, davanti agli E-
leuslnl incatenati. Clizia a-
veva detto al cavalieri: 'Se 
questo regime vi piace, dove
te condividerne 1 rischi*. E11 
aveva costretti a pronun? 
darsi per il massacro. È 
comprensibile quindi che Se
nofonte passasse sotto silen
zio il fatto di esser stato uno 
del capi di tal milizia, anche 
se non fu lui a comandare 1 
reparti ad Eleusl. 

Sconfitta l'oligarchia, Se
nofonte fu esiliato. Perché? 
L'ipotesi più attendibile, af
facciata non solo da Canfo
ra, ma da altri studiosi, è che 
egli si sia macchiato di un 
'delitto di sangue*. Sangue 

di chi? Le possibilità sono In
finite, ma la faccenda dove
va essere collega taal periodo 
della 'tirannia*. 

Seguiamo Canfora negli 
ultimi due capitoletti. Il pe
nultimo è Intitolato 'Tucidi
de scomparso*. Tucidide, vi 
si osserva, non ha mal parla
to del Trenta, nemmeno 
quando ha trattato di Tera
mene. Un silenzio che si po
trebbe spiegare tcon la 
scomparsa In quel torno di 
tempo, dello stesso Tucidi
de*. Tucidide era stato infatti 
un fautore di Alcibiade e 
quest'ultimo era stato fatto 
uccidere da Clizia nella con
vinzione che 'finché Alcibia
de era vivo, l'oligarchia era 
In pericolo*. Nulla di più ov
vio, quindi, che collegare la 
scomparsa dello storico tcon 
l'eliminazione, voluta da 
Crlzla, degli amici di Alcibia
de*. D'altra parte c'è una no
ta tradizione, che risale al 
prestigioso erudito Didimo, 
secondo la quale Tucidide 
era stato ucciso in Atene pro
prio sotto 1 Trenta. 

Ma chi lo uccise? Sappia
mo che Senofonte era in 
quell'epoca uno dei due capi 
della cavallerìa; sappiamo a 
quali incombenze era addet
to tale corpo e sappiamo an
che che, per qualche strada, 
giunsero nelle sue mani i 
manoscritti di Tucidide, di 
cui si fece poi editore. A que
sto punto non ci resta che 
trascrivere per intero il bre
vissimo (poche righe è capi
tolo conclusivo dell'operetta 
di Canfora. È intitolato, mol
to allusivamente, 'L'Incon
tro* (naturalmente è 'l'In
contro* tra Tucidide e Seno
fonte) e si esprime cosi: 
«Quanto al cavaliere Seno
fonte, possiamo strologare 
all'Infinito sul modo in cui 
venne In possesso delle carte 
di Tucidide (in Atene? In 
Tracia?). Comunque ci deve 
pur essere stata una vittima 
di quel reato di sangue, che 
lo spinse a lasciare Atene do
po la fine del Trenta e che gli 
costò l'esilio*. 

Ce n 'è abbastanza, ci pare, 
per ricavarne non come e-
spertl. ma come lettori, con
clusioni più esplicite. Tanto 
più che non c'è il pericolo di 
incappare nel reato di viola
zione del segreto istruttorio. 

Gianfranco Berardi 

Come si possa aver aspettato 
tanti anni per produrre, in tra
duzione italiana, il famoso testo 
di Raymond Klibansky, Erwin 
Panofsky, Fritz Saxl, «Saturno 
e la melanconia. Studi di storia 
della filosofia naturale, religio
ne e arte» (trad. di R. Federici, 
Torino, Einaudi, pp. 401, taw. 
151. L. 60.000) che vede ora fi
nalmente la luce, è uno detti 
tanti misteri dell'editoria ita
liana, se si tiene conto del fatto. 
ben noto, che l'Italia è il paese 
in cui, più d'ogni altro, vengono 
tradotti e pubblicati, tutti gii 
anni, testi stranieri d'ogni tipo. 
Il nucleo centrale di questo li
bro, di taglio specificamente 
storico-artistico, firmato dai 
soli Panofsky e Saxl. era stato 
pubblicato sin dal 1923 nella 
gloriosa collana degli «Studien» 
della Biblioteca Warburg; nel 
1964 era uscita con un nuovo ti
tolo (Io stesso dell'attuale edi
zione italiana) l'edizione ameri
cana, rivista dai due storici del
l'arte e ampliata a una più lar
ga visione storica dei temi im
postati nella prima stesura gra
zie all'apporto «filosofico* di 
Klibansky. Non credo inutile ri
cordare quanto, fin dal 1965. 
scriveva Eugenio Garin, prefa-
cendo l'edizione italiana (Later
za). delle «Lectures» del Saxl. in 
merito a «Satura and Melancho-
ly»: •Purtroppo la versione ita
liana del libro, promessa da an
ni. ooo è stata ancora pubblica
ta... Quello che nel lavoro di Pa
nofsky e del Saxl era l'aspetto 
più importante, e cioè un meto
do e un tipo di ricerca, è rima
sto nel complesso pressoché i-
goorato. almeno dai più». 

A quasi veni anni ai distanza 
il giudizio di Garin è ancora va
lido se si pensa che. malgrado 
l'uscita di questo «Saturno e la 
melanconia*, nessun editore si è 
ancora preso la briga di offrire 
ai lettori italiani i numerosi 
saggi delle «Lectures» di Saxl 
che non avevano trovato posto 
nell'edizione Laterza, testi fon
damentali di Panofsky come Io 
studio giovanile sulla raffigura
zione di «Ercole al bivio* (1930) 
o i due tomi sulla primitiva arte 
fiamminga (1953). e altri studi 
ancora, tutti, di particolare im
portanza per gli storici dell'ar
te e della cultura in genere. 
Doocbé filiazioni, più o meno di
rette, del metodo di ricerca pio
nieristico impostato da Aby 
Warburg e irradiato dalla fa
mosa biblioteca, a lui Intitolata, 
fondata ad Amburgo, poi tra
sferita a Londra dopo l'ascesa 
al potere del nazismo. Di questa 
biblioteca, nella prima metà 
del secolo. Saxl era stato diret
tore e Panofsky un assiduo 
•fiancheggiatore» prima di tra
sferirsi definitivamente negli 

Che cos'è la Melanconia? Nel Medioevo era una malattia diabolica, nel Rinascimento una scintilla divina 
Un famoso libro di Panofsky e Saxl, che esce finalmente in Italia, ricostruisce la storia deU'«umor nero» 

Malinconici, siete dei geni 

! Stati Uniti, nell'immediato do
poguerra-

Proprio al nucleo più carat
teristico delle problematiche 
warburghiane ci porta questo 
«Saturno e la melanconia», do
v'è tracciata, con eccezionale 
ricchezza di dati e spunti, una 
storia della nascita e dello svi
luppo di un tema specifico ma 
essenziale della cultura euro
pea appunto, il concetto di «me
lanconia*. Non andrà taciuto 
che la strutturazione di tanta. 
ribollente materia non venne 
perfettamente calibrata e so
prattutto risultano non perfet
tamente fusi gli apporti dei sin
goli autori per effetto della lun
ghissima genesi della seconda 
edizione, dal 1923 al 1964. Essa. 
infatti, fu più volte intrapresa. 
quindi interrotta e rimandata. 
prima per l'avvento del nazi
smo. poi per Io scoppio della se
conda Guerra Mondiale, infine. 
nel 1948. per la morte di uno 
desìi autori, Fritz Saxl. 

Malgrado ciò, l'analisi dello 
sviluppo del concetto di melan
conia attraverso duemila anni 
di storia, dalla sua origine nell* 
ambito della più antica cosmo
logia greca, sino alla più vaga 
nozione odierna de] termine, 

eletica o psicologica, a cavallo 
a medicina e filosofìa, religio

ne e astrologia, arte e poesia 
(con una lunghissima descrizio
ne dell'opera che, più d'ogni al
tra, seppe riassumere la nozio
ne classica e medievale della 
malinconia, l'incisione «Melan-
colia I* di AIbrecht Durer) co
stituisce un contributo fonda
mentale alla comprensione del
la storia culturale, se non addi
rittura di alcuni archetipi es
senziali del pensiero occidenta
le. 

Tipicamente warburghiano 
era il progetto di percorrere at

traverso una sconfinata serie di 
testimonianze, la storia di un'i
dea (e delle sue manifestazioni 
figurative), inseguendola per 
secoli nei più diversi contesti 
semantici, superando quindi e 
abbattendo ogni artificiosa bar
riera tra discipline culturali di
verse. E altrettanto warbur-
ghiana è la natura stessa della 
ricerca: l'interpretazione cioè 
razionalistica di una serie di fe
nomeni che abitualmente ven
gono elencati nella lista dell'ir
razionale: le concezioni astrolo-
{;iche, la medicina umorale la
ura ad esse collegata, le profe

zie arabe delle «grandi congiun
zioni» planetarie, le concezioni 
magiche ed esoteriche del clas
sicismo rinascimentale neopla
tonico di Marsilio Ficino e di 
Cornelio Agrippa di Nette-
sheim. 

Tentare di riassumere, sia 

frar nelle sue linee più generali, 
e tematiche toccate in «Satur

no e la melanconia*, è impresa 
quasi disperata; Basti dire che 
vi viene anzitutto analizzata la 
nascita, in età antica, dell'idea 
di melanconia che il Medioevo 
avrebbe poi ereditato coti poche 
varianti: l'idea, cioè, di una con
dizione patologica dell'uomo, 
determinata dal prevalere del
la bile nera nell'equilibrio in
stabile degli amori che ne de
terminano la complessione (gli 
altri essendo il sangue, la bile 
gialla, i) flegma) con l'instau
rarsi di uno stato variamente 
caratterizzato, nel corso dei se
coli, per i suoi dannosi risvolti 
fisici e psicologici: depressione. 
indolenza, stati maniacali, crisi 
epilettiche, e slmili. Il Medioe
vo avrebbe ripreso queste no
zioni. talora corroborandole di 
motivi cristiani: ad esemplo s. 
Ildegarda concepiva la melan
conia come una punizione divi-

cMatanchortti, wn'mcittont di A!*recht Durer. In alto un distgno raffigurante Saturno 

na inflitta ad Adamo dopo il 
Peccato Originale; tipicamente 
medievale fu poi la connessione 
tra l'umor nero e la condizione 
determinata da Saturno, astro 
lento e maligno secondo le dot
trine astrologiche, nei nati sotto 
la sua influenza. 

La svolta determinante nella 
concezione della complessione 
melanconica si attuò in Italia 
nel secondo Quattrocento, a Fi
renze, dove Marsilio Ficino 
scrisse il «De vita triplici*. Si 
trattava di una vera e propria 
monografia sugli effetti della 
melanconia e sugli influssi sa
turnini cui il filosofo si sentiva 
particolarmente soggetto, nella 
quale prese forma uconcelto di 
«genio* che poi, slegato dal con
testo umorale, è pervenuto all' 
età romantica e, in larga misu
ra, sino ai nostri tempi Malin
conia e carattere saturnino rap
presentavano per Ficino una 
condizione indispensabile per il 
dispiegarsi dell'attività con
templativa dell'intellettuale 1' 
umore indotto dalla bile nera, 
oltre a suscitare nefaste mani
festazioni patologiche, «solleva 
il pensiero alla comprensione 
delle cose più elevate, poiché 
corrisponde al più alto dei pia
neti, scrive il filosofo di Careggi 
riprendendo uno spanto aristo
telico. ed è all'origine del «divi
no furore* che Platone aveva i-
dentificato con lo stato di gra
zia da cui si sprigiona l'intuizio
ne dei misteri più profondi. 

Il melanconico si caratteriz
za per un alternarsi di depres
sioni ed elevati pensieri, genio e 
sregolatezza. Si affermava qui, 
attraverso la modificazione di 
un concetto tradizionale, l'idea 
nuovissima dell'intellettuale 
moderno, ovvero di un nomo li
berato dai lacci del quadro en
ciclopedico medievale che ne 
vincolavano le speculazioni, il 
quale, proprio per la nuova di
gnità conseguita (Pico della Mi
randola avrebbe di u a poco e-
sposto la più efficace esaltazio
ne dì questo «nomo novus»), do
veva inevitabilmente patire, 
assieme a on'esaltante sensa
zione di onnipotenza, un com
plementare e inevitabile rove
scio della medaglia, fatto di so
litudine, alienazione, crisi. 

Anche gli artisti, da almeno 
un secolo in cerca di nobilita
zioni intellettuali per la loro at
tività che troppi ancora consi
deravano «bassa* e «manuale», 
si volsero all'ideale del genio fi-
ciniano. L'incisione «Melancolia 
I» di Durer (1514) viene analiz
zata in questo senso da Pano
fsky e Saxk ispirandosi a un 
passo di un mago e filosofo neo-
platonico tedesco discepolo del 
Ficino. Agrippa di Nettesheim, 
il pittore di Norimberga avreb
be raffigurato nella celebre al
legoria d'una donna alata al 
volto oscuro e contratto, circon
data da numerosi oggetti ed es
seri simbolici, l'allegoria del 
genio melanconico dell'artista 
che veniva cosi innalzato al li
vello della ristretta «élite* dei 
quadri intellettuali (filosofi, 
poeti, teologi, giuristi) dell'epo
ca. 

Soltanto tre anni prima che 
Durer eseguisse la sua opera, 
un'analoga esaltazione della di
gnità dell'artista era stata svol
ta, in una forma diversa — as
sai più esplicita —, da Raffael
lo. allorché aveva posto un suo 
autoritratto, l'effige dei suoi 

colleghi e amici Sodoma e Bra
mante, e un ritratto di Miche
langelo tra i filosofi antichi rac
colti davanti al Tempio della 
Sapienza nella «Scuola d'Atene» 
affrescata nella Stanza vatica
na della Segnatura. Il Buonar
roti, postovi ò*al Sanzio in omag
gio alla qualità degli affreschi 
della Sistina da poco scoperti, 
era ritratto, non a caso, in un 
atteggiamento di inerte medi
tazione — la testa pensierosa 
sorretta dalia mano — che ri
prendeva la tradizionale positu
ra del melanconico. 

E certamente Io stesso Mi
chelangelo allorché descrisse, 
nelle poesie, le contraddittorie 
aspirazioni della sua esistenza e 
della sua arte si rifece al «cli
ché» dell'ispirato saturnino, al
ternante sublimi meditazioni 
spirituali a inerti abbandoni de
pressivi, stravaganze e manie; 
negli stessi termini fa tratteg
giato, dai biografi suol contem
poranei, fl •terribile» amore che 
tante volte lo aveva messo in 
arto con amici e datori di lavo
ro, si trattasse pure del papa in 
persona. 

Nello Forti Grazzini 

Un libro cortese ma di 
fuoco sui segreti della sua 
gjoventàr-e-sui-tormen^ 
'Ufo sua vita politica. . 
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«Gianni 
Schicchi»: 
un Puccini 

tutto da 
sentire 

Un Puccini tutto da sentire questa sera. Con il «Gianni Schic
chi», opera buffa in un atto, il compositore di Torre del Lago si 
tolse lo sfizio di musicare un libretto che facesse ridere, «dopo aver 
fatto molto piangerei, come disse lui stesso. 11 «Gianni Schicchi» 
chiude infatti il famoso Trittico, rappresentato per la prima volta 
nel 1918 al Metropolitan di New York. L'idea di comporre una 
serie di etti unici si era istillata nella mente del musicista da molti 
anni: in un primo momento aveva pensato di attingere il soggetto 
nella Divina Commedia (traerdo un episodio rispettivamente da 
Inferno, Purgatorio e Paradiso), poi si risolse per questi tre atti 
unici, apparentemente slegati: «Il tabarro», fosca vicenda di gelosia 
e morte, la tristissima «Suor Angelica» e «Gianni Schicchi» trionfo 
dell'opera buffa italiana, con la sua comicità fatta di beffe. 

Il libretto di Gioacchino Forzano ripercorre la vicenda di quel 
Gianni Schicchi che prende il posto del morto per dettare un 
testamento diverso e lasciare tutti soldi a se stesso. L'episodio è 
ripreso affettuosamente dalla Divina Commedia, dal XXX canto 
dell'Inferno, dove Dante aveva segregato l'incallito truffatore. Lo 
•Schicchi» è stato presentato al Maggio Fiorentino, nella passata 
edizione con la regia di Mario Monicelli. 

Questa sera lo vedremo sulla Rete tre alle ore 21,30, diretto da 
Gianluigi Gelmetti, uno specialista nel tirar fuori le più raffinate 
60ttiglìezze della partitura pucciniana. Schicchi è Claudio Deside
ri; Lauretta, Mariella Devia; Zita, Carmen Gonzales. Suona l'or
chestra sinfonica della RAI di Roma. 

Rete 1, ore 18 

Le meraviglie 
del sesto 

continente tra 
pesci e coralli 
Comincia stasera sulla Rete 1 tv una nuova serie dì 11 

telefilm, ideati e diretti da Gianfranco Bernabei e ispirati 
al «fare cinema in un ambiente molto peculiare, com'è il 
mondo subacqueo, ma In modo diverso, originale». Il ciclo 
avrà cadenza bisettimanale (al martedì e venerdì), alle ore 
18 e partirà con una puntata di presentazione con la quale 
si entra nello spirito della serie: colori, spettacolo, gioia di 
vivere. Una passerella delle creature, grandi, piccole, mi
nuscole che saranno le protagoniste di tutte le puntate. 

Con la descrizione di Dljboutl e della barriera di corallo, 
che sarà la «pista» sulla quale le creature del mare e del 
cielo faranno i loro «numeri», lo spettatore viene introdotto 
nell'universo del mare tropicale, con le sue espolosioni di 
vita e di forme colorate. Gli 11 appuntamenti raccolti sotto 
11 titolo Tutti in pista nel sesto continente presentano 11 ca
rattere di una ricerca che noa vuole essere di tipo didatti
co, bensì spettacolare e in cui il contenuto intervento degli 
autori, sla'sul piano delle riprese che su quello del montag
gio, fa da contraltare ad un commento il più possibile 
corretto sul plano scientifico, come assicura Arturo Santo
ro, l'esperto subacqueo che ha collaborato al programma. 

Il programma è stato realizzato, nel corso df quattro 
mesi, da una troupe di 15 persone Imbarcata su due golet
te, li Makatea e la Katiuscha, che hanno solcato 11 Mar 
Rosso da Dnbouti e Port Sudan e costituisce l'ideale prose
cuzione della serie II meraviglioso circo del mare realizzata 
nel 1980. 

Rete 3, ore 23,05 

Elton John 
dal vivo 
(versione 

«romantica») 
In attesa di vederlo impegnato in Fantastico 4, la Rete 3 della 

RAI ci offre un piccolo antipasto di Elton John, il celebre cantante 
rock inglese. Il programma è A luce rock, in onda alle 23.05. Il 
filmato, a quanto ci dicono, si impernia sul versante «romantico» di 
questo cantautore che nella sua camera ha avuto anche fulmìnei 
amori pe il rock più duro. Ma come sempre, Elton John bisogna 
guardarlo oltre che sentirlo, con i suoi incredibili occhiali, con la 
sua calvizie sempre occultata da inverosimili, buffissimi cappelli. 

Rete 1. ore 23,05 

Il ritorno di 
Mister Fantasy: 

quando la 
musica si vede 
Il «ritorno» di Af>. Fantasy 

veramente che il super-disc-jo
ckey fosse andato in vacanza 
non ci e sembrato, tra (special» 
e repliche riproposti negli orari 
più diversi Ma tant'è, da stase
ra (Rete 1. ore 23,05) inizia il 
nuovo ciclo della rubrica di no
vità discografiche, video ed hit-
parade, «musica e spettacolo da 
vedere». La formula è invariata. 
Il programma di Paolo Giaccio, 

frresentato da Cario Massarini 
sempre rigorosamente in bian

co?) e diretto da Pkcio Ratta-
nini, come nella precedente e-
dizione presenta tantissimi o-
•piti e soprattutto tanta musi
ca. 

Rete 1, ore 22,10 

La battaglia 
di Cheren: quei 

due mesi di 
fuoco del '41 

Alle 22,10 (Rete 1) va in onda la 

3uinta puntata del programma 
i Massimo Sani L'Italia m 

Sierra, .battaglie 1940*42». «I 
isperati di Cheren» è il capito

lo di stona analizzato stasera 
con testimonianze e documen
tari: Cheren è una cittadina eri
trea, sui monti che circondano 
l'abitato gli italiani e gli inglesi 
hanno co-nbattuto la più impe
gnativa battaglia dell Africa O-
rientale (dpi 2 febbraio al 27 
marzo del '41). Vinsero le trup
pe britanniche. Studiosi italia
ni e britannici esaminano ora le 
conseguenze di quello scontro 
sulla storia etiopica. 

Il personàggio Un «Fellini day» nella città romagnola dove è nato il regista 
Gli hanno regalato una casa, è stato proiettato «E la nave va» e la stampa ha 
potuto intervistarlo. «Bergman dice che si ritira dal cinema. È una civetteria) » 

San Federico da Riminl 
Dal nostro inviato 

RIMIN1 — Che dire di Federico Fel
lini? Un uomo che si racconta così 
bene da sé non ha bisogno di cronisti. 
Eppure si è prestato, per una volta, 
ad una intera giornata di assedio 
stampa. Sulla terrazza del mitico 
Grand Hotel di Riminl, tutto avvi
luppato da cavi televisivi, folgorato 
da vendicativi paparazzi, Fellini si è 
prodigato ancora una volta, a parla
re di sé. Con pazienza, con spericola
ta e complice perizia, con Impudica 
Intimità. Dopo ore di diretta televisi
va a Domenica in, sì è dato In pasto al 
«colleglli giornalisti», poco abituati a 
tanta disponibilità. E dlfattl la prima 
domanda è caduta lì: come mal dopo 
11 «buco» di Venezia, questa presenza 
qui a Rlmlni, questa giornata Intera 
di Incontri e di celebrazioni? 

.Non potevo proprio dire di no. CI 
ho guadagnato una casa... E poi la 
storia di frizioni, di rapporti tesi, fra 
me e Riminl è completamente falsa. 
Essere In contrasto col proprio paese 
è come essere in contrasto con se 
stessi. Sono leggende, pettegolezzi, 
pubblicità. Sono felicissimo della 
faccenda della casa, che mi ha molto 
toccato. Perciò fra tutte le «punizio
ni» subite da piccolo (dover stare die
tro la lavagna o nello sgabuzzino al 
buio) questa è la più gradevole». 

«Valeva la pena di nascere in una 
città che regala una casa a un suo 
cittadino. Uno si trova sempre me
glio nel posto dove ha più vissuto, ha 
più amicizie, armistizi alle spalle. Ho 
detto che non vado volentieri all'e
stero? L'estero è per dire un luogo 
sconosciuto, 11 tuffo nella zona Igno
ta di noi stessi. Non sono un buon 
viaggiatore perché, perdendo 1 punti 
di riferimento, gli ormeggi, mi sem
bra di non capire più niente. Porto a 

casa soltanto piccoli particolari stra
zianti». 

È per questo che falliscono sempre 
i suol annunciati progetti america
ni? Fellini risponde che no, questo «è 
un fatto puramente professionale. 
Mi sembra di essere Invitato a lavo
rare senza mezzi. Parlo del miei stru
menti interiori, che sono delicatissi
mi, anche vecchi e arrugginiti, ma 
sono 1 miei». 

Mentre le domande si susseguono 
Fellini, che all'inizio appariva quasi 
soffocato dalle sollecitudini del cit
tadini riconoscenti, sembra capovol
gere la situazione e pare che la Im
portuna curiosità del giornalisti or-
mal se la avvolga attorno al collo co
me una sclarpetta. A chi Insiste a ci
tare le sue vecchie dichiarazioni alla 
fine risponde: «Ma sì, può darsi che 
l'abbia anche detto, ma le pare che 
sia 11 caso di tornarci sopra?». E gui
da 11 discorso sul film alla cui prima 
uscita sugli schermi, In fondo, que
sta giornata è dedicata. 

Eia nave va. Fellini spiega perché 
il protagonista è un giornalista: «Il 
giornalista di questo film non è solo 
l'informatore, ma è quasi la mem
brana che separa, che si pone tra 11 
pubblico e la realtà. La stampa oggi 
(e soprattutto la TV) ci Informa ogni 
minuto di quel che succede nel mon
do. Noi non sappiamo più vivere 11 
nostro rapporto diretto con la realtà. 
Così 1 personaggi del film non si rie
sce a conoscerli, perché sono mediati 
dalla presenza assillante del giorna
lista. Il pubblico rimane con la voglia 
di sapere chi siano, dove vadano e 
perché». Fa una pausa, poi sorride e 
aggiunge: «Ecco, vi ringrazio perché 
adesso ho capito finalmente 11 mio 
film». 

«Regista d'urto? Mi domanda se 

sono un regista d'urto?» — chiede e-
sterrefatto — «Mi pare di essere un 
regista felliniano, che ogni volta fa 11 
film che ha voglia di fare. Sono an
che stato accusato di essere un regi
sta vecchio stile. Non vado contro
corrente, vado secondo la mia cor
rente». 

«Ogni film nasce col proprio stile. 
Il primo contatto con il film è totale. 
C'è già tutta la storia; c'è lo stile del 
film. Il primo contatto è 11 più pro
fondo, Il più Intimo. Per questo In E 
la nave va c'è soltanto un carrello, poi 
la macchina è fissa, per suggerire 1' 
Impossibilità di raggiungere 1 perso
naggi. Quella certa mancanza di ca
lore che mi rimproverano nel film è 
una necessità non solo espressiva, 
ma psicologica. Deve suscitare nello 
spettatore un desiderio di sapere». 

Per la parte musicale del film, Fel
lini dice che: «Non è che tutto sia lu
cidamente programmato. All'Inizio 
ho cercato a lungo e fortunatamente 
Invano un musicista col quale com
porre la musica per 11 film. Il rim
pianto e 11 condizionamento di una 
collaborazione Insostituibile (quella 
con Nino Rota), non mi rendevano 
aperto ad ascoltare gli altri. Perciò 
ho deciso di scegliere quel quattro 
pezzi di musica d'opera sentiti da 
bambino, quelle emozioni musicali 
che sono le uniche che mi apparten
gono. Nella mia sconfinata presun
zione penso che Verdi ne sarebbe 
contento e che sentirebbe che c'è un 
tale amore e una tale congenialità...». 

La magia? «Sono portato a credere 
a tutto quello che mi stupisce e mi 
complace nella mia natura Infantile. 
Una zona in penombra mi place di 
più di una In pieno sole. Tutto quello 
che sa di occulto ha per me un fasci

no a cui non voglio rinunciare. MI 
sembra nello stesso tempo più con
geniale al mio temperamento e più 
utile al mio lavoro». 

Sorpreso e persino un po' Indigna
to dalla solita domanda sulle costose 
e laboriose scenografie, Fellini spie
ga: «Produco Immagini e le Immagi
ni si ottengono con la luce. La luce va 
regolata e 11 sole non ubbidisce nep
pure alle urla. Ecco la necessità di 
lavorare In studio. Credo di più in 
una realtà ricostruita. Il cinema è 
finzione nel senso più nobile della 
parola». «Bergman ha detto che si 
sente troppo vecchio per continuare? 
Credo che ci sia un po' di civetteria In 
questo. Io Invece voglio dichiarare 
che sto per fare 11 mio primo film. 
Finora ho soltanto scherzato...». 

Queste non sono che alcune delle 
cose dette da Federico Fellini a Ri
minl nella sua giornata. Una giorna
ta durante la quale gli è stata regala
ta una casa al di là del porto, è stata 
aperta una rassegna di tutti i suol 
film, è stato proiettato anche un pro
gramma televisivo dedicatogli nel 
1B64 da Sergio Zavoll, attuale presi
dente della RAI e coproduttore di E 
la nave va. 

Venendo via dal Grand Hotel, an
cora abbagliato dalle luci della TV e 
illuminato come una parrocchia nsl 
giorno del santo patrono, Riminl 
tutt'attorno appare come una lunga 
distesa di ristoranti, una sterminata 
tavola calda, quasi una bocca chilo
metrica capace di divorare ogni cosa. 
Una città molto diversa da quella 
che ha fatto nascere l sogni di Fede
rico Fellini, se non fosse per 11 mare 
che, laggiù nel buio, è una presenza 
piena di mistero. 

Maria Novella Oppo 

Di scena Al Teatro Olimpico di Vicenza Aldo Trionfo ha allestito 
la tragedia di Euripide. Uno spettacolo «barocco» che mette a confronto 

il gusto della vita libertaria e una società che combatte le passioni 
LE BACCANTI di Euripide. 
Traduzione di Umberto Albi» 
ni. Regia di Aldo Trionfo; sce
ne e costumi di Giorgio Panni; 
musiche di Paolo Terni. Inter
preti: Carlo Simon!, Franco 
Interlenghi, Mario Toccaceli!, 
Enzo Fisichella, Roberto Trifi-
rò, Andrea Occhipinti, Leda 
Negroni, Claudia Della Seta, 
Michetta Farinelli, Daniela 
Giordano, Fiorella Potenza. 
Produzione: Mappamondo 
Teatro; Vicenza, Teatro Olim
pico. 

Nostro servizio 
VICENZA — Ci sono molti 
modi per leggere queste Bac
canti di Euripide messe in sce
na, con grande successo di pub
blico e fra l'entusiasmo degli 
spettatori più giovani, da Aldo 
Trionfo. 

La prima chiave di lettura è 
quella del coraggio. Coraggio 
nei termini più ampi di politica 
teatrale, e, quindi, coraggio di 
Trionfo regista, l'unico oggi in 
Italia a montare spettacoli ri
schiosi con attori giovani; l'uni
co a creare attorno a loro un 
momento di verifica, a spingerli 
alla prova, a sostenerli. Ma an
che coraggio di Trionfo «mae
stro» che non dimentica mai di 
essere direttore dell'Accademia 
d'Arte drammatica: e, stando ai 
risultati, il suo è stato un corag
gio vincente. 

Le Baccanti, che qui viene 
rappresentato nell'ambito del 
ciclo degli spettacoli classici 
dell'Olimpico, nella traduzione 
nuova, quasi colloquiale e bel

lissima di Umberto Albini, è da 
sempre un testo che ha fatto di
scutere perché, sotto l'apparen
te chiarezza della vicenda e del
la sua conclusione, può offrire 
un terreno fertile di nuovi si
gnificati e, soprattutto, di nuo
ve suggestioni: e l'occasione 
non poteva certo sfuggire a 
Trionfo, regista da sempre affa
scinato dal rischio. Alla base 
della sua regia che ha stimolan
ti squarci di teatralità — anche 
se non tutti perfettamente a-
malgamati — sta non tanto la 
religiosità del testo ma piutto
sto quell'impalpabile, a volte 
misteriosa divisione che separa 
l'abbandono religioso dalla mi
scredenza, la follia dalla razio
nalità. In questa precìsa dire
zione Trionfo ha realizzato uno 
spettacolo che, se pure ha vaghi 
legami con la grecità, ne enu
clea però la situazione di base: 
il contrasto fra un modo di vi
vere libertario, sensuale, edoni
stico e un ordine basato sulla 
governabilità delle passioni. E 
così facendo — ci pare — ne ha 
messo in luce quel tanto di in
quietante modernità, che Le 
Baccanti hanno anche per uno 
spettatore del tutto digiuno di 
cultura classica. 

Il senso dello spettacolo sta 
dunque in questa linea di de
marcazione, che Trionfo risolve 
concettualmente con una do
manda che resta senza risposta 
e, teatralmente, con una lussu
reggiante visualità barocca, che 
trasforma la tragedia di Penteo 
— massacrato dalle Baccanti 
guidate dalla madre Agave, reo 

Non fermate 
queste 

Baccanti 
scatenate 
e sensuali 

di avere ostacolato l'avvento in 
Tebe del culto dedicato a Dio
niso — in una sorta di laico ora
torio che le musiche scelte da 
Paolo Temi sottolineano con 
efficacia. 

Pochi gli elementi scenici: 
uno scranno e un leggìo a sim
boleggiare le stanze di Penteo 
nella reggia; un grande tavolo 
al centro che, di volta in volta, 
si può trasformare in altare sa
crificale, in palcoscenico im
provvisato e nella prigione do
ve, in catene, viene trascinato il 
dio dalla lunga chioma bionda; 
poi un letto-triclinio sul quale 
viene trasportato il giovane dio 
dai capelli inghirlandati di 

pampini, e rifugio delle sue sa
cerdotesse. A dare dunque il 
senso tragico alla scena, sottoli
neandone allusivamente il si
gnificato, sono i personaggi, 
quindi, di riflesso, il modo di 
interpretarli. E la regia di 
Trionfo punta chiaramente 
tutte le sue carte sulla recita
zione degli attori, tentando di 
comunicarci un modo di cultu
ra, di sensibilità, di credenze, di 
paure innegabilmente lontano 
da noi. 

Eppure è proprio in questo 
ambito che Io spettacolo mo
stra il suo lato più stimolante, 
su cui sarebbe magari interes
sante lavorare ancora, per ac-

Programmi Tv 

D Rete 1 
13.00 AOORABIL! CREATURE - Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 ANNIVERSARI: TESTIMONIANZE PER GIUSTINO FORTUNATO 
16.00 OR20WEI- <1* puntata) 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati ci Henne e Barbara 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 FLASH 
17.05 DICK TURPIN - Telefilm 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • «Georg» dove 

19.00 MODA ITALIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUERRA E PACE et Leone Tolstoj. Interpreti: Anthony HccJuns. Fona 

Gaunt Reg>a d John DJV*J (4' puntate) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 ITAUA IN GUERRA-«Battaglie 1940-1942». 5)1 OHperan di Chervi 
23.05 MISTER FANTASY - Musica • spense**) da vedere 
23.50 TG1 -NOTTE -Oggi al Parlamento 
00.05 IL RAGGIO LASER - ApcAcanom neTindustna 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAFTTOL - TeieWm 12* puntata) 
14.25 LA RAGAZZA DEL PECCATO - Film d Claude Autant-Lara 
16.30 LETTURA DEL CANTICO DI FRANCESCO D'ASSISI - (1-puntata) 
17.00 RHOOA - TeteMm 
17.30 TG2 - SPORTSERA 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso! 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK - «la bambola» - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL COLONNELLO VON RYAN • Firn d Mark Robson. con Frank 

&natra Tre»*» Howard. Serpo Fentoni 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 T G 2 - DOSSIER 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
15.30 VISITARE I MUSEI - «A Museo Nazionale di Taranto» 
16 00 MATERIALI PER RICERCA • <!• puntai») 
16.00 UNA STORIA VIOLENTA 
18.00 SPECIALE DtSCOESTATE '83 - «Saranno temo*» 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Roberto DAngeto 
19.00 TG3 REGIONI 
19.20 TV3 REGIONI • Intervallo con- A/ago X-O01 
20.06 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL

LA PESCA - Mancortura del largo 
20.30 TG 3 - SET SPECIALE-tla distrofia muscolaTe». d Massimo Cena

to 
21.30 GIANNI SCHICCHI • Musica et Giacomo Puccini, dreni da Gianluigi 

Gelmetti 
22.30 T G 3 
23.05 A LUCE ROCK - «Elton John • The Fox» 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due»; 9.10 «Lou Grant». «Giorno per giorno»; 12 
•Arcibeldo»: 12.30 «Help», gioco musicale; 13 n pranzo è servito, con 
Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», te
leromanzo; 15.15 «Mi svegliai signora», regia di Richard Sale, con Jose
ph Cotten, Loretta Yung; 19 «Arcibeldo»; 19.30 «TJ. Hooker»; 20.25 
«La sega del padrino», telefilm (5* parte); 21.25 «il giocattolo», fieni di 
Giuliano Montaldo, con Nino Manfredi, Marion Jobert; 23.25 Boxe; 
00.25 «Affondate la Bismarck», film di Lewis Gilbert. 

D Retequaitro 
8.30 Ciao ciao; 10.30 Film «n bado di una morta» di Guido Brignona. con 
Virginia Befanonte; 13.16 «Psdroncma Fio», nove!*; 14 «Agua viva», 
Tetenovete; 14.60 Film «Viale del tramonto» dì Baty Wflder. con Glorie 
Swanson. William Holden; 16.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. Slump • Arale». 
cartoni animati; 17.50 «Chip's». telefilm; 18.50 «Dancin' days». Teleno
vale; 19.30 «Super Dvnasty», telefilm: 20.30 Film «Assassinio allo spec
chio», film di Guy Hamilton. Elisabeth Taylor. Rock Hudson; 22.30 lo 
Anna Magnani, documenti. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky» - «L'uccellino azzurro», canoni animati: 10.45 fan» «La 
vergine sotto il tetto». d> Otto Preminger; 12.10 «GB eroi di Hogen»; 13 
Bim bum barn, cartoni animati; 14 «Cara cara»; 14.45 «Febbre d'amo
re», teleromanzo; 16.30 «In casa Lawrence»; 18 «La casa naia prate
ria». telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «I puffi», cartoni anima
ti; 20.30 Film «L'investigatore Martows», di Paul Bogart, con James 
Gemer: 22.15 Edgar Alien Poe: «Lo scarabeo d'oro»; 23.15 FBm «n 
poliziotto è marcio», con Lue Merenda, Servo Randone: 00.05 «Can
nona. 

D Svizzera 
18 Per i pi» piccoli; 18.60 «L'ultimo commando», telefilm; 19.40 Qui 
Berna; 20.40 «n grigio e il blu», con Gregori Peck (2* puntata); 21.60 
Orsa Maggiore; 23 Martedì sport. 

D Capodistria 
17 TV Scuola: 17.30 Telefilm per ragazzi: 17.55 TG • Notizia: 18 «I 
segugi non volano», telefilm; 19 Orizzonti; 19 45 L'ospedale di periferia; 
20.45 Film «Black Chistmans». con Olivia Hussey. Regia di Bob Clark. 

D Francia 
14.65 «Imberco immediato», telefilm: 18 45 Fra di voi; 17.45 Reere A2; 
19 40 n teatro di Bouvard. 20.40 Film «Un affare di uommii. di Nicolas 
Ribowski, con Claude Brasseur. Jean-Louis Trkntigoent. 22.25 Martedì 
cinema. 

D Montecarlo 

Mario Toccaceli! (Dionisio) circondato dalle Baccanti in una scena della tragedia di Euripide 

centuare alcune intuizioni nuo
ve. Le quattro giovanissime at
trici del coro (Claudia Della Se
ta, Michetta Farinelli, Daniela 
Giordano, Fiorella Potenza) 
sperimentano, per esempio, 
una recitazione che va all'uni
sono con la partitura musicale 
appoggiandola su di una ge
stualità quasi astratta, mentre i 
due messaggeri propongono un 
diverso modo «di dire» gli ampi 
squarci lirici della loro parte. E 
qui Roberto Trifirò (primo 
messo) abbigliato come un pa
store da sacra rappresentazio
ne è sorprendente per la ric
chezza di toni che ci rivela un 
talento non comune e per la 

tensione te3a a catturare l'at
tenzione del pubblico che gli 
vale un bell'applauso a scena a-
perta; mentre Andrea Occhi-
pinti (secondo messo, appari
zione d'angelo sterminatore 
dalle ali rosso sangue) rende 
con oggettiva quotidianità il 
racconto della orrenda morte di 
Penteo. 

A fare da spartiacque fra il 
mondo dei giovani e quello de
gli adulti, in queste Baccanti 
quasi adolescenziali sta il Dio
niso del debuttante Mario Toc-
cacelli: ambiguo, protervamen
te innamorato del gioco crudele 
giustamente più interessante 
per la sua freschezza interpre-

14 Anna KuNectoff 11' puntata); 16 A tu per tu con...; 17.40 Spedai 
OreechleccMo: 18.10 «MK> fratello poliziotto», telefilm; 20 «La frontiera 
del drago», telefilm; 20.30 Film «Petuke», con Julia Chriatie; 22.45 
Profumo di classe, commedia. 

Scegli il tuo film 
IL COLONNELLO VON RYAN (Rete 2, ore 20.30) 
Un colonnello, durante la seconda guerra mondiale, viene abbattu
to con il suo aeroplano e finisce in un campo di concentramento 
pieno di inglesi, dove si dà da fare per rendere più sopportabile la 
vita dei prigionieri. Lo bollano come «collaborazionista», ma al 
momento buono si rivelerà un eroe. Il protagonista è Frank Sinatra 
in uno dei più interessanti ruoli della sua carriera, risalente al 
1965. Al suo fianco, diretti dall'esperto Mark Robson, ci sono 
Trevor Howard e un paio di italiani come Sergio Fantoni e Raffael
la Carrà. 
LA RAGAZZA DEL PECCATO (Rete 2, ore 14.25) 
Vecchio classico (1957) di Claude Autant-Lara, interpretato da 
una Brigitte Bardot all'apice del successo e della bellezza e da un 
anziano Jean Gatrin più umano che mai. Lei è una giovanissima 
provinciale trasferitasi a Parigi, che un giorno si presenta nello 
studio di un noto avvocate chiedendogli cu difenderla, perché ini-

f)licata in una rapina. La ragazza non ha mezzi economici ma 
'avvocato sembra interessato— 

IL GIOCATTOLO (Canale 5. ore 21.25) 
Appena prima di buttarsi nell'avventura del Marco Polo tv. Giu
liano Montaldo dirigeva (nel 1979) questo «piccolo» film tutt'altro 
che banale, con un Nino Manfredi di rara sobrietà e con una coppia 
di giovani interessanti come Vittorio Mezzogiorno e Marlene Jo
bert. Il «giocattolo» è la pistola che un ragioniere, affascinato dalle 
armi, decide di acquistare, e con la quale finisce per uccidere un 
giovane pregiudicato. Arriverà per lui una specie di celebrità che 
sarà foriera anche di gusL 
VIALE DEL TRAMONTO (Retequattro, ore 14.50) 
E riecco, per il ciclo William, Holden. un film che • dispetto del 
tìtolo non tramonterà mai. E il capolavoro drammatico di Billy 
Wìlder, ambientato in una Hollywood popolata di fantasmi. Un 
giornalista spiantato si butta in una spericolata relazione con una 
diva del muto: farà una bruttissima fine. Accanto a William Hol
den, una coppia di mostri sacri, come Eric von Strobeùn e Gloria 
Swanson, si esibisce in duetti mozzafiato. Ma occhio anche a Bu-
ster Keaton in una fulminea apparizione nel ruoto di se stesso. 
L'INVESTIGATORE MARLOWE (Italia 1, ore 20.30) 
Diretto da Paul Bogart (nulla a che fare con Humphrey?) e intere-
pretato da James Carrier, è una versione «attualizzata» del perso
naggio creato da Raymond Chandler. In una Los Angeles al neon 
Manowe indaga sulla scomparsa di un uomo e su un paio di omici
di poco convincenti. Fra i vari intoppi che supera c'è anche un 
giovane Brace Lee (si, l'«eroe» del kung-fu) che tenta di •Underio 
e vola da un balcone. 
ASSASSINIO ALLO SPECCHIO (Retequattro, ora 20.30) 
Da Chandler alla Christie. per un clastico giallo all'inglese diretto 
dal britannico Guy Hamilton nel 1980, L'ambiente è il set di un 
film, nella Campania inglese; dopo un paio di morti misteriose sarà 
Miss Marple (la Gravissima Angela Lansbury) a risolver* tutto 
quanta Mostri sacri sul set: Rock Hudson fa u regista, Lia Taylor 
e Kim Novak le dive pronte a mangiarsi a vicenda. 

tativa che per la sua profondi
tà. Carlo Simoni conferisce al 
personaggio di Penteo una stu
pita, disarmante regalità men
tre il Cadmo di Franco Inter-
lenghi ha la disincantata sag
gezza di chi sa che con gli dei 
non si viene a patti, ed Enzo 
Fisichella è un ornamentale 
cieco Tiresia. Di spicco, pur 
nella breve apparizione, l'allu
cinante Agave di Leda Negroni 
che ci ha saputo restituire tutta 
la follia e la disperazione, il tra
gico disinganno del suo perso
naggio. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13,19.23. Onda verde. 6 02. 8 58. 
7.58. 9.58. 11.58, 12 58. 14 58. 
16 58. 18, 18 58. 20 58. 22.58; 
6.05 La combinazione musatale: 
6.15-22.22 Autorado flash; 7.30 E-
(Scola del GR1: 7.40-19.28 Onda 
verde mare; 9 Redi) anghe noi; 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «Le straor-
dnane avventure del barone di Mun-
chausen»: 12.03 Viva la rad»: 13 15 
Master: 13 55 Onda vordo Europa: 
15 Dafcj Berla Otero e LB Marlene: 16 
• pagnone: 17.25 Globetrotter: 
18 05 ceco e voi i Bea Gees: 18 25 
Ludwig van Beethoven: 19 15 Cara 
musica: 19 30 Redouno jazz 83. 20 
• teatro deTest europeo fra I due se
cce 1850-1915: 20.45 «• lego*»: 
21 Spia a contrespe: 21.25 Caro 
ego: 21.38 Festival di Vienna 1933: 
22.27 Audobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6 30. 7 30, 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30: 6 30 I g-cm: 
7.2C Svegtar raurora; 8 La salute 
mentale del bambino: 8.45 «Cala 
normanna» (al tsrrnsnet Otsco fresco): 
9.32 Subito qua: 10.30 70 giorni 
suSTOnent Exjire»; 12.10-14 Tra-
srmsatonì regtonafi; 12.48 Effetto 
musca: 13 41 Sound trac*; 15 Sto
na d'Itane e d'interni; 15 42 Musica 
da passeggio: 16.32 Perché non ri
parlarne?: 17.32 Aperti i pomeriggio; 
18.40 I racconti aM rado: 19 50 
Una finestra aule musica; 20 45 
«Giano d sera»: 22.20 Panorama; 
22.50 Un parolone nafta none 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45. 20 45: 6 Pre
ludo: 6 55. 8.30. 10 30 • concerto 
del mattno: 7.30 Poma peana: 10 
«Ora D»; 11 50 Pomerlguto musicate: 
15.15 Cultura, temi e problemi. 
15 30 Un certo dscorso estate: 17 
Data natura sta cornea; 17.30-19 
Speno «e: 21 Raaaegna date riviste: 
21.10 Appuntamento con la scienza. 
21 50 lUluee.d James Joyce. 23 • 
lazi. 
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pentacoli 

Alcuni esponenti del Coro do camera di MOSCB 

;iiM£òhjcértd» Il «Requiem» 
diretto da Giuseppe Sinopoli 

ha chiuso 
con Ve 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Com'era questa Sagra musicale umbra, che si è 
conclusa, domenica, con la Messa da requiem di Verdi, diretta da 
Giuseppe Sinopoli7 Suggerisce soluzioni per il futuro? 

Sono le domande che circolano intorno a una manifestazione 
apparsa in pieno rilancio, uscita dal suo ambito più appartato e 
capace di coinvolgere non soltanto l'Umbria (si sono avuti concer
ti della Sagra anche a Roma), mail grande pubblico, anche attra
verso trasmissioni, in diretta, radiofoniche (Lea Danai'des di Sa-
lieri presentate da Gianluigi Gelmetti) e televisive (la Messa di 
Verdi). 

La Philarmonia Orchestra di Londra e i cori di Stoccolma, 
diretti da Riccardo Muti, avevano presentato, a Roma e a Peru
gia, la Messa in si minare di Bach. Una preziosa Petite Messe 
Solennelie di Rossini è stata, poi, proposta dal Coro da camera di 
Mosca, diretto da Vladimir Mimn, che ha anche eseguito a Terni 
e a Roma un ricco programma di canti russi, con la partecipazio
ne di Eugenio Nesterenko, prestigioso basso, applaudito già nel 
capolavoro rossiniano, insieme con il mezzosoprano Elena Obra-
Izova. 

Gelmetti, Muti, Sinopoli, Minin: sono direttori sulla cresta 
dell'onda, e ognuno ha portato, nelle pagine affidategli, il segno 
di una meditata visione. 

La monumentale Messa di Bach si è assottigliata nel presagio 
della vita futura, sogguardata con apprensione, quando il con
tralto quasi smarrisce la voce tra i rodi suoni dell orchestra. 

La Petite Messe Solennelle, risalente al 1863 — una musica che 
anticipa certe svolte moderne — tutta condensata nel suono di 
due pianoforti, di un armonium e di dodici voci, scioglie, dai 
f x>vigli dei 'crescendo-, un canto che ha per Rossini il palpito del 

ied, il segno della 'confessione- il ricongiungimento alle radici 
umane. Al contrario il Requiem di Verdi, si è posto come grandio
so 'spettacolo- suddiviso tra l'implorazione di una ptetà e la 
minaccia di una implaiabile vendetta, turbinante nel Dies irae. 

In una esecuzione spesso incendiaria, Giuseppe Sinopoli ha 
dato il senso di questa conflittualità fonica, portata a punte di 
esasperazione e di dolcezza, sempre agevolate dall'orchestra, dal 
coro (entrambi dell'Accademia nazionale di Santa Cecilia) e dai 
quattro solisti, impegnati m tensioni canore, sperimentate da 
Beethoven nella Nona. Si sono avvitate a magiche spirali di canto 
le voci di Maria Chiara, di Brigitte Fassbaender, di Veriano Lu-
chetti e di Ga^nne HOILCII II Teatro Morlacchi, ancora una volta 
gremito, ha tributato applausi di calda schiettezza verdiana agli 
interpreti tutti. 

Tra i punti fermi di questa Sagra figurano anche i concerti del 
Coro da camera dell'Umbria, diretto da Salvatore Silivestro, che, 
integrato da cantanti e strumentisti di pregio, ha fatto conoscere 
salmi, mottetti e sacre canzoni di musicisti umbri del Seicento 
(Cristofoto Fiochi, Antonio Maria Abbattmi, Antimo Liberati), 
che hanno ben figurato tra pagine del Carissimi inserite in pro
gramma per dare all'ascolto un punto di riferimento tra pagine di 
'minori- e pagine di un autore 'maggiore-. E nuovo punto di 
riferimento, a sua volta, si pone la Sagra nel folto paesaggio 
musicale umbn (i Due Mondi, Città di Castello, il Lied ad Ac-
quasparta, stagione lirica sperimentale a Spoleto), con la capaci
tà di coordinare intese ed iniziative, nonché di risolvere in un alto 
impegno culturale l'esigenza di tener fede ai suoi compiti istitu
zionali. 

Erasmo Valente 

mfilm 

Un dott. Kildare 
da comica finale 

L'OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MONDO — Regista: Garrv Mar
shall. Interpreti: Michael McKean, Sean Young, Harry" Dean 
Stanton, Dàbney Coleman, Patrick MacN'ee, Hector Ehzondo. 
SUti Uniti. Comico. 1982 

Più di settanta personaggi si rincorrono e si scontrano, si amano 
e si detestano in questa dissacrante storia ospedaliera. Con uno 
sguardo strabico ai serials del genere Dott. Kildare o piuttosto 
Medici in allegria, il film narra con toni alla helzapoppin' quanto 
accade giornalmente nel City Hospital di Los Angeles, dove nugoli 
di neolaureati dovrebbero imparare il mestiere per il bene comune. 

Ma ognuno invece si preoccupa esclusivamente dei propri beni 
personali, ad iniziare dal baronesco primario che si destreggia 
->rmai meglio in Borsa che in camera operatoria. D'altronde, le 
stesse infermiere preferiscono amoreggiare ovunque capiti, distri
buire eccitanti e allevare pesci rossi nette flebo piuttosto che dedi
carsi seriamente ai ricoverati. Mentre uno dei giovani protagonisti 
riesce finalmente ad operare solo quando la sua fidanzata, che fa 
naturalmente parte dello sta//dell ospedale, deve essere sottopo
sta ad un difficilissimo intervento chirurgico. Operazione che pro
voca una delle sequenze forse più compiute e esilarante dell'intera 
pellicola. 

Ogni accadimento è descritto e raccontato a velocita folle, sur
reale, al punto che alcune delle tante, infinite (gags non hanno 
neppure una conclusione. La logica insomma è bandita a benefìcio 
dell allegria: c'è persino un dottorino che éi innamora di una tar-
chiatissima ragazza, figlia di un paziente che si rivela essere un 
«pezzo da novanta» che si nasconde da qualcuno che, eoamente, 
cerca di ucciderlo; ma la «fanciulla» in realtà è un maschietto 
travestito per esigenze di... mafia. 

Si potrer-Se continuare così all'infinito, tuttavia non tutto diver
te come gli autori vorrebbero. Se la presa in giro dei sertals televisi
vi risulta assai evidente, magari perché il regista, Garry Marshall, 
e in realtà anche un noto produttore di questo genere di spettacoli 
video (Happy dava. Afor* e Mindy, ecc.) e quindi ne conosce bene 
lo spirito animatore, il film nel suo complesso affastella troppi 
spunti parodistici che non graffiano e finisce con lo stancare anche 
lo spettatore più ben disposto. E ciò accade nonostante l'infernale 
ntmo imposto alle vicende e alla stimolante partecipazione di uno 
etuolo di efficacissimi giovani attori. 

I. p. 
• Al cinema Pasqulrok) di Milano 

J( convegno Reggio 
Emilia: esperti di tutto 

il mondo discutono 
di rock e di folklore 

Mala 
sinistra 
sa cos'è 

la musica 
opolare?» 

BobMarley: il 
caposcuola del «reggoe» 
ò considerato uno dei 
miti più resistenti della 
«popular music» 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Il pianeta «Popu
lar music» visitato a Reggi Emilia — nel 
corso della conferenza Internazionale 
intitolata apputo «Cos'è la Popular mu
sic* — ha tenuto la sua orbita prudente
mente distante dalla Terra. Nel senso 
che a paragone del pressappochismo, 
dell'Incompetenza, del dilettantismo 
perfino di chi poi regola la vita pratica 
della musica di consumo (discografici, 
promoters, stampa, eccetera), l'attrez
zatura culturale sfoggiata dal vari rela
tori è parsa quasi sproporzionata: punti 
di vista di una comunità di sociologi e 
musicologi marziani su una società ru
dimentale e primitiva. La separazione 
fra 1 due universi era Intenzionale? Ne 
parliamo con Franco Fabbri, principale 
organizzatore del convegno. 

«La Popular music — sostiene Fabbri 
— vive essenzialmente di Informazione 
su se stessa. Io credo che si sia parlato 
fin troppo di questa musica dall'Inter
no, e che per capirla meglio sia molto 
opportuno guardarla un po' dal di fuo
ri, tentando di risolvere così la situazio
ne di stallo In cui si trova, anche se que
sto può apparire «marziano»: la semioti
ca, per esemplo, ha 11 tipico atteggia
mento «marciano» di considerare 
«scientificamente» cose che per tutti so
no normalissime. Naturalmente, fra 
tutti questi «extraterrestri», si possono 
distinguere diverse «galassie», e cioè di
verse prospettive, alcune delle quali 
non mi paiono condivisibili, ma che co
munque trovo Interessanti. Mi sarebbe 
piaciuto, semmai, che si fossero con
frontate di più con quelle del «terrestri», 
e cioè del musicisti, dei discografici, de
gli operatori del settore. Questo è un 
discorso che qui è stato appena abboz

zato, ma che occorre sviluppare». 
Hai detto giustamente che la Popula 

music vive soprattutto di Informazione, 
e d'altra parte l'obiettivo principale del
la IASPM, l'associazione Internaziona
le che promuove questa conferenza as
sieme alla rivista «Musica/Realtà» è 
proprio quella di raccogliere dati In 
questo campo. Dalle varie relazioni è 
emersa una quantità di Informazioni 
Imponente, sul soggetti più disparati. 
Mi pare logico che, documentando si
tuazioni tanto diverse quanto quelle 
dell'Ungheria e degli Stati Uniti, delle 
Filippine e dell'Italia, dell'Amerlna La
tina e del Sud Africa, 11 quadro generale 
risulti fin troppo diversificato e fram
mentarlo. È stato possiblllle, comun
que, Individuare se non altro del «centri 
nervosi», del nodi problematici comuni, 
del momenti di sintesi? 

•Il centro di tutto — risponde Fabbri 
— mi sembra sia questo titolo Intenzio
nalmente provocatorio: "Cos'è la Popu
lar music?". Il campo di questa musica 
è sempre stato definito come un Insie
me df aree, comprendente 11 rock, la 
musica leggera, quella più vicina al fol
klore e cosi via, confinanti con altr aree, 
che possono essere 11 jazz o la musica 
cosiddetta seria. MI pare che questa di
visione crei più confusione di quanto 
ordine voglia mettere, perché nella sua 
ansia di stabilire confini appiattisce 
geometricamente In due dimensioni un 
fenomeno che ha invece tantissime pro
spettive, e così facendo non Individua 1 
punti di contatto che si trovano nelle 
altre dimensioni. Questa domanda ten
de a sollecitare proprio la varietà delle 
dimensioni che formano 11 fenomeno. 
Quindi nel relatori anglosassoni hai 
trovato soprattutto un approccio socio

logico, di orientamento marxista, e una 
propensione a esplorare quell'aspetto 
del fenomeno. Altri si sono occupati 
della prevalenza di elementi na?lonall e 
folklorlcl In questa musica, altri ancora 
del suol aspetti d'uso, nella pubblicità, 
ad esemplo, o della sua velcolazlone at
traverso i video. Tutte queste diverse 
prospettive dovrebbero dare delle chia
vi di Interpretazione della Popular mu
sic più ampie e più profondi di quelle 
che la definiscono semplicemente come 
una raccolta di generi». 

Quasi ottanta relatori, di cinquanta 
paesi diversi, si sono rivelati comunque 
una realtà estremamente difficile da a-
malgamare. In una settimana di confe
renza, 1 momenti di reale discussione 
non sono stati molti, e per di più alcuni 
sono stati dlstoii da fattori emotivi (la 
comunicazione Intitolata «Può essere 
arte 11 rock?» ha scatenato Ire e Indigna
zione). Se un dato unitario è emerso da 
questa seconda Conferenza mondiale 
della IASPM (Associazione Internazio
nale per lo studio della Popular music), 
?|uesto ha In un certo senso poco a che 
are con l'oggetto della conferenza, e ri-

slede soprattutto nell'urgenza di trova
re nuove forme Interdisciplinari di In
dagine dell'oggetto musicale, e del pro
blemi connessi alla sua produzione e al 
suo consumo. La Conferenza reggiana 
ha 11 merito Indubbio di aver messo In 
luce l'Inadeguatezza e l'arretratezza 
delle scienze sociali In relazione alla 
musica: basti pensare che quando T.W. 
Adorno — che rimane 11 principale pun
to di riferimento nel campo — si occu
pava del problemi connessi alla diffu
sione musicale su disco non esisteva 
ancora la stereofonia... 

Filippo Bianchi 

12 • • anziché 
ose© 3540 anziché 

TORTELLINI FRESCHI 
alla carne "B M.C."-gr. 250 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1270 

2540 anziché 

BURRO "MONTANO" 
grammi 250 

1 PEZZO 
1490 

3 PEZZI 

980 anziché 
-44?d 

m NE PRENDI 3 NE PAGHI2 

\ 5890 
I 
I 
I NE PRENDI 3 NE PAGHI 2 

{ 2690 

I 
I 
I 

al chilo • 
3320 anziché 

4389 3180 anziché 
-4776-

COSCIOTTO DI TACCHINA 
"AIA " conf. in vaschetta I 

I 
B 
E 
I 

.«—-.»»»«J> 
al chilo 

10 BASTONCINI PESCE 
"SURGELA" 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1920 

3840 anziché 

L A M B R U S C O " C H I A R L I " 
secco o amabile-bott. 75 ci. 

1 PEZZO 
790 

3 PEZZI 

1580 anziché 
-23fd 

GIARDINIERA "SACLÀ" 
vaso gr. 360 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1105 

2210 anziché 
-33*5-

O L I V E V E R D I 
" B U O N G U S T O " gr 200 

1 PEZZO SPEZZI 
495 

990 anziché 
048& 

LATTE "GIGLIO" UHT 
semigrasso-1 litro 

1 PEZZO 
810 

3 PEZZI 

1620 anziché 
-343* 

F I L E T T I D I M E R L U Z Z O 
" B R I N A " gr. 400 

1 PEZZO 
3390 

3 PEZZI 

6780 anziché 
4M?» 

B I R R A " K A L T E M B E R G " 
W U N S T E R ladina 33 ci. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
690 

1380 anziché 
5379-

! 
FORMIDABILI 

anche queste offerte in confezioni singole... 

i 
e 
a 
| POMODORI PELATI 400 gr. 

I GRANA PADANO scelto - l'etto 

8 CRESCENZA "Stella Bianca" - l'etto 
a 

1245 
498 

PROVOLONE piccante "Tanto Standa" - l'etto 8 4 8 

| CACCIATORE "Vìsmarmo" puro suino - l'etto 1 2 5 5 

B CAFFÈ MACINATO sacchetto 200 gr. 1 6 9 0 

5 GELATO "MOTTA" vaschetta ce. 650 9 8 0 

! 6 UOVA FRESCHE pezzatura gr. 55/60 

| SPALLA DI SUINO per arrosti-ai kg. 

\ COSCIA VITELLONE pezzo interagi kg. 

YOGURT INTERO "DANONE" 
vasetto gr. 125 

1 PEZZO 3 PEZZI 
600 

1200 anziché 
JS69-

SALAME VARZI "BERETTA" 
busta gr. 80 * 

1 PEZZO 
1330 

3 PEZZI 

2760 anziché 
4U& 

" F I D O G A T T O " al tonno 
Chiari e Forti - gr. 400 

1 PEZZO 3 PEZZI 
900 

1800 anziché 

MASCARPONE DI LODI 
vasetto gr. 60 

1 PEZZO SPEZZI 
740 

1480 anziché 

5 W U R S T E L W U B E R 
" B E R E T T A " conf. 125 gr. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
540 

1080 anziché 
4 6 » 

3780 
10480 1 

S 

CRACKERS"COFAR" 
sacchetto gr. 700 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1790 

3580 anziché 
5&& 

"SCALA"BUCATO 
scatola 600 gr. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1300 

2600 anziché 
-3eeo 

f 
I • 
I 
I 
I 
I 
I 

Visto 
che prezzi? 

Dai 26 settembre all'8 ottobre 
queste e tante altre offerte 
(fino ad esaurimento delle 
scorte) H attendono nel nostri 
supermercati^ 

\ 

I 
a 
a 
a 
a 
a 

! è un'occasione ! 

ti conviene sempre! 
* e una società del gruppo £ £ moriTEOison 



12 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
27 SETTEMBRE 1983 

Salone 
della ceramica 

Le piastrelle in bella mostra al 
one internadonale della ceramica 

jSi apre il 27 settembre a Bologna il Cersaie - 880 espositori su un'area di 86.000 metri quadrati - Tutta l'area fìeristica occupata - Confronto senza 
precedenti - La nuova soluzione adottata per la dimensione assunta dal settore all'interno del SAIE - L'Italia leader indiscussa nel mondo 

i 

«Cersatei sta per Salone internazionale della 
ceramica per l'edilizia. Chi lo promuove è l'As-
soplastrelle, cioè l'associazione nazionale che 
riunisce i produttori di piastrelle di ceramica, in 
collaborazione con l'ente autonomo per le fiere 
di Bologna e l'organizzazione della manifesta
zione è affidata all'Edi.Cer. Cosi ogni anno, in 
settembre-ottobre (stavolta dal 27 al 2) il capo
luogo dell'Emilia-Romagna torna ad essere la 
capitale mondiale delle rassegne delle aziende 
produttrici, italiane e straniere, di ceramica per 
l'edilizia e dei settori ad essa collegati: arredo-
bagno, Igienico-sanitari, rubinetteria, materie 
prime ed apparecchiature per la posa, le prove e 
i controlli, ma si potranno visionare anche ma
terie prime e semilavorati. 

Come del resto le precedenti, anche questa 
edizione contiene novità di rilievo: più esposito
ri (880). una maggiore disponibilità di spazi (66 
mila metri quadri, cioè tutti i padiglioni della 
Fiera e il nuovo edificio a due piani progettato 
dal giapponese Kenzo Tange) e la istituzione di 
una nuova rassegna per settori, come quelli che 
avremo modo di vedere, che fino all'anno scor
so erano ospiti del SAIE, vale a dire del Salone 
dell'industrializzazione edilizia. 

Ma perchè — a partire da quest'anno — una 
rassegna autonoma? 

« Accanto alle obiettive esigerne di avere lina 
fiera specializzata in settori in cui l'Italia i? lea
der nel mondo per produzione ed esportazione 
— spiega Alfredo Romani che dell'Assopia-
strelle è il presidente — vi era la riconosciuta 
necessità ili rendere più vivibile la partecipazio
ne alla fiera delle aziende e dei visitatori. 

'In ueritd — dice a sua volta il presidente 
dell'Ente Fiere — le dimensioni assunte all'in
terno del SAIE, da ceramica e prodotti per la 
stanza da bagno, erano tali da rendere assoluta
mente indispensabile una nuova soluzione: gli 
stessi produttori stranieri, oltre a moltissimi 
italiani, da anni ci chiedevano di poter esporre: 

Le cifre poi confermano il rilievo e le dimen
sioni della rassegna: il giro d'affari, in un solo 
anno, è di 10 mila miliardi di lire: nel solo 1982 
sono stati venduti 300 milioni di metri quadrati 
di piastrelle italiane per un valore di 2000 mi
liardi di lire. Sono il 40% di tutte quelle prodot

te nel mondo e il 155% di quelle sfornate nei 
Paesi della CKK. 

Come viene giudicato il dato rilevante della 
partecipazione a questo Salone, a fronte dell'at
tuale situazione economica che vede l'edilizia 
fra i settori più colpiti dalla crisi? «/issai confor
tante», ci rispondono i suoi promotori, «perchè 
rivela la viva volontà di tutti gli imprenditori 
di combattere attivamente, con tutti i mezzi a 
disposizione, le difficoltà del presente per un 
futuro migliore: 

Se l'edilizia residenziale denuncia una pro
lungata e preoccupante stasi produttiva, qual
che aspettativa non viene, forse dalla riqualifi
cazione del patrimonio edilizio esistente? 

'In questo quadro Cersaie appare. Ira le ras
segne dedicate all'edilizia, la più attuale dal 
momento che pavimenti, rivestimenti e am
bienti di servizio sono glt elementi maggior
mente deteriorati delle abitazioni da ripristina
re». 

Ecco, quindi, che operatori commerciali, pro
gettisti e consumatori troveranno al Salone i 
prodotti capaci di soddisfare le più diverse esi
genze essendo la vetrina di tutto quanto si crea 
oggi non soltanto in Italia ma nel mondo. E non 
di una sola esposizione si tratta perchè piastrel
le ed altro ancora, saranno al centro di un con
fronto che avrà almeno tre importanti «mo
menti» tecnico-scientifici e promozionali: il se
sto simposio della ceramica (26-28); un incon
tro-dibattito (27) sulla ceramica degli anni '80 
cui parteciperanno il presidente dell'IRI Roma
no Prodi e il presidente dell'Istituto per il com
mercio estero Giuseppe Ratti, mentre Fabio 
Gobbo dell'Università di Bologna illustrerà i 
risultati della settima indagine sul settore; una 
giornata sulla posa delle piastrelle ceramiche (1 
ottobre). Appuntamenti estremamente impor
tanti che non potevano mancare ad una fiera 
specializzata perchè lo sviluppo dell'industria e 
del mercato ha le sue basi (e la sua forza) nel 
progresso della scienza e della tecnologia. 

Gianni Buozzi 
NELLA FOTO: il quartiere fieristico di Bologna 
visto dall'aereo. 

Gli stand 
in Fiera 

Gli espositori saranno 860. Le presenze saranno 
così suddivise nei vari settori merceologici: pia
strelle di ceramica 437; apparecchiature igionico-
sanitarie, arredamenti per bagno e cucina, rubi
netterie 352; attrezzature e metalli per la posa di 
prodotti ceramici 27; materie prime, semilavorati. 
apparecchiature per prove e controlli 34. 
Si aggiungono i circa 30 espositori dei settori della 
stampa tecnica e servizi vari, come compagnie di 
spedizioni internazionali, istituti di credito, ecc. 

Dall'estero 
I Paesi stranieri rappresentati sono 11 : Inghilterra, 
Giappone, Ungheria, Grecia, Cecoslovacchia. 
Svizzera. Olanda, Germania Occidentale, Portogal
lo, Spagna e Francia. 

Incontri e scambi 
II «Cersaie» mette a disposizione degli espositori il 
Centro Affari del Quartiere Fieristico dove pro
muovere incontri e scambi di idee con gli operatori 
economici provenienti dall'estero. Saranno dispo
nibili i seguenti servizi: interpreti per le principali 
lingue; informazioni su domanda/offerta, import-
export, banca e commercio con l'estero; informa
zioni turistiche e prenotazione alberghiera. 

Bus e aerei 
Bus. Da piazza Maggiore alla Fiera: n. 3. Da piazza 
Maggiore e stazione ferroviaria all'aeroporto Mar
coni: 9 1 . Dalla stazione ferroviaria alla fiera: 3, 
9 1 , 30. Dalla fiera all'aeroporto: 9 1 . Voli diretti 
per Bologna da Londra, Parigi e Francoforte. 

Orari, taxi, alberghi 
Il Quartiere fieristico di Bologna ò aperto dalle 9 
alle 18. 

Radio taxi: 37.27.27 - 53.41.41 e 22.76.93. 

Alberghi: per le prenotazioni rivolgersi al Kuoni 
c.a.b.: via Montebello, 8 - 40121 Bologna - Tel. 
(051) 55.56.62. 

Cersaie: 40050 Funo-Centergross (Bologna). Tal. 
(051) 86 .00 .40 /86 .00 .41 . Telex: 213499 CER-
BOI . 

Produce molto e bene, ma 
purtroppo non basta tutto que
sto: il comparto delle piastrel
le di ceramica risente, e non 
poco, della crisi economica ge
nerale e di quella del settore 
edilizio in particolare. Da oltre 
due anni, pertanto, naviga in 
acque molto agitate. In cifre. 
la crisi nella costruzione di 
nuove abitazioni in tutti i Pae
si industrializzati, milioni di 
piastrelle bloccate nei magaz
zeni. E non poche aziende so
no state chiuse, in altre non è 
stato rimpiazzato il personale 
che se n'è andato, in altre an
cora si è ricorso alla cassa inte
grazione. 

In attesa che riprenda, con 
incisivi provvedimenti del go
verno, il mercato delle nuove 
case, prospettive interessanti 
per le piastrelle vengono dalla 
riqualificazione del patrimo-

Il 50°/o delle vendite per 
il rinnovo delle abitazioni 
nio edilizio esistente. Infatti, 
per quanto molto sia già stato 
fatto negli anni passati, esisto
no — secondo i promotori del 
Cersaie — alcuni dati che giu
stificano appieno buone aspet
tative: dall'ultimo censimento 
(1981) è risultato che dei 21 
milioni e 800 mila alloggi che 
si contavano nel nostro Paese. 
il 50% erano stati costruiti pri
ma del 1944 e il 21% prima del 
'65. 

A queste cifre si accompa
gnano i risultati di una ricerca 
condotta nel '78 dal CRESME. 

second" i quali il 28% delle a-
bitazioni italiane si trovano in 
«cattivo stato di conservazio
ne» e il 5% è addirittura ancora 
sprovvisto di servizi igienici. Il 
fatto che in questa situazione 
gli elementi maggiormente 
deteriorati siano risultati pro
prio i pavimenti e i rivesti
menti viene direttamente ad 
interessare il mercato delle 
piastrelle. 

«Già oggi — dice il direttore 
dell'Assopiastrelle. Giorgio 
Saltini — circa il 50% delle no
stre vendite in Italia è assorbi

to dall'attività di rinnovo del
le abitazioni. Ritengo pertanto 
auspicabili incentivi al recu
pero edilizio, per il quale non 
servono nuove aree e non vi 
sono costi di urbanizzazione». 

Una boccata d'ossigeno. 
quindi, per le piastrelle di ce
ramica le quali, affermatesi 
come uno dei materiali più va
lidi e più adeguati alle esigen
ze abitative di oggi, si vedono 
sempre più predilette. In esse 
infatti convivono, in. perfetta 
armonia, qualità tecnologica e 
raffinatezza stilistica. Da un 

Iato abbiamo — spiegano i 
produttori — la durezza, la re
sistenza all'abrasione, la sem
plicità di pulizia, l'igienicità, 
l'ininfiammabilità che hanno 
reso la piastrella una temibile 
rivale per qualunque altro 
materiale, dall'altro è stata la 
volontà degli imprenditori ita
liani che mai venisse trascura
to l'aspetto estetico: da sempre 
le industrie si valgono di emi
nenti designer i quali, grazie 
ad approfondite ricerche sulle 
tendenze del gusto e della mo
da. sono in grado di «sfornare» 
continuamente novità in fatto 
di linee, colori e formati. Cosi, 
ferme restando le caratteristi
che fisiche, le ceramiche di in
terni ed esterni si propongono 
in mille vesti diverse, adatte a 
qualunque spazio abitativo. 
nuovo o ripristinalo. 

g. b. 

Abbiamo incassato quasi 1.300 
miliardi con le nostre esportazioni 

l »>?t.*t « p*«** i * ék • # • « o«a*« 4« o q r t e**ei 

Degli 880 espositori di que
sta prima edizione del Cer
saie, figlia naturale del Salo
ne dell'industrializzazione e-
dilizia, 825 sono italiani e le 
sole aziende per la produzio
ne di piastrelle di ceramica 
sono 433 con 40.700 lavorato
ri. Le troviamo in quasi tutte 
le regioni, ma soprattutto in 
Emilia-Romagna, Toscana. 
Veneto e nel Salernitano. 
Nel 1982 hanno prodotto 323 
milioni di mq. di piastrelle. 

•TYecentotrè milioni di mq. 
— dicono airAssopiastrelle 
— sono stati venduti e di 
questi 138 milioni sui mercati 
esteri: 53.7% nei Paesi della 
CEE e il 9.5 in altri Stati eu
ropei, ma i nostri prodotti 
hanno sfondato anche in A-
sia. America, Africa e in Au
stralia-Oceania*. 

Vimport è limitato, appe
na il 2% dei nostri consumi: 
per l'esattezza 2.985.000 me
tri quadri costati 31 miliardi 

di lire. Oltre mille (1.240) mi
liardi di lire, invece, abbia
mo incassato con le esporta
zioni. cifra pari all'I.3% dell* 
export totale italiano, ma 
questo dato diventa partico
larmente significativo se si 
considera che esso costituisce 
il 40% del valore export dell' 
industria automobilistica 
(1982:3.300 miliardi) e il 42% 
di quello realizzato, sempre 
nell'82. dall'industria dell' 
abbigliamento, due settori in 
cui l'Italia è «leader» nel 
mondo. Analizzando, però, la 
bilancia commerciale viene 
fuori che mentre per auto
mobili e abbigliamento il va
lore dell'import attenua quei 
risultati, per l'industria cera
mica tale limitazione non esi
ste: l'importazione è pratica
mente inesistente. E visto in 
termini produttivi, il settore 
si è dimostrato, per decenni, 
molto dinamico e in rilevan
te espansione: ha decuplicato 
il quantitativo prodotto in 
meno di vent'anni. mentre se 
nel 1958 l'export sul totale 
delle vendite rappresentava 
l'l%. nell'82 esso ha raggiun
to il 46% 

Le quote di mercato coperte 
dalla produzione Italiana. 

- -v,':- Sp.A. 
Via Roma. 71 - 28017 S. Maurùrio d'Opaglio (No) 

Tel ((H22) 96127/96128^79- Telex 20W42 FRA FRA I 
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Salone 
della ceramica 

Tecnargilla: l'appuntamento più importante per tutti coloro che operano nel settore dell'edilizia 

In 50 Paesi gli impianti 
col marchio Made in Italy 
Previsione ottimistica: nel periodo medio-breve la domanda di materiali per l'edilizia dovrebbe subire una 
sensibile crescita - Riparte finalmente il settore delle costruzioni? - La domanda delle arce in via di sviluppo 

R1MINI — Macchine masto
dontiche, giganti coloratissi
mi. E poi smaltì, polveri cer
nitene, refrattari... Da oggi fi
no al 2 ottobre, nei padiglioni 
della Fiera di Rimini, sarà in 
mostra ciò che serve per la 
realizzazione di materiali fon
damentali nell'edilizia. 

«Tecnargilla» — questo il 
nome del salone internaziona
le delle tecniche e delle mac
chine per l'industria delle ce
ramiche e del laterizio — è ar
rivato all'fi' edizione e ormai 
ha conquistato il ruolo di lea
dership mondiale tra le fiere 
di questo particolarissimo set
tore industriale. Nel corso del
l'edizione '82 i visitatori furo
no oltre 15 mila, di cui quasi la 
metà provenienti da 71 Paesi 
dell'Europa, dell'America del 
Sud e dell'Estremo Oriente. 

Le credenziali di «Tecnar
gilla» '83 sono di tutto rispetto: 
351 espositori (94 stranieri), 23 
mila metri quadrati di superfi
cie espositiva (il massimo che 
l'Ente Fiera di Rimini può 
mettere a disposizione). 

Nella fase di preparazione 
del salone gli organizzatori 
hanno svolto una capillare 
campagna di promozione che 
ha consentito di toccare diver
si mercati. Sono attesi visitato
ri da molti Paesi. Delegazioni 
sono annunciate dagli Stati U-
niti, dal Messico. Brasile, Ve
nezuela, Giappone, Hong 
Kong, Corea del Sud, Algeria, 
Tunisia, Sud Africa, Nigeria, 
Kuwait. 

È questo, più di ogni altro, 
un salone per «addetti ai lavo
ri»; il settore ceramico e del la
terizio si darà appuntamento a 
Rimini per confrontare tecno
logie, scambiare esperienze, 
dare impulso all'attività com
merciale. 

Anche quest'anno le mac
chine «made in Italy» saranno 
sicuramente molto contese. 
Non è del resto un caso che la 
più importante fiera del mon
do del settore si svolga in Ita
lia. Nel nostro Paese l'indu
stria delle macchine per la 
fabbricazione di piastrelle, la
terizi, prodotti ceramici in ge

nere (sanitari, stoviglierie, ce
ramiche industriali, vasella
me, semilavorati) in venl'anni 
ha conquistato tutti i mercati 
sopravanzando le aziende con
correnti francesi e tedesche. 

Oggi sono numerose le in
dustrie in grado di fornire im
pianti completi. Notevole an
che la diffusione delle aziende 
artigiane che via via sono riu
scite a consolidare il loro ruolo 
in questo mercato anche gra
zie a «Tecnargilla». 

Ogni giorno, nel mondo. 
vengono prodotti — dicono i 
dati forniti dalla Società Cera
mica Italiana — 2 milioni e 
mezzo di metri quadrati di pia
strelle. Gli impianti completi 
con tecnologia italiana e le 
macchine ed attrezzature ita
liane realizzano più o meno 
l'80 per cento del quantitativo 
totale di ceramica. Nel settore 
delle piastrelle esistono circa 
350 impianti completi italiani 
in 50 Paesi del mondo. Altri 
100 impianti sono utilizzati nel 
settore sanitario e domestico. 
Dati di eguale importanza ri

guardano la produzione del la
terizio. 

Non è questo, per il settore 
edilizio in genere, un momen
to favorevole. Eppure le mac
chine per l'industria ceramica 
occupano un ruolo particolar
mente dinamico. «Siamo in 
presenza — dicono gli orga
nizzatori di "Tecnargilla" — 
di una fase nella quale sem
brano esistere le premesse per 
operare nuovi e consistenti in
vestimenti nel settore cerami
co». 

Si prevede infatti che in un 
periodo medio-breve la do
manda di materiali per l'edili
zia possa subire una sensibile 
crescita. 

Molti Paesi in via di svilup
po hanno messo in cantiere 
importanti progetti edilizi. I.' 
industria che produce macchi
ne per la realizzazione di cera
miche e laterizi, anche in que
sti anni contrassegnati dalla 
crisi, ha saputo adeguare sul 
piano tecnologico il proprio 
prodotto. «I>c soluzioni propo

ste a "Tecnargilla" — dicono 
ancora gli organizzatori — 
tenderanno a rispondere alle 
nuove esigenze della doman
da internazionale che è venuta 
emergendo nel settore in que
sta fase dell'economia mon
diale. 

•Domanda di strutture, di 
impianti flessibili, in grado di 
adattarsi a esigenze diversifi
cate, sia per quel che riguarda 
le condizioni di produzione 
(disponibilità di materie pri
me, livelli di qualificazione 
della manodopera, ecc.), sia 
per quanto riguarda le esigen
ze dei mercati di sbocco della 
produzione». 

Da questo punto di vista il 
salone riminese dedica alla 
progettazione, all'enginee
ring, alla realizzazione di im
pianti completi, particolare at
tenzione. 

«Tecnargilla» si svolge negli 
stessi giorni del salone bolo
gnese «Cersaie '83». Î e due se
di fieristiche saranno collega
te da un servizio gratuito di 
autobus 

Some reagisce il 
sindacato alla 

erisi della ceramica 
E il sindacato come reagisce 

alla crisi della ceramica che 
produce disoccupazione, cassa 

I integrazione, lacerazioni del 
sociale di una realtà già così 
complessa e difficile come 
quella sassolese? La tentazio
ne dell'arroccamento, della di
fesa, posto per posto, del lavo
ro può diventare forte. «Non è-
questa la filosofìa che ispira la 
nostra azione, afferma Dona
to Pivanti, segretario provin
ciale della FULC di Modena, il 
sindacato del lavoratori cera
misti. Con il recente contratto 
nazionale di lavoro abbiamo 
cercato di affermare, in un 
settore e in un apparato pro
duttivo assai cambiati per ef
fetto delle ristrutturazioni, 
nuove relazioni Industriali. 
Per quanto ci riguarda siamo 
consapevoli delle profonde 
modificazioni che la fabbrica 
ha subito, per cui abbiamo cer
cato di assumere I problemi 
dell'Innovazione tecnologica, 
della produttività, dell'effi
cienza e della flessibilità come 
l-rreni sui quali intervenire 
per esercitare il nostro potere 
di contrattazione per governa
re 1 processi di ristrutturazio
ne e riorganizzazione. È assur
do mantenere vecchie rigidità 
in una fabbrica che è cambia
ta; ciò non significa subire le 
scelte unilaterali degli im
prenditori. Anzi. Ad essi noi 

E lanciamo una sfida in positi
vo, In avanti, stabilendo cosi 
anche un rapporto nuovo con 
tecnici e Impiegati». 

Su quali obiettivi? 
«II contratto e la nostra ini

ziativa hanno come questione 
centrale l'occupazione. Ridu
zione d'orario; contratti di so
lidarietà; part-time; verifica e 
intervento sulle aree dove c'è 
una particolare concentrazio
ne produttiva (e Sassuolo e 
una di queste); tutto è finaliz
zato alFoWetUro di una difesa, 
In termini dinamici, dell'occu
pazione. 

•In questo quadro e con 
questo spirito noi ci accingia
mo ad avviare un primo con
fronto con gli Imprenditori». 

I dati della crisi sono però 
assai pesanti e le prospettive 
non sono quelle di un miglio» 
nunento a breve termine— 

•È vero d sono numerose 
crisi aziendali e nel giro di al
cuni mesi dovremo affrontare 
il problema di nuovi esuberi. 
Riteniamo che aia possibile 
gestire la collocazione di que
sti lavoratori ainntemo delle 
aziende; andando • riduzioni 
d'orario, sperimentando for
me di contratti di solidarietà; 
affermando e praticando la 
mobilità, cosa che fAssopla* 
streDe" finora non ha mai vo
luto accettare. Si tratta di ca
pire se gii Imprenditori del set
tore hanno la volontà di mlsv 
raral su questi problemi con 
uno spirito costruttivo oppure 
se prevarrà la volontà di rirln* 
dta vera» D sindacato. Dal 
conTxanfo cosi come noi lo 

concepiamo dovrebbe uscire 
un imprenditore che ha dell' 
occupazione una visione più 
sociale, meno chiusa alla sua 
sola azienda: ciò consentireb
be di affrontare il problema 
degli esuberi in modo non 
traumatico ma contrattato; 
concependo la flessibilità della 
manodopera non come un'o
perazione di pura espulsione 
di forza lavoro dalla fabbrica. 
E ciò anche per attenuare gli 
effetti sociali che un massiccio 
aumento della disoccupazione 
produrrebbe in una realtà fat
ta di migliaia di famiglie di 
immigrati come quella sasso-
lese». 

Restano tuttavia aperti tut
ti I problemi della crisi del set
tore, del calo delle vendite. Co
sa propone il sindacato? 

«Sappiamo bene che non è 
possibile pensare a un rilancio 
massiccio dell'edilizia: ci sono 
però notevoli spazi per quanto 
riguarda la ricostruzione delle 
zone terremotate, il risana
mento e il recupero dei centri 
storici; opere pubbliche; che 
consentirebbero l'utilizzo di 
una certa quantità di piastrel
le. 

•Ce poi il problema del ri
sparmio energetico (metano 
ed elettricità) possibile agendo 
sugli Impianti che consenti
rebbe una riduzione di costi. 
Servono nuove iniziative di so
stegno all'export utilizzando 
la "legge Ossola" e, ad esem
pio, inserendo le piastrelle ne
gli accordi di cooperazione 
commerciale con i Paesi 
(URSS e Algeria) dal quali ac
quistiamo il metano. Si posso
no costituire consorzi di ven
dita all'estero per piccole e me
die imprese che non hanno ca
pacità di intervento autonomo 
sui mercati internazionali. Ce 
poi tutto il campo della ricerca 
tecnologica, non solo sui pro
cessi produttivi ma anche sul 
prodotto, per ridurre i costi 
mantenendo elevata la quali
tà. Qui in particolare si pone il 
problema di una struttura di 
servizio alle piccole imprese 
che sentono l'esigenza di ri
strutturare ma non sempre di
spongono degli "staff" tecnici 
per valutare la qualità degli 
Impianti e la loro effettiva cor
rispondenza alle proprie esi
genze produttive. Ancora, la 
questione della diversifi
cazione produttiva che apre 
un campo immenso di ricer
che. 

•Da ultimo, ma non per im
portanza, la questione del cre
dito. I costi di ristrutturazione 
degli impianti, gli oneri finan
ziari che comportano gli at
tuali livelli di immagazzina
mento, fanno si che vengano 
ritardali o non portati a ter
mine gli investimenti preven
tivati. Si pone qui con forza il 
problema della riduzione del 
costo del denaro sia pure In un 
quadro di selettività del credi* 
lo». 

w.d. 

Il 29 settembre 
giornata della Corea 

Perchè questo Paese? - Previsto l'intervento dell'amba
sciatore coreano - Un calendario ricco di incontri 

Sarà la Corea del Sud il Paese 
al qu?Ie l'8* edizione di «Tec
noargilla» dedicherà una giorna
ta di carattere tecnico-commer- " 
ciale. Gli operatori del Paese a-
siatico avranno modo di incon
trarsi con gli espositori del salo
ne riminese, di discutere le loro 
esigenze e le possibili soluzioni. 

•Il successo di questa formula 
(sperimentata nella passata edi
zione con la giornata del Messi
co) — spiegano gli organizzatori 
— fa ritenere che la giornata co
reana costituirà un momento di 
sicuro interesse non solo nel)' 
ambito di 'Tecnoargilla", ma più 
in generale, nel quadro degli 
scambi commerciali tra l'indu
stria produttrice di tecnologie 
per il settore ceramico e i Paesi 
che si affacciano con buone cre
denziali sullo scenario dello svi
luppo intemazionale. 

•Perchè la Corea del Sud? 
Perchè appartiene al gruppo di 
quei Paesi che vanno sostenendo 

. un notevole sforzo — e con risul
tati positivi — per fare avanzare 
un solido processo di sviluppo in
terno legato all'industrializza

zione e all'assunzione di nuove 
tecnologie. Il forte incremento 

> demografico registrato negli ul
timi anni ha favorito il nascere 
di un'articolata rete di attività e-
dilizie e ceramiche che però 
mancano, al momento, di ade
guati supporti strumentali». 

La Corea del Sud ha dunque 
tutti i motivi per essere interes
sata alle proposte del salone ri
minese proprio perchè questo — 
con la presenza delle maggiori 
industrie italiane ed europee — 
offre le migliori garanzie tecno
logiche e progettuali. Alla gior
nata della Corea del Sud, previ
sta per il 29 settembre, interver
ranno l'Ambasciatore coreano in 
Italia, delegazioni di industriali 
ceramici e funzionari del Paese 
asiatico. 

Pubblichiamo, di seguito, il 
programma completo della gior
nata della Corea del Sud. 

Giovedì 29 settembre, ore 
15,30 • Sala convegni di «Tecnar
gilla». Convegno su «ioint ventu
re*. investimenti e nuove tecno
logie nel settore della ceramica e 

*del laterizio' incontro con la real

tà coreana». 
Programma: saluto introdutti-

• vo del Presidente dell'Kntc Au
tonomo Fiera di Rimini Rodolfo 
tapes Pegna. 

Saluto introduttivo dell'Am
basciatore della Corea del Sud in 
Italia SE. Youn Tai Chi. 

I* relazione (a cura di un rap
presentante degli industriali ce
ramici coreani) su 'Prospettiti 
di sviluppo e esigenze tecnologi-
che dell'industria ceramica sud 
coreana; 

2' relazione su *Stato dì avan-
zamentn e caratteristiche tecno
logiche della produzione italiana 
di macchinari, impianti e semi
lavorati per l'industrio 
ceramica: 

Dibattito: parteciperanno di
rigenti di industrie ceramiche 
coreane e rappresentanti delle 
ditte espositrici di «Tecnargilla». 
Sono previste comunicazioni da 
parte dei responsabili del servi
zio commerciale dell'Ambascia
ta sud coreana in Italia e dell'I-
CE, circa le normative che rego
lano l'interscambio commercia
le Italia-Corea del Sud nel setto
re dei beni di investimento. 

TECNARGILLA 
CONVEGNI 

«Tecnargilla» è un salone altamente 
specializzato nel quale i convegni 
scientifici e le visite tecniche svolgo
no un ruolo di assoluto rilievo. Tutto 
ciò serve — dicono gli organizzatori 
— «per l'approfondimento di temati
che e problemi relativi al processo 
produttivo». 
Questo, in sintesi, il programma dei 
convegni. 
Il 27 settembre si terrà la giornata 
conclusiva del 5° CERP sul tema: « // 
riciclo delle scorie ceramizzabili ». 
Il 28 e 29 settembre si svolgerà l'8° 
colloquio tecnico internazionale sulla 
fabbricazione ceramica. Sempre nei 
giorni 28 e 29 sono previste visite a 
industrie dei settori dei laterizio e del
le piastrelle e sanitari. 
Convegno ANDIL venerdì 30 su « L'e
voluzione nella tecnologia del laterizio 
in relazione ai prodotti e componenti 
emergenti». Il 1°ottobre infine «Gior
nata del tecnico» su « Evoluzione nel
la preparazione delle polveri da pres
sare nell'industria delle piastrelle ». 

Terzo fuoco per 
qualcosa in più 

Previsto ano speciale concorso internazionale di 
tecnica decorativa con la presentazione di pro
getti ed esemplari per le industrie delle piastrelle 

Gli hanno dato un nome 
strano: «terzo fuoco». Nel 
gergo degli addetti però il 
significato è chiarissimo: si 
tratta di quella lavorazione 
che, in alcuni casi, si fa sul
la piastrella ceramica fini
ta, la piastrella — per ca
pirci — che ha subito la 
prima e la seconda cottura 
(che servono rispettiva
mente ad indurire il sup
porto d'argille e fissare lo 
smalto). 

Il «terzo fuoco» è il «qual
cosa in più» che viene dato 
alla ceramica per aumen
tarne il valore, personaliz
zare un ambiente. Si tratta 
di una lavorazione tipica
mente artigianale con la 
quale vengono aggiunte ad 
alcuni pezzi che andranno 
a formare parte di un rive
stimento delle decorazioni 
artistiche. 

A «Tecnargilla» sono pre

senti attrezzature e stru
menti di supporto per l'im
piego della tecnica del «ter
zo fuoco». Non sono una no
vità assoluta per il salone 
(già l'anno passato i visita
tori ebbero modo di vedere 
all'opera queste attrezzatu
re), ma rappresentano un 
motivo di particolare inte
resse in quanto una cliente
la sempre più vasta chiede 
prodotti ceramici raffinati 
e di pregio. 

A «Tecnargilla» si svol
gerà quest'anno uno spe
ciale concorso internazio
nale di tecnica decorativa 
applicata al «terzo fuoco» 
In ceramica con la presen
tazione di progetti e di e-
semplarl di decorazioni di
sponibili per le industrie 
produttrici di piastrelle. Il 
concorso riguarderà il te
ma delle decorazioni del 
bagno. 

« Purtroppo le sole note dolenti vengono 
dal mercato interno bloccato dalla crisi» 

A colloquio con Romani, presidente dell'Associazione italiana produttori di piastrelle-Vendiamo in Italia il 50% della produzione ma il mercato immobiliare oggi è fermo 

Sassuolo, ovvero la capitale 
mondiale della piastrella. Da 
qui. nel comprensorio della 
ceramica (un'area di 586 mila 
metri quadrati a cavallo fra le 
province di Modena e Reggio 
Emilia) esce oltre il 70* delle 
piastrelle italiane; un terra 
della produzione mondiale. 
Giuseppe De Rita, segretario 
generale del CENSIS, fedele a 
chi lo vuole creatore di imma
gini fantasiose e originali, ha 
recentemente parlato di Sas
suolo come di una «multina
zionale della piastrella*. La 
definizione, sia pure semplifi
cata, contiene in sé molti ele
menti di verità. In questa zona 
quando si parla di economia si 
parla di ceramica o. meglio, di 
piastrelle. Qui più o meno tut
ti, chi direttamente, chi indi
rettamente, lavorano per que
sto settore. Sassuolo è una di 
quelle aree tipicamente imo-
nocolturali» cosi numerose nel 
nostro Paese. Una delle prime, 
sicuramente, ad assumere ca
ratteri cosi marcati. 

Per vent'anni — dal '60 
all'80 — Sassuolo è stata meta 
di inviati di giornali e di tele
visioni di tutta Italia e del 
mondo che hanno cercalo di 
descrivere il miracoloso 
•boom» di questo pezzo di terra 

emiliana dove utilizzando una 
materia prima cosi povera e 
relativamente abbondante co
me l'argilla delle vicine colli
ne, era nata quasi dal nulla u-
n'industria fiorentissima che 
ha arricchito tanti novelli im
prenditori. Come tutte le me
daglie però anche questa ave
va il suo rovescio: migliaia di 
immigrati, congestionamento 
urbano, inquinamento atmo
sferico, supersfruttamento. 
Una realtà che è profonda
mente mutata, grazie all'azio
ne congiunta degli Enti locali 
diretti dalla sinistra, alle lotte 
dei lavoratori, al positivo rap
porto che si è stabilito con gli 
stessi imprenditori. 

L'installazione dei depura
tori sui forni ha fatto si che l'a
ria che oggi si respira a Sassuo
lo sia pulita; molte aziende si 
sono trasferite o si stanno tra
sferendo fuori dei centri urba
ni nelle aree industriali messe 
a disposizione dai Comuni: I' 
integrazione sociale ha fatto 
notevoli passi avanti. 

Oggi Sassuolo vive altri pro
blemi. Quelli della crisi, della 
recessione internazionale e in
terna che ha portato fin qui i 
suoi pesanti riglessi. Sono or
mai tre anni che le vendite re
gistrano una flessione, unto 

sul mercato interno che su 
quello estero. La piastrella se 
non ha fatto «crack», si è però 
incrinata, mostra delle crepe. 
Le imprese, sotto la spinta del 
•boom» della fine degli anni 
70. hanno ristrutturato e au
mentato notevolmente la ca
pacità produttiva: 400 milioni 
di mq l'anno contro un merca
to che ne domanda non più di 

300. «I nostri impianti—dice il 
rag. Alfredo Romani, presi
dente dell'Associazione italia
na produttori di piastrelle — 
lavorano al 75% delle loro po
tenzialità. Nei magazzini ci so
no 100 milioni di mq. di pia
strelle». L'occupazione nell'in
tero settore in Italia negli ulti
mi due anni e aresa di un buon 
10» (da 45 a 40 mila unita); la 

cassa integrazione ordinaria e 
speciale è ormai una «normali
tà* per decine di aziende e mi
gliaia di lavoratori, una trenti
na di imprese hanno chiuso. 

•n momento — ammette 
Romani — non è dei migliori, 
certo. Ma la crisi ha carattere 
mondiale, la recessione colpi
sce un po' tutti i Paesi, e il no
stro in particolare. Il sostan

ziale blocco dell'edilizia, setto
re del quale noi siamo fornito
ri, ci colpisce in modo diretto e 
pesante. Non è però il nostro 
prodotto, la piastrella in quan
to tale, ad essere in crisi. 

Anzi. Anche grazie al note
vole sforzo di qualificazione 
della produzione, alla tecnolo
gia e al design la piastrella 
•Made in Italy» si è affermata 
su nuovi mercati. La domanda 
estera da alcuni mesi è in ri
presa, stiamo recuperando le 
quote perdute lo scorso anno. 
Negli Stati Uniti, dove abbia
mo iniziato una forte campa
gna promozionale che conti
nuerà per ancora due anni, e 
dove ci sono enormi potenzia
lità, la piastrella si sta affer
mando bene. È in ripresa il 
mercato tedesco, il più impor
tante insieme a quello france
se il quale segna però ancora 
una flessione. Recuperiamo 
bene su alcuni mercati dell'e
stremo oriente». Da dove ven
gono allora le note più negati
ve? 

•Purtroppo da casa nostra, 
noi esportiamo molto, ma il 
mercato interno rappresenta 
pur sempre oltre il 50% delle 
vendite. Cosi te l'export au
menta del 10% ma in Italia 

vendiamo un 15% in meno si 
fa presto a capire che il saldo è 
negativo. Il problema vero è 
che nel nostro Paese non c'è 
una politica della casa. Oggi il 
mercato immobiliare è fermo, 
non si costruisce quasi più, non 
si ristruttura il patrimonio edi
lizio esistente: da qui molti no
stri guai». 

Quali le prospettive per il 
prossimo futuro? 

•Come ho detto c'è una ten
denza alla ripresa sui mercati 
esteri mentre all'interno la si
tuazione appare ancora di sta
gnazione. Il problema di fon
do è la ripresa dell'economia: 
se ci sarà, anche la ceramica 
potrà averne benefici effetti. 
Ma c'è anche il rischio, se non 
si attuano politiche economi
che adeguate a livello nazio
nale, che il nostro Paese non 
riesca ad agganciarsi al carro 
della ripresa. 

•Sicuramente non si ripete
ranno I "boom" che in passato 
hanno segnato le fasi post-
congiunturali negative. Dob
biamo piuttosto prepararci a 
gestire un periodo di notevole 
instabilita e incertezza senza 
alti livelli di sviluppo». 

WaHorDond 
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Perfino l'assessore al Bilancio regionale si accorge che il sistema sta saltando 

La sanità alla «bancarotta» 
Il governo taglia altri 200 miliardi 
Gallenzi: «Pagheremo gli stipendi» 

Siamo sull'orlo della «banca* 
rottai e finalmente l'assessore 
al bilancio della Regione se ne 
accorge, tanto da affermare, fa-
cendo eco a Bruno Landi che 
l'aveva bruciato sul tempo, che 
il sistema sanitario del Lazio 
sta per saltare. Il nuovo colpo 
assestato viene direttamente 
dal governo, il quale non con
tento delle misure capestro 
preannunciate per l'84 opera 
concretamente per mettere in 
ginocchio le 59 USL del Lazio. 
Sordo a qualsiasi appello, che 
unanime e venuto da tutte le 
Regioni d'Italia le quali chiede
vano un adeguamento del Fon
do sanitario nazionale per far 
fronte alle esigenze e alle neces
sità del servizio sanitario, l'ese
cutivo ha imboccato una strada 
senza ritorno: ticket, tasse, bal
zelli a carico di chi già paga l'as
sistenza con detrazioni mensili 
sulla busta-paga, tagli cospicui 
e irragionevoli ai finanziamen
ti, blocco totale di assunzioni. E 
le conseguenze cominciano pe
santemente a farsi sentire. 

Per il Lazio il trattamento 
però è ancor più iprivilegiato». 
Nell'assegnare la quarta quota 
trimestrale di un fondo per il 
1983 già largamente insuffi
ciente e che ha icostretto» le 
USL a compilare bilanci non in 
pareggio, il governo adesso de
trae dall'ultima «tranche» ben 
200 miliardi, ostinandosi da tre 
anni a vantare un credito nei 
confronti della Regione. Fu 
questo un errore finanziario 
empiamente chiarito e dimo
strato nell'81, ma la macchina 
statale, dalla proverbiale ele
fantiaca lentezza e ottusità, o-
gni anno ripropone il problema, 
creando ulteriori difficoltà a 
una gestione già drammatica 
per suo conto. Una sorta di li
turgia che si ripete e che va ad 
inceppare meccanismi delicati 
spesso in mano a personale in
competente e dequalificato. 

Dunque la Regione Lazio, 
nell'ultimo trimestre, incasserà 

Un presunto 
e inconsistente 

debito di tre 
anni fa 
messo 

all'incasso 
nell'ultimo 

trimestre 
La giunta 

pentapartitica 
sconta adesso 

la sordità 
alle proposte 

del PCI 
La questione 

dei bilanci 
delle USL 

483 miliardi, invece di 683 e i 
circa 200 miliardi in meno an
dranno a incidere proprio sulla 
chiusura annuale, quando cioè i 
soldi sono già stati tutti spesi. 
Sembra inoltre che fra le tante 
motivazioni addotte per proce
dere al «taglio del taglio» ci sia 
quella, puramente strumenta
le, della mancata approvazione 
dei bilanci da parte del CORE-
CO di molte USL del Lazio e 
con una ecadenza alle porte, 
quella del 12 ottobre, molto 

f(recisa. A quella data, infatti, 
e USL dovrebbero aver adem

piuto a tutta una serie di obbli
ghi, per la realizzazione dei 
quali non hanno gli strumenti 
necessari. Si potrebbe quindi 
arrivare a un «commissaria
mento automatico», parados» 

salmente voluto dallo stesso go
verno. Una chiara strumenta
lizzazione di una situazione in
sostenibile, particolarmente 
preoccupante anche in vista 
delle interpretazioni e letture 
che le Regioni dovranno dare 
del prossimo decreto governati
vo sulle nuove misure di conte
nimento della spesa. Quel che è 
certo è che la giunta pentapar-
tita fin quando non si è trovata 
con l'acqua alla gola ha dato 
poco peso a queste questioni e 
quando a luglio, in sede di asse
stamento di bilancio, i comuni
sti proposero di iscrivere cifre 
più reali e maggiormente ade
renti ad una realtà esplosiva (ì 
farmacisti già avevano iniziato 
la loro protesta), il neo-presi
dente Landi, l'assessore Gal

lenzi e l'assessore Pietrosanti, 
per primi, non ritennero affatto 
necessaria quella misura e la 
maggioranza respinse tutti gli 
emendamenti in tal senso. Non 
solo, ma più volte sollecitato il 
governo regionale non ritenne 
neppure opportuno andare ad 
un confronto stringente con il 
governo centrale e unirsi alla 
protesta vigorosa delle altre 
Regioni per un Fondo sanitario 
che non copriva le reali necessi
tà della gente. 

Ora i nodi stanno venendo al 
pettine e Gallenzi dichiara che 
con i 488 miliardi si possono ga
rantire solamente il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti del 
servizio sanitario. Ciò cuoi dire 
che il degrado di strutture e 

servizi è inarrestabile e che la 
Riforma sta diventando sem
pre più una formula vuota di 
ogni contenuto? Ora l'assessore 
avrà comunque l'opportunità 
di rimettersi in giro per i diver
si ministeri a chiedere (e infine 
ottenere perché è semplice
mente dovuto) la «restituzione» 
di quei 200 miliardi che ogni 
anno spariscono e poi ricom
paiono. Una specie di gioco, 
una farsa sulla pelle di tutti noi 
che allontana sempre più gli o-
biettivi reali della Riforma sa
nitaria, un polverone che serve 
ad aumentare sfiducia e incom
prensione della gente che con
tinua ad essere assistita sempre 
peggio e a pagare sempre di più. 

Anna Morelli 

I sindacati minacciano il blocco di tutti i servizi se non verrà risolta l'annosa vertenza 

L'EUR sull'orlo del «black-out» 
Palasport, Palazzo dei Congressi e Piscina delle Rose rischiano la paralisi - A «secco» il laghetto - Chiesto 
al governo un decreto di urgenza - «Di sensibilità ne abbiamo data ampia dimostrazione, ora basta» 

Oggi al Pantheon alle 9,30 

I giovani in piazza 
per i fatti di Comiso 

La FGCI aderisce all'iniziativa per la pace 

•Una gravissima Iniziativa della polizia è stata messa in 
atto Ieri mattina a Comiso dove centinaia di pacifisti stanno 
attuando 11 blocco simbolico del lavori della base missilisti' 
cai. Cosi Inizia II comunicato della FGCI sul fatti di ieri, 
durante I quali l'onorevole Luciana Castellina del PdUP ed 
un ragazzo sono stati ricoverati In ospedale con trauma era-
nlco. 

L'organizzazione giovanile comunista, assieme a tutta la 
sinistra giovanile, agli studenti, questa mattina sarà al Pan* 
theon, per manifestare contro la violenza della polizia e per 
ribadire la volontà di pace. La manifestazione. Indetta dal 
Comitato romano per la pace, avrà inizio alle ore 9,30. 

I giovani della FGCI si chiedono con il loro comunicato: 
•Chi ha deciso questa operazione? Perché questa violenza 
accanita contro chi manifesta In modo non violento, pacifico, 
di massa? Rispondiamo: la responsabilità è tutta del governo 
pentapartito, dal minuterò degli Interni. È del tutto evidente. 
prosegue II comunicato, che questa decisione è stata presa in 
alto, nel governo. Gravissime sono d'altra parte le responsa-
bllltà del questore di Ragusa che già si era distinto, ad agosto, 
come uno del più feroci nemici del movimento-. 

In Italia si può manifestare, nessuno ce Io può Impedire, 
tantomeno CraxI. Stiano attenti I nostri governanti: oggi so
no loro ad essere Isolati nel Paese, lì movimento cresce e lo 
dimostrerà In questa settimana di lotta che culmineranno 
nella grande manifestazione nazionale del 22 ottobre a Ro
ma. 

I fatti di ieri non possono rimanere senza risposta, termina 
11 comunicato della FGCI, occorre subito la mobilitazione, la 
protesta, la lotta-, 

Un patrimonio di mille mi
liardi che rischia di essere 
•svenduto> al migliore offeren
te, 270 lavoratori e relative fa
miglie, che da un momento all' 
altro potrebbero trovarsi sbat
tuti sul lastrico: questa la 
drammatica e ravvicinata pro
spettiva per l'Ente EUR La vi
cenda si trascina da anni, ma in 
questi giorni il «bubbone* ri
schia di scoppiare. 

Alcuni giorni fa il commissa
rio straordinario dell'Ente ha 
lanciato un nuovo grido di al
larme. Un vero e proprio S.O.S. 
Il «buco» nelle casse dell'Ente 
ha raggiunto i 35 miliardi; il bi
lancio dell'anno in corso non è 
stato approvato dal governo, le 
banche da tempo ormai non 
concedono più prestiti. Siamo 
all'agonia, e la morte, con la 
messa in liquidazione dell'Ente 
e il licenziamento di tutto il 
personale, potrebbe avvenire 
entro la fine dell'anno. Il com
missario Di Majo denunciando 
la gravità della situazione ave
va proposto come unico stru
mento per risolvere la situazio
ne l'adozione immediata di un 
decreto legge da parte de! go
verno. 

Ieri hanno fatto sentire la lo
ro voce i sindacati, sollecitano 
l'approvazione di un provvedi
mento governativo che dando 
una sistemazione collettiva alla 
questione salvaguardi così i li
velli occupazionali. La sortita 
dei sindacati, che si dichiarano 

contrari a qualsiasi progetto di 
messa in liquidazione dell'Ente 
e chiedono il rispetto di prece
denti accordi già sottoscritti, 
ha il valore di un vero e proprio 
ultimatum. Se entro un breve 
lasso di tempo — sottolineano 
in un comunicato della Federa
zione Unitaria — non si arrive
rà alla conclusione definitiva 
della vertenza EUR il sindaca
to chiamerà i lavoratori ad at
tuare energiche iniziative di 
lotta. In sostanza minacciano 
uno sciopero generale di tutti i 
lavoratori dell'Ente. Questo si
gnificherebbe l'interruzione di 
tutte le attività e manifestazio
ni previste al Palazzo dei Con
gressi, al Palasport e Piscina 
delle Rose, si correrà il rischio 
di una interruzione del flusso 
idrico al laghetto dell'EUR e a-
gli edifìci pubblici. 

•Di senso di responsabilità e 
sensibilità ne abbiamo dato 
ampia prova in tutti questi an
ni della vertenza — dice D'A
lessandro della CGIL — adesso 
basta non si può continuare in 
questo modo. Gli organici sono 
Bottodimensionati e con la no
stra «complicità» i dipendenti 
hanno lavorato in condizioni il
legali Per mantenere in vita 1* 
Ente, ci siamo accollati il peso e 
le responsabilità di far lavorare 
il personale senza guardare 
troppo agli organici previsti 
dalla legge, per un regolare fun
zionamento delle manifestazio
ni che si svolgono nei famosi 
Palazzi e senza far rispettare 

troppo gli orari contrattuali. E 
dopo questi sacrifìci ci vorreb
bero ripagare con un bel licen
ziamento collettivo. La misura 
mi sembra colma». 

I sindacati la loro posizione 
l'hanno esposta chiaramente 
durante un incontro che si è 
svolto a Palazzo Chigi con il 
prof. Errerà, capo gabinetto del 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il professor Giu
liano Amato. Il governo si è im
pegnato ad organizzare incon
tri bilaterali con tutte le parti 
in causa: ministero del Tesoro, 
degli Interni, del Lavoro, Co
mune di Roma e Commissario 
straordinario dell'Ente per ar
rivare, dopo questo giro cono
scitivo, ad una riunione conclu
siva con tutti i soggetti interes
sati, entro una ventina di gior
ni. 

La Federazione unitaria ha 
preso atto che, finalmente, l'in
contro si sia svolto nella sede 
più appropriata (la Presidenza 
del Consiglio), ma ha anche 
chiaramente detto che se alle 
intenzioni non seguiranno i fat
ti sarà costretta a prendere le 
iniziative sindacali adeguate. 

Ancora venti giorni di logo
rante attesa, quindi, per una vi
cenda che si trascina stanca
mente da quarant'anni e che 
interessi politici e finanziari 
hanno accuratamente evitato, 
in tutto questo lungo periodo, 
di risolvere fino ad arrivare al 
collasso del cosiddetto «quar
tiere modello». 

La vera Fiano 
oltre la «cartolina» 

Nella sede del nuovo e fun
zionale centro culturale poli
valente di Fiano Romano è 
stato presentato sabato sera il 
libro di Guido Vicario «Crona
che e testimonianze di un ri
tratto di Fiano» (Gruppo edito
riale Leader), un'iniziativa vo
luta dall'amministrazione co
munale. lì sindaco Stefano Pa
ladini ha illustrato le motiva
zioni di fondo dell'iniziativa: 
superare un'immagine stonca 
della città che si ferma alle vi
cende dei nobili e dei proprie
tari terrieri ridando alla gen
te. ai lavoratori, il ruolo di 
protagonisti, facendo conosce
re le lotte e il lavoro tenace 
che hanno portato Fiano mol
to avanti sul piano politico e 
sociale. 

Il partito 

Oggi 

AssamblM su profetami inttrna-
« r a i con a compagno Bufami. 

Ala 17.30 nat taatro data fadara-
nona assamNaa dai tagratan di sa-
rona. daoa tona a dai compagni dal 
comitato 'adarala a daRa t o m i w i » 
na f adarala dì controno tu cL'móiativa 
dal pamto <* fronte ogfc svfluppi deia 
artuanona «Marna*erma a afta batta-
gfia dal movimanto par la paca*. 

la raUnona sari tvoìta dal compa
gno Mora», condudaré Paolo Bufata» 
dada oVarona dal partito. 

ASSEMBLEA: Peno FfcnA* «Da 
1S.30(A.Cpnan0. 

20NE: Fiumicino ala 18 asaam-
(Taaciorti). 

FESTE UrWTA; continua la festa 

e* Cassia. 

Zone della provincia 

SUD: in s«da ala 17.30 Comitato 
drarovo di zona (CarvO. 

EST: TIVOLI aBa 18 CD. di zona 
(Fiaborzi): Moncona afta 21 assam-
b*a F.U. (Gasbam). 

NORD: Civitavecchia ana 18 Co
mitato <* zona (P. Oa Angahs). 

LIBRI di BASE 
Collana diwta 

da Tullio Di Mauro 

otto «rioni 
per ogni campo di interesse 

AGENZIA PEGNO 

MARIO 
GIAMPA0LI 

Via RaaeBa. 34-35 

• giorno 27 ottobra ale ora 
1S.30 vandrta pagni acaduti pre-
uoai a non praziosi dal numero 
38340 al nvmvaro 38878. 

Abbonatevi a 

l'Unità »«* 

EINAUDI 
IL PIÙ GRANDE I S T I T U T O DI ROMA 
Lm»i rrjtoliri e recupero jnm tcnlii'ici 
Lucr cli i tuo. «cif ncifico.-linpuntuo. jrtnnco 
Ittiluto tecnieu indumulf (tuitr Ir iprculiiutruni) 
Informatica 
Perni «ttrrvJali corritpondrnti lirtfur rtirrr 
Kjftontrn . Cromrtn - M j j r w j l i • Medie 
h i . tecn. Femminile - h i . Tfcn per il Turitmo 
ROMA - VIA NAPOLI. 47 - Tfkfon.i 464. 996 
Via Nauotulr • a pochi patii dalla Mciru (p. Esedra) 

Rinvi»» milmic • Attraili («miliari 

Nella sede della compagnia di piazza Giulio Pastore all'EUR 

Rapinati 300 milioni 
di stipendi Alitalia 

Quattro rapinatori a volto scoperto - Hanno ferito un «vigilantes» e sparato colpi in 
aria - I soldi servivano per pagare gli impiegati - Fuga con un'auto rubata 

Il «colpo» era stato eviden
temente studiato da tempo 
proprio nella sede ammini
strativa della nostra compa
gnia di bandiera, in piazza 
Giulio Pastore all'EUR. Con 
sapiente regia, 1 quattro ban
diti si sono portati via oltre 
300 milioni, praticamente 
tutti gli stipendi del dipen
denti amministrativi dell'A-
lltalla, pronti per essere riti
rati In giornata dalle casse
forti della filiale della Banca 
Commerciale dell'Eur. Ma 1 
banditi sono arrivati poco 
prima che iniziassero le ope
razioni di pagamento, senza 
lasciare neppure un centesi
mo agli sfortunati Impiegati. 

Nulla è stato lasciato quin
di al caso, né — evidente
mente — Il giorno, né l'ora
rlo, le 9.30, quando ancora 
non c'è la folla del clienti. E 
neppure la «dislocazione» 
strategica del rapinatori. Fa
cile anche la fuga, con la so
lita auto rubata, a bordo del
la quale l'autista attendeva 
pronto a schizzare via subito 
dopo il «colpo». 

I banditi sono entrati dall' 
Ingresso principale uno alla 
volta, separatamente, come 
normali clienti. Poi, ad un 
segnale convenuto, sono 
spuntate fuori le armi dalle 
tasche dei quattro signori 
piazzati in diversi angoli del
l'ufficio. Uno di loro ha gri
dato la frase di rito: «Fermi 
tutti, questa è una rapina», 
Invitando i pochi clienti ed 1 
cassieri a starsene buoni e 
tranquilli. 

Con le pistole In pugno so
no andati dal cassiere por
gendogli un sacchetto di ny
lon. Non c'era bisogno di 
spiegazioni. L'uomo ovvia
mente ha riempito 11 sacco 

Oggi in Federazione 

Attivo con 
Bufalini per 
rilanciare 

la battaglia 
per la pace 

I gravi fatti che accadono 
nel mondo da settimane 
riempiono le pagine dei 
giornali. Per fare il punto di 
tale situazione è stato con
vocato per oggi nella federa
zione comunista un attivo 
dei segretari di sezione, di 
zona, degli eletti dei comita
ti di zona dei membri del Cf 
e della Cfc. Il tema è: «^'ini
ziativa del PCI di fronte agli 
sviluppi della situazione in
ternazionale e alle battaglie 
del movimento per la pace». 

I lavori, che avranno ini
zio alle ore 17,30, saranno a-
perti da una relazione di 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e saranno 
conclusi da Paolo Bufalini 
della Direzione nazionale 
del PCI. Continua con suc
cesso il festival dell'Unità 
organizzato a San Giovanni 
e tutto dedicato ai temi delle 
donnee. Questo era il tema 
del dibattito è quanto mai 
interlocutorio infatti, «futu
ro cercasi: vogliamo un pia
neta, non vogliamo una stel
la» può essere Ietto e vissuto 
come si vuole secondo la 
propria soggettività. Chia
mati a parlarne sono G. 
Francescato, L. Forti e M. 
Prandi. Il dibattito si svolge
rà nello spazio riservato e a-
vrà inizio alle ore 17,30. 

Neil'amb>to * un programma oi 
mformazione inteso a far cono
scere le proprietà deg'i oli di 
oliva, r Associartele Italiana tra 
gli industriali Ccnfez.-ona'ori de-
g!i 0>n di diva 

ASSIT0L-0L1VA 
ha affidato ala 

«COMMARK» 
e* Roma la rea^afione delie 
sue attività eh comunicaror.e e 
reianoru esterne, aro scooo di 
illustrare le proprietà t-onutn-
rionali e le caratteristiche orga
nolettiche di tutti gli oin di oi.va. 
distribuiti m contenitori sig.ilati. 
secondo la classificarle previ
sta dalla legge italiana. 

A Curaci Commark Sri. vìa Isonzo 25. 
00193 Roma Tel (OS) 668749 

Teie« 630287 Ectom 
Teiey. Puoiicreiations Roma 

senza aprire bocca, con l sol
di degli stipendi freschi di 
zecca. In tutto questo tran-
gente, il vigilantes di guar
dia alla banca è rimasto ov
viamente fermo al suo posto, 
sotto la minaccia delle armi, 
dopo essere stato aggredito e 
picchiato. 

Antonio Vallsano, 26 anni, 
questo 11 nome della guardia, 
è stato rilasciato subito dopo 
l'uscita del gruppo di rapina
tori dalla banca, non senza 
essere stato prima disarma
to. Fuori, era pronta una 
•128» bianca rubata 11 giorno 
prima ad una signora, poco 
distante. I malviventi hanno 
sparato In aria diversi colpi 

di pistola per intimorire e-
ventuall Inseguitori. E da 
questo momento non se ne 
troverà più traccia. Nel frat
tempo, gli impiegati hanno 
dato l'allarme al «113», men
tre a bordo di un'auto veniva 
accompagnato all'ospedale 
Sant'Eugenio il «vigilantes», 
leggermente ferito. I medici 
hanno prognosticato dieci 
giorni di guarigione. La poli
zia è arrivata in pochi minu
ti, ed è cominciata la perlu
strazione della zona. La «128» 
è stata ritrovata dopo poco In 
piazza Suarez, a pochi isolati 
dalla Banca Commerciale. 

Le Indagini avviate dalla 

squadra mobile non hanno 
ancora accertato l'Identità 
del rapinatori, anche se han
no agito tutti a volto scoper
to. Le discordanze tra 1 testi
moni hanno reso Infatti dif
ficile il riconoscimento. A-
desso l'Alttalla dovrà ovvia
mente effettuare un altro pa
gamento, attraverso la stes
sa banca. Ma per I nuovi sti
pendi saranno ovviamente 
prese misure eccezionali. La 
sede della Banca Commer
ciale era stata comunque già 
presa di mira dal banditi, e 
nella stessa zona dell'EUR 
altri Istituti di credito hanno 
subito la stessa sorte, spesso 
anche ad opera di terroristi. 

Condannato a 2 anni per furto 
un maresciallo di polizia 

Uno squallido episodio di 
sciacallaggio è finito nelle 
aule del Tribunale. Un mare
sciallo di polizia era accusa
to di aver sottratto quasi due 
milioni dal portafoglio di un 
commerciante morto In un 
Incidente stradale. Ed l giu
dici l'hanno condannato a 
due anni di reclusione più 
centomila lire di multa. L'e
pisodio è di due anni fa. Sul 
raccordo autostradale muo
re dopo un violento urto il 
grossista di ferrivecchl Ma
rio Bruni. Il suo corpo è inca
strato tra le lamiere, e devo
no intervenire 1 vigili del fuo
co per estrarlo. Conclusa l'o
perazione, i vigili trovano 11 
portafoglio della vittima e Io 
consegnano ad un agente. Il 

quale, a sua volta, lo porta al 
suo superiore, 11 maresciallo 
della stradale Francesco Ri
naldo, che si trovava con 11 
pullmino della polizia dall' 
altro Iato della strada. I vigili 
prima, e l'agente poi, notano 
che II portamonete è rigonfio 
di pezzi da 100 mila e 50 mila. 
Ma quando 11 maresciallo 
consegna a sua volta l'ogget
to agli autisti della polizia 
mortuaria, incaricati di tra
sportare il corpo, ci sono sol
tanto 10 mila lire. 

Il figlio della vittima, Ren
zo Bruni, quando gli conse
gnano gli oggetti personali 
del padre capisce subito che 
c'è stato un furto. Il padre In
fatti per 11 suo lavoro portava 
sempre con sé grosse somme 

in contanti. E decide di ve
derci chiaro. Presenta de
nuncia alla magistratura e 
l'indagine prende avvio. Ed il 
tribunale condanna il mare
sciallo alla pena di due anni, 
più ovviamente 11 rimborso 
al familiari. 

Numerosi testimoni sono 
stati chiamati a deporre, pri
ma che fosse emessa la sen
tenza. E tutte le versioni con
cordano contro il marescial
lo. Altri soldi invece erano 
stati trovati nelle tasche di 
Mario Bruni dalla polizia 
dell'obitorio, dov'era stato 
trasportato il corpo. Ma 
quelli vennero subito ricon
segnati al familiari. Purtrop
po, la prassi dei furti di que
sto tipo non sembra troppo 
Inusuale. 

Folle gimkana ad Ostia 
e «l'asso del volante» 
ha soltanto tredici anni 

Panico, traffico bloccato, 
volanti lanciate a tutto gas 
dietro le spericolate mano
vre di un ragazzino di 13 an
ni che ieri pomeriggio a O-
stla, mentre i genitori erano 
Impegnati in un'assemblea 
scolastica, ha voluto provare 
l'ebrezza di una folle corsa in 
macchina. 

Emulo di «Agostino o'paz-
zo, il piccolo napoletano che 
per anni con lo stesso siste
ma ha tenuto sulle corde la 
città partenopea, anche An-
tene Pelete, giovanissimo e-
tiope, ha ceduto sia pure per 
qualche minuto al fascino 
sottile e tutto infantile di ri
chiamare su di sé, almeno 
per una volta, l'attenzione 
della gente e della polizia. Ed 
eccolo, dunque, che sguscia 
non visto dal portone della 
scuola, e mentre padre e ma
dre discutono animatamen
te sui programmi, gli orari e i 
testi. Infilarsi In una 128 con 
le chiavi infilate nel cruscot
to. Una spinta sull'accelera
tore e il gioco è fatto. Fer
marlo diventa un'impresa, 
anche perché nelle mani di 
Antene la macchina si tra
sforma in una specie di boli
de. 

L'allarme scatta da un po
sto di blocco all'altro, nei gi
ro di pochi secondi Ostia di
venta un inferno, anche per

ché il ragazzino un po' per 
inesperienza o forse per puro 
divertimento, non rispetta 1 
semafori, schizza agli incroci 
come un razzo e passa raden
te ai marciapiedi Infischian
dosene dei pedoni. Un grup
po di giovani se l'è visto pas
sare accanto velocissimo, 
per poco non finivano sotto 
le ruote, stessa sorte è tocca
ta ovviamente alle auto in 
sosta coinvolte tra botte e 
strisciate nella incredibile 
gimkana. 

Tutto finisce in via Capo 

Spartivento quando l'equi
paggio di una radiomobile 
tira dritto alle gomme della 
128. L'auto gira pericolosa
mente su se stessa, si impen
na e infine piomba sul par
cheggio abbozzando carroz
zerie, mandando in frantumi 
parabrezza finestrini. Gli a-
genti si avvicinano e tirano 
fuori Antene, incolume, 
tranquillo con le mani che 
stringono ancora il volante. 
«Non ho mal guidato — ha 
detto al poliziotti — volevo 
solo vedere se ne ero capace». 

Distrutta dalle fiamme 
fabbrica di materassi 
Lo stabilimento di materassi 

di gommapiuma «Orìflex» di O-
stia è stato completamente di
strutto da un incendio scoppia
to per cause non ancora accer
tate ieri pomeriggio. Secondo 
una prima stima (la fabbrica si 
estendeva su 400 metri quadra
ti) i danni ammontano a circa 
trecento milioni di lire. 

Le fiamme si sono sviluppate 
poco dopo le 14 e, alimentate 
dal forte vento, si sono poi pro
rogate ad un vicino magazzino 
di cartoni e carta straccia. Il ti

tolare del magazzino, Roberto 
Postiglioni, di 46 anni, e suo fi
glio Fabio, di 22, sono rimasti 
leggermente ustionati al volto e 
agli arti nel tentativo di salvare 
alcuni macchinari. 

Trasportati in un primo tem
po nelfosnedale «Sant'Agosti
no* di Ostia, i due sono stati poi 
trasferiti al «Sant'Eugenio». 

I vigili del fuoco di Roma, ac
corsi con quattro autobotti, un 
carro schiuma e un carro at
trezzi. hanno impiegato circa 
quattro ore per spegnere l'in
cendio, aiutati dagli uomini del 
servizio Giardini del Comune. 

La più grande BOUTIQUE DEL MONDO 
CANADIAN CAMPS 
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ESTAsera 
«La luna 
e i falò» 
a San 
Giovanni 

FESTA UNITA 

Il Festival dell'Unità di San Giovanni, «Le donne, la citta, 
l'alternativa...», organizzato dal PCI zona Appia e in programma 
fino al 2 ottobre, comincia alle 16 con uno spettacolo di anima
zione e giochi per bambini e ragazzi, «La luna e i falò». 

Alle 17,30 c'è il dibattito politico, mentre alle 20,30 segnaliamo 
| un balletto con 1 «Danzatori Scalzi» di Patrizia Cerroni; alle 22 è 

prevista la 2* serata «Magica» con Borsa li no. Nell'area di San 
Giovanni funzionano ristorante, birreria, bar, giochi, stands, 
mostre e spazi; a partire dalle 22, tutte le sere, Marco Elefante e 
il suo quartetto animano Io spazio del piano bar. 

Il programma di domani prevede la replica, ore 16, dello spet
tacolo di animazione per ragazzi; alle 19 lo spazio giovani, per la 

I musica, propone Jazz Samba Ensemble; per il teatro, alle 20,30, 
Saviana Scalfì e Raffaella Panichi presentano «Due donne di 
provincia»; alle 22 il film «New York New York». 

La Festa dell'Unita di Villanova di Guidonia (Roma) si è con
clusa con l'estrazione delta lotteria dei seguenti numeri: 1) 0552, 
2) 3868,3) 1890, 4) 0238,5) 0659,6) 0043 (stereo), 7) 1811 (motori
no). 

«Ben-te-vi» 
Brasile 
Mostra a 
piazza Navona 

La cultura brasiliana, la 
spettacolarità delle sue espres
sioni popolari, la melodia e il 
ritmo della sua musica, sono 
sempre più di casa a Roma. 
Dopo i calciatori «romani» e la 
rassegna estiva «Bahia de to-
dos os samba», che ha offerto 
una panoramica pressoché 
completa del Brasile attraver
so poesie, musica e cinema, 
tocca ora alla fotografia. 

Fino al 29 settembre l'am
basciata del Brasile (piazza 
Navona 10) presenta una mo
stra personale del trentotten
ne fotografo Luiz Thompson. 
«Bcn-tc-vi», che sta per «lieto 
di vederti, di averti rivisto e 
ancora più felice quando ti ri
vedrò», contiene una settanti
na di fotografie che riproduco
no per lo più i musicisti (prati
camente tutti e di tutte le par
ti del Brasile), da lui fotografa
ti in tanti concerti. Questi, or
mai abituati alla sua presenza 
da! '70, amano appunto salu
tarlo con il «Ben-le-vi» che dà 
il nome alla mostra 
(17,30-19,30). 

Gi lbe r to Gii 
T h o m p s o n 

f o t o g r a f a t o da 

L'«Ensemble» 
di Strasburgo 
a Villa 
Medici 

«Musica '83», per la rasse
gna «Punto e contrappunti su 
Varese», ha in programma sta
sera, inizio ore 21, biglietto a 
5000 lire, il concerto del-
('«Ensemble Instmmental-
Studio 111 de Strasbourg» di
retto dal maestro Detlef Kief-
fer. L'appuntamento è a Villa 
Medici (a concerto iniziato 
non sarà consentito l'ingres
so), le musiche in programma 
sono: Partition IH (I* esecu
zione assoluta) di R. Bastian; 
Naluan; di F.B. Mache; Isole 
Inquiete, di G. Cappelli; Anti-
pnonismoi, di C. Halffter. 
Continua intanto dalle 17 alle 
19 nella Sala dette Esposizioni 
di Villa Medici, il seminario d' 
analisi delle opere dì Edgard 
Varese tenuto da Harry Hai-
breich. La manifestazione, 
che si tiene contemporanea
mente a Roma e a Strasburgo 
fino al 4 ottobre, è organizzata 
dai Comuni delle due città in 
occasione del centenario della 
nascita di Varese. 

Al Mignon 
3 anni di 
cinema della 
3a rete RAI 

«Tre anni di cinema della 
Terza rete TV» è una rassegna 
organizzata dall'Iace in colla
borazione con la Terza rete 
della RAI che si svolge da ieri 
al cinema Mignon (via Viterbo 
11). La manifestazione, che si 
protrarrà fino al 30 settembre, 
vuole fermare l'obiettivo sulla 
produzione cinematografica 
della Terza rete TV, «su opere 
troppo fugacemente apparse 
sul piccolo schermo e altret
tanto rapidamente scomparse 
nel grande mare dell'offerta 
televisiva». 

Dopo «L'altra donna» di ieri, 
stasera si proietta «Duetto di 
Sherman». Dalla serie televisi
va curata da Enzo Marchetti 
saranno presentati: «Accadde 
a Bologna» di Avati, «Prima di 
Ratataplan» di Nichetti, «Mor
to Traisi, Viva Troisi- di Troisi, 
«Un sacco Verdone» di Sestieri. 
Ogni giorno alle 15,30 5 rac
conti realizzati da 5 registi. Il 
biglietto costa 2500 lire. 

«Sistema 
senza ombra» 
del «Progetto 
Germania» 

•Progetto Germania», ma
nifestazione del Comune di 
Roma (assessorato alla cultu
ra), Spaziozero, Goethe Insti-
tut e Teatro di Roma, conclu
de stasera la prima rassegna 
dedicata al cinema, «Pro
gramma anteprime» a cura di 
Giovanni Spagnoletti, che, in
sieme a teatro, cabaret, musi
ca, arti visive, architettura e 
un convegno finale, offrirà fi
no a marzo uno spaccato cul
turale della Germania di oggi. 

L'appuntamento è al cine
ma vittoria alle 18,30, piazza 
S. Maria Liberatrice (Testac-
cio), con 11 film «Sistema senza 
ombra» di Rudolf Thome con 
sottotitoli italiani. Lo stesso 
film sarà replicato alle 22,30, 
mentre alle 20,30, di Rosa von 
Praunheim, sarà proiettato «I 
nostri cadaveri vivono anco
ra». Domani comincerà invece 
una «Retrospettiva di Hans 
Jurgen Syberberg», una prova 
di «Intrigo e amore» (ore 20,30) 
e «Scarabea». 

Lo spazio 
visto e 
filmato 
dalla NASA 

TESTACCK) 

Al campo Boario dell'ex mattatoio di Testacelo, sede della 
manifestazione dell'Arci, «Ancora incontri», nell'ambito dell'E
state romana, stasera alle 21, sullo schermo piccolo, rassegna di 
filmati della NASA e dell'Associazione Romana degli Astrofili. 
Alla stessa ora, sulla pista antistante lo schermo grande, ci sarà 
un'incontro di tamburello fra due squadre di serie nazionale. 
Sempre alle 21, nello spazio rialzato del video-bar, è prevista una 
performance di Giuseppe Chiari per i programmi ASAC. Con
temporaneamente, presso la sala Mandrakc, proseguono le 
proiezioni di Alberta Tiburzi: questa sera moda e alta moda. 

Subito dopo, per la rassegna di Phantasmagorie in program
ma fino al 29, «Comics Performance», «Ombre Rosse» rivisita il 
disegno del vecchio West con il lavoro in diretta di Berardi & 
Milazzo, Calegari e Eleutcri Serpieri e la partecipazione di Sico
moro. 

Sullo schermo grande, alle 22, tocca alle opere del «più grande 
cartoonist italiano» Bozzetto. Sullo schermo piccolo, 22.30, c*è 
una rassegna di cartoons degli anni 50, mentre alla stessa ora al 
video-bar, a cura di Post '82, è in programma la videopoesia; alle 
21 il meglio delle partite della Roma scudetto. L'ingresso costa 
2000 lire. 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 116) 
Presso la Senatoria dalla Filarmonica (Tel. 3601752 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la steQiona 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECIUA (Via 
Vittorie. 6 - Tel. 6790389) 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica • 
Piana Epiro. 12 - Tei. 7596361 ) 
Alle 20 .45 . Presso la Basilica dei SS. Cosma, e Damiano 
Concerto dal Coro Polifonico deO'AMLAS. Diretto
re F. Menicocci. Musiche di Palestina. Anerio. Da Victo
ria, Arcadelt, Maronito. (Ingrasso libero}. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenuta. 
16) 
Sono aperta le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inijio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola de' Cesarini. 3) 
Sono aperta le iscrizioni per i corsi di danza classica • 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6 5 4 8 4 5 4 / 6 5 7 3 5 7 . Lezioni M« L Luppov. 

COMPLESSO R O M A N O DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6 5 6 9 0 2 5 ) 
Scuola professionale di Danza classica • moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otinelli. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tei. 
894006 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittila e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCENTI (Via 
Fracassim. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orario 10 /13 - 1 6 / 1 9 . Escluso il sabato po
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali • Arco dagli Acetati. 4 0 • 
Via dei Pellegrino • Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per ranno 
*83- '84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ad iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalla 17 afte 2 0 . 

M U S I C A 8 3 • P U N T O E C O f l T B A P P U N T I S U V A R E . 
SE (Villa Mertci) 
Seminario d'analisi dette opera di Edgard Varese tenuto 
da Harr Haibretch. Dalle 1 7 / 1 9 . Sala dufle Esposizioni 
Ensemble tnatrumarttal Studio 1 1 1 de) 
Strasbourg- Direttore Detlef Kieffer. R. Bastian: «Parti
tion 111» ( 1 * esecuzione assoluta): F.B. Mache: «Na-
luan»: G. Capponi: cisoie inquiete»: C. Harfften «Antipho-
nismol». 

SECONDO SETTEMBRE CAPENATE (P.ta del Popolo • 
CAPENA) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento a ai labora
tori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 2 0 . 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini • Villa Bor

ghese) 
Riposo 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dai Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6785879 ) 
Alle 21 .15 . tDancers Pass*. Rassegna Cartografie con
temporanee • Ricerca musicate Miserò danza in Culpua 
Suum di Etena Genista Correa. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL T E A T R O (Via L. Mene
rà. 1 0 - T e l . 5817301) 
Sono epene le iscrizioni ade scuola di teatro per Tanno 
1 9 8 3 - 8 4 . I corsi comprendono: recitazione, razione. 
danze, mimo. Oitre alia scuola di teatro si terrà un semi
nario per te formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58 .17 .301 oppure in sede: via Luciano Me
nare IO. scala B int. 7. dalla 10 aite 19. 

DEL PRADO 
Ade 21 .30 . n Gioco del Teatro presenta I duo lumia» iB 
di l B. Singer. Regia di Rossi Borghesano. 

DELLE ARTI (Via S e * a . 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
É aperta campagna abbonamenti • 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 16 /19 . 

DELLE M U S E (Via ForS. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alte 21 .30 (fam.). Tito te Due dette sorette Benderà in 
Caeandr» te pazza. Coreografia R. Oe Monti* • C 
Xemealy; con Tito te Due. Oriana Manfredi. I. Rumor. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Aperta te campagna abbonamenti. Infoi msuoni tei. 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . Orano 
10 /19 (sabato 10 /13) . 

ETI • QUIRINO ( V * M. Mngrwrti. 1 - Tel. 6794585 ) 
É epena te campagna abbonamenti. Infcimamm botte
ghino del teatro dsite 10 aite 19 al 6 7 9 4 5 8 5 . escluso 
festivi. 

ETI - SALA UMBERTO (Via darla Mercede. SO • Tel. 
6794753 ) 
Campagna Abbonamenti stagiona 1983 /84 . Informa-
j o m ai bortegfeno. Orano 9 / 1 9 . 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vette. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna Abbonamenti Stsgcna Teatrale 1983 /84 . 
Informazoni al Botteghino del Teatro. Ore 
9 / 1 3 . 3 0 - 1 5 . 3 0 / 1 9 . 

OHIONE (Via dette Fornaci. 3 7 • S. Piavo - Tel. 6372294 ) 
Riduzione 5 0 % su posti per dua spettate* Maatro D a n 
QaauaJdo di Verga. L'aredKJoro di James. FTenota&or* 
antro i 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viste G * * o Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Aperta la campagna ebborujmantì S tasar» 1983-84. 
Orario 1 0 / 1 9 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio a 
domenca tei. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Sono aperte te rscrwora al laboratorio <* " 
consapavole. p o e a M B t i l a a w n p i a , dsnornteha sV 
boratoria che «uneri I10-10-83 a erta t i terrà par ctacì 
incontn settimana*- tutti i lunad dafia 18.15 afa 21 .30 . 
Conduttori- Sandra Colane a Roberto Calva. Segretaria 
aperta rutti i gurni fenat daBe 18 alte 2 0 per informazioni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

L A P IRAMIDE (V>a G. Benroni. 5 1 - Tel. 576162) 
SALA A: Alte 21 .15 . La Comp. Teavo «La Maschere» 
presanta Wcryiactt di G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini; con G. famocanWM. A. Genesi. A. Vagoni. A. 
Cremona. G. Repattoni. 

L A SCALETTA A L CORSO (Via del CoRegK» Romano. 1 
-Ta l . 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Alte 2 1 . L'Andcooo di R. Pmgat. Ragia darmi 
Leonetti. Franco Meste»; con 0amala AroK». Jader 
Baiocchi. Walter Tu». 
SALA 8: Aite 17.30. tassala di Teatro ororts da Gannì 
Dotaiuti: con Pierfederici. Coni. Manzan. Aletta. Tindsro. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 • Tel. 5895807 ) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

PROGETTO G E N A Z Z A N O • ZATTERA D I BABELE 
(Roma. tei. 6 5 4 7 6 8 9 - 6 5 6 8 6 1 0 • Genazzano Castello 
Colonna, tei. 9579696 ) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va. 18) 
Alle 21 .15 . «Prima». «Rassegna Sacro e Profano*. La 
Comp. Teatro Spettacolo presenta Operazione M o n a 
ca da D. Diderot. Regia Lorenzo Piani. (Ingrasso libero). 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 2 1 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
è iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84 . Vendita botteghino ore 10/13 e 16 /19 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089 ) 
Presso il cinema Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). 
Progetto Germania sezione cinema elle 18.30. Sistema 
senza ombra di Thome (sott. it.). Alle 2 0 . 3 0 . 1 nostri 
cadaveri v ivono ancora di Rosa von Praunheim (sott. 
ingl.). Alle 22 .30 . S istema sansa ombra di Thome 
(sott. it.). 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 21 .30 . La Milleuno presenta Riccardo Vannucdni in 
Edoardo II da Marlowe/Srecht. Testo e regia di R. Van-
nuccini; con Alba Bartoli. 

TEATRO DI V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
É iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10 /13 - 16 /19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: Alle 21 .30 . La Coop. «La Fabbrica dell'attore» 
presenta A x e l di Alberto <S Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ora 10 /13 - 15 .30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta H Cala
pranzi di H. Ptnter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
a A. Crecco. 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) * 

Sfrat tato carca caaa aquo c a n o n * con P. Franco - C 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

AsRONE (Via Lidia. 4 4 - Tal. 7827193) 
T h a Baatlaa tu t t i par uno - M 
(16-22.30) L 5 .000 

ALCYONE (Via L di Lesina. 3 9 - Tal. 8380930 ) 
A n d r o M con K. Kinsky - H 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repatti. 1 • Tel. 295803) 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebeflo. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5408901 ) 
Sfrat tato carca caaa aouo cartona con P. Franco - C 
(16.30-22.30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
• diavolo a l'acqua e anta con T. Mifian - C 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947 ) 
Barra Lyndon con R. O'Neal • DR 
(16.30-22) L 3 5 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
ZaBg di a con W . Alien • DR 
(16.30-22.30) U 6 0 0 0 

A R I S T O N R (Gattona Colonna - Tel. 6793267 ) 
P o r k y s 2 R ©tomo dopo di B. Clark - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscotena. 745 - Tel. 7610656 ) 
• otavolo a racqua santa con T. M * * n - C 
(16-22.30) L 3 .500 

A U O U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tal. 655455 ) 
Dana la VWa B lanch* con B. Ganz • DR 
(16.45 22.30) L 4 0 0 0 

B A L D U W A (Piazza de3a Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Tootala con D. Hoffman - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dai 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Fam per adulti 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

BOLOGNA (V.a Starrwa. 7 • Tal. 426778 ) 
Tornado di A. Dawson - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 2 4 4 - Tei. 735255) 
Tuono M a con R. Scheider FA 
(16.30-22.30) U 6 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscotena. 9 5 0 • Tel. 7615424 ) 
Tootala con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Braccato con A. DeJon - A 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranea. 101 - Tel. 6792465 ) 
Lomono da dova di S. Caso e F. Mmotno - 8 
(17 30-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRAMICHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
La trita è un romanzo di E. Rohmer • S 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (V>a Cassa. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
La e o a * con K. Russell - H IVM 18) 
(16.15-22.15) L. 35O0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di R«nzo. 9 0 - Tei. 
350584 ) 
4 8 oro <ft W. H * - A 
(17-22 30) L ' 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Superman ffl con C. Reeva • FA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Cote di R«nzo. 74 - Tel 380188 ) 
Tuono bivi con R. Scheider • FA 
(16-22.30) 

E M B A S S V (Via Stoppai . 7 - Tel 8 7 0 2 * 5 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16 22.30) 

EMPIRE 
R* par una n o t t * di M Scortese • DR 
(16.30-22.30) 

ESPCRO (Via Nomantana Nuova) 
T h * B l a * Brathara con J BeKishi - C 
(16 30-22) 

B T O U (Piazza m tuona. 4 1 - Tel 6797556 ) 
R a par « n * n e t * * a M. Scorsele • DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

EURCMC (Via Liszt. 32 - Tal. 59109861 
Tuono M a con R. Scheider - FA 
(16-22 30) 

EUROPA (C. Itafca. 107 - Tei. 865736) 
Lorrtano da dova di S Casi* e F Marciano • 8 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

L. 6000 

L. 6 0 0 0 

L. 6000) 

L. 3 5 0 0 

L 6 0 0 0 

L. 6000 

pettacoli 
Scelt i per voi 

Nuovi arrivati 
Zelig 

Ariston 
Psycho II 

Majestic 
Re per una notte 

Etoile 
Lontano da dove 

Europa. Gregory. Capranica 
4 8 ore 

Cola di Rienzo. NIR 
Supercinema 

Tuono blu 
Brancaccio. Eden. Embassy 

Un anno vissuto pericolosa
mente 

Quirinale 
La casa del tappeto giallo 

Fiamma A 
La vita è un romanzo 

Capranichetta 
Fleshdance 

Maestoso. Metropolitan 
King 

Una gita scolastica 
Quirinetta 

Vecchi ma buoni 
Barry Lindon 

Antares 

Stati di allucinazione 
Africa 

La scelta di Sophie 
Farnese 

Fuga per la vittoria 
' Palladium 
Cinque giorni un'estate 

Pasquino (in inglese) 
Superman III 

Diamante 
Dans la ville bianche 

Augustus 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso.- C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

5 0 0 0 

5 0 0 0 

L 4000 
Tel. 6794908) 

km 
L. 

2 1 
5 0 0 0 
- Tel. 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: La casa dal tappato stello di C. Lizzani - G 
(VM 14) 
(17-22.30) L. 
SALA B: Zadar . con G. Cavia • H 
(17-22.30) L 

G A R D E N (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Tootala con D. Hoffman • C 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tal. 894946 ) 
Buparman DI con C. Reeve • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
Sapora di m a r * con J . Cala • C 
(16 .30-22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 8 - Tel. 7596602 ) 
Paulo Roberto Cotechino contravantJ d i sfonda
m e n t o con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Lontano da dova di S. Casini e F. Marciano - B 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

HOLfDAY (Largo B. Marcano - Tel. 858326 ) 
D u a ora m a n o un quat to avant i Criato con M. Ser-
rault - C 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
U n jeans a una magl iet ta con Bombolo • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 3 7 - Tei. 8319541 ) 
Flashdanca di A Lyne • M 
(16 .45-22.30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93 .638) 
Cenerentola • DA 
(16 .30-21 .30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 116 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
Flash d a n c * di A Lyne - M 
(16 .30-22.30) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 
P«yeho 2 con A. Perkins - DR 
(16-22.30) 

M E T R O DRIVE- IN (Via C. Colombo, 
6090243) 
Rocky M con S. Stallone - OR 
20 .30-22 .45) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(15 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza RepubbSca. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza deOa Repubbfica. 4 4 • Tal. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 

N E W YORK (Via delia Cava. 3 6 - TeL 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Vn Jeana a una inaol iana con Bombolo • C 
(16 .30-22.30) U 

N1AGARA (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Superman HI con C. Reeve - FA 
116-22.30) U 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
4 8 ora con W. Ha - A 
(16.45-22.30) L. 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
D u a ora m a n o un quarto avant i Criato con M. Ser
r a m i - C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontana. 2 3 • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
L'napeaala p ia pas to dal inondo * G. Manne» • C 
116-22 30) U 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Un armo viaauto paricolaaamante <* P. W e * • A 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

a U f R i N E T T A ( V a M. Mughetti. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Uno gita eccJastica di P. Avati - S 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sommo. 7 - Tel. 5810234 ) 
D v a ora m a n o un quarto avant i Criato con M. Sor-
rauit - C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Tootala con D. Hoffman • C 
(16 .30-22 3 0 ) L. 4 5 0 0 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 
• clamato • racqua eanta con T. M*an • C 
116 30-22 .30) t_ 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
Mi r iam ai evagtia a m a u a n o t t a con C. Oencwe • H 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET N O I * (V.a Salaria. 3 1 - Tel. 8643051 
U n }eana a una niagHiatta con Bombolo - C 
(16 30-22 .30) L 5 0 0 0 

ROYAL (V.a E. F idano. 175 - Tel. 7574549 ) 
• diavolo a l'acqua sai ita con T. M*an - C 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A 
Tut to quarto che a v r e t e voluto esperà sul eeeao 
conW. A l t e n - C ( V M 18) 
(16 .15-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via V.mmaie - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
4 8 ora e. W. Hfl - A 
117-22.30) L 5 0 0 0 

TtFFANY (V.a A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

UNtVERSAL (Via Ben. 18 - Tel. 856030 ) 
Sfrattato carca eoa* equa a a n o n * con P. Franco • C 
116 30-22 30) L. 4 5 0 0 

4 0 0 0 

5 0 0 0 

3 0 0 0 

5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • A 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Rassegna film «Progetto Germania» 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Visioni successive 
A C I U A (Borgata Aclia • Tel. 6050049 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A D A M 
Riposo 
(16-22.30) L. 1500 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718 ) 
Stat i d i aRucinaxiona con W. Hurt • DR 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Relazioni arotlcha e Rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

A M E N E (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via CeiroG. 98 - Tel. 7313300 ) 
Casinò Taxaa 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

AOUI LA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Superman ni con C. Reeve - FA 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - TeL 5010652 ) 
L'Ava Mar ia 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Muti • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Canon a barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

MERCURY (Vìa Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
BabaBa 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

M ISSOURI (V. Bombarli. 24 - Tel. 5562344 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
firn per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascrangni. 10 - Tel. 5818116 ) 
I piada tori daaTarca parduta con H. Ford • A 
(16.45-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza data RepubbSea. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
F o f * par la «mor ia con S Stesone - DR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 
fbrm dava, o r i * eummara (Cmque gorru. un'estate) 
(16-22.30) U 2 5 0 0 

PR IMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film par adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

S P L E N D O (Via Pier deSe Vigna. 4 - Tel.620205) 
Firn per adulti 
16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tburrma. 354 - Tel. 433744 ) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 /' ) 
Boia deHa perversione e Rivista <i spoghareflo 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via de* PsDonmi • TH. 6603186 ) 

Parco 2 con A. Pertms • G 
(16 30-22 .30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli • Tel 5610750 ) 
Duo ora m a n o un quarto avant i Criato con M. Ser-
raut t -C 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Vie detta Manna. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Una gita acalaauca di P. Avati • S 
(16-22.30) 

Albano 

Cesano 
MODERNO 

Non pervenuto 

Fiumicino 
TRAIANO 

Stat i di allucinazione con W. Hurt - DR 

Frascati 
POLITEAMA 

Ra per una n o n a di M. Scorsese • DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(17-22.30) 

Grottaferrata 
VENERI 

Una magnum par l ' ispettore McQuada con S. Car-
ver - A 
(15.30-22.30) 

Marino 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 6910608 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17 -1 ; domenica 10-13 e 16-24. 

Teatro per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo della Rocca. 11 • 

Tel. 3 4 9 2 2 9 6 - 2776049) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA PER LE SCUOLE 
La avventura di Batuffolo favole quasi vera dì un 
asino impertinente di Osvaldo Ciamma. Figurativa Orlan
do Abate. Musiche G. e M. De Angelis. Informazioni a 
prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 • Tel. 
5920614) 
Alte 17.30. Abraxa teatro presenta Spettacolo buf fo . 
opera clown per bambini e ragazzi. Ingresso L. 2 0 0 0 . 

Cinema d'essai 

C O U Z Z A (Tel. 9387212 ) 
Film pw adulti 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 18. Liuterìa Meset t i fai Concert. 
M A H O N A (Via A. 8ertani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22 .30 . M u a i c * sudamericana. 
M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 

Dalla 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con G i m 
Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6 5 4 0 3 4 8 - 6545652 ) 
Alla 16. Sono aperte la iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alla 21 .30 . Concorso con il Quar 
te t to d i Nunzio Barravo. 

N A I M A PUB (Via dei Leutarì. 3 4 • Tel. 6793371 ) 
Tutte la sere dalle 2 0 Jma nal cantre di Roma. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Dua Maceri. 75 - Tel. 6 7 9 1 4 3 9 -

6798269 ) 
Alte 21 .30 . La v i ta è cabaret di CasteHacd a Pmgitore. 
Musiche di Gribanovski. Regia di Pingitore; con 0 . Lionel
lo e Menine Brochard. 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567) 
L'oapadala pia pazzo dal mondo di G. Marshall - C 
(16.45-22.30) L. 3 5 0 0 

A S T R A (V.le Jonio. 2 2 5 - Tel. 8176256 ) 
E.T. l 'axtratarraatr* dì S. Spielberg - FA (16-22.30) 
L. 3 0 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145 ) 
Il postino suona t e m p e r a dua v o l t * con J . Nichol-
son - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
La ecerta d i S o p h l * con M. Streep - OR L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Vis Viterbo. 11 • Tel. 869493 ) 

Duerno di T. Sherman • Cha hai... ridi? con M. Nichetti 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

NO VOCINE (Vis Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
La pantani r e e * colplsc* ancora con P. Saliera • SA 
L. 2 0 0 0 

Cineclub 
FORO BOARIO (ex Mattatoio - Via Gatvaru'-Testtceio • 

Tel. 5756188 ) 
Ada 2 1 . 1 5 . Il serial dai serial. Antologia di ?«noons 
americani, dada origini ed oggi. 

L. 2 0 0 0 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 

SALA A: Alle 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 I I ba i matr imonio di E. 
Rohmer 
SALA B: Alla 19.30. 2 1 . 2 2 . 3 0 
qutate film in super 8 di Roberto Petrocchi. 

Tv locali 

Videouno 
Ora 11.30 Film «Il maschio ruspan
te»; 13 Cartoni animati; 13.30 Tele
film «Tha Beverly HiBbilDes»; 14 TG; 
14.30 II cambiacqvrista; 15.10 Tele
film «Tris cTassit: 16 Telefilm «I ran
ger**: 16.30 Cartoni animati: 18.30 
TG; 19 I cristiani nella sinistra; 2 0 
Cartoni «Papero»; 2 0 . 3 0 TG: 21 .35 
Film «Degueyo» (1966) : 2 2 . 2 0 Tele
film «The Beverly HiBbiflies»: 2 2 . 5 0 
Telefilm «Gunsmoke»; 2 3 . 4 0 Telefilm 
«Tris d'assi»; Nottumtno. 

TVR Voxon 
Ore 9 Telefilm «Hitcrtcocfc»; 9.25 Car
toni animati: 10.4O Telefilm «Laura»; 
11.20Telefilm«EBeryQueen»; ^ T e 
lefilm «Agente Pepper»; 13 Cartoni 
animati; 14 Telefilm «Cuore selvag

gio»; 14.45 Telefilm «Codice 3 * : 
15.45 Telefilm «Skippy il canguro»; 
16.15 Cartoni animati; 16 .30 Tele
film «L'incredibile Hutk»; 20 .25 Film 
«Il mistero delta bambola dalla testa 
mozzata» (1975) ; 22 Telefilm «To
ma»; 23 F3m «Il medico e la studen
tessa» (1976) ; 0 .45 Telefilm «Monji-
ro»; 1.45 Telefilm. 

Teleregione 
Ora 8 Previsioni dai temo; 8.05 Fam; 
9 .30 F3m; 11 Telefilm «Quella strana 
ragazza»; 11 .30 Cartoni animati: 12 
Visitiamo il mondo»; 12.45 Rassegna 
stampa: 13 Telefilm «Que3a strana 
ragazza»; 13.30 Stelle, pianeti e Co.: 
15 Amministratori a cutaoTni: 15.55> 
Telefilm «Combat»; 16.55 Cartoni a-
rumati: 17.15 Telefilm; 17 .40 Carto
ni animati: 18 La grande occasione; 
19 TG: Previsioni del tempo; Com

mento postico: 1 9 . 3 0 1 pugni sul ta
volo: 2 0 Visitiamo a mando: 20 .45 
Film; 2 2 . 3 0 I protagonisti, rubrica 
sportiva: 2 3 . 3 0 TG; 2 4 Telefilm; 
0 .30 Amministratori a cittadini; Pro
grammi non stop. 

Teleroma 
Ora 10 Cartoni «Grump»; 10 .30 Firn 
•Motty»: 12 .50 Commento poetico; 
13 .20 Telefilm «Tha Beverly HfflW-
Ees>: 13 .50 Telefilm: 14 .20 F3m 
«DaBa Terra aBa Luna»; 16 Telefilm 
•Tha Beverly HiSbSSes»; 18 .30 Car
toni animati: 17.25 Magnetoterapia 
Rooefor; 18.15 U IU 18 .30 TelefBm 
•Ryan»; 19.25 Diretta sport: 2 0 Te*a-
f3m «Anche i ricchi piangono»; 2 0 . 3 0 
Film «Ombra sul Kfenanjaro» ( 1960); 
22 .25 Telefilm «Gunsmoke»; 2 3 . 2 0 
Film «Il corsaro»; 1.10 Telefilm «Sel
vaggio West». 

ALBA R A D t A N S 
Film per adulti 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Non pervenuto 
(16-22 30) 

UNITÀ VACANZE 

Capodanno 
a CUBA 
PARTENZA. 26 dicembre 
DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos. 
Trinidad. Camaguey. Santiago de 
Cuba. Avana. S. Maria del Mar. Ava
na. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 2.010.000 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti
nerario. visita alla casa museo di Ernest Hemingway, al 
grande allevamento dei coccodrilli di Guamà. ad una co
munità agricola. 
Escursione m battello suli'Aldea Tama. 
Soggiorno balneare a Santa Mana del Mar. Sistemazione 
m alberghi di 1* categoria (classificazione locale) in came
re doppie c/servizi, trattamento di pensione completa. 

MILANO - V le F Testi. 75 - Tel. (02) 64 23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50.141/49.51.251 

Or gannì ai ere tecnica ITALTURIST 



ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 
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- Il ministro De Michelis ha confermato in 
Parlamento che nella legge finanziaria per il 
1084 saranno collocate le norme per la revi-
sione dei meccanismi di indicizzazione delle 
pensioni. La scelta sarebbe determinata dal 
fatto che il governo ritiene indispensabile, 
prima di ogni altra misura, modificare l'at
tuale sistema di perequazione automatica al 
fine «di sanare le sperequazioni tra i vari tipi 
di pensione». 

Secondo il ministro — a partire dal 1975 — 
le pensioni più basse sì sarebbero «Indebita
mente arricchite» mentre quelle medio alte 
avrebbero avuto «un impoverimento reale». 
La dimostrazione è stata fornita esponendo 
alcuni dati. Le pensioni «arricchite» sarebbe
ro, ad esempio, quelle che nel 1975 si trova
vano a 56 mila lire mensili e che nel 1983 
hanno raggiunto la cifra di 481.850 lire; le 
«povere» guelle che sono passate — nello 
stesso periodo — da 775.000 a 1.521.350 lire 
mensili. 

Per il ministro ciò sarebbe il risultato della 
nefasta logica dell'egualitarismo degli anni 
60 e dunque occorre rapidamente voltare pa
gina. Tra i punti programmatici del governo 

Craxi figura la politica del redditi che, appli
cata al sistema pensionistico, dovrebbe con
sentire un drastico taglio in basso. Questa 
infatti è la ricetta che il ministro De Michelis 
ha prospettato in Commissione Lavoro allor
quando ha sostenuto che in luogo del mecca
nismo attuale il governo punta ad un aumen
to delle pensioni in base al tasso di inflazione. 
In concreto significa che le pensioni superiori 
al minimo a partire dal 1" 1984, dovrebbero 
aumentare in percentuale e non più — per 

?[uanto attiene al costo della vita — in cifra 
issa dei punti scala mobile. 

Ci opporremo fermamente a questo tipo di 
operazione. Non accettiamo né il metodo né 
il merito perché la logica è sempre la stessa. 
Quella dei tagli subito (e quali tagli!) nella 
legge finanziaria e delle promesse di giusti
zia sociale per il futuro. Questo copione si 
ripete dal '78. Nel merito le ragioni che ci 
portano ad opporci alla modifica del mecca
nismo di perequazione automatica sulle pen
sioni sono molte. L'accordo del 22 gennaio 
1983 tra governo, sindacati e Confindustria e 
la legge di conversione del decreto sul costo 
del lavoro, pur riducendo il valore del punto 

Non Io sapevi? 
Con una pensione 

di 480.000 lire 
ti sei arricchito 

della scala mobile, ha riconfermato anche 
per le pensioni il meccanismo in cifra fissa a 
titolo di aumento del costo della vita. La dife
sa dei redditi più bassi, in questa situazione, 
risponde ad un'elementare esigenza di assi
curare almeno il minimo vitale di esistenza. 

Le sperequazioni nei trattamenti pensionisti
ci sono state e sono tuttora determinate so
prattutto dalla diversità di normative (che 
premiano alcuni e penalizzano altri) e non da 
un minore apporto contributivo dei soggetti. 

Anche noi abbiamo convenuto che, per un 
complesso di ragioni più volte analizzate, si 
sono prodotte distorsioni e appiattimenti nel
le retribuzioni e nelle pensioni. L'accordo del 
22 gennaio ha messo in moto un processo 
nuovo e proteso alla ristrutturazione delle 
retribuzioni. 

Per quanto riguarda le pensioni occorre 
però fare alcune considerazioni particolari 
Smantellare l'attuale sistema di adeguamen
to introducendo quello proposto dal ministro 
significherebbe togliere, proprio a coloro che 
si trovano ai livelli più bassi uno strumento di 
garanzia per la difesa di un reddito, che vale 
la pena ripetere si colloca nella fascia che va 
dalle 300.000 alle 500.000 mensili; significhe
rebbe innescare un meccanismo che porte
rebbe rapidamente ad accentuare le diffe
renze nei trattamenti mediante lo strumento 
dell'adeguamento successivo all'andata in 
pensione; significherebbe non tenere conto di 
un dato oggettivo, quello cioè di una certa 
uniformità di esigenze quando l'individuo 
giunge alla terza e alla quarta età. 

Infine non possiamo tacere sulla singolare 

interpretazione dell'on. De Michelis secondo 
cui sarebbero state le «contrapposizioni ideo- " 
logiche» ad impedire l'approvazione, in que
sti anni, di una legge di riordino. Il riordino 
del sistema pensionistico, come tutti sanno, è 
stato tenacemente osteggiato da ben deter
minate forze sociali e politiche che si oppon
gono a qualsiasi misura in questo campo di 
giustizia sociale. La gradualità di cui parla il 
ministro era contenuta nel testo di legge 
giunto all'esame dell'Aula dopo quattro anni 
di faticoso lavoro svolto nelle Commlsisonl 
competenti. Con chi polemizza, allora, De 
Michelis quando sostiene che «posizioni appa
rentemente di sinistra» possono rendere im
possibile la riforma? In ogni caso l'imposta
zione da lui fatta, e seguita da concrete pro
poste di tagli in basso, alimenterà certamen
te la resistenza a qualsiasi politica sociale 
che metta ordine nell'arcipelago pensionisti
co del nostro Paese. E questa, non ci sembra 
proprio che possa definirsi una politica di 
sinistra. 

Eriase Belardl 

E venne eosì il quinto decreto legge 
Tre titoli, ventisette articoli, centonovantotto commi che in Parlamento non avranno vita facile - Quando viene negata e quan
do viene congelata l'integrazione al minimo - Un ritocco ai meccanismi di calcolo in favore dei lavoratori autonomi 

Sul decreto-legge n. 463 varato dal go
verno il 12 settembre scorso, si addensano 
nubi tempestose e non sembra difficile pre
vederne — scartata l'ipotesi di una deca
denza che nessuno finora ha dichiarato a-
pertamente di volere — un iter per la con
versione in legge particolarmente difficile 
e tormentato. 

La cosa peraltro nn sorprende ove si con
sideri che si tratta di un provvedimento 
mantenuto In vita con ripetuti decreti-leg
gi (ben cinque) assunti ogni due mesi a par
tire dal 10 gennaio 1983 e tutti «regolar
mente» decaduti per mancata conversione 
entro i prescritti 60 giorni. Ancora una vol
ta viene ripresentato sotto la forma di 
f>rovvedlmento «d'urgenza» mantenendo 
nvece, nella sostanza, l'aspetto di un com

plesso, anche se eterogeneo, disegno di leg
ge (3 titoli, 27 articoli, 198 commi), nel qua
le coesistono poche questioni veramente 
urgenti e molta materia che richiede una 
riflessione più ponderata e soprattutto una 
collocazione più appropriata nel contesto 
di altri provvedimenti pendenti all'esame 
del Parlamento. 

Sulla questione di metodo non aggiungo 
altro essendo ampiamente nota sia la posi
zione delle varie parti sia, soprattutto, 
quella del partito espressa subito su «l'Uni
ta» e ribadita in sede di apertura della di
scussione sul provvedimento nella Com
missione Lavoro della Camera. Ritengo u-
tlle Invece soffermarmi sulle parti del de
creto di maggiore rilevanza per 1 pensiona
ti e per 1 lavoratori e sulle quali — tra l'al
tro — sono apparse anche Inesattezze o Im
precisioni su alcuni organi di informazio
ne. 
NUOVA DISCIPLINA DEL TRATTAMEN
TO MINIMO — Va detto anzitutto che la 
nuova normativa ha effetto dal 1° ottobre 
1983 e che produce conseguenze diverse, a 
parità di condizioni di reddito, sulle pen
sioni liquidate con decorrenza anteriore al
la predetta data rispetto a quelle liquidate 
con decorrenza successiva. 

Infatti alle pensioni liquidate con decor
renza successiva al 30 settembre, '83 non 
viene concessa l'integrazione al minimo 
quando il titolare della pensione fruisca di 
un reddito superiore a due volte l'ammon

tare annuo del trattamento minimo pari a 
lire 598.108 mensili (viene cioè liquidata la 
pensione in base al risultato che si ottiene 
dal calcolo del contributi versati anche se 
l'importo è inferiore a L. 276.050 mensili); 
alle pensioni aventi decorrenza anteriore 
al 1° ottobre 1983 Invece, anche se il titolare 
risulti In godimento di un reddito superio
re al limite predetto, l'integrazione al mini
mo resta e la pensione viene «congelata» 
nella misura corrente al 1° ottobre 1983. 

Per quanto riguarda il reddito che viene 
preso in considerazione va rilevato che, ad 
esclusione del trattamenti di fine rapporto, 
del reddito della casa di abitazione e dell' 
Importo della pensione da integrare, il de
creto prevede la valutazione di tutti gli al
tri redditi di qualsiasi natura «assoggetta
bili» all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF). 

Poiché la relazione che accompagna 11 
decreto parla di reddito «Imponibile» e te
nuto conto che alla formazione del reddito 
In un determinato anno possono concorre
re anche compensi, emolumenti o entrate 
varie eccezionali o non aventi carattere 
permanente, sarà opportuno in sede di 
conversione Introdurre elementi di mag
giore chiarezza per evitare dubbi interpre
tativi. 

Tornando al titolari di pensione avente 
decorrenza anteriore al 1° ottobre e al quali 
— In rapporto alla situazione reddituale — 
viene «congelata» la pensione in godimen
to, va precisato che tale situazione non è da 
considerarsi definitiva in quanto, per effet
to della perequazione automatica (che agi
sce sulla sola quota di pensione non Inte
grata) viene gradualmente a ridursi la quo
ta di integrazione. Non appena l'integra
zione stessa risulta completamente rias
sorbita, la pensione riprende ad incremen
tarsi con gli aumenti di scala mobile. È evi
dente che la durata del «congelamento» è 
direttamente proporzionata alla misura 
della quota di Integrazione: più elevata ri
sulterà tale quota, più lungo sarà 11 periodo 
nel quale l'Importo della pensione resterà 
invariato e viceversa. 

Per evitare che la nuova disciplina sui 
trattamenti minimi, In rapporto al metodo 

di calcolo della pensione ancora articolato 
su base contributiva, fosse particolarmen
te punitivo per 1 lavoratori autonomi (colti
vatori diretti, artigiani e commercianti), il 
decreto prevede un ritocco degli attuali 
meccanismi di calcolo (praticamente riva
lutando il coefficiente di calcolo del 1965 in 
rapporto al tasso di inflazione) che consen
te di migliorare 11 livello delle pensioni 
quando debbano essere poste in pagamen
to senza integrazione al minimo. In base al 
nuovo criterio di calcolo proposto un colti
vatore diretto con 26 anni di anzianità con
tributiva nella gestione fruirebbe, con de
correnza dal corrente anno, di una pensio
ne pari a L. 109.150 mensili (in luogo delle 
23.000 spettanti in base agli attuali mecca
nismi); un artigiano con 24 anni di anziani
tà contributiva, di una pensione di L. 
192.000 mensili (in luogo delle 42.650 attua
li); un commerciante con 18 anni di anzia
nità contributiva, di una pensione pari a L. 
144.000 mensili (in luogo delle attuali 
37.700). 

Resta da precisare, sempre In tema del 
trattamenti minimi, che quando il reddito 
risulti inferiore al predetto limite di L. 
598.108, l'integrazione al minimo è ricono
sciuta in misura tale che non comporti il 
superamento del limite stesso. Se, ad esem
plo, il richiedente fruisce di un reddito di L. 
400.000 mensili, l'integrazione massima e-
rogabile sarà pari a L. 198.108 (infatti L. 
400.000+198.108 = L. 598.108). 
LIMITAZIONI AL PENSIONAMENTO PER 
INVALIDITÀ — L'ipotesi di modifica sul 
pensionamento per invalidità agisce me
diante una integrazione della norma Istitu
tiva del 1939 e prevede che nei casi in cui il 
pensionato o l'assicurato di età inferiore a 
quella prevista per il pensionamento di 
vecchiaia, posseggano redditi derivanti da 
lavoro dipendente, autonomo, professiona
le e d'impresa per un importo superiore a 
tre volte l'ammontare annuo del tratta
mento minimo (in pratica pari a L. 897.162 
mensili), la pensione venga rispettivamen
te revocata o non concessa. E ciò Indipen
dentemente dalle condizioni fisiche dell'in
teressato. Dalla valutazione del reddito so
no esclusi i trattamenti di fine lavoro e i 

contributi previdenziali. 
CONDIZIONI PER LA COPERTURA ASSI* 
CURATIVA — Secondo l'attuale normativa 
l'accreditamento del contrbutl è previsto, 
al limite, anche nel caso in cui 11 lavoratore 
risulti assicurato per una giornata a setti
mana sulla base di un salario che non può 
essere inferiore ad un minimale di L. 19.450 
giornaliere (in vigore per il 1983 per 1 lavo
ratori dell'industria con qualifica di ope
raio). Esistono minimali diversi sia In rela
zione alla qualifica, sia In rapporto al setto
ri dì appartenenza. 

Questo meccanismo si presta ad essere 
utilizzato, talvolta anche con 11 consenso 
delle parti, per porre In atto forme di eva
sione contributiva nel confronti degli isti
tuti previdenziali. 

Per ridurre In termini sostanziali 11 ricor
so a simili pratiche, 11 decreto stabilisce che 
l'accreditamento del contributo pieno per 
ogni settimana è condizionato alla denun
cia di una retribuzione media settimanale 
(ricavata dalla media della retribuzione 
percepita nell'anno) non inferiore al 30% 
del trattamento minimo di pensione vigen
te all'inizio di ogni anno (per l'anno in cor
so tale limite è pari a L. 82.815 settimanali). 

Poiché il minimale contributivo viene 
rapportato al predetto Imponibile, a partire 
dall'anno In corso l'accreditamento di una 
settimana di contribuzione si ottiene con 
un minimo di quattro giornate di lavoro. 

L'effetto dì tale innovazione produce un 
incremento sensibile anche sulla misura 
della contribuzione volontaria che passa 
dal 1° ottobre del corrente anno da un mi
nimo di L. 12.082 a L. 20.233 settimanali. 

Inoltre il decreto dispone l'ampliamento 
da 12 a 24 del numero minimo delle ore 
settimanali necessarie per l'accreditamen
to di un contributo settimanale in favore 
dei lavoratori addetti al servizi familiari. 

Il decreto contiene, infine, una serie di 
altre disposizioni anche di rilievo che ri
guardano sia la materia previdenziale (per 
il settore agricolo) che la materia sanitaria, 
nonché questioni relative alla pubblica 
amministrazione, sulle quali non manche
rà occasione di soffermarsi. 

Mario Nanni D'Orazio 

Anita si è piegata in due. Con 
oculatezza qualcosa si può fare 

Anita, chiedeva sempre 
*chl è?» a chi suonava, ma 
poi apriva subito con la cate-
nella agganciata e guardava 
da sotto In su con un largo 
sorriso e faceva entrare. Fac
cio strada, diceva, tutta chi
na In avanti con le braccia 
tese al la ti come due ali sche
letrite e le dita a lambire le 
pareti del corridoio. Non u-
sclvaplù. Ogni tanto l'artro-
si la bloccava a letto, senza 
grandi vantaggi, anzi, con 
tanta fatica In più per anda
re ad aprire, perché viveva 
sola. CI pensava 11 portiere, 
per fortuna, per la spesa, ma 
Anita era molto orgogliosa 
di farsi da mangiare e di te
nere tutto pulito. Qll anni e-
rano tanti, ma la testa resta
va buona e non si lamentava 
più di tanto della sua solitu
dine, perché aveva Imparato 
a parlare con l piccioni che si 
fermavano a colazione con 
lei sul davanzale della cuci
na e con 1 gerani nel terrazzi
no. 

No, no, la televisione non 
la guardava, preferiva la ra
dio. Non usciva per paura di 
cadere perché l'artrosi l'ave
va messa fuori squadro e l'o

steoporosi l'aveva piegata 
tutta, che vista da dietro 
sembrava che camminasse
ro due gambe senza busto. 

Che fare? Cercare di ridur
re I dolori. In questo caso al
meno fino adesso non s'è 
pensato nulla di ortopedico 
salvo quelle armature che 
chiamano busti che bisogna 
capire di volta In volta se 
fanno soffrire più dell'artro
si e dell'osteoporosi. 

Fin tanto che la scienza e 
la tecnica non avranno capi
to che bisogna battere strade 
nuove di ricerca e di applica
zione perché la gente che In
vecchia, grazie anche alla 
scienza e alla tecnica, au
menta sempre di più e Inol
tre dura di più, cyè poco da 
fare per Anita, oltre a tenerle 
compagnia, che lei neppure 
chiede perché ha Imparato 
da sola a non avere paura di 
quella che gli altri chiamano 
solitudine. 

Si può non ridursi come A-
ntta/Sela domanda si riferi
sce al modo di vivere di Ani
ta, per piacere, beato chi rie
sce con la propria testa a vi
vere una giornata così inten
sa come lei. Se si riferisce al

la sua colonna vertebrale e 
alle sue ossa, certo che si po
teva fare o tentare di fare. 
Nel suo caso i due processi, 
quello degeneratlvo-infiam-
matorio che ha causato le 
deformazioni articolari e 
quello osteopói-otlco che ha 
usurato l'osso provocando 11 
crollo di alcuni corpi verte
brali, andavano affrontati su 
terreni diversi anche se con
temporaneamente. In en
trambi l casi la mobilizzazio
ne degli arti e del tronco con 
metodiche riabilitative co
stanti che, una volta appre
se, si può portare avanti da 
sé ogni giorno e per sempre, 
restano 11 cardine del tratta
mento di prevenzione. 

Lo scopo è di evitare che 
l'immobilità Inchiodi 1 capi 
articolari e che l'Inattività 
blocchi 1 processi nutritivi e 
di osteosintesl. Poi ci sono 1 
farmaci. Per I dolori e l'in
fiammazione (se n'ègià par
lato) l derivati dell'acido ace-
tllsallcldlco. del fenlbutazo-
ne, dell'tndometaclna, ogni 
giorno si arricchiscono di 
qualche novità, soprattutto, 
per quel che riguarda 11 do
saggio e la facilità di sommi

nistrazione. Fatte salve, le 
contrlndlcazlonl che sono 
molte, e che, purtroppo, per I 
vecchi si moltipllcano per 
via delle ridotte capacità di 
metabolizzazlone e di elimi
nazione, con un po' di ocula
tezza quasi tutto si può fare. 
Il cortisone è da bandire, se 
concomltano, e accade sem
pre, fatti Infiammatori dolo
rosi e fatti di demineralizza
zione delle ossa con perdita 
di calcio. Per l'osteoporosi 11 
discorso è più complesso per
ché c'è chi sostiene che la 
perdita di tessuto osseo è un 
processo tipico dell'invec
chiamento. Può essere, però 
non tutti Invecchiano nella 
stessa maniera e allora si In
vocano cause genetiche che è 
un modo come un altro per 
tappare la bocca agli obietto
ri. Resta 11 fatto che non tutti 
1 vecchi sono Inevitabilmen
te osteoporoUcI e soprattutto 
non tutti nello stesso modo. 

Le terapie da adottare per 
l'osteoporosi possono essere 
diverse per gli uomini e le 
donne quando si tratta di u-
tilizzare ormoni o anabollz-
zantlo estrogeni, ma sono gli 
stessi per quel che riguarda 

la calcltonlna, 1 blfosfonatl, 1 
fluoruri, la vitamina Del 
suol metabolltl, 1 sali di cal
cio. Sul vari trattamenti 1 pa
reri non sono univoci, anzi, 
sono molto discordi, anche 
per quel che riguarda i do
saggi, per cui ogni caso ri
chiede una valutazione spe
cifica. In linea generale la te
rapia dovrà essere dunque 
polivalente se non ci sono 
contrlndlcazlonl per ricava
re da ciascun farmaco 11 con
tributo specifico a frenare 11 

processo osteoporotlco. Poi, 
si capisce, ogni caso, fa a sé. 

Come Uva, che è più vec
chia di Anita, anche lei vive 
sola, ma siccome è diritta co
me un fuso per quanto Anita 
è storta come una vite, dice 
che lei a casa non ci sta mal, 
che sta sempre In mezzo alla 
gente, che la cosa più bella 
sono le feste dell'*Unltà», cosi 
può ballare alla faccia del 
geriatri che se fosse per lei 
potrebbero cambiare mestle-

Trattamonto mlnK 
moalM-1-1983 

Limito di reddito II 
cui superamento 
comporta la non o-
rogazlons della 
quota di Integra-
ziona 

Limito di reddito II 
cui superamento 
comporta la non 
concessione o la 
revoca della pen
sione d'invalidità 

Retribuzione mini
ma settimanale por 
la copertura assi* 
curativa 

Contribuitone mi
nima settimanale 
per I prosecutori 
volontari 

«nulli l. 276.050 
uno L. 3.588.650 

emulili. 591108 
fonilo L.7.177.300 

tensili L. 897.162 
mano L. 10.765.950 L. 82.815 t. 20.233 

A Roma 100 ore di festa 
ROMA — Cento ore di festa a Roma per gli 
anziani. Per quattro giorni, dal 29 settembre 
al 2 ottobre, alla Passeggiata archeologica ci 
saranno dibattiti, feste, giuochi, concerti. L*l-
nlzlatlva è della CGIL pensionati del Lazio. 
Vediamo 11 programma di questa ccento ore-. 

Giovedì alle 17,45 sono previsti 1 saluti del 
Presidente della Regione, Bruno Land!, del 
segretario generale della SPI-CGIL, Arvedo 
Forni, e del segretario della Camera del La
voro di Roma, Raffaele Minelll. Alle 18,30 11 
primo ballo «liscio e rugoso». Alle 18,30 ci sarà 
anche uno spettacolo teatrale. Venerdì alle 
ore 10 visita guidata al giardini vaticani e 
alla basilica di S. Pietro. Alle 16,30 ancora un 
ballo. Alle 18 una tavola rotonda su «servizi 
sociali e sanità». Poi 11 concerto della banda 
del vigili urbani di Roma e uno spettacolo 
teatrale. 

Sabato alle 10 visita guidata al Quirinale. 
Alle 10,30 inizio del quarti di finale del trofeo 
di bocce. Alle 11 quarti di finale del torneo di 
briscola. Alle 1630 sfilata di majorettes. Alle 
17,30 tavola rotonda su «Il riordino delle pen
sioni». Alle 18 ballo e spettacolo teatrale. 

Domenica, la giornata conclusiva delle 
«cento ore», inlzlera con una visita guidata al 
Campidoglio e una al Musei Capitolini. Alle 
10,30 finale del trofeo di bocce e di carte. Alle 
16,30 ballo e spettacolo teatrale. Alle 17,30 1 
saluti del sindaco di Roma Ugo Vetere, del 
segretario generale della CGIL Luciano La
ma e del segretario aggiunto della SPI nazio
nale Giuseppe De Biasio. Ore 18,30 estrazione 
premi sottoscrizione e premiazione del vinci
tori del tornei- Alle 19,30 spettacolo teatrale. 
Per tutti e quattro 1 giorni funzioneranno al
la Passeggiata archeologica stands gastro
nomici. 

re. 
Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrìca è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bona tri. Renato Buschi. Mario 
Nanni D'Orazio • Nicola lìsci 

Assegni 
familiari, 
dairiNPS o 
dal Tesoro? 

Insegno lettere in una scuola 
media e godo di pensione INPS 
per vecchiaia integrata al mini
mo. Ho percepito gli assegni fa
miliari per mio marito, pensio
nato dello Stato e anch'egli 
pensionato al minimo dell'IN-
PS per vecchiaia fino a quando 
Io stipendio mi è stato pagato 
dalla scuola attraverso 1 ufficio 
postale. Sopravvenuto U ruolo 
di spesa fissa e venendo ora pa
gata dall'ufficio provinciale del 
Tesoro e non dalla scuola, i pre
detti assegni mi sono stati tolti 
in quanto a ciò dovrebbe prov
vedere l'INPS dato che io ho 
dichiarato di essere pensionata 
di detto Istituto. L'INPS, inve
ce, dice che non mi spettano gii 
essegni per mio marito in quan
to l'importo mensile della sua 
pensione supera le lire 300.000 
o 350.000 (non ricordo bene la 
cifra esatta). E giusto quello 
che mi è stato detto? Devo insi
stere presso l'INPS o presso 1' 
ufficio del Tesoro? 

LETTERA FIRMATA 
Napoli 

Gli assegni familiari da par
te delllNPS non spettano 
quando il beneficiario di essi 
(nel nostro caso è suo marito) 
ha un reddito che supera una 
determinata cifra mensile che 
aumenta a ogni scatto di pen
sione. Al l'gennaio 1983 l'im
porto di tate reddito era di 
388.800 lire ed è elevato a L. 
418.400 mensili dal 1' luglio 
1983. Se però lei superando 
questo readito non ha quindi 
diritto agli assegni familiari è 
giusto che l'ufficio del Tesoro 
riconosca, in sostituzione, l'ag
giunta di famiglia, in quanto 
per il diritto e essa non viene 
valutata la pensione e quindi 
suo marito può essere ricono
sciuto ancora a carico. La legge 
pone una specie di 'primoge
nitura' degli assegni INPS ri
spetto alla aggiunta di fami
glia; ma ciò vale a condizione 
che gli assegni spettino real
mente. Se essi, come è appunto 
il suo caso, non sono ricono
sciuti in quanto il coniuge per 
motivi di reddito non i consi
derato a carico, scatta la nor
ma secondo cui si ha diritto al
l'aggiunta di famiglia. Faccio, 
quindi, presente tutto ciò agli 
uffici del Tesoro per il paga
mento dell'indennità. Se poi 
tali uffici dovessero insistere 
nelTotleggiamento negativo, le 
consigliamo di rivolgersi al pa

tronato 1NCA-CG1L di Napo
li, che potrà assisterla gratui
tamente nella lunga e non faci
le prassi burocratica. 

Dopo il 
licenziamento 
politico la beffa 
delllNPS 

Sono stato licenziato per ra
gioni politiche (come risulta 
dalla dichiarazione della dire
zione aziendale AVIS-Indu-
strie meccaniche e navali del 
30 giugno 1974) e mi i stato 
riconosciuto il diritto di acce
dere ai benefici della legge 36 
del 15 febbraio 1974. Ebbene, 
sono passati quasi dieci anni 
da quando ho fatto domanda e 
oltre 6 anni dal riconoscimento 
del diritto senza che mi venga 
liquidato alcunché (la questio
ne interessa altri venti lavora
tori di Castellammare di Sta
bia). 

Vi prego di pubblicare que
sta protesta, per smuovere 
quelQdeiriNPSdi Castellam
mare di Stabia che pare siano 
responsabili di questo situa
zione. 

VINCENZO SOMMA 
Castellammare di Stabia (HA) 
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Dalla vostra parte 

Interessi legali 
e pensione sociale 

L'art. 26 della legge 153 del 
30.4.69 stabilisce per la pensio
ne sociale le medesime norme 
e modalità di erogazione pre
viste per le pensioni dell'assi
curazione generale obbligato* 
ria. 

Da ciò consegue che, come 
per queste pensioni, anche per 

quella sociale siano da corri
spondere al pensionato da 
parte delllNPS, in caso di ri
tardo nell'erogazione, gli inte
ressi legali. 

Un'indenne» valutazione e 
stata attribuita agli assegni 
vitalizi a carico del Fondo So
ciale, in base all'art. I l della 

legge n. 75 del 20^80, che 
rientrano nella sfera delle 
pensioni per le quali devono 
essere corrisposti gli interessi. 

Alcune sedi dell'INPS ave
vano di recente manifestato 
dubbi e perplessità sulla possi
bilità di estendere tali criteri 
al casi rappresentati dalle 
pensioni sociali liquidate, al 
compimento del 65* anno di 
età, ad invalidi civili o a sordo» 
muti o dagli assegni vitalizi li
quidati dall'ENPAS, dall'Isti
tuto Postelegrafonici e dall'I-
NADEL. 

I dubbi erano basati sul fat

to che dette prestazioni non e-
rano in origine state liquidate 
dalllNPS ma da un altro Ente 
e che mancava un elemento di 
riferimento valido per calcola
re la decorrenza degli interes
si, non essendo previsto, in 
questi casi, la presentazione di 
una domanda. 

L'INPS giustamente ha de
ciso che gli interessi de>ono 
comunque essere corrisposti 
anche nel casi in cui la pensio
ne sociale sia erogata sulla ba
se di elenchi consegnati dal 
Ministero degli Interni, trami
te la Prefettura, a fa\ ore di in-

"•"r*^^"' 

validi civili e sordo-muti e gli 
assegni vitalizi su quella di 
specifici elenchi presentati da
gli Enti suddetti. 

Tuttavia, nei casi la cui la 
liquidazione sia stata effettua
ta non a seguito di una do
manda vera e propria ma sul
la base degli elenchi summen
zionati, vanno esclusi dal cal
colo degtj interessi legali tutti 
I periodi relativi aOTnvto degni 
elenchi stessi alle sedi compe
tenti delllNPS dagU Organi 
In precedenza competenti. 

Paolo Onesti 
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S'è conclusa a Newport la manifestazione velica 

America's Cup: 
l'ultima sfida 

a Australia due 
Vela < \ -

Una regata 
incertissima 
disputata 
davanti ad una 
folta cornice 
di pubblico 

NEWPORT — Australia due ha vinto l'America's Cup. Dopo una 
avvincente settima regata l'imbarcazione del Pert Yacht club è 
riuscita a centrare la storica impresa, strappando agli america* 
ni, dopo 132 anni (24 gare), il più prestigioso trofero \elico del 
mondo. 

L'ultima appassionante regata è stata un lungo incerto duello 
con le due imbarcazioni sempre vicinissime, divise da una man
ciata di secondi. I più lesti in partenza sono stati gli americani, 
che hanno subito preso la testa con otto secondi di vantaggio 
sugli australiani. Vantaggio che era di ventinove secondi alla 
prima boa, ventitré secondi alla terza, fino a raggiungere alla 
quarta la punta massima di cinquantasei secondi, quasi sette 
lunghezze. Per Liberty sembrava fatta a quel punto. Invece Au
stralia due ha avuto un clamoroso ritorno, che le ha permesso di 
appaiare l'avversario, superarlo e distanziarlo di 21" dopo la 
quinta boa, probabilmente favorita da un salto di vento. Sullo 
slancio hanno insistito e il finale è stato tutto degli australiani, 
che hanno preso con decisione la testa della regata senza più 
lasciarla fino al traguardo finale. 

Nel 1034, era quella la quindicesima 
sfida della Coppa America, l'inglese 
Tom Sopwlth, skipper della barca En-
deavour, vinse una delle sei regate della 
grande sfida con 2'80" di vantaggio su 
Ralnbow (skipper Mike Vanderbllt). 
Quell'enorme vantaggio fa ancora di
scutere, nonostante che siano trascorsi 
da allora clnquat'annl. È facile quindi 
immaginare la sensazione negli Stati 
Uniti per la vittoria, nella sesta regata 
di questa Coppa America, edizione nu
mero venticinque, di Australia Due 
(skipper John Bertrand) con un vantag
gio di 3'25". Allora, nel '34, Ralnbow 
vinse 4-2, vantaggio minimo del domi
natori yankee dopo la sfida del 1020 
quando Resolute sconfisse 3-2 Shamro
ck V dell'Irlanda del Nord. Ma a quel 
tempi di Coppa America si parlava po
chissimo nell'Europa continentale. I 
grossi titoli 11 facevano solo gli Inglesi, 
che si mangiavano 11 fegato per esser 
costretti a raccontare soltanto sconfit
te. In Italia la Coppa era una fantasia 
dove si confondevano le golette con le 
barche a un solo albero. Anche perché i 
dodici metri nel nostro paese nessuno 
sapeva cosa fossero. In Italia la vela era 
la barca Star di Straullno, campione o-
llmplco e campione del mondo. SI rac
contava del re di Svezia che veleggiava 
con un dragone, o di Costantino di Gre
cia impegnato al Giochi del '60 nelle ac
que di Napoli. 

Azzurra ha sconvolto la pace. Ha co
stretto gli italiani a occuparsi di vela, 
ad attendere con ansia 11 telegiornale 
della sera che li informava se la barca 
di CIno Ricci aveva battuto Vlctory 83 o 
se era stata battuta da Challenger. AH' 

Inizio sembrava che Challenger fosse la 
barca imbattibile. Si leggeva sul giorna
li di una griglia miracolosa su Australia 
Due e la Gazzetta dello Sport, che alter
nava tre Inviati nelle acque di Newport, 
aumentava la confusione definendo le 
tre barche australiane col numeri I, II e 
III. Non si capiva mal chi era la più 
forte. Challenger o Australia Due? 

Azzurra vinceva e perdeva. Un pome
riggio perse con Vlctory 83 ma poi la 
giuria le assegnò 11 successo perché gli 
Inglesi si erano comportati In maniera 
scorretta. E gli eredi di Orazio Nelson si 
arrabbiarono talmente da definire 
sprezzantemente la barca italiana 
France Quatre perché nell'equipaggio 
di Azzurra c'era un francese. Ma la bar
ca cresceva. L'Equipe, bellissimo gior
nale sportivo francese, si sforzava di ca
pire le débàcle di France Trols e godeva 
un mondo quando poteva scrivere che 
Azzurra era stata sconfitta. Non gli an
dava giù che una marineria sportiva 
che ignorava le barche da dodici metri 
(badate: la misura dodici metri nasce 
da calcoli complicatissimi dove si tien 
conto della supeflcle bagnata, della 
lunghezza del galleggiamento, della su
perficie velica — escluso lo spinnaker 
—, della lunghezza frontale massima e 
della sezione trasversale, roba da mal di 
testa. In pratica si tratta di barche lun
ghe ventf metri) fosse In grado di mette
re in acqua un battello così competitivo 
da far apparire la loro preziosa France 
Trols una barchetta da gita domenica
le. 

Cresceva Azzurra e cresceva Austra
lia Due, mentre Challenger che all'av
vio sembrava la regina del mari si spe

gneva. Su Azzurra c'era molto lavoro 
fatto dagli specialisti dell'Istituto di 
medicina dello sport del CONI e dal tec
nici della Scuola di atletica di Formla. 
Su Australia Due c'era la chiglia mobile 
che faceva Impazzire gli americani e e* 
erano marinai eredi del galeotti che a-
vevano popolato 11 continente secoli fa. 

Oli americani erano molto spaventa
ti e cosi Insinuarono 11 dubbio che forse 
quel idodlcl metri» non era legale, che la 
chiglia era un'invenzione scorretta. La 
verità stava nel fatto che ormai la Cop
pa, col sindacati di sponsor che la attor
niavano, stava diventando enorme, che 
faceva innamorare di vela milioni di 
persone. Ecco, 11 business trascendeva la 
storia. E 1 computer erano 11 prodotto 
del business. Ma il New York Times ri
prese duramente gli spaventati orga
nizzatori: «E 11 fair play, signori?». Il fair 
play, avrebbero poiuro rispondergli, fa 
a pugni col quattrini. Ma la chiglia fu 
ammessa, e 11 Senato americano — co
me facevano mlll'anni fa 1 senatori di 
Roma che chiedevano agli del di pro
teggere le legioni — ha augurato a Li
berty buona fortuna. Ieri era «Dio pro
tegga Il re». Oggi è «Dio protegga l'Ame
rica». Anche in Coppa America? Soprat
tuto In Coppa America. Che vuol dire 
prestigio, tecnologia, denaro. Non è per 
caso che l'equipaggio di Azzurra ha fat
to il tifo per Liberty. Perché la Coppa 
sepolta nei chilometri che separano 11 
giovane mondo australiano da Newport 
e dall'Europa è una Coppa senza si
gnificato. L'Australia è ricca ma ha po
chi abitanti ed è troppo lontana anche 
se ha cromosomi pieni di vela. 

Remo Musumeci 

Pressing, ritmo, due fuoriclasse come Falcao e Cerezo, la possanza atletica di Ancelotti, la fantasia di Conti 

Le molte anime della Roma capolista 
Però Lìedholm contìnua 

a... votare per la Juve 
È la Roma più forte che ha avuto fra le mani - La «zona» 
sgrava i giocatori da compiti fissi e permette più interscambi 

ROMA — In giro non si fa altro 
che parlare della Roma. Si cer
ca soprattutto di carpire il (se
greto» della sua facilità nell'an
dare in gol. Un po' come ci ac
cade quando leggiamo un (gial
lo», dove la curiosità ci spinge 
ad andare alle ultime pagine 
per scoprire se abbiamo indovi
nato chi fosse il colpevole. La 
verità è che non si tratta soltan
to della facilità di andare in gol, 
tanto dei difensori quanto dei 
centrocampisti e delle punte. 
Interrogativi sono stati poeti a 
più riprese sia ai giocatori eia al 
preparatore atletico e allo stes
so Liedholm. Le risposte sono 
state le più varie. Di Bartolo
mei ha lumeggiato l'importan
za del doppio (Ubero» (lui e Ri
ghetti); Falcao e Cerezo hanno 
Jiittorescamente discettato sul-
e «tre anime» della Roma; il 

prof. Colucci ha posto in risalto 
le doti di fondo della squadra. 
Liedholm, poi, mette in primo 
piano il ritmo, anche se respin
ge la tesi che favorita nella cor
sa verso lo scudetto sia la Ro
ma. Viceversa il mister svedese 
indica sempre e continuamente 
la Juventus. È una opinione e 
tutte le opinioni — come si sa, 
— hanno diritto di cittadinan
za. Ma quanto sostengono gio
catori, preparatore e allenatore 
è vero? Proviamo anche noi ad 
analizzare quelle che può veni
re definita la «seconda rivolu
zione informatica» che — nel 
caso in questione — è la «zona» 
giallorossa. 

Intanto c'è da porre l'accento 
sul fatto che Liedholm, in sede 

di campagna acquisti, manife
stò il desiderio che il presidente 
Dino Viola gli mettesse a dispo
sizione ventidue titolari. Sol
tanto cosi — affermò — poteva 
tentare di inaugurare un ciclo, 
le cui premesse erano state get
tate dalla squadra che aveva 
conquistato il titolo (il secondo 
della sua storia) di campione 
d'Italia. Il suo desiderio è stato 
esaudito, tanto che adesso Lid-
das confessa di avere a sua di
sposizione una Roma quasi 
perfetta. Quando afferma ciò il 
suo pensiero deve andare sicu
ramente a Pietro Vierchowod. 
Non possiamo dargli torto, per
ché a questa Roma la «perfezio
ne» gliel'avrebbe garantita sola
mente il «russo». Eppure, nono
stante, anche la Roma attuale 
ci pare eia attrezzata a dovere 
negli uomini e nel gioco. La «zo
na» sgancia i giocatori da com
piti fissi: in difesa, infatti, terzi
no, stopper e «libero» può esser
lo chiunque: Nela, Oddi, Mal-
dera, Di Bartolomei, Righetti, 
Nappi. Contro la Samp e con
tro il Milan ha giostrato in po
sizione più centrale Oddi: que
sto però non intacca minima
mente quanto abbiamo affer
mato poc'anzi. Allo stesso tem-

Totip e Toto 
Queste le quote del Totip: 
punti «12»: L. 8.634.000 
punti «11»: L. 388.000 
punti «10»: L. 39.000 

Questa le quota del Toto
calcio: ai 15.825 vincenti con 
13 punti: 399 mila lira; ai 
260.158 vincenti con 12 pun
ti: 24 mila lire. 

pò Maldera, Nela e Di Bartolo
mei si trasformano a turno nel-
l'«uomo in più» al momento del-
r«offesa». Il centrocampo si av
vale di due fuoriclasse come 
Falcao e Cerezo, della forza a-
tletica di Ancelotti e della fan
tasia di Conti. Ma si deve ag
giungere che se adesso Falcao, 
grazie all'arrivo di Cerezo, si 
trasforma sovente in centra
vanti aggiunto (il gol di testa 
contro il Milan ne è stata la 
prova evidente), sia Vincenzi 
sia Graziani, sia Pruzzo sia 
Conti perfezionano gli inter
scambi con un pressing asfis
siante. 

Infine, al momento opportu
no, la Roma sa imprimere alla 
manovra il cambio di velocità. 
Come ci riesce? E presto detto: 
Cerezo non «corre» bensì «sal
ta»; non vi siete accorti che ha 
la velocità di un impala e che 
come l'impala si muove? E lui 
che velocizza la manovra e che 
verticalizza il gioco. Il «segreto» 
ultimo risiede comunque nella 
perfetta sincronia delle «geo
metrie» a centrocampo. La «se
conda rivoluzione informatica» 
(in senso scientifico ciò non è 
ancora avvenuto, perché com-

Putcr che sbaglino e correggano 
errore ancora non ne esistono) 

della Roma è già iniziata? Po
trebbe essere un'iperbole la no
stra, che soltanto il tempo si in
caricherà di confermare. Tan
credi rappresenta poi il «dispo
sitivo» che «serra» perfettamen
te la «macchina». Abbiamo svi
scerato quelli che, secondo noi, 
sono i pregi di questa Roma, 
dei difetti avremo tempo e mo
do per parlarne. 

g. a. 

MALDERA esulta dopo aver segnato il gol del 2-1 

La telefonata del lunedì 

Edinho il «malinho» 
— Pronto. Edinho? 
— No, non sono Edinho, sono la segreterìa 

telefonica. 
— Su, non faccia cosi Capita a tutti di segnare 

un autogol. Il suo, poi, è stato straordinario. 
— Le ho già detto che Edinho non c'è. Sono 

suo cugino, Cuginho. 
— Cuginho? Gioca a pallone anche leP 
— No. rispondo al telefono quando chiamano 

seccatori come lei. 
— Capisco, caro Cuginho Ma dovrebbe dire a 

Edinho che un vero sportivo non si abbatte per 
un banale errore... 

— Errore? In confidenza, signor giornalista, le 
dirò che mio cugino Edinho Ina fatto apposta. 

— Apposta? 
— Si: é uno schema di gioco studiato per ore e 

ore nel cortile di casa nostra, in Brasile, quando 
eravamo bambini. 

— Uno schema? Uno schema per fare autogol? 
— Sì, lo abbiamo chiamato tmalmhot. Il ma

linho di Edinho e Cuginho. 
— Ma a quale scopo, scusi? 
—Le diro tutta la verità. Mio cugino odia Zico. 

Non l'ha mai potuto sopportate perché è uno dei 
pochi giocatori brasiliani che, per distinguersi 
dagli altri, non ha il nome che unisce in inho*. 
Da ragazzino, come tutti noi, si chiamava Zicin-
ho. ma poi, essendo uno sbruffone, ha cambiato 
nominilo. 

— E allora? 
— E allora ogni volta che Zico segnerà un gol, 

Edinho farà un autogol tmalinbo* per fargli di
spetto. 

— Afa a Udine cosa diranno? 
— Peggio per loro. Così imparano: quando è 

arrivato/Scolo hanno portato m corteo su un'au
to d'epoca, mentre mio cugino, due anni fa, fu 
costretto a prendere l'autobus. Basta con queste 
discriminazioni tra brasiliani. Siamo tutti uguali. 
Tutti tinho*. Lo scriva. Addio. 

(Ogni riferimento a fatti e persone reali è pura
mente casuale). (michele serra) 

Tarda estate per Alberto Cova a Cagliari, gelo per Damilano a Bergen 

Pietro Mennea vuol ritrovare Helsinki 

Oggi l'atletica femminile ita
liana chiude la stogine, durissi
ma e lunghissima, con un con
fronto intemazionale con la 
Svizzera a Palermo, Stadio del
le Palme. Il match tecnicamen
te non dice niente ma significa 
mantenere buoni rapporti col 
Paese che confina con noi e re
galare un po' di discreta atleti
ca alla Sicilia, regione di confi
ne troppo decentrata. E un 
confronto fatto apposta per A-
gnese Possamai e Marisa Ma
sullo, una mezzofondista e una 
velocista, e per la bambina Bar
bara Fiammengo prodigiosa
mente salita a 1,90, misura 
quasi da podio olimpico piutto
sto che da garetta regionale. A 
Palermo la quindicenne salta-
trice in alto piemontese non 
soffrirà le pressioni del grande 
appuntamento e quindi avrà 
modo di esprimersi come sa. In 
tribuna la seguiranno con at
tenzione gli occhi di Sara Si-
meonì, più sorella che osserva
trice e comunque non certa
mente rivale invidiosa o preoc
cupata. 

Domani e dopodomani chiu
de anche l'atletica maschile, al 
Sant'Elia di Cagliari con un 
confronto internazionale tra I-
Ulia, Jugoslavia e Svizzera. 
Molto amichevole. Pietro Men
nea cercherà di acciuffare il 
tempo che doveva acciuffare a 
Helsinki. Alberto Cu.i p**s«g-

gerà sulla pista rossa a raccat
tare meritati applausi. Jugosla
vi e svizzeri, amici nostri da 
sempre sui terreni dello sport, 
cordiali e sorridenti vittime sa
crificali del nto atletico di fine 
stagione. Gli azzurri non posso
no perdere e i loro avversari 
non possono vincere. L'impor
tante è che lo sappiano tutti. 

Atletica di tarda estate. An
che quella di Bergen, Coppa del 
Mondo di marcia, a tre gradi 
sopra zero, roba da brividi. Vale 
comunque la pena di parlarne 
soprattutto perché non è il caso 
di vantare il secondo posto in 
classifica degli azzurri, con l'as
senza della Germania Demo
cratica e col Messico incapace 
di porre in campo squadre in 
grado di battersi per la classifi
ca collettiva (i messicani vanno 
a testa bassa, si battono perfino 
l'uno contro l'altro). A Bergen 
la marcia italiana ha conferma
to la preoccupante flessione di 
Helsinki. Tre le gare in pro-

Sramma: i 20 chilometri vinti 
al giovane asso cecoslovacco 

Jo7e? Pribilinec, i 50 dominati 
dallo straordinario messicano 
Raul Gonzales, i 10 chilometri 
delle donne vinti a sorpresa 
dalla cinese Yong Ju Xu. 

Maurizio Damilano non ha 
saputo far meglio del quarto 
posto. Ha ottenuto un fantasti
co responso cronometrico che 
però ha messo in luce una 
preoccupante carenza di veloci
ta. Raul Gonzales è un vetera
no. Figlio di povera gente ha 

scelto la terribile fatica della 
marcia per garantire a sé e alla 
sua famiglia una vita decente, 
migliore di quella vissuta dai 
tre milioni di baraccati che po
polano le periferie di Ciudad de 
Mexico. Raul Gonzales in poco 
più di un mese ha partecipato a 
tre «50 chilometri»: a Helsinki 
dove si è piazzato quarto, a Ca
racas (Giochi Panamericani) e 
a Bergen (Coppa del Mondo) 
dove ha vinto. Nessuno ha mai 
fatto tanto. Menta di essere sa
lutato come uno dei campioni 
dell'anno, assieme a Cari Lewis 
e a Steve Cram. 

L'altra cosa straordinarij di 
Bergen sta nel trionfo delle 
marciatrid cinesi che nessuno 
conosceva e che si son permesse 
di dominare le sovietiche, le au
straliane, le nordiche. Ciò con
ferma che nelle specialità tec
niche, soprattutto in campo 
femminile, la Cina cammina in 
fretta. I cinesi cercano e trova
no istruttori, maturano e ana
lizzano metodologie, e inventa
no i campioni. Il saltatore in al
to Zhu Jianhua e la marciatrice 
Yong Ju Xu rientrano nello 
schema. E Los Angeles, tra me
no di dodici mesi, non potrà che 
confermare queste facili ipote
si. Le cinesi non ai sono limitate 
a vincere la prova individuale: 
hanno pure battuto di due pun
ti l'Unione Sovietica ricca di 
ben altre tradizioni. Le azzurre, 
raggeliate nel circuito, hanno 
fatto un passo indietro. 

r. m. 

• ALBERTO COVA 

Brevi 

Migliora l'agente 
LECCE — I sanitari del rapato neuro-
chrurgeo desTospedate avite «Vito 
Fszz» hanno sciolto. ieri. la prognosi 
p«r rogante Mano Catabretto. di 29 
«nra. I più grave (ha nportato un trau
ma amico) tra te fori* (M'orane • 
gi spettatori fanti o contusi osi disor-
drt acceduti domarne* pomeriggio 
davanti i l campo epottivo. si termale 
di Locco-Cromonoso. Alluma al Ce-
lobretto * stato ncovsrsto al «.Faro* 

• MAURIZIO OAMRLANO 

Mario Quarta. di 15 i n , di Lacco. 
per sospetta frattura costale ed una 
contusione ala sctaena. mentre oltre 
trenta sono stati • tenti o contusi. L'a
gente se non «perverranno complica-
wjm potrt essere «Smesso fra una de-
ana di g*ami lamentando ancora un 
leggero stato confusonale Intanto la 
•quadra moMe di Locca he denuncia
to a piede feero bedfci parsone, fer
mate durame gf ÌIILÌUBIIU, accusate di 
concorso in rostsnreo a pubbtco uffi
ciate. n testoni e donneggi emonio gg» 

gravato. I tifosi avevano t/s roteo 
danoegggjto alcuno autovetture dato 
potoa. 

Hary: niente carcere 
BONN — Armai Hary. vincitore dot 
100 metri aoo OSmpojdl <f Roma dal 
1960. o nuotato ad evitare I carcero 
oi un procoooo di 
vetionuiu uno porto esarejf/toto i 
vondrto di sictfo boni dolo chioso cot-
fotcodi Monaco: ho avuto hi i 
18 meo) con lei 

Per le squadre meneghine è tempo di crisi 

Milano, capitale 
del calcio: ora restano 

solo sbiaditi ricordi 
II torneo ha relegato Inter e Milan ad un ruolo secondario - L'asti
nenza degli avanti nerazzurri, la prodigalità dei difensori rossoneri 

Una squadra Incontinente 
e una sterile? Una formazio
ne che probabilmente non 
segnerà più di 25 gol e una 
che potrebbe anche incas
sarne 50? Dopo tre giornate 
di campionato, per i tifosi di 
Milano non sembrano esser
ci altre ipotesi. Crollati per 
l'Inter i sogni di scudetto, 
fattesi incerte per i cugini 
rossoneri le ambizioni di «far 
bella figura», almeno da su
bito, Milano è desolatamente 
ultima, con tre magri punti 
nella speciale classifica delle 
«metropoli». Al cospetto di 
Inter e Milan le torinesi vin
cono alla grande, le romane 
paiono su un pinnacolo Ir
raggiungibile: Genova stes
sa, da Immemorabile tempo 
sotto li tallone del calcio 
lombardo, non teme con
fronti e maschera con più e-
leganza i suol problemi. 

Questa del calcio milanese 
sott'acqua non è nemmeno 
una notizia fresca, di quelle 
che fanno sensazione. Da an
ni le cose vanno cosi e non si 
contano più le bande di «bar
bari» del pallone calati a pro
fanare 11 tempio di San Siro, 
giocatori mediocri che pure 
si sono fregiati della maglia 
rossonera e nerazzurra, le 
crisi dirigenziali o comun
que esempi di meschinità 
manageriale. Quest'anno pe
rò l'avvio è stato particolar
mente sconcertante e quel 
che più conta, anche a vede
re le cose In prospettiva c'è 
da temere un rigido inverno 
calcistico. Sta peggio certo 1' 
Inter, che gioca un calcio co
si volonteroso ma scombic
cherato da lasciare desolati. 
Ancora domenica si è vista 
una squadra diligente nel 
tessere le sue trame a tutto 
campo, ma niente affatto lo
gica e pratica. Quella dell'In
ter, quest'anno più che mal, è 
la storia vecchia della coper
ta troppo corta: domenica le 
coltri erano ben sistemate 
sotto il naso di Zenga ma ri
manevano scoperti 11 centro
campo, molto gaudente e fu
moso, e soprattutto l'attacco, 
mal messo in condizione di 
sparare i suoi colpi. Radice 
ha provato a sistemare me
glio Coeck, ha Inventato uno 
strano Baresi «Jolly», ha la
sciato che Muller seguisse 1 
suol estri (meglio sarebbe di
re capricci) un po' dovunque: 
non ha cavato il ragno dal 
buco e ancora resta insoluto 
il problema delle fasce late
rali, pochissimo sfruttate dal 
nerazzurri, e quello di Alto-
belli, che soffre ogni domeni
ca di claustrofobla fra tre
quattro awersari, chiuso in 
imbuti sempre più piccoli. 

Il Milan sembra avere pro
blemi opposti. A segnare rie
sce, anche se l'uomo che di
mostra migliori attitudini 
offensive pare Battistlnl, 
dunque non un goleador; ma 
un atteggiamento forse trop
po disinvolto fa si che 1 gol al 
passivo siano troppi e già se 
ne contano una decina, a 
nemmeno un mese dall'ini
zio del campionato. Oli avvo
cati del diavolo sanno già co
me rispondere all'obiezione: 
l'assenza di Baresi, l'Inseri
mento non perfetto di Oere-
ts, lo strascico delle «sbornie» 
dell'anno passato quando, In 
serie B, non contavano l gol 
al passivo tale era la sicurez
za di chiudere sempre e co
munque la partita a proprio 
favore. Vero è comunque che 
la squadra va registrata e 
fatta meno temeraria; reso 
omaggio al valore della Ro
ma, anche 11 buon Castagner 
ne ha dato atto nel commen
ti dell'Olimpico ben consape
vole che Nuclart non è un 
campione e nessuno del di
fensori ha classe abbastanza 
da potersi permettere disin

volte tattiche e agonistiche. 
Un Milan cosi potrebbe 

trovarsi in difficoltà addirit
tura con l'ostentato tran-
tran d'attacco dell'Inter di 
questi tempi, assai poco te
muto sui campi della peniso
la. In realtà a un derby del 

genere nessuno oggi ha vo
glia di pensare; 11 calendario 
Io fissa per la prima domeni
ca di novembre ma se fosse 
possibile sarebbero In molti 
a rimandarlo più avanti a 
tempi migliori. 

Riccardo Bertoncell» 

Alboreto alla Ferrari 
MARANELLO — Il «Drake» Enzo Ferrari ha deciso: ha dato il 
benservito a Patrick Tambay e ha assunto l'italiano Michele 
Alboreto (nella foto) come seconda guida della Ferrari nel cam
pionato del mondo dì F I del 1984. Dopo essersi incontrato ieri 
sera a Maranello con René Arnoux (che resta prima guida) e il 
giovane Alboreto, Ferrari ha ufficializzato la decisione. Nel co
municato emesso in serata si esprime a Tambay il riconoscente 
apprezzamento della casa per la «sua intelligente e competente 
opera di collaudatore • pilota». 

Seminario dalPl-4 ottobre a Riva del Garda 

Il ciclismo di fronte 
alle esigenze moderne 

Il ciclismo di fronte alle e-
sigenze moderne: questo il 
tema di base del seminarlo In 
programma a Riva del Gar
da dall'I al 4 ottobre. Sulla 
carta ci sembra un convegno 
Importante, con dirigenti 
provenienti da ogni parte del 
mondo e un elenco di proble
mi che rispecchiano la crisi 
di questa disciplina: corse o-
pen, ammodernamento degli 
impianti e delle formule, 
nuove fonti di finanziamen
to, rapporti con gli sponsor e 
con 1 mass-media, il ruolo 
della medicina sportiva, la 
normativa antidoping, l'evo
luzione della carta olimpica, 
11 potenziamento dell'attivi
tà su pista ed altro ancora. 

E un seminarlo organizza
to dairu.CL, quindi con la 
forza di poter discutere e di 
poter decidere. Sarebbe an
che l'ora di prendere in ma
no una bella scopa per una 
bella rivoluzione altrimenti 
andrà tutto in malora, ma 
leggendo I nomi del vari re
latori temiamo che ancora 
una volta sarà un valzer di 
parole e basta, di suggeri
menti e di proposte che re
steranno lettera morta. 

Non è un proceso alle In
tenzioni, anzi ci auguriamo 

che tutto proceda per 11 me
glio, però conoscendo buona 
parte del dirigenti, la fiducia 
e scarsa. Per anni e anni que
sti uomini hanno deluso o-
gnl aspettativa mischiandosi 
col mercanti del ciclismo e 
tolte poche eccezioni hanno 
difeso il cadreghino scen
dendo a patti vergognosi col 
padroni del vapore. Qualcu
no è onesto, molti sono delle 
marionette che si muovono 
come vogliono 1 Levltan, 1 
Torrianl ed altri Intrallazza
tori. Per giunta, facendo gU 
onori di casa U presidente O-
mlnl ha escluso dal semina
rio 1 corridori, coloro che nel
la tematica del doveri e del 
diritti potrebbero far leva su 
argomenti di fondo come 
quello del calendario sul 
quale tutti puntano 11 dito 
perché soffoca e distrugge. 

E la stampa? La stampa 
non potrà entrare nella stan
za del seminarlo. A noi è 
giunta una lettera cortese 
nella forma, ma riprovevole 
nella sostanza. Slamo Invita
ti alla conferenza che con
cluderà 1 lavori e stop. Proi
bito ass^tere al vari dibatti
ti, porte chiuse per 1 corridori 
e per 1 giornalisti: questa è la 
democrazia di Omini e com
pagni. 

Gmo Seta 
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In ottanta giorni attraverso 
il «deserto bianco» della Groenlandia 

Ecco i «veri Fogar» 

sui ghiacci 

e sponsor 
Bellissima impresa di tre 

sportivi di Bolzano: 
1400 km arrancando 

nella neve, isolati 
dal mondo - L'ininterrotto 

giorno boreale 
«Non Io rifarei mai: 

laggiù l'uomo non è niente» 
Igtè? 

W^-yÙ **Z&%Mi*sl 

'$%*.% 
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Dal nostro inviato 
BOLZANO — SI sono affacciati al regno del 
silenzio con discrezione, quasi con pudore, 
senza farsi annunciare dalle sirene del 'mass 
media* (solo pochi in timi sapevano della loro 
partenza), ma decisi a svelare un mistero che 
da tempo immemorabile affascina l'uomo: 
che cosa nasconde la 'terra verde; come nel
l'alto Medioevo Erich il Rosso chiamò la 
Groenlandia, la più grande Isola della terra? 
Ulisse dunque e ancora ben vivo, e questa 
volta ha scelto di affrontare i ghiacci eterni 
armato solo delle sue forze e con due compa
gni di avventura. Con scarponi, racchette, 
guanti, giacche a vento, somiglia più ad un 
astronauta che al navigatore omerico. 

Adesso che tutto è finito tre uomini, Il volto 
bruciato dal vento e dal pallido sole boreale, 
raccontano 11 loro memorabile viaggio. CU 
altoatesini di Bolzano Robert Peroni, 39 an
ni. Joseph Schrott, 33 anni, Wolfang Toma-
seth, 36 anni. Io avevano Inseguito per dieci 
anni 11 sogno che a nessuno, prima di loro, 
era riuscito di realizzare: attraversare la 
Groenlandia a piedi da una parte all'altra, 
alzare 11 velo sull'Immensa calotta ghiacciata 
che ricopre quasi Interamente questo conti
nente sospeso tra gli Oceani. Per farlo hanno 
dovuto /ritentare una *v'a* che, a partire dal 
settantaduesimo parallelo, sulla costa est, 
ben oltre II circolo polare artico, raggiunges
se I fiordi che guardano la Terra di Baffin, a 
nord del Canada. 

Una spedizione durata complessivamente 

J juattro mesi. Ottanta giorni arrancando nel-
a nave, nella nebbia e nei gelo con II solo 

conforto dì una tenda, del viveri e degli Indu
menti collocati su slitte trainate per circa 
1400 chilometri da loro stessi. 

La sfida, riuscita, all'Impossibile non ha 
però trasformato questi uomini In eroi da da
re In pasto all'Industria dello spettacolo. Con 
sincerità e quasi avendo Vana di scusarsi In
fatti Robert Peroni dice: 'Slamo stati un po' 
egoisti, slamo andati la solo per noi, rinun
ciando ad essere assistiti In qualunque mo
do*. Quel tblp blp* che un altro Italiano, Am
brogio Fogar, ha contribuito a rendere così 
famosi, erano solo un ricordo per gli uomini 
di Bolzano abbandonati 11 17 giugno all'Ar-
dnenkaple Fiord, con un carico per ciascuno 
di quasi un quintale e mezzo. 

Nelle tre settimane precedenti avevano 
preso confidenza con 11 'deserto bianco* ac
climatandosi In uno del pochissimi centri a-
bltatl, dal nome impronunciabile, Angmas-
sallk (l'Intera Groenlandia, estesa quasi 
quanto l'Europa occidentale, è popolata da 
meno di 50 mila esquimesi). Poi più nulla, 
niente radio, tantomeno aerei che assicuras
sero un collegamento con le loro vite In co
stante pericolo. 

E che 1 pericoli non siano mancati è 
Schrott 'Pepi* per gli amici, artigiano mecca
nico, che lo ricorda In tedesco al giornalisti 
venuti a salutarli nella loro citta. •!! fiordo in 
estale è ancora un'unica colata di ghiaccio — 
dice — che scendendo dall'Interno a velocità 
spesso elevate si frantuma In seracchl Insi
diosi. Per superare I primi 22 chilometri ci 
sono voluti quattordici giorni. Ognuno di noi 
ha collezionato almeno clnque-sel cadute nel 
baratri che si aprivano sotto I nostri piedi ma 
fortunatamente slamo sempre riusciti a ca
varcela senza danni*. 

Per settimane solo un bianco acclecante 
che mette a dura prova 11 sistema nervoso 
degli esploratori, via via che procedono nrll' 
ininterrotto giorno boreale (in questoperiodo 
dell'anno 11 sole non tramonta mali non una 
sola traccia vivente, un segnale di vita anche 
minimo. Nulla. 

Robert Peroni, che ha al suo attivo una 

lunga catena di spedizioni negli angoli più 
Inaccessibili e sperdu ti della terra ed e in pos
sesso di solide cognizioni di medicina, spiega 
gli scopi scientifici della traversata. Anzitut
to verificare l'efficacia del sistema di alimen
tazione adottato (un cibo ad alta caloria es
senziale In polvere amorfa, quindi senza gu
sto proprio, miscelato con acqua e consuma
to cinque, sei volte al giorno); poi operare ri
lievi di carattere meteorologico e, soprattut
to, studiare la 'dinamica di gruppo* In condi
zioni di iwhlte ouu, vale a dire di assenza 
completa di punti di riferimento nella neve 
che diventa tutt'uno con l'orizzonte. 

*È presto per an tlclpare risulta ti degli stu
di svolti — aggiunge Robert — ma sarà Inte
ressante capire se avremo riportato disturbi 
di equilibrio e dell'udito. Comunque questa. 
prova ci ha uniti e resi solidali In ogni mo
mento. All'Inizio è stata dura ma poi, dimi
nuite le difficoltà, abbiamo vissuto un'espe
rienza fantastica, abbiamo fatto una spedi
zione pulita*. 

Una spedizione pulita, certo, e per certi 
versi addirittura rarefatta: di giorno la co
lonnina di mercurio non è mal salita oltre l 
-20 gradi, raggiungendo verso la fine del 
viaggio di notte punte di -45, -50. 

E per quanto 11 'bllzzard; Il terribile vento 
che scende dal Polo, raramente abbia soffia
to ad oltre 70 chilometri all'ora, le cifre ba
stano a far capire di quale Impresa siano sta ti 
capaci questi ragazzi muniti di bussola e se
stante. Un'impresa unica, storica. Solo nel 
1883 Infatti, racchette al piedi, FridtiofNan-
sen Insieme a tre norvegesi e duo lapponi a-
veva sfidato l'rfnlaudls* inoltrandovisi per 
560 chilometri, ma molto più a sud, all'altez
za del 62° parallelo. 

Q uando, dopo aver toccato la vetta della 
calotta a tremila metri di altezza, dove già 
respirare era un miracolo. I tre Italiani hanno 
finalmente rivisto I fiordi. 11 attendeva una 
amara sorpresa. La carta 11 aveva Ingannati. 
DI un piccolo villaggio non restavano che po
che baracche usate fino al secolo scorso dal 
cacciatori d'orsi e foche. Bisognava arran-

f iarsl per non rimanere Intrappolati In quel-
'inferno. 

I nuovi Robinson allora costruiscono una 
zattera rudimen tale con la quale alcuni gior
ni dopo raggiungono, venti chilometri più a 
sud. fgdlulik. da dove possono ripartire per la 
terraferma. Rimasti senza alimenti, si sono 
dovuti cibare di alghe verdi e della carne di 
una foca. 

Afa davvero la 'favola* raccontata In un 
Italiano un po' zoppicante da questi Irsuti e 
tranquilli navigatori dell'Ignoto è diventata 
realtà?'Non avevamo collegamento radio. Il 
segno del nostro passaggio eia — dice Robert 
— fra 1 ghiacci della baia: sono le nostre tre 
slitte, ormai Inservibili*. Come dire: se volete 
andare a guardare con t vostri occhi. 

In un luogo dove può capitare di trovare 
villaggi dove I cani sono più degli uomini 
(Jakobshavn ne ha 4500, contro 3900 abitan
ti). Robert, Joseph e Wolfang. sono entrati da 
soli, senza gli appoggi e l clamori che accom
pagnano dì solito le grandi avventure. L'aiu
to l'hanno avuto solo da una Industria di at
trezzature da alpinismo, che 11 ha forniti di 
parte del materiale necessario. Per II resto 
hanno quasi totalmente autoflnanzlato un' 
impresa di cui si vedrà un filmato. Operatore 
è lo stesso Wolfang Tomaseth che, pur non 
ripudiando nulla dell'Impresa, adesso dice: 
tNon rifarei mal più una cosa slmile. Laggiù 
l'uomo non è niente. MI sentivo prigioniero. 
sapevo che 11 più piccolo Incidente avrebbe 
significato la morte*. E aggiunge: *Ci anche 
altro nella vita, ben più importante». 

Sergio Ventura 

co in tutte le strade di accesso 
alla cittadina, carovane di au
toblindo, perquisizioni a tappe
to condotte con sistemi da stato 
d'assedio. Neanche la compo
stezza che aveva caratterizzato 
la grande fiaccolata di domeni
ca sera aveva convinto le forze 
dell'ordine a rallentare la mor
sa: la folla aveva sfilato tra due 
ali di poliziotti e carabinieri. 

Puntuali, quindi, le cariche 
di ieri mattina, guidate da alcu
ni funzionari giunti apposta da 
Roma. 

L'appuntamento, fissato con 
diversi giorni d'anticipo dagli 
organizzatori di questa «tre 
giorni» contro i missili (un altro 
•blocco» è programmato per 
stamane), era per le sei del 
mattino davanti ai quattro can
celli del «Magliocco». A quell'o
ra sarebbero entrati i cento la
voratori impiegati nella realiz
zazione della base e i soldati a-
mericani. Per impedire l'in
gresso dei pullman nel recinto 

dell'aeroporto •Magliocco», 
gruppi di pacifisti avrebbero 
occupato le strade di accesso, 
sedendosi a terra, limitandosi a 
scandire i loro slogans. Per un 
po' non c'è stato neanche biso
gno di pararsi davanti ai pul
lman: la stragrande maggioran
za dei lavoratori si è rifiutata, 
infatti, di entrare. 

Ma col passare dei minuti 1' 
aria si è fatta pesante. Il primo 
gruppo che ha cercato di avvici
narsi ai cancelli è stato respinto 
dai poliziotti con estrema du
rezza. Così, per la prima volta 
ieri a Comiso sono stati usati gli 
idranti. Poi sono entrati in 
campo i manganelli. Tra i vi
gneti e il recinto della base la 
folla dei manifestanti issava i 
propri simboli: bandiere color 
delPiride, gli striscioni dei con
sigli di fabbrica della Breda di 
Milano e della Zanussi di Por
denone. Intanto cominciavano 
a giungere i primi automezzi 
carichi di americani, militari e 

temici in abiti civili, con un'a
ria visibilmente divertita; qual
cuno, addirittura, con la mac
china fotografica in mano a 
scattare •foto-ricordo» attra
verso il finestrino. I tentativi di 
bloccarli hanno rinvigorito la 
repressione della polizia e dei 
carabinieri. Protetti da scudi 
ed elmetti ed armati di manga
nelli e fucili lancialacrimogeni, 
hanno caricato i manifestanti 
per ben cinque volte nel giro di 
tre ore. 

La terza carica, quella delle 
8,15, è stata la più violenta. Lu
ciana Castellina, deputato del 
PdUP, è stata colpita da una 
manganellata alla nuca ed è fi
nita in ospedale assieme ad al
tri due manifestanti: Beppe 
Melchionna di Torino che ha 
riportato un trauma cranico 
guaribile in una settimana e un 
giovane tedesco che ha avuto il 
Betto nasale rotto da un colpo 
di manganello. Una decina so
no i contusi e fra di essi due 

poliziotti. Fermato e rilasciato 
dopo alcune ore Alberto Lab-
bate di Firenze, professore di 
sociologia. 

Alle 9, tutti i soldati sono en
trati nella base, forzando, gra
zie all'intervento dei poliziotti 
e dei carabinieri, i «blocchi». 
Ma, con tutto ciò, le cariche 
non sono cessate. In un assalto, 
il più brutale, i carabinieri han
no usato le bandoliere a mo' di 
sfollagente. L'aria fresca di una 
mattinata piovigginosa è di
ventata irrespirabile per il fu
mo dei lacrimogeni che veniva
no lanciati fra ì filari di viti do
ve i pacifisti cercavano rifugio. 

Severo ed indignato il com
mento dei parlamentari pre
senti a Comiso e di diverse for
ze politiche. In un loro comuni
cato Renzo Gianotti, Andrea 
Margheri, Angela Bottari, Sal
vatore Crocetta (comunisti), 
Raniero La Valle, tabrizia Ba-
duel Glorioso (Sinistra indi
pendente) «Oggi a Comiso, da

vanti ai cancelli della base mis
silistica abbiamo assistito ad u-
n'aggressione chiaramente 
preordinata contro molte centi
naia di persone che partecipa
vano al presidio simbolico». 

«Il comportamento dei paci
fisti — prosegue la nota — è 
stato esemplare. Non vi è stato 
nessuna provocazione; anzi, 
grande è etato il senso di re
sponsabilità. E del tutto evi
dente che la decisione di assu
mere un atteggiamento così ri
gido stata presa daj governo. L 
fl governo che si è ussunto la 
responsabilità di un uso dissen
nato delle forze dell'ordine con
tro una civile e pacifica prote
sta, del tutto simile a quelle che 
si svolgono in tanti paesi del 
mondo. Questa scelta, che_ ha 
colpito un elementare diritto 
democratico, è anche sintomo 
delle difficoltà che il governo 
incontra a confrontarsi sul pia
no politico e ideale con l'opinio
ne diffusa di una parte crescen
te del paese. Per questo abbia

mo presentato, attraverso un* 
interpellanza. In richiesta ur
gente di un dibattito parlamen
tare». Un'interrogazione ai mi
nistri dell'Interno e della Dife
sa è stata annunciata dai parla
mentari del PdUP e Democra
zia proletaria, che richiedono 
che vengano rimossi i vertici lo
cali della polizia. La segreteria 
nazionale del PdUP denuncia 
che il comportamento della po
lizia è «conseguente a disposi
zioni provenienti dal governo». 
Con lon. Castellina (che dopo 
essere stata curata dui medici 
del pronto soccoreo dell'ospe
dale Regina Margherita, per fe
rite giudicate guaribili in sette 
giorni, ha rifiutato il ricovero) 
s'è messa in contatto per espri
merle solidarietà la presidente 
della Camera Nilde Jotti, la 
quale ha anche chiesto al mini
stro dell'Interno, Oscar Luigi 
Scalfuro, di essere informata 
sull'accaduto. 

Nino Amante 

rievoca gli «altri delitti» com
piuti da Mosca in Polonia, 
comprese le fosse di Katyn. 

Davanti al trasparente «tele-
prompter» piazzato davanti al
la tribuna d'onore dell'ONU (lo 
strumento che gli consente di 
apparire al pubblico come un 
oratore che non legge) Reagan 
ha cambiato ulteriormente la 
chiave della sua oratoria. Si è 
presentato come l'interprete e 
il continuatore dei propositi di 
pace e dei sogni di fratellanza 
universale che ispirarono i fon
datori dell'ONU, in netta con
trapposizione con l'URSS. An
cora una volta, la distruzione 
del Jumbo sudcoreano è stata 
portata ad esempio di «quanto 
sia diversa l'idea che i sovietici 
hanno della verità e della coo
perazione internazionale», una 
diversità che li contrappone al 
«resto del mondo». Natural
mente la parte più attesa del 
discorso era quella sugli euro
missili. Ma qui Reagan si è li
mitato a ripetere le proposte 
che erano già state anticipate 
dai portavoce della Casa Bian
ca (è che i sovietici hanno già 
dichiarato di respingere). Riba
dito il principio che per l'Ame
rica la scelta ideale e l'opzione 
zero, il presidente ha avanzato 
le tre proposte che dimostre
rebbero la flessibilità e la mo
derazione di Washington: 

1) se l'URSS accetterà una 
limitazione su base globale dei 
suoi missili a medio raggio, gli 
USA non controbilanceranno 
l'intero potenziale sovietico con 
un identico dispiegamento di 
missili in Europa. Si riservano 
però il diritto di Installare al
trove missili di questo tipo 

Le proposti 
(questa «concessione» fatta ai 
missili di media portata che 
l'URSS ha in Asia si basa sul 
presupposto che Mosca sarà in
dotta dalla Cina a contenere il 
suo potenziale missilistico asia
tico per migliorare i rapporti 
con Pechino); 

2) disponibilità a trattare an
che sull'armamento nucleare 
dei bombardieri; 

3) disponibilità a ridurre sia i 
Pershing-2 che i Cruise. 

Di questo discorso merita se
gnalazione la critica che egli ha 
rivolto all'ONU per aver accet
tato lo schema di un mondo di
viso tra due imperi entrambi 
criticabili, laddove il male è 
rappresentato dall'URSS e il 
bene, in termini di libertà, di 
pluralismo, di autodetermina
zione, si esprime e si impernia 
nell'America. 

In sintesi, Reagan ha parlato 
per presentare al mondo la fac
cia di un'America flessibile, ra
gionevole, moderata e pronta 
all'accordo. E ciò allo scopo di 
riproporre il reaganismo come 
una dottrina valida per tutto il 
cosidetto Occidente e, su que
sta base, per garantirsi il più 
largo schieramento alleato al fi
ne ultimo di dispiegare missili 
in Europa a partire dal prossi
mo 31 dicembre, a dispetto del
l'ammissione che «una guerra 
nucleare non può essere vinta e 
non dovrebbe essere combattu

ta». Il resto non è stato altro che 
retorica. 

Aniello Coppola 
* » • 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La prima, dura re
plica sovietica al discorso di 
Reagan non si è fatta attende
re. Già ieri sera la TASS ha ac
cusato di «ipocrisia» il tentativo 
di Reagan di «provare ciò che 
non può essere provato» e cioè 
l'esistenza di una qualsiasi re
lazione tra la linea di Washin
gton («innalzamento della ten
sione, spinta alla corsa agli ar-
mamaneti, preparazione alla 
guerra») e i principi della Carta 
delle Nazioni Unite. Aspra
mente criticato anche il capito
lo del discorso di Reagan dedi
cato all'aumento della violenza 
nelle relazioni internazionali. 
La TASS accusa infatti gli Sta
ti Uniti di essere all'origine del 
tentativo di risolvere con la vio
lenza non solo i conflitti tra na
zioni e paesi diversi, ma anche 
le legittime aspirazioni dei po
poli a decidere del proprio de
stino. Gli esempi usati da Rea
gan (Libano, Ciad, El Salva
dor) sono proprio — afferma V 
agenzia sovietica — la prova 
del contrario di ciò che sostiene 
Reagan. Terzo punto della cri
tica e quello che la TASS defi

nisce come «l'abisso crescente» 
tra gli Stati Uniti e il mo\ inten
to dei non allineati. L'accusa di 
Reagan, rivolta ai paesi che non 
seguono la linea voluta da Wa
shington, di «aver perduto la lo
ro indipendenza» e la prova — 
secondo la TASS — che Rea
gan «si è avvicinato alla dichia
razione di John Foster Dulles 
che apertamente definì 'amora
le' il non allineamento». Duris
sima, ancora una volta, la repli
ca sulla tragica vicenda del 
Jumbo abbattuto: «Un tentati
vo di infangare l'URSS» attra-
\erso una nrovocazione ordita 
contro l'URSS. 

Il giudizio d'assieme è quello 
di «un altro tentativo di ingan
nare l'opinione pubblica, di ca
muffare l'essenza aggressiva 
dell'imperialismo americano». 
Una risposta che non solo era 
attesa dagli osservatori occi
dentali nella capitale sovietica, 
ma era addirittura stata antici
pata, in certo qual modo, da un 
aspro articolo della Pravda di 
ieri mattina che faceva ampio 
riferimento (perfino nel titolo) 
al temine di «ipocrita» per qua
lificare l'azione e la persona del 
presidente degli Stati Uniti. 
Ma, detto questo, occorre poi 
notare che non una sola parola 
è stata spesa dall'anonimo 
commentatore per valutare la 
parte del discorso di Reagan 
dedicata alla controversia sui 
missili. Ciò non significa affat
to, comunque, che su questo 
punto specifico l'atteggiamen
to del Cremlino sia più morbido 
rispetto alle proposte reagania-
ne. Significa invece, con ogni 
probabilità, che gli esperti so
vietici stanno analizzando at
tentamente le formulazioni u-

sate da Reagan al Palazzo di 
Vetro e che il Cremlino si riser
va una risposta più meditata 
nei dettagli, per ora acconten
tandosi di far sapere, il più ra
pidamente possibile, che il di
scorso del leader statunitense 
non può essere considerato ac
cettabile e che costituisce, anzi, 
un ulteriore passo indietro nel
le relazioni bilaterali e nel cli
ma internazionale. 

Giulietta Chiesa 
* • « 

BRUXELLES — «I paesi della 
NATO si rallegrano delle nuove 
iniziative degli Stati Uniti per 
il negoziato di Ginevra sulle 
forze nucleari a medio raggio e 
le appoggiano fermamente: si 
tratta di importanti misure 
complementari volte a far a-
vanzare la trattativa, in modo 
da pervenire a un accordo equo 
e verificabile». Così, con un co
municato del «gruppo consulti
vo speciale» (l'organismo che 
segue l'andamento delle tratta
tive) i sedici dell'Alleanza a-
tlantica hanno commentato le 
nuove proposte USA illustrate 
da Reagan all'assemblea gene
rale dell'ONU. 

Il «gruppo consultivo» sinte
tizza in tre punti la sostanza 
della proposta: 
Q l'offerta di rinunciare a 

compensare globalmente 
con gli euromissili USA l'intero 
potenziale a medio raggio dell' 
URSS (cioè anche quello schie
rato in Asia); 
A l'offerta di stabilire una 

nuova proporzione tra il 
numero dei Cruise e quello dei 
Pershing-2 da installare; 
© l'offerta di cercare limita
zioni reciproche nel campo dei 

bombardieri nucleari a medio 
raggio. 

becondo la NATO, a questo 
punto, spetta a Mosca mostra
re, nella risposta, uno «spirito 
positivo». In ogni caso — riba
disce la nota del GCS — l'in
stallazione, in mancanza di un 
accordo, andrà avanti secondo 
il calendario previsto. 

La reazione del governo ita
liano si è articolata in una di
chiarazione del ministro degli 
Esteri Andreotti, anch'egli a 
New York per l'assemblea del
l'ONU, e in una nota della Far
nesina diffusa a Roma. Secon
do Andreotti quello di Reagan 
è stato «un discorso distensivo» 
e le nuove proposte avanzato 
sugli euromissili dovrebbero fa
vorire una replica positiva da 
parte dei dirigenti sovietici. La 
Farnesina sottolinea gli aspetti 
nuovi nelle offerte negoziali di 
Washington, rivendicando il 
«contributo sostanziale» che al
la loro formulazione sarebbe 
stato dato dal governo italiano, 
Esse costituiscono «un tentati
vo serio e coerente» di superare 
gli ostacoli sulla strada di un' 
intesa, nella misura in cui «ap
paiono rispondere a ragionevoli 
preoccupazioni espresse dall' 
URSS» e vanno incontro a «due 
delle principali precondizioni 
poste dall'Unione Sovietica al
la conclusione di un accordo»: 
l'inclusione dei bombardieri 
nel negoziato e il riconoscimen
to «del peso del fattore geogra
fico e regionale nella definizio
ne di un corretto equilibrio». La 
nota della Farnesina ammette, 
tuttavia, che resta senza rispo
sta «la terza richiesta» sovietica: 
quella relativa al conteggio dei 
potenziali nucleari di Francia e 
Gran Bretagna. 

mondo, tra il desiderio di ca-
pire la storia, l'arte, la scienza, 
e le chiavi rugginose di lettura 
che vengono fomite ai giova
ni. Molti insegnanti reagisco
no, aggiornano i loro corsi, e 
molti ragazzi, genitori, Comu
ni, movimenti culturali cerca
no di rendere migliore la scuo
la e di integrarla con altri ca
nali formativi. 

Ma quale impulso, quale 

lyesfa scuoia 
senza 

fljuto viene dal governo! 
Quello attuale, il Craxi-Forla-
ni, ha cominciato con due pas
si falsi. Uno è la scelta del mi

nistro: ancora DC, il trentano
vesimo de su 43 ministri dell' 
istruzione, dalla liberazione 
ad oggi. Se la scuola pubblica, 
come diceva Benedetto Croce, 
è una 'altissima conquista 
dello Stato moderno*, è grave 
colpa averne affidato la ge

stione permanente a un solo 
partito, alla DC. L'altro pessi
mo inizio è stato il program
ma. Come è noto, nelle discus
sioni del pentapartito scuola, 
cultura, scienza, beni artistici 
furono del tutto dimenticati. 
Lo rilevammo su 'l'Unità* (6 

agosto). Subito dopo fu ag
giunto col programma un ca
pitolo steso frettolosamente, 
denso perciò di errori (si parla 
di riformare un 'Ufficio per la 
ricerca scientifica* che non e-
siste, si dice che la riforma 
della scuola secondaria era 
stata approvata dal Senato 
anziché dalla Camera, etc), e 
molto ambiguo nei propositi. 

È vero che in questi anni si 
è venuta formando tra iparti
ti, i sindacati della scuola, 
molti insegnanti, e soprattut
to fre le attese ancorché ine

spresse dei giovani, una co
mune coscienza che alcune ri
forme sono ormai urgenti, 
dalla scuola elementare alla 
secondaria all'Università, dal 
diritto allo studio allo sport e 
all'informazione sessuale; e 
che la scuola pubblica, per so
pravvivere e ritrovare una 
funzione guida, deve divenire 
il perno di un sistema forma
tivo integrato. Il compagno 
Benadusi, della direzione del 
PSI, si è spinto oltre, affer
mando che tall'immobilismo 
della politica scolastica fin 

qui seguita occorre contrap
porre un programma che si i-
spiriad una cultura pragmati-
camente laica e riformista*. 
Ma di questo c'è ben poca 
traccia negli impegni, e nessu
na nell'azione governativa. La 
comune coscienza che si va 
formando, e che noi vogliamo 
stimolare, dovrà perciò misu
rarsi in azioni, iniziative, 
pressioni che vadano ben ol
tre questo programma e que
sto governo. 

Giovanni Berlinguer 

tosamente, prima che le pra
tiche burocratiche fossero 
completate: non mancava 
nessun atto formale, Ortola
ni era ricercato con mandato 
di cattura Internazionale, è 
cittadino italiano (la nazio
nalità brasiliana assunta 
successivamente non ha 
cancellato quella originaria), 
ha compiuto un reato in ter-
ritorto Italiano. 

Del resto, le modalità del 
fermo e dell'immediato rila
scio parlano da sé: fra i due 
atti e Intercorsa un'ora o po
co più: evidentemente troppo 
poco tempo per consentire 
una qualunque verifica giu
diziaria sulla legittimità del 
fermo. Proprio questa rapi
dità nell'assumere un prov
vedimento «garantista» da 

Amarezza per 
il fallimento 
parte delle autorità di un 
paese che di eccessi di garan
tismo non può facilmente es
sere accusato, sembra Invece 
indicare che la decisione di 
assicurare l'impunità a Um
berto Ortolani, non è mai 
stata messa in discussione, 
era un dato pacifico sul qua
le 1 massimi esponenti della 
P2 sanno di poter contare da 
sempre. 

Tecnicamente, l'episodio 
si giustifica con 11 fatto che 

fra Brasile e Italia non esiste 
un trattato di estradizione. 
La stessa situazione, del re
sto, sussiste con altri paesi, 
ma ciò non impedisce di soli
to che 1 problemi si risolvano 
su una base di reciproca col
laborazione, Ma è certo che 
la decisione è affidata alla 
discrezionalità delle autorità 
sollecitate a consegnare al 
suo paese un ricercato. In 
questo caso, l'orientamento 
del Brasile non sembra la

sciare molte speranze. La 
partita ad ogni modo non 
viene abbandonata. La que
stione verrà trat tata a t t ra
verso i canali diplomatici, e 1 
tre ministeri interessati 
(Giustizia, Esteri e Interni) 
stanno studiando 1 possibili 
interventi. L'ultima parola, 
insomma, non è ancora det
ta. 

Ricercato dalla giustizia 1-
taliana per le vicende P2, e 
da qualche mese colpito da 
mandato di cattura per con
corso nella bancarotta frau
dolenta dell'Ambrosiano in 
seguito alle accuse mossegli 
da Bruno Tassan Din (era lui 
II titolare dei conti svizzeri 
Zirka e Recioto sui quali af
fluirono ingenti capitali di 
Roberto Calvi destinati 

all'acquisto della Rizzoli), 
Ortolani era uccel di bosco 
ormai da oltre un anno. Lo si 
era segnalato un po' ovun
que, e ult imamente a Gine
vra nelle sett imane e nei 
g o r n l precedenti la fuga di 

elli. 
Ma la sua base privilegiata 

restava l'America Latina, 
dove poteva vantare — In 
Brasile, In Uruguay, in Ar
gentina — un formidabile 
giro di interessi e protezioni 
politiche occulte e anche pa
lesi ad altissimo livello. Pro
prio nell'ipotesi che in queir 
area avesse eletto il suo «ri
fugio* gli inquirenti milanesi 
avevano condotto con estre
m a discrezione le loro Inda
gini. E negli ultimi tempi e-
rano giunti a localizzarlo In 
Brasile. Un piccolo gruppo di 

uomini del nucleo di polizia 
tributaria della Finanza, 
spediti laggiù dal colonnello 
Malgeri, aveva finalmente 
individuato l'Indirizzo preci
so: un alloggio all'undicesi
mo piano dell'edificio Moron 
del Eglisas. Li, domenica, al
le 17 ora italiana, era avve
nuto il fermo. Conclusosi, 
come si è detto, dopo soltan
to un'ora. 

La polizia brasiliana, pri
m a di rilasciarlo, ha preso la 
precauzione di chiedergli un 
indirizzo al quale possa esse
re reperibile; e alle autorità 
Italiane ha vagamente pro
messo che si potrebbe conce
dere un interrogatorio per 
rogatoria. Sempre che Orto
lani sia disposto a subirlo. 

Paola Boccardo 

approdato a Rio dove aveva su
bito incontratogli *amici» della 
P2. In Brasile e in molti paesi 
dell'America latina, L coppia 
Gelli-Ortolani, come si sa, ha 
vastissime proprietà con fatto
rie, palazzi, ville, banche e fab
briche. Quale miglior nascondi-

f ho per il venerabile di Arezzo? 
Msognava però, mentre in Eu

ropa tutte le polizie erano state 
messe sull'avviso, riprendere 
anche l'azione legale m Svizze
ra e in Italia, prima di tutto per 
recuperare i miliardi che giac
ciono, ancora sotto sequestro, 
nelle banche di Ginevra e di al
tre città svizzere. 

Per questo motivo — sempre 
secondo indiscrezioni non con
fermate — Gelli aveva anche 
deciso di riprendere i contatti 
con alcuni dei suoi difensori. 
Per questo sarebbe stato fissa
to. proprio a Rio, una specie di 
*vertice* tra lo stesso Celli, Or
tolani e i rispettivi figli che diri
gono ora. banche e aziende del 
gruppo. La Finanza, sia a Mila
no che a Roma, avTebbe però 
ricevuto una dettagliata infor
mativa su quanto si sta\a pre
parando e per questo avrebbe 
inviato alcuni ufficiali in Brasi
le per una discreta operazione 
di 'pedinamento* e son-eglian-
ta. Ovviamente non ippssibde 
Bàvere se il «vertice» dei massi
mi dirigenti della P2 abbia poi 
avuto luogo regolarmente o se 
quakhe uomo dell'organizza-
none ancora infiltrato negli 
ambienti che contano in Italia, 
abbia fatto in tempo ad awer-

Si sapeva 
di un vertice 
fire Ge//i e Ortolani del pericolo 
imminente. Rimane il fatto che 
l'altro giorno, i finanzieri, sono 
riusciti a mettere le mani sul 
solo Ortolani, con la collabora
zione della polizia brasihana. 
Come sono andate le cose è no
to: il finanziere, che gode in tut
ta l'America del Sud di solidi 
rapporti politici ed economici 
con molti uomini dei governi di 
quei paesi, dopo qualche ora i 
stato rimesso in libertà. 

L'operazione era partita, al
meno dalle notizie ufficiali, dal 
pedinamento del figlio di Orto
lani, Gabriele che si era imbar
cato a Roma, a Fiumicino, su 
un aereo diretto appunto in 
Brasile. Il jet era poi atterrato 
all'aeroporto di Vtracopos, alla 
periferia di San Paolo Gli ufa
ciali della Finanza (in incognito 
avrebbero volato con il figlio di 
Ortolani) seguendo il loro uo
mo erano poi arrivati al vecchio 
Umberto al quale si erano pre
sentati insieme ad alcuni fun
zionari della polizia federale 
brasiliana. I due Ortolani sa
rebbero stati quindi subito ac
compagnati al commissariato 
di via Piaui, nel centro di San 
Paolo, da dove erano poi usciti 
liberi qualche ora dopo. 

Ad un loro sommario inter

rogatorio, avrebbero assistito 
anche gli ufficiali della Finanza 

f funti dall'Italia. Le autorità 
rasiliane hanno comunque 

fatto sapere che Ortolani è cit
tadino di quel paese da almeno 
venti anni e che a suo carico né 
a Rio né a San Paolo, sono mai 
stati spiccati mandati di cattu
ra odi arresto né nazionali né 
intemazionali. La conclusione 
della toperazione Ortolani* 
confermerebbe che, in realtà, i 
finanzieri non puntavano al 
compare di Gelli, ma allo stesso 
capo della P2. Alla Guardia di 
Finanza sanno infatti benissi
mo, da tempo, che Ortolani è 
cittadino brasiliano e che un 
suo arresto non avrebbepctuio 
avere alcuna validità. Ira l'al
tro, non è nemmeno in vigore^ 
un trattato di estradizione tra i 
due paesi. Perché dunque bloc
care Umberto Ortolani per poi 
wderlo rimettere in libertà? A 
quanto pare, comunque, il per
sonaggio sareboe stato obbliga
to dalla polizia federale brasi
liana a rendersi reperibile in 
qualunque momento. Ortolani 
avrebbe allora dato il proprio 
attuale indirizzo impegnandosi 
a non lasciare la città. 

La sua residenza ufficiale sa
rebbe i u u fisaata, per le auto

rità di polizia, in via Avenida 
Paulista807, ventiduesimo pia
no: la stessa sede, cioè, della 
Bafisud, la benca fondata da 
Ortolani dieci anni or sono, 
venduta qualche tempo fa ad 
un consorzio finanziario olan
dese, ma in realtà ancora diret
ta dai figli dello stesso finanzie
re. Come si ricorderà, Ortolani 
è accusato in Italia, insieme a 
Gelli, del crack de! vecchio Am
brosiano di Roberto Calvi. È 
inseguito anche da un mandato 
di cattura intemazionale emes
so dalla magistratura romana 
con il quale gli vengono conte
stata reati di cospirazione poli
tica per la vicenda P2; quello di 
associazione per delinquere e 
quello di truffa per il fallimen
to della «Savoia assicurazione*. 
Lo stesso Ortolani è inoltre in
quisito per la vicenda ENI-Pe-
tromin. 

In relazione al fermo e al suc
cessivo rilascio di Ortolani, il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Mino Martinazzoli ha dichiara
to ieri: tAbbiamo posto in esse
re tutto ciò che è in nostro pote
re per ottenere che Ortolani, 
colpito da due mandati di cat
tura, sia assicurato al più pre
sto alla giustizia italiana. li mi
nistero ha inoltrato per via di
plomatica prima una richiesta 
di arresto provvisorio, quindi, 
alcuni giorni fa, formale do
manda di estradizione presso U 
governo brasiliano- Seguiamo 
da vicino gli sviluppi della vi
cenda, cercando dì tuperare h 
difficoltà frapposte dal proble

ma della cittadinanza. Come è 
noto, fra Italia e Brasile non e-
siste un trattato di estradizione 
e si opera solo sulla base della 
reciprocità*. 

Anche tra iparlamentaridel
la Commissione d'inchiesta sul
la P2 (che toma a riunirsi di 
nuovo proprio stamane) la no
tizia del fermo di Ortolani ha 
avuto vasta eco. Molti deputati 
e senatori hanno sottolineato la 
grande importanza che riveste-
rebbe un eventuale interroga
torio di Ortolani. Il finanziere, 
negli uffici della polizia brasi
liana, avrebbe spiegato di non 
avere niente in contrario a ri
spondere, per rogatoria, ad una 
serie di domande delle autorità 
italiane, ma sussistono molti 
dubbi che questa sia la sua rea
le intenzione. Mentre conti
nuano le polemiche sui nomi di 
alcuni massoni rivelati da un 
settimanale (massoni che non 
hanno niente a che vedere con 
la P2) la 'Domenica del Come-
re* ha reso noto di avere inter
vistato Carlo Bordoni, ex brac
cio destro di Michele Sindona « 
auccessiVamenfe teste di eccu-
sa in America e in Italia contro 
lo stesso bancarottiere. D setti
manale ha precisato di aver» 
intenzione di consegnare la re
gistrazione dell'intervista alla 
magistratura perché conterreb
be rivelazioni clamorose che 
coinvolgerebbero un òmpor-
tante ministro in etnea», accu
sato di essere *il vero capo della 
PS che darebbe ancora ordini m 
Geli». 

Bordoni, nell'intervista, 
spiegherebbe poi come la P2tda 
ancora fortissima e come abbia 
a disposizione centinaia di mi
liardi per operazioni segrete. 
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In memoro del compagno ex) amico 
on. GIUSEPPE CAI ASSO 

pTKtipovi figura di d.niente comu-
nula di capo coniadino, di parlamen-
tarr. Mario Assennato sor.ownve la 
somma di lire centomila per 1 Unita. 
l>cce 36 settembre 83 

Ad un anno dalla scomparsa del caro 
MARIO CALAGRETI 

sindaco di CagU (Pesaro), popolare e 
stimato dirigente del PCI t familiari 
lo ricordano a compagni ed amwi e 
sottoscrivono lire 60 mila per 1 Uniti. 
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